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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


CARDIOLOGIA 


Problemi di cuore 


Per rendersi conto di quanto si 
stiano allungandole liste di atte- 
sa per gli esami e le visite ambu- 
latoriali "differibili", alle quali 
andrebbe data risposta tra i 30 
e i 60 giorni, basta contattare il 
Call center del numero unico 
perle prenotazioni. Si scopre co- 
sì che per una visita cardiologi- 
ca bisogna attendere il mese di 
luglio all'ospedale Maggiore. In 
alternativa ci si può rivolgere al 
privato convenzionato: in quel 
caso l'appuntamento è a metà 
maggio alla Salus di Trieste. 


ENDOCRINOLOGIA 


Disturbi alla tiroide 


i 


Attese meno bibliche per chi 
soffre di problemi alla tiroide: 
in questo caso basta poco più 
di un mese per ottenere una vi- 
sita endocrinologica all'ospe- 
dale Maggiore. Chi ha proble- 
mi alla vista, invece, si vedrà 
fissare la prima visita di con- 
trollo non prima del prossimo 
mese di giugno, mentre si par- 
la di fine settembre sempre in 
ospedale a Trieste per un con- 
trollo nel campo della nefrolo- 


gia. 


ONCOLOGIA 


Monitoraggi 


I ritardi maggiori si registrano 
nelle visite oncologiche di con- 
trollo: si va da metà luglio a 
Cattinara come prima data di- 
sponibile per una visita urolo- 
gica, fino a novembre (al Mag- 
giore) per una mammografia. 
Tempi lunghissimi, infine, per 
quanto riguarda le visite di 
controllo per neoplasie al co- 
lon: prima data libera disponi- 
bile, sempre secondo quanto 
indicato dal call center regiona- 
le, a dicembre all'ospedale di 
Gorizia. 


—— _— 
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LE LISTE D'ATTESA NELLA RETE ASUGI PER VISITE E PRESTAZIONI AMBULATORIALI DIFFERIBILI* 


—r—o= 


» Prestazione 
Visita neurologica 


Visita cardiologica 


Visita ortopedica 


Data appuntamento 
fine settembre 


maggio 
luglio 


metà maggio 
metà giugno 


Sede 
Cattinara 


Pineta del Carso (clinica convenzionata) 


Maggiore 


Visita endocrinologica inizio maggio Maggiore 

l Visita oculistica giugno Maggiore 

Visita nefrologica fine settembre — Maggiore 
Visite oncologiche di controllo 

urologica metà luglio Cattinara 

mammografia novembre Maggiore 


neoplasia al colon dicembre 


ospedale di Gorizia 


Interventi alla cataratta "in sospeso": circa 2 mila 


*Indicazioni Call center centro unico prenotazioni sanitarie regionali 


Dalle visite ortopediche 
alla cura della cataratta 
Crescono le liste d’attesa 


Fino a sei mesi per un esame neurologico, almeno otto per le mammografie 
Migliaia di operazioni in sospeso in Asugi dopo il potenziamento delle aree Covid 


Lorenzo Degrassi /TRIESTE 


Duemila operazioni alla cata- 
ratta in sospeso. Sei mesi di 
tempo per ottenere una visi- 
taneurologica. Appuntamen- 
ti per una mammografia di- 
sponibili solo da novembre 
in poi. Iniziano a farsi pesan- 
temente sentire, sull’attività 
ambulatoriale degli ospedali 
di Trieste e Gorizia gli effetti 
dello stop ad interventi chi- 
rurgici e attività non urgenti 
deciso per concentrare risor- 
se e personale nella gestione 
dell'emergenza coronavirus. 
Un cambio di rotta dettato 
dalla necessità di far fronte 
all’impennata di ricoveri di 
pazienti positivi e che, inevi- 
tabilmente, sta comportan- 
do un allungamento dei tem- 
pi d’attesa per le prestazioni 
sanitarie “differibili”, ovvero 
le visite di prima diagnosi, da 
erogare solitamente entro 
30060giorni. 

Il rischio, secondo i sinda- 
cati del settore medico, è che 
il rallentamento dell’attività 
ambulatoriale programmata 


produca conseguenze via via 
sempre più pesanti. «Da un la- 
to si sta accumulando un nu- 
mero corposo di interventi ar- 
retrati difficili da smaltire, co- 
me le duemila operazioni al- 
la cataratta in coda solo a 
Trieste, dall’altro si stanno re- 
gistrando gravi ritardi nelle 
visite di controllo - sottolinea 
Francesca Fratianni della 
Cgil Funzione pubblica -. Asu- 
gi doveva dare indicazioni 
precise riguardo alla sospen- 
sione delle visite ambulato- 
riali, ma finora non abbiamo 
ricevuto istruzioni nel meri- 
to. Nel frattemposi cerca, fin- 
ché si può, di effettuare visite 
telefoniche. Mailsistemaini- 
zia a risentirne pesantemen- 
te. In questo momento, ad 
esempio, l’Ematologia di 
Trieste ha in carico anche il 
servizio di Gorizia e Monfal- 
cone: per un prelievo - prose- 
gue la sindacalista - ci voglio- 
no 25 giorni di attesa, men- 
tre prima del Covid venivano 
effettuati in giornata. E dopo 
il prelievo adesso bisogna 
aspettare altri tre mesi per 


una visita. Capita così che 
molti pazienti finiscano per 
arrabbiarsi con i dipendenti 
allo sportello per poi rivolger- 
si alle strutture private, con il 
risultato che anche lì i tempi 
diattesa si sono allungati con- 
siderevolmente». 
Perrendersi conto di quan- 
to l'emergenza Covid stia ral- 
lentando l’attività ambulato- 
riale, facendo appunto slitta- 
reinavantile prenotazioni di 
visite considerate non urgen- 
ti, basta chiamare il call cen- 
terunico delle prestazioni sa- 
nitarie regionali. Qualche 
esempio? Per chi abita tra 
Trieste e l’Isontino la prima 
data utile per ottenere una vi- 
sita neurologica è a fine set- 
tembre a Cattinara. In alter- 
nativa c’è il privato conven- 
zionato, in questo caso la Pi- 
neta del Carso, con disponibi- 
lità a maggio. Per una visita 
cardiologica bisogna atten- 
dere luglio all'ospedale Mag- 
giore o metà maggio alla Sa- 
lus di Trieste, mentre per un 
controllo ortopedico la pri- 
ma data disponibile è metà 


| cetiet@teta@ 


- . 


Salus di Trieste (clinica convenzionata) 
Nova Salus di Gorizia (clinica convenzionata) 


Il blocco di interventi 
chirurgici e attività 
ambulatoriali non 
urgenti sta facendo 
slittare le prestazioni 
‘differibili"' 
L'Ematologia 

di Trieste ha ora in 
carico anche il servizio 
dell'Isontino: per 

un appuntamento 
servono 25 giorni 

I ritardi maggiori si 
registrano nei controlli 
oncologici: per 

una neoplasia al colon 
la prima data 
disponibile è dicembre 


\ 


giugno alla Nova Salus di Go- 
rizia. Va meglio per chi sof- 
fre di problemi alla tiroide: 
inquesto caso basta poco più 
di un mese per ottenere una 
visita endocrinologica. Chi 
ha problemi alla vista, inve- 
ce, sivedrà fissare la prima vi- 
sita di controllo a giugno, 
mentre si parla di fine set- 
tembre a Trieste per un con- 
trollo nel campo della nefro- 
logia. 

I ritardi maggiori si regi- 
strano nelle visite oncologi- 
che di controllo: siva da me- 
tàluglio a Cattinara come pri- 
ma data disponibile per una 
visita urologica, fino a no- 
vembre (al Maggiore) per 
una mammografia. Tempi 
lunghissimi, infine, per quan- 
to riguarda le visite di con- 
trollo per neoplasie al colon: 
prima data libera disponibi- 
le, sempre secondo quanto 
indicato dal call centerregio- 
nale, a dicembre all’ospeda- 
le di Gorizia. 

«Per quanto riguarda le vi- 
site ambulatoriali è impor- 
tantissimo l’indice di priori- 
tà inserito dal medico di ba- 
se - ricorda Fabio Pototsch- 
nig della Fials -. In base a ciò 
che scrive lui le attese si pos- 
sono ridurre, anche se i tem- 
pi ultimamente si sono dila- 
tati molto. E noto a tutti che 
ci troviamo in una situazio- 
ne critica a causa dell’emer- 
genza Covid, però è un pecca- 
to che nonsia stato potenzia- 
to preventivamente il servi- 
zio sul territorio, intercettan- 
do una percentuale di malati 
di Covid prima della loro 
ospedalizzazione. In questo 
modo non saremmo arrivati 
ad avere questa situazione 
negli ospedali, costringendo 
le strutture a correre dietro 
alle situazioni anziché prova- 
readanticiparle». — 
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Assembramenti e nervosismo al Maggiore 


Cinquanta minuti in coda 
allo sportello del Cup 
per prenotare un prelievo 


ILCASO 


TRIESTE 


onsolole liste d’at- 

tesa che si allunga- 

no a causa dell’e- 

mergenzainatto e 
le visite, magari già prenota- 
te da tempo, spostate ai me- 
si successivi. A complicare 
ulteriormente la vita di mol- 
ti cittadini si aggiunge an- 
che l'impossibilità di preno- 
tare alcune tipologie di esa- 
mialtelefono o in farmacia. 
Conil risultato di costringe- 
re molti a mettersi fisica- 
mente in coda al Cup, ri- 
schiando anche assembra- 
menti, poco raccomandabi- 
li di questi tempi. 

Capita di dover fare que- 
sta trafila, ad esempio, per 
prenotare un semplice esa- 
me del sangue per una so- 
spetta celiachia. Inutile insi- 
stere con il numero unico 
per la sanità regionale: do- 
po una paziente attesa di 
svariati minuti, l'operatore 
informa dell’impossibilità 
di effettuare la prenotazio- 
ne al telefono, consigliando 
di rivolgersi a una delle far- 
macie convenzionate con il 
Cup. Ma anche lì il discorso 
non cambia: niente da fare, 
l’unica soluzione è recarsi fi- 
sicamente allo sportello. 
Quindi via verso l'ospedale 
Maggiore dove, muniti di 


mascherina e gel sanifican- 
te, siviene accolti dall’elimi- 
nacode: 25 numeri davanti 
al proprio e un’attesa stima- 
taincirca trenta minuti. 

Meglio sedersi e aspetta- 
re il proprio turno, dunque. 
Ma anche questa si rivela 
un’operazione complicata. 
A causa dei distanziamenti, 
infatti, molte delle sedie pre- 
senti devono rimanere libe- 
re. Le altre, peraltro giusta- 
mente, sono già tutte occu- 
pate dalle persone più an- 
ziane o da chi ha problemi 
di deambulazione. L’attesa 
è particolarmente spiacevo- 
le anche perché le persone 
in piedisitrovanoastare po- 
co distanti l’una dall’altra. E 
la stanza, oltre che piena di 
gente, è pure scarsamente 
aerata. Conil passare dei mi- 
nuti, quindi, sale il nervosi- 
smo e succede che qualcu- 
no alzilavoce e inizia sbrai- 
tare contro un sistema sani- 
tario considerato poco effi- 
ciente. 

I numeri corrono veloci 
eppure, tra attesa del pro- 
prio turno e prenotazione 
degli esami necessari, se ne 
vanno alla fine 50 minuti. 
Gli impiegati allo sportello 
sono comunque rapidi, un 
po’ meno i tempi per poter 
usufruire della visita in que- 
stione: il primo appunta- 
mento disponibile, infatti, è 
amaggio. — 

LD. 


DOSI IN PORTO VECCHIO 


La nuova sede 


| 


Asugi ricorda che, da mercoledì 
scorso, nell'ospedale di Cattina- 
ra non si eseguono più vaccina- 
zioni anti Covid. Tutti gli appun- 
tamenti sono spostati alla Cen- 
trale Idrodinamica del Porto Vec- 
chio, mantenendo invariato lo 
stesso giorno e ora dell'appunta- 
mento. Continua ad essere ope- 
rativa la sede presso l'ospedale 
Maggiore per chi ha già appunta- 
mento per vaccino o richiamo. 
Per dubbi contattare il numero 
verde Sanità 800 991177 da lu- 
nedì a venerdì dalle 8.30 alle 13. 


LE TRUFFE 


Finte visite a casa 


Asugi informa di aver ricevuto al- 
cune segnalazioni da parte di cit- 
tadini di Trieste che hanno riporta- 
to di aver ricevuto visite a domici- 
lio da parte di alcune persone che 
proponevano la vaccinazione anti 
Covid. L'Azienda ribadisce che 
non sono previste visite domicilia- 
ri improvvise. «Si ricorda - preci- 
sa una nota - che per quanto ri- 
guarda le vaccinazioni a domici- 
lio, le stesse sono realizzate dal 
personale del Distretto sanitario 
che conosce bene i pazienti». 


LA CONVENZIONE 


I volontari 


Una convenzione con l'Associa- 
zione "Progetto Rotary distretto 
2060 Onlus" perattività di volon- 
tariato a supporto del piano di vac- 
cinazione Covid-19. L'ha stipula- 
ta Asugi alla luce della forte cam- 
pagna di sensibilizzazione messa 
incampo dall'associazione per re- 
perire volontari operanti nell'am- 
bito di assistenza sanitaria. | vo- 
lontari della onslus ai aggiunge- 
ranno ai professionisti - medici, 
infermieri e assistenti sanitari - 
esterni all'Azienda che hanno già 
offerto illoro aiuto volontario. 


Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Oggi la firma tra rettori e Regione per il coinvolgimento degli studenti 
Nuovo record di ricoveri in terapia intensiva. leri ulteriori 5/8 contagi 


Dopo i medici di base 

la campagna vaccinale 
arruola gli specializzandi 
Disdette ancora in calo 


I NUMERI DEL CONTAGIO IN FVG DA INIZIO PANDEMIA 


Positivi 91.655 (+578) Decessi 3.126 (+15) 
di cui di cui 
Udine 44.147 (+304) Udine __1607(+9) 
Pordenone 18.453 (+72) Trieste 684 (3) 
Trieste. 17.006 (+146) Pordenone. 621 (+1) 
Gorizia 11.036 (+54) Gorizia 214 (+2) 
Fuori regione — 1013(+2) 
In terapia intensiva 81(+1) 
Test molecolari positivi In altri reparti 596 (+32) 
389 su 4.972 (7,82%) 
Test rapidi antigenici positivi Attualmente positivi 16.145 (-39) 
189 su1.990 (9,5%) Totalmente guariti 69.540 (+565) 
Clinicamente guariti 2.844 ni 
Isolamenti 15.468 (-72 


ILREPORT 


Marco Ballico / TRIESTE 


1 contagio frena, ma la 
pressione sugli ospedali 
è in costante aumento: i 
ricoverati Covid in Friu- 
li Venezia Giulia sono 677. 
Anche ieri si è ritoccato il re- 
cord dell’occupazione in te- 
rapia intensiva (81, +1), 
ma anche nei reparti a me- 
dia e bassa intensità si sale 
non poco: 596, +32. In en- 
trambi i casi si sforano le so- 
glie di sicurezza indicate a li- 
vello nazionale: il 30% nelle 
terapie intensive (Fvg 
46%), il 40% nelle aree me- 
diche (Fvg 47%). Conside- 
rando che l’Rt nel monito- 
raggio di venerdì scorso ha 
toccato quota 1,42 e che l’in- 
cidenza dei casi settimanali 
inregione ogni 100.000 abi- 
tanti, purin lieve calo, è 457 
(la più alta d’Italia), ci sono 
pochi dubbi sul fatto che pri- 
ma di Pasqua non si riuscirà 
avederel’Rtsotto 1,25 el’in- 
cidenza inferiore a 250, i pa- 
rametri chiave per uscire 
dalla zona rossa. Diventa 
dunque sempre più impor- 
tante puntare su una campa- 
gna vaccinale che vede il 
Fvg tra le regioni che hanno 
buoninumeri, ma che va ne- 
cessariamente accelerata. 
La buona notizia, confer- 
mata, è che è rientrato l’im- 
patto da sospensione della 
somministrazione di Astra- 
Zeneca. Dopo un iniziale 
30% di contrazione delle 
prenotazioni, il vicepresi- 
dente Riccardo Riccardi si 


E POTETE 


Dana un iniziale crollo 
di prenotazioni del 
30%, nelle ultime ore 
la fiducia è tornata a 
salire. Cancellato solo 
il 6% delle iniezioni 


dice fiducioso: la riduzione 
si attesta attorno al 6-7%, 
ma la rimodulazione delle 
agende consentirà un ulte- 
riore recupero. In visita ieri 
al centro di vaccinazione 
over 80 di Codroipo (950 
iniezioni domenicali, oggi 
altrettante, tra sette giorni 
sireplica a Latisana), Riccar- 
diha fatto sapere che questa 
settimana, con il via delle 
somministrazioni al perso- 
nale del Corpo forestale e 
della Protezione civile, se- 
gnerà anche l’apertura di al- 
tri due capitoli: soggetti vul- 
nerabili e fascia 75-79 anni 
senza patologie, e dunque 
vaccinabili proprio con 
AstraZeneca. 

Fattore decisivo il perso- 
nale. Dopo l’accordo con i 
medici di medicina genera- 
le, stamattina a Palmanova 
èinprogrammala firmatrai 
rettori, le Aziende sanitarie 
ela Regione per il coinvolgi- 
mento degli specializzandi 
nella campagna, attuazione 
locale di un protocollo na- 
zionale che precede incari- 
chi a tempo determinato o 
di lavoro autonomo, anche 
di collaborazione coordina- 
ta e continuativa, di durata 
non superiore a 6 mesi, pro- 
rogabili in ragione delle ne- 


cessità del piano. 

Nel bollettino coronavi- 
rus di giornata, i nuovi posi- 
tivi sulle 24 ore sono 578 tra 
tamponi molecolari (389 su 
4.972, 7,82%) e antigenici 
(189su1.990,9,50%). Sire- 
gistrano, tra le altre, le posi- 
tività di un operatore in casa 
di riposo e di tre sanitari 
dell’Azienda Friuli Centra- 
le. Il rapporto sul totale dei 
controlli (6.962) è del 
8,30%, quello sui casi testa- 
ti del 20,55%. Ad aver con- 
tratto il virus sono state sin 
qui 91.655 persone, di cui 
44.147 in provincia di Udi- 
ne (+304), 18.453 a Porde- 
none (+72), 17.006 a Trie- 
ste (+146), 11.036 a Gori- 
zia (+54) e 1.013 difuorire- 
gione (+2). 

La curva, in decelerazio- 
ne da lunedì 15 marzo, sta 
però arrivando al picco. La 
settimana si è chiusa con 
5.508 infezioni contro le 
5.398 di quella precedente, 
un incremento del 2% 
(-1,5% la media Paese). 
Quanto alle incidenze terri- 
toriali dal 15 al 21 marzo in 
rapporto alla popolazione, 
siamo a 588/100.000 a Udi- 
ne, 500a Gorizia, 434 a Trie- 
ste, 217 a Pordenone. Rima- 
ne pesante il dato delle vitti- 
me: con altri 15 decessi si sa- 
le a 3.126: 1.607 a Udine 
(+9), 684 a Trieste (+3), 
621 a Pordenone (+1) e 
214 a Gorizia (+2). Gli at- 
tualmente positivi sono 
16.145 (-39), i totalmente 
guariti 69.540 (+565), i cli- 


nicamente guariti 2.844 
(+37), gli isolamenti 
15.468 (-72).— 
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Coronavirus: la situazione in Italia 


Vaccini, consegne lente 


la campagna non decolla 


Lite medici-farmacisti 


Mancano le dosi e si prosegue con 200 mila immunizzazioni al giorno 


leri nuova fornitura di Moderna. Attesa per oggi un'ulteriore spedizione di Pfizer 


Niccolò Carratelli/ ROMA 


Potremmo vaccinare ogni 
giorno il doppio delle perso- 
ne. Ma non abbiamo abba- 
stanza dosi per portare a re- 
gime la macchina. Secondo 
le stime della struttura com- 
missariale, guidata dal ge- 
nerale Francesco Figliuolo, 
la prossima settimana si riu- 
sciranno a somministrare 
circa 200mila dosi di vacci- 
no al giorno, una media già 
raggiunta la settimana pre- 
cedente alla sospensione di 
AstraZeneca. 

Negli ultimi giorni la me- 
dia giornaliera è stata più 
bassa, circa 175mila iniezio- 
ni, ma con l’arrivo delle nuo- 
ve forniture si potrà salire. 
Sono a disposizione altre 
334mila dosi di Moderna, 
recapitate ieri all'aeroporto 
di Pratica di Mare e in distri- 
buzione sulterritorio da par- 
te dell’esercito. 

Si attende per oggi un’ul- 
teriore consegna da parte di 
Pfizer, oltre mezzo milione 
di dosi, e per mercoledì fino 
a280mila dosi di AstraZene- 
ca, con il recupero delle fia- 
le non consegnate la scorsa 
settimana a causa del bloc- 
co. Fatti i calcoli, dunque, si 
potranno vaccinare 200mi- 
la persone al giorno, ha fat- 
tosapere Figliuolo, mala ca- 
pacità di inoculazione rag- 


Quante dosi sono state somministrate regione per regione? 


In % rispetto a quelle consegnate 


PA. Trento 
83,5% 


P.A. Bolzano 
89,9% 


Lombardia 


78% 


2.467.351 


le persone vaccinate in Italia 
(che hanno ricevuto 
entrambe le dosi) 


Friuli-Venezia Giulia 


Valle d'Aosta 
su Je 


81,2% 
Piemonte Veneto 
84,6% 78,9% 
Liguria n Emilia Romagna 


Toscana 


83% 


70,6% 


Umbria 


80,3% 


Sardegna 


69,7% 


Campania 
86,3% 


Basilicata 


82,5% 


Sicilia 


81,1% 


84,6% 
Marche 


84,1% 


Abruzzo 


86,3% 


Puglia 
86% 


Calabria 


70,9% 


L'EGO - HUB 


}, da 


La vaccinazione degli insegnanti a Novara 


giunta in Italia in questo mo- 
mento consentirebbe di rad- 
doppiare, se solo avessimo 
unnumero sufficiente di do- 
si. Le aspettative sono tutte 
riposte nel secondo trime- 
stre dell’anno, quando «ci 
aspettiamo fino a 50 milio- 
nidi dosi, di cui 7 milioni so- 
no di Johnson&Johnson 
quindi monodose — ha spie- 
gato il ministro della Salu- 
te, Roberto Speranza, su 
Rail -E nel terzo trimestre 
ciaspettiamo fino a 80milio- 
ni di dosi. Ci sono le condi- 
zioni per accelerare, dob- 
biamo superare le differen- 
ze fra territori, devono cor- 
rere tutti». Un riferimento 
airitardinella campagna ri- 
scontrati in alcune regioni, 
in particolare sull’immuniz- 
zazione degli anziani over 
80, che in alcuni casi sono 
stati vaccinati all’80% e in 
altrisolo al 10%. Il presiden- 
te della Liguria, Giovanni 
Toti, evidentemente si è 
sentito chiamato in causa e 


ha risposto per le rime: «La 
verità è che non sono le Re- 
gioni a non vaccinare, ma il 
governo che non è ancora 
riuscito a garantire approv- 
vigionamenti costanti — ha 
attaccato — Alla Regione Li- 
guria sono state tagliate cir- 
ca 60mila dosi di AstraZene- 
ca, cioè il 60% delle conse- 
gne di aprile, facendo salta- 
relaprogrammazione». 

A proposito di program- 
mi, sul fronte delle vaccina- 
zioni con AstraZeneca si 
continua a professare otti- 
mismo, nonostante il caos 
seguito allo stop delle som- 
ministrazioni, ma non dap- 
pertutto le rinunce si posso- 
no definire marginali. A Na- 
poli, ad esempio, nel secon- 
do giorno di ripresa delle 
iniezioni con il siero an- 
glo-svedese, alla Stazione 
Marittima si è presentato 
all'appuntamento solo il 
40% dei convocati, tra per- 
sonale scolastico e universi- 
tario. Proprio mentre il mi- 


LE CIFRE 


«La curva dei contagi rallenta» 
Primi effetti dell’Italia blindata 


Maria Berlinguer / ROMA 


Diminuisconoi casi di Covid 
nelle ultime 24 ore, sale leg- 
germente il tasso di positivi- 
tà, ieri al 7,2 e resta elevata 
la pressione sul sistema sani- 
tario. Male zone rosse intro- 
dotte da almeno una setti- 
mana suquasi tutto il territo- 
rio nazionale cominciano a 
produrre effetti positivi, per- 
ché la curva dei nuovi positi- 
vi rallenta la corsa rispetto a 
unasettimana fa. 

Tanto che il presidente 
della fondazione Gimbe, Ni- 
no Cartabellotta conferma 
«piccoli segnali di rallenta- 
mento» della pandemia che 
potrebbero essere «l’inizio 
degli effetti delle nuove mi- 
sure restrittive che saranno 
ben visibili dopo 2, 3 setti- 


mane dalla loro introduzio- 
ne». Una tendenza confer- 
mata anche dal coordinato- 
re del Cts Franco Locatelli: 
«Il ruolo delle varianti ha 
cambiato lo scenario. La cir- 
colazione virale è ancora 
molto alta, però abbiamo an- 
che chiari segnali che c’è un 
rallentamento della veloci- 
tàdi crescita» ha detto, sotto- 
lineando la priorità della tu- 
tela della salute, «senza la 
quale non riparte l’econo- 
mia». Malgrado il beltempo 
ieri in molte città sembrava 
di essere tornati all’anno 
scorso con un lockdown se- 
vero e generalizzato. 

Niente folla in centro e 
runner nei parchi. Deserta 
Roma, complice anche la do- 
menica ecologica. In Campa- 
nia il governatore Vincenzo 


Franco Locatelli 


De Luca ha prolungato fino 
al5 aprile la chiusura di par- 
chi, ville e lungomare. 

Nelle ultime 24 ore sono 
stati registrati 20.159 positi- 
vi, controi25.735 disabato, 
ma con meno tamponi ese- 
guiti, 277.086 rispetto ai 
354.480.Idecessisono 300, 
101 in meno rispetto ai 401 
del giorno precedente, per 
untotale di 104.942 decedu- 
ti dall'inizio della pande- 
mia. Numeri che conferma- 
no la pressione oltre la so- 
glia di guardia di ricoveri e 
terapie intensive in molte 
Regioni. Iricoveri nelle tera- 
pie intensive sono 61 in più 
(ieri +23) con 232 ingressi 
giornalieri per un totale di 
3.448. I ricoverati ordinari 
aumentano di 423 unità (ie- 
ri +203),27.484intutto. 

E ancora la Lombardia la 
regione con più nuovi positi- 
vi con 4.003 casi, seguita da 
Emilia Romagna (2.448), 
Campania (1.810), il Lazio 
(1.793), il Piemonte 
(1.751).Icasitotali salgono 
a 3.376.376. I guariti sono 
13.526 (ieri 14.598) per un 
totale di 2.699.762.Il nume- 


IL BOLLETTINO 


300 


I decessi avvenuti in 
Italia nelle ultime 24 
ore. Sono 104.942 
dall'inizio della pande- 
mia 


20.159 


I nuovi casi di conta- 
gio registrati nelle ulti- 
me 24ore. Salgono iri- 
coveri nei reparti nor- 
mali (l'aumento è di 
423) 


7,2% 


Il tasso di positività 

(sabato era del 6,7%) 

Mentre sono 277mila i 

tamponi effettuati in 
4ore 


ro degli attualmente positi- 
vi aumenta di 6.219 unità 
(ieri +8.914),571.672into- 
tale. Di questi 540.740 sono 
inisolamento domiciliare. 

Il monitoraggio della setti- 
mana dal 10 al 16 marzo di 
Gimbe conferma tutti i nu- 
meri in aumento: nuovi casi 
+8,3%, ricoverati con sinto- 
mi +16,5%e terapie intensi- 
ve +18,1%. In un mese è 
quasi raddoppiato il nume- 
ro medio dei nuovi ingressi 
giornalieri in terapia intensi- 
va. L'occupazione dei posti 
letto di area medica da par- 
te di pazienti Covid supera 
in 9 regionila soglia di aller- 
ta. Anche nelle terapie inten- 
sive, il cui tasso di saturazio- 
ne nazionale oltrepassa la 
soglia critica attestandosi al 
36%, l'occupazione da par- 
te di pazienti Covid supera il 
30% in 13 Regioni. In 5 Re- 
gioni, Toscana, Abruzzo, 
Friuli-Venezia Giulia, Pie- 
monte, Molise è al 40%. In 
Emilia Romagna, Lombar- 
dia, Umbria, Marche, Pro- 
vincia autonoma di Trento è 
al50%.— 
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nistro dell’Istruzione, Patri- 
zio Bianchi chiede che «ven- 
ga portata avanti una gran- 
de campagna di vaccinazio- 
ne per il mondo della scuo- 
la, per tornare a operare in 
totale tranquillità». 

Quanto ai vaccinatori, va 
registrata la contrarietà del- 
la Federazione degli ordini 
dei medici di fronte alla nor- 
ma, inserita nel decreto So- 
stegni, che consente ai far- 
macisti di fare levaccinazio- 
ni senza la supervisione di 
un medico. 

«Il vaccino è un farmaco e 
deve essere somministrato, 
così come prevedono le 
agenzie regolatorie, sem- 
pre in presenza di un medi- 
co — ha detto il presidente 
Fnomceo, Filippo Anelli —il 
solo che possa raccogliere il 
consenso informato, valuta- 
re lo stato di salute del pa- 
ziente e gestire in maniera 
pronta eventuali effetti col- 
laterali». — 
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A Cremona per il secondo giorno è caos prenotazioni. Comuni costretti a correre ai ripari 
Il sindaco: «Così non va». La collega di Crema: «Qualcuno dica a Moratti che è lei il capo» 


In fila tra gli anziani in Lombardia 
Sistema in tilt, avvisato uno su 10 


ILREPORTAGE 


Fabio Poletti 
INVIATO A CREMONA 


1 sindaco di San Bassano 

(Cremona), Giuseppe Pa- 

pa, per il secondo giorno 

consecutivo fa il miraco- 
lo. Anche ieri mattina, dopo 
aver tirato fuori dal deposito 
due autobus di linea, ha por- 
tato avaccinare in Fiera a Cre- 
mona quindici ultraottanten- 
ni e cinque insegnanti. Da- 
vanti ai padiglioni dove final- 
mente si fala fila, ilsindaco in- 
dossa ancora la tuta della Pro- 
tezione Civile: «Nel mio co- 
mune ci sono 150 ultraottan- 
tenni su duemila abitanti. 
Quando dalla Asst mi hanno 
informato che non c’era nes- 
suno a fare i vaccini, perché 
Regione Lombardia non ave- 
va avvisato gli utenti prenota- 
ti, ho controllato gli elenchi e 
sono andato a prenderli a ca- 
sa uno per uno. Ho fatto il 
mio dovere. Ma ci sono trop- 
pe teste in Lombardia ad or- 
ganizzare la campagna vacci- 
nale». 

Ieri nell’hub di Cremona in 
Fiera erano previste 680 vac- 
cinazioni. Le persone avvisa- 
te da Aria, la struttura di Re- 
gione Lombardia che coordi- 
na il piano, erano state appe- 
na58. Cerailrischio di butta- 
re preziose fiale. E allora da 
Asst Cremona ancora una vol- 
ta è partito iltam tam, convo- 
cando chi doveva essere vac- 
cinato nei giorni successivi, 
avvisando i sindaci della zo- 
na di raccogliere persone. 


Sai 


Letizia Moratti 


Il centro allestito alla Fiera diCremona semivuoto. L'Asst Cremona poi ha rimediato con il passaparola 


Una scelta mirata nei numeri, 
per non ripetere lo stesso di- 
sguido di sabato quando Re- 
gione Lombardia aveva con- 
vocato 60 persone invece di 
600. Alla fine se ne erano pre- 
sentate una marea, riuscendo 
a vaccinarne 1100, mai così 
tante in un giorno solo. Anche 
ieri comunque grandi nume- 
ri: alle 17 risultavano vaccina- 
ti374 over 80 con Pfizer, 223 
insegnanti e altre categorie 
con AstraZeneca e altre 100 
vaccinazioni sono state fatte 
in serata, arrivando a un tota- 
le di 697. Ma è chiaro che il si- 
stema così non funziona. Ro- 
sario Canino, direttore sanita- 
rio dell’Asst, usa parole guan- 


tate: «Abbiamo chiesto a Re- 
gione Lombardia di sapere 
quello che è successo e che so- 
luzione intendono trovare». 
Alle tre del pomeriggio, nel 
parcheggio davanti alla Fiera, 
glianziani sono infila. Misura- 
zione della temperatura, 
anamnesi del medico, vacci- 
noPfizer per gli anziani, Astra- 
Zeneca per gli altri e immedia- 
ta prenotazione del richiamo, 
confidando più nella Provvi- 
denza che nella Regione. Ma- 
ria Assunta, 82 anni, accom- 
pagnata dal figlio, è stata con- 
vocata appena un'ora fa: «Mi 
sonoiscritta alle liste in farma- 
cia il 15 febbraio. Dieci giorni 
fa anche sul portale della Re- 


gione. Non ho saputo niente. 
Né una telefonata, né un sms. 
Un'ora fa mi hanno chiamato 
dalla Asst e mi hanno chiesto 
se potevo venire perché era 
un caos totale. Ho telefonato 
amio figlio e misono fatta ac- 
compagnare». 

Nell’ampio salone della Fie- 
ra, le sedie grigie di plastica 
ora sono quasi tutte occupa- 
te. In un’area ci sono una deci- 
na di anziani in sedia a rotel- 
le, dimenticati dalla Regione 
e convocati in fretta per il po- 
meriggio. I 60 sanitari e i 30 
volontari, spalmati su due 
turni, andranno avanti fino 
alle 20. Cisono 12 box perl’a- 
namnesi e 12 per la vaccina- 
zione. Al box 2, a compilare 
le cartelle degli anziani in at- 
tesa di vaccinazione c'è un 
medico in pensione. Si chia- 
ma Claudia Balotta, lavorava 
al Sacco di Milano dove ha 
coordinato l'equipe che per 
prima ha identificato il ceppo 
italiano del Covid-19, Sergio 
Mattarella l'ha nominata Ca- 
valiere della Repubblica e 
ora fala volontaria perla Asst 
di Cremona. La visiera e la 
mascherina non nascondono 
stanchezza e rabbia: «Non ho 
mai lavorato così tanto da 
quando sono in pensione. 
Inaccettabile questo malfun- 
zionamento di Aria Lombar- 
dia. E arrivato il momento di 
accelerare sui vaccini». 

Sarà colpa di Aria che non 
ha fatto le telefonate o del si- 
stema informatico in tilt, ma 
qui i cinguettii via Twitter di 
Letizia Moratti, indignata 
contro la struttura tecnica, 
non rassicurano. Anche per- 
ché lo stesso problema saba- 
to si è avuto a Monza, Como e 
Varese. Il sindaco di Cremo- 
na, Gianluca Galimberti, 
aspetta risposte: «Bene la rea- 
zione dei miei cittadini, ma 
così non può funzionare». 
Stefania Bonaldi, sindaca di 
Crema, è diretta come uno 
schiaffo: «Qualcuno dica a Le- 
tizia Moratti che è lei il capo. 
Ha nonildiritto, ma il dovere 
di porre rimedio a questa si- 
tuazione. E lì per questo, lo 
facciaimmediatamente!».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il fondatore di Emergency: «Il sistema territoriale ormai è saltato 
La mia Lombardia? Un falso mito: è un caso mondiale di inefficienza» 


Strada: «Disparita tra Regioni 
La sanità torni in mano allo Stato» 


L’INTERVISTA 


Niccolò Carratelli /ROMA 


a sanità non 
può essere ge- 
stita dalle Re- 


gioni, soprat- 
tutto in questo momento». 
Parla con cognizione di causa, 
Gino Strada, fondatore di 
Emergency, che ha da poco 
terminato la gestione di un re- 
parto Covid a Crotone. «Per 
fortuna non abbiamo dovuto 
affrontare numeri impressio- 
nanti nella seconda ondata - 
spiega—la struttura non è mai 
stata piena. Restiamo a dispo- 
sizione per altro, se ce lo chie- 
dono». 


Ad esempio, un supporto 
per la campagna di vaccina- 
zione anti Covid? La Cala- 
briaè una delle ultime Regio- 
ni per numero di sommini- 
strazioni... 

«Pronti a dare una mano per 
cercare di accelerare la campa- 
gna, è inaccettabile che gli an- 
ziani ottantenni in Calabria 
aspettino ancora il vaccino, 
mentre in altre Regioni sono 
quasi tutti già protetti. Ma lì il 
problema è più ampio: la sani- 
tà territoriale è saltata, hanno 
chiuso 18 ospedali, le persone 
non sanno dove andare a farsi 
curare e vengono spinte verso 
le strutture private». 

Però anche nella sua Lom- 
bardia sta succedendo di tut- 
to. La famosa eccellenza sa- 


Gino Strada 


nitaria lombarda è un ricor- 
do? 

«Quello è un falso mito da sfa- 
tare. Siamo di fronte a un caso 
mondiale diinefficienza, un si- 
tuazione incredibile: respon- 
sabili di un settore che si la- 
mentano perché il loro settore 
non funziona, come se il mini- 
stro dei Trasporti denunciasse 
che i treni sono inritardo. Non 
sono neanche riusciti a orga- 
nizzare le prenotazioni per le 
vaccinazioni, quello che è suc- 
cesso a Cremona è assurdo». 

Il problema, forse, è aver af- 
fidato alle singole Regionila 
gestione della sanità e, quin- 
di, della campagna vaccina- 
le? 

«SÌ, così si aumentano solo le 
diseguaglianze. Sono convin- 
to che la sanità, specie duran- 
te una grave pandemia, non 
possa essere gestita a livello 
regionale, deve tornare sotto 
il controllo statale. Serve un 
passo avanti, che in realtà è 
un passo indietro. Altrimenti 
succede che si vaccinano gli 
avvocati e i professori univer- 
sitari prima degli over 80 e 
dei malati cronici: un non sen- 
so assoluto». 


Ora si parla di un’accelera- 
zione della campagna, di de- 
cine di milioni di dosi in arri- 
vo, diimmunità di gregge en- 
tro settembre. Che ne pen- 
sa? 

«Mi sembra che chi arriva le 
spari più grosse del predeces- 
sore e che gli obiettivi fissati 
nel breve periodo siano poco 
realistici. Certo, arriveranno 
più dosi, ma non come previ- 
sto: la Commissione europea 
ha negoziato male con le 
aziende farmaceutiche, servi- 
vano clausole più stringenti 
sulle forniture e sulla capacità 
di produzione. Poi il fatto di 
nonavere un vaccino europeo 
ci penalizza rispetto a Stati 
Unitie Gran Bretagna». 

Il potere delle aziende far- 
maceutiche prevale su tutto 
o quasi, ha portato anche al- 
la bocciatura della proposta 
di liberalizzare i brevetti dei 
vacini anti Covid? 

«SÌ, la proposta partita da In- 
dia, Sudafrica e da altri 100 
Paesi è stata già stoppata da 
Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Unione europea, guarda caso 
dove ci sono le aziende produt- 
trici dei vaccini. L'obiettivo 


era ampliare la produzione e, 
quindi, la distribuzione a tut- 
ti, nonsolo a chi si può permet- 
tere di pagare tanto e in antici- 
po, come gli inglesi che hanno 
dato 11 miliardi ad AstraZene- 
ca prima ancora di sapere se il 
vaccino fosse buono. Preferia- 
mo mantenere i nostri privile- 
gi, senza capire che così non 
ne usciremo». 

Se non vacciniamo i Paesi 
poveri non vinceremo il vi- 
rus? 

«E chiaro, perché favoriremo 
l'insorgenza e la diffusione di 
nuove varianti che potrebbe- 
ro rendere inutili i nostri vacci- 
ni. Nei Paesi ricchi ormai vacci- 
niamo una persona al secon- 
do, in quelli poveri sono anco- 
ra lì che aspettano e, di questo 
passo, ci vorranno dueotre an- 
ni.Eunfatto epocale, non solo 
perché è una gravissima discri- 
minazione, ma perché è dan- 
noso dal punto di vista sanita- 
rio. Tra l’altro, un sondaggio 
che abbiamo commissionato 
noi di Emergency con Oxfam, 
haevidenziato come l’80% de- 
gli italiani sia contrario ai mo- 
nopoli sui vaccini». — 
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Piccole imprese, da luglio chi licenzia 
non potrà più usare la cassa in deroga 


Allarme di Unimpresa: 10,4 milioni di italiani sia precari sia occupati a rischio poverta a causa della pandemia da Covid 


Paolo Baroni / ROMA 


Nel «decreto Sostegni» 
spunta un meccanismo di 
flessibilità e una nuova di- 
sposizione importante in te- 
ma di licenziamenti per le 
piccole imprese, che è un 
po’la logica prosecuzione 
del criterio adottato sino ad 
oggi ed in base al quale fin- 
tanto che si utilizzano gli 
ammortizzatori sociali non 
si può licenziare. 

Nel testo, che nelle ultime 
ore è stato bollinato dalla Ra- 
gioneria generale dello Sta- 
to, si specifica infatti che «a 
decorrere dal 1° luglio il bloc- 
co dei licenziamenti è colle- 
gato alla fruizione dei tratta- 
menti di integrazione salaria- 
le con causale Covid-19». 
Quindi ai datori di lavoro 
che avviino licenziamenti do- 
po questa data, parliamo — 
come detto — esclusivamen- 
te di piccole imprese e tutte 
quelle attività che prima del 
Covid non avevano accesso 
alla cassa integrazione ordi- 
naria, «resta preclusa la pos- 
sibilità di presentare doman- 
da di concessione dei tratta- 
menti di integrazione salaria- 
le con causale Covid-19».Ili- 
cenziamenti restano consen- 
titi solo in caso di cessazione 
dell’attività e per fallimento. 


CASSA IN DEROGA «FLESSIBILE» 


Il tetto complessivo all’utiliz- 
zo della cassa Covid è fissa- 
to a 40 settimane. Ma se ci 
saranno risparmi su questa 
voce si potranno finanziare 
altre settimane di Cig in de- 
roga per i datori di lavoro 
che avranno superato que- 


IL LAVORO CHE NON C'È 


571 mila 


SALVO POLITINO 
VICEPRESIDENTE 
DI UNIONIMPRESA 


Occorre mettere le 
aziende in condizione 
di trattenere i 
lavoratori e di tornare 
a crescere così da 
poter assumere 


sto tetto. Solo per chi avrà 
usato tutte le settimane a di- 
sposizione, quindi, si po- 
tranno eventualmente fi- 
nanziare altre settimane ol- 
tre le 28 già disposte dal nuo- 
vo decreto. In totale per rifi- 
nanziare gli ammortizzato- 
ri vengono stanziati altri 4, 
88 miliardi: 2, 9 miliardi di 
euro per Cig e assegno ordi- 
nari, 1, 6 perla cassa in dero- 
ga e 375, 9 milioni per quel- 
la degli operai agricoli. 


STAGIONALI E PRECARI 


A favore di stagionali, preca- 
ri senza altre coperture e la- 
voratori dello sport, in tutto 
circa 565 milalavoratori, vie- 
ne invece prevista una nuo- 
va indennità una tantum da 
2.400euro.Indettaglio que- 
sta misura interessa 228 mi- 
la tra stagionali e lavoratori 
atempodeterminato del turi- 
smo, 49 mila stagionali degli 
altri settori, 44 mila lavorato- 
ri dello spettacolo e altrettan- 
ti intermittenti, 2 mila auto- 
nomi occasionali e 4 mila 
venditori a domicilio. Nel 
campo dello sport si prevede 
un intervento a favore di cir- 
ca 200 mila persone, diffe- 
renziato (da 1. 200 a 3. 600 
euro) in base al reddito per- 
cepito nel 2019 distinguen- 
dotra chi fa dellavoro sporti- 
vo la propria fonte di reddito 
unica o primaria e chino. 

A sostegno di partite Iva 
ed autonomi, oltre agli in- 
dennizzi a fondo perduto, so- 
no invece previsti sia una sa- 
natoria degli avvisi bonari 
del fisco che potenzialmente 
dovrebbe riguardare il 54% 
di questa platea a cui verreb- 


bero abbuonati 205 milioni 
dieuro sia l’estensione dell’e- 
sonero contributivo che inte- 
ressa 820 mila soggetti (330 
mila iscritti alle casse private 
e490 mila tra artigiani, com- 
mercianti e professionisti 
iscritti alle gestioni Inps) con 
redditi entro i 50 mila euro e 
perdite del 33%. I media 
ognuno di loro avrà 3 mila 
eurodis conto. 


L'ALLARME DI UNIMPRESA 


Nonostante tutti questi inter- 
venti per molti italiani le pro- 
spettive continuano a rima- 
nere molto incerte. Secondo 
il centro studi di Unimpresa 
acausa della pandemia, ci so- 
noben 10, 4milioni gli italia- 
ni arischio povertà, tra 4 mi- 
lioni di disoccupati, ex occu- 
pati e inattivi e 6, 3 milioni 
ancora occupati ma in situa- 
zioni instabili o economica- 
mente deboli o con retribu- 
zioni contenute. 

Rispetto al 2015 sono 1, 2 
milioni in più di persone che 
rischio di scivolare sotto il li- 
vello minimo di sussistenza. 
«Per evitare che questa area 
di disagio sociale cresca an- 
cora di più, bisogna andare 
ben oltre quei 32 miliardi 
stanziati, che non bastano. E 
questo il governo Draghi de- 
ve capirlo rapidamente» 
commenta il vicepresidente 
di Unimpresa, Salvo Politi- 
no. Secondo il quale «occor- 
re mettere le imprese in con- 
dizione ditrattenere i lavora- 
tori e di tornare a crescere 
per assumere, solo così non 
avremo più poveri nel nostro 
Paese». — 
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Londra: se Bruxelles blocca l'export ritorsioni sulle materie prime. L'Ema fara ispezioni a Mosca 


Draghi chiede piena unità ai Paesi europei 
La Ue frena sullo Sputnik: «Non ci servirà» 


ILCASO 


Alessandro Barbera /ROMA 


numeri sono impietosi. 

Appena il dodici per cen- 

to di vaccinati nell’Unio- 

ne a Ventisette, circa la 
metà degli adulti in Gran Bre- 
tagna. L’uscita dal tunnel del 
Covid ormai dipende da un so- 
lo fattore: la consegna regola- 
re delle forniture da parte del- 
le aziende farmaceutiche. Ma- 
rio Draghi ha dato mandato di 
insistere su questo punto in 
ogni sede possibile. E accadu- 
to anche durante le riunioni 
preparatorie di questa setti- 
mana del summit dei leader 
dei Ventisette, da cui l’Italia 


chiede esca un messaggio for- 
te di unità e determinazione. 
Per questo il premier vuole se 
ne faccia chiara menzione nel 
comunicato finale. La riunio- 
ne, inizialmente convocata 
giovedì e venerdì a Bruxelles 
per discutere della clamorosa 
débacle europea, sarà solo a 
distanza per via dei contagi 
crescenti in molti Paesi. 

Che l'Unione non parli con 
una voce sola è ormai un fatto 
fin troppo evidente. Prima il 
pasticcio su AstraZeneca, e la 
decisione tedesca — alla quale 
si sono dovuti allineare gran 
parte dei partner—a sospende- 
re in via cautelare il farmaco. 
Poi l’apertura di Angela Mer- 
kel e di Draghi al fai da te sul 
vaccino russo Sputnik, laddo- 


Mario Draghi 


ve si rendesse necessario e la 
Commissione europea non lo 
ordinasse. Ieri sera il commis- 
sario europeo ai vaccini Thier- 
ry Breton ha detto che l’Unio- 
ne«non avrà bisogno del siero 


russo», semmai «loro hanno 
difficoltà a produrlo e li aiute- 
remo a farlo». Nelle stesse 
ore, il responsabile vaccini 
dell’Ema di Amsterdam, Fa- 
bio Cavaleri ha annunciato 
ispezioni in Russia ad aprile 
proprio per valutarne l’appro- 
vazione. Breton dice che «dob- 
biamo dare priorità ai vaccini 
europei». Non è chiaro se Bre- 
ton parlasse di vaccini euro- 
pei o prodotti in Europa, per- 
ché almomento di sieri svilup- 
pati compiutamente contro il 
Covid nel Continente appro- 
vati dall'’Ema non ne esiste 
nemmeno uno. 

Aoggi l’unica arma a dispo- 
sizione dell’Unione sono i con- 
tratti di acquisto sottoscritti — 
emalrispettati—e la minaccia 


del blocco alle esportazioni. 
Secondo quanto emerge dalle 
carte discusse dagli sherpa so- 
no state autorizzate dall’Unio- 
ne 249 domande di export, e 
solo una è stata negata, dall’T- 
talia. E l'ormai famosa partita 
di vaccini Astra Zeneca pro- 
dotta ad Anagni e destinata al 
mercato australiano. Ma nem- 
meno la minaccia al blocco 
delle esportazioni è efficace 
nellungo periodo. Il rischio di 
ritorsioni è alto, e lo dimostra 
quel che sta accadendo in que- 
ste ore fra Londra e Bruxelles. 
«Prima di spedire dosi in altri 
Paesi rispettate i contratti sot- 
toscritti. Abbiamo l’opzione 
di bloccare le esportazioni», 
ha detto con molta chiarezza 
ieri ad un giornale tedesco la 
presidente della Commissio- 
ne Ursula von der Leyen. Sen- 
za scampo la risposta della 
Gran Bretagna: se l'Unione 
blocca l’export dei nostri vac- 
cini, allora potremmo a no- 
stra volta bloccare la materia 
prima prodotta Oltremanica 
perilvaccino Pfizerrealizzato 
in Europa e cruciale per le 
campagne. Dice il ministro 


della Difesa Ben Wallace: 
«Produrre un vaccino è come 
cucinare una torta, c'è biso- 
gno di molti ingredienti. La 
Commissione sa che non è 
possibile tagliare il naso per 
far dispetto alla faccia». 

Se sarà un problema di fac- 
cia si vedrà, nel frattempo si 
puòdire senza rischio di smen- 
tita che a Bruxelles c’è chi pec- 
ca di ottimismo. Nonostante 
un numero di vaccinati di 
gran lunga inferiore alla Gran 
Bretagna, nell’intervista al te- 
legiornale del primo canale 
francese Breton dice che il ri- 
tardo rispetto a Londra è Wa- 
shington «è di sole tre settima- 
ne». Di più. Garantisce che «i 
vaccini non mancheranno», e 
promette l'immunità di greg- 
ge in tutta l'Unione entro il 14 
luglio, giorno della presa del- 
la Bastiglia. Il commissario 
all'emergenza Covid italiano, 
il generale Francesco Figliuo- 
lo, ha previsto l’ottanta per 
cento di immunizzati entro 
settembre. E persino quella 
previsione è parsa fin troppo 
ottimistica. — 
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Coronavirus: la situazione in Italia 


L'ex ministro dell'Economia: «È necessario un nuovo scostamento, rafforziamo la capitalizzazione delle imprese» 


Gualtieri: «SÌ a Sostegni e azione su poverta 
Ma ora la Lega smetta di fare propaganda» 


L'INTERVISTA 


MARCO ZATTERIN 


ora, professore, che 

si fa? Servono anco- 

ra soldi per liberare 

il Paese dal terribile 
incantesimo del Covid-19, 
vero? Roberto Gualtieri non 
habisogno di tempo per fare 
i conti. «A gennaio si spera- 
va che i 32 miliardi fossero 
gli ultimi», ammette rapido. 
Poi è successo il peggio, la 
terza ondata di coronavirus, 
l’Italia a colori, l'ennesima 
serrata. 

«Come ha detto Mario 
Draghi — concede l’ex mini- 
stro dell'Economia, l’evolu- 
zione della pandemia rende- 
rà necessario un altro inter- 
vento». Il quale, fra l’altro, 
«andrebbe utilizzato anche 
per rafforzare le misure da 
noi già varate a sostegno del- 
la capitalizzazione delle im- 
prese, che devono gradual- 
mente prendere il posto de- 
gli interventi per la liquidi- 
tà». 

Guarda avanti, il parla- 
mentare di casa Pd. Sono 
tempi insidiosi, per l’Italia e 
ilsuo Partito. Gualtieri ragio- 
nasulla candidatura a sinda- 
codiRoma, ma non dimenti- 
ca la passione per la sosteni- 
bilità di bilancio, la politica 
e un’Europa a cui chiede più 
responsabilità. E in partico- 
lare, «nuovi strumenti di bi- 
lancio per sostenere» l’eco- 
nomia continentale. 

Proprio come fatto col Re- 
covery Plan. 

Proviamo a sgomberare il 
campo. Si candida per il 
Campidoglio, o no? 

«La mia è una riflessione ve- 
ra per quella che sarebbe 
una scelta di vita impegnati- 
va e che richiede un lavoro 
preparatorio serio di studio 
e approfondimento. Per Ro- 
ma servono comunque solu- 
zioni all’altezza, e su questo 
con Letta ci sono piena con- 
vergenza e comune consape- 
volezza. Decideremo assie- 
me quando sarà il momen- 
to». 

Quando sarà il momento? 

«Presto». 

Cosale fa pensare che il Pd 
possa ricompattarsi ades- 
so? E il caso di stare sere- 
ni? 

«Il Pd guidato da Zingaretti 
è stato decisivo per salvare 
l’Italia e avviare un cambia- 
mento senza precedenti del- 
le politiche europee. Ora è 
protagonista del governo 
Draghi e della sua agenda 
ambiziosa. Letta ha le idee 
molto chiare sul profilo poli- 
tico e programmatico di un 
Pd aperto e rinnovato, all’a- 
vanguardia sui grandi temi 
dello sviluppo sostenibile, 
dell’equità sociale, della pa- 
rità di genere, e perno diuna 
alleanza larga per battere la 
destra. I problemi li ha sem- 
mai chi non ha capito la por- 


i 


tata delle trasformazioni in 
atto nel mondo e nell’agen- 
da dei progressisti». 
L’agenda porta il decreto 
Sostegni. Ha avuto un sen- 
so di déjà vu? 

«Il decreto è positivo. Il fatto 
che sia in forte continuità 
conla linea giusta da noi per- 
seguita durante la pande- 
mia, basata su robusti inter- 
venti anticiclici a sostegno 
diimprese, lavoratori e fami- 
glie e con una forte attenzio- 
ne ai più deboli, può sorpren- 
dere chi ha avversato 
quell’indirizzo. Certo, non 
noi che l'abbiamo promosso 
e reso possibile in Italia e in 
Europa affinché non si ripe- 
tessero gli errori della crisi 
precedente segnata dall’au- 
sterità. Quel dibattito può 
ora ritenersi concluso. Ri- 
spetto al nostro lavoro pre- 
paratorio, va sottolineato 
che la principale novità è il 
rafforzamento degli inter- 
venti contro la povertà, con 
l'aumento a 1, 5 miliardi del- 
lo stanziamento per il reddi- 
to di emergenza: è un meri- 
to innanzitutto del Pd e del 
ministro Orlando». 

Alcune forze politiche, an- 
che di governo, propongo- 
no importi molto elevati 
per il secondo tempo. La 
Lega chiede a Draghi sino 
a100 miliardi... 

«Inviterei a non sparare nu- 
meri a caso. Dall'inizio della 
crisi ci siamo presi la non fa- 
cile responsabilità di varare 
interventi per dimensione 
secondi solo a quelli tede- 
schi, il che non era affatto 
scontato per l’Italia. Questo, 
è stato determinante per 


contenere l'impatto econo- 
mico e sociale della pande- 
mia ed è anche risultato in 
undeficit più basso delle pre- 
visioni grazie al rimbalzo 
dell'economia e all'aumento 
delle entrate. So bene che è 
giusto proseguire con il so- 
stegno all'economia come 
haindicato il premier. Dopo- 
diché bisogna essere consa- 
pevoli che, anche in un mo- 
mento eccezionale come 
questo, il nostro spazio fisca- 
le non è illimitato, e che per 
un rilancio duraturo servo- 
noinvestimentie riforme». 
Quali sonole priorità? 
«Innanzitutto, è ovviamen- 
te, la finalizzazione del Reco- 
very Plan, anche per poter ef- 
fettivamente usufruire 
dell’anticipo del 13%. La sfi- 
da è conciliare la rapidità 
della messa a terra con l’am- 
bizione trasformativa degli 
interventi su green, digitale, 
infrastrutture sociali e sulle 
tre priorità trasversali: don- 
ne, giovani e sud. Qui sarà es- 
senziale non solo la gover- 
nance mala capacità di coin- 
volgere attivamente gli atto- 
ri sociali e territoriali. E 
un’opportunità unica di cam- 
biamento e deve essere af- 
frontata come una grande 
impresa collettiva del Pae- 
se». 

Ele riforme? 

«Oltre a quelle fondamenta- 
lidipubblica amministrazio- 
ne e Giustizia, incluse nel 
Pnrr, è cruciale la riforma fi- 
scale. Qui dobbiamo sapere 
che, se vogliamo assicurare 
altempo stesso una congrua 
riduzione dell’Irpef sui red- 
diti medi e bassi e un adegua- 


to finanziamento di Welfare 
e istruzione, serve progressi- 
vità, allargamento della ba- 
se imponibile, tassazione 
ambientale e un vigoroso 
contrasto all’evasione: il Pd 
non farà mancare una propo- 
sta ambiziosa. Intanto, oc- 
corre partire nei tempi previ- 
sti con l'assegno unico che è 
unariforma storica». 
Aproposito dilotta all’eva- 
sione. Questo è un «picco- 
lo condono», lo ha ricono- 
sciuto persino il premier. 
Favorevole o contrario? 

«Il problema di mille miliar- 
di di magazzino di cartelle 
largamente inesigibili — la 
cui gestione riduce l’efficien- 
za della riscossione dei nuo- 
vi atti —, è reale e costituisce 
un unicum nel mondo. Do- 
podiché per affrontarlo in 
modo efficace ed evitando 
messaggi sbagliati serve con- 
testualmente un rafforza- 
mento effettivo dei poteri 
dell'agente della riscossio- 
ne, in linea con le migliori 
pratiche internazionali. In 
assenza di ciò è stato giusto 
battersi per limitare al massi- 
mo l'intervento come ha fat- 
toilPd». 

C'è un miliardo in più per il 
reddito di cittadinanza. 
Erainevitabile? 

«Si, perché con la crisi è au- 
mentatala platea, il che con- 
fermache è stato giusto man- 
tenere la misura. La vera sfi- 
da è sulle politiche attive del 
lavoro: tra stanziamenti di 
bilancio e Pnrr finalmente le 
risorse ci sono; ora è impor- 
tante usarle al meglio e que- 
sto consentirà anche di af- 
frontare i limiti del reddito 


ROBERTO GUALTIERI 
EX MINISTRO DELL'ECONOMIA 
ESPONENTE DEL PD 


Rifletto sulle scelte 
del Campidoglio 
Decideremo insieme 
con il segretario 
Letta quando 

sarà il momento 


Il Partito democratico 
è stato decisivo 

per salvare l'Italia 

Ha una agenda 
ambiziosa 

per l'equità sociale 


Il “piccolo condono" 
si dimostrerà 
efficace se riusciamo 
anche a riformare 

i poteri degli agenti 

di riscossione 


dicittadinanza». 

Le regole delPatto di stabi- 
lità prima o poi cambieran- 
no. Quanto rischiamo? 
«L'opportunità da cogliere, 
per cui ci battiamo da tem- 
po, è ridurre la natura proci- 
clica del Patto e introdurre 
untrattamento più favorevo- 
le per gli investimenti, a par- 
tire da quelli legati alla soste- 
nibilità e all'innovazione. Il 
rischio da scongiurare è una 
maggiore penalizzazione 
per i paesi che ereditano un 
alto debito. Detto questo, bi- 
sogna evitare di pensare che 
lariforma del patto di stabili- 
tà sia di per sé salvifica». 
Certo che nonlo sarà. 

«La partita decisiva è dotare 
l'Ue di una adeguata capaci- 
tà di bilancio alimentata da 
debito comune europeo, ren- 
dendo strutturali le innova- 
zioni di Next Generation Eu. 
D'altronde, se guardiamo a 
quanto fa Biden e alla porta- 
ta delle grandi sfide globali 
come quella del cambiamen- 
to climatico, è chiaro che 
l'Europa deve proseguire sul- 
lastrada intrapresa con ilne- 
cessario livello di ambizio- 
ne. Sarà una partita difficile 
e decisiva, ma l’Italia ha tut- 
te le carte in regola per gio- 
carla da protagonista, so- 
prattutto se saprà utilizzare 
al meglio le risorse del Reco- 
Very». 

Una curiosità, in coda. Si 
farebbe vaccinare con 
Sputnik? 

«Ho fiducia nelle autorità e 
nel governo. Quando sarà il 
mio turno farò il vaccino che 
mi sarà assegnato».— 
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GERMANIA 


La curva virus 
non decresce 
Merkel sceglie 
la linea dura 


Uski Audino / BERLINO 


C'è una Germania che pen- 
saariaprire— quella dei Ber- 
liner Philarmoniker che tor- 
nano ad esibirsi per la pri- 
ma volta davanti a un pub- 
blico “certificato” da test ne- 
gativo—e una che pensa ari- 
chiudere, alla luce degli ul- 
timi dati della pandemia . 
Ora dovranno dialogare. 

Dalnuovo incontro di og- 
gitraiLanderela cancellie- 
ra Angela Merkel è molto 
probabile esca un ennesi- 
mo prolungamento del loc- 
kdown duro fino al 18 apri- 
le, riferisce Bild, che pubbli- 
ca stralci della bozza del 
provvedimento. La ragione 
è scritta nei numeri e stavol- 
ta lascia poco spazio all’in- 
terpretazione. Per la prima 
volta da fine gennaio l’inci- 
denza media del contagio 
in Germania è tornata so- 
pra la soglia dei 100 nuovi 
contagi ogni 100.000 abi- 
tanti in una settimana 
(103,9) e il valore Rt setti- 
manale ieri era di 1,22, ri- 
porta il bollettino giornalie- 
rodelRki. L'andamento del- 
la curva è «chiaramente 
esponenziale», ha chiarito 
il vice-presidente del Ro- 
bert Koch Institut, Lars 
Schaade. A questo punto sa- 
rà inevitabile tirare quel 
«freno d’emergenza», già 
previsto nell’ultimo provve- 
dimento del 3 marzo scor- 
so. Nelcaso «l'incidenza set- 
timanale per 100.000 abi- 
tanti salga per tre giorni 
consecutivi oltre i 100 — si 
scriveva nella disposizione 
che regolava le riaperture — 
si deve tornare ad applicare 
leregole precedenti»: ovve- 
roil«lockdown duro». 

Non sarà facile affronta- 
re l'incertezza che trascine- 
rà, ancora una volta, il setto- 
re della cultura che tenta la 
rinascita. L'orchestra Berli- 
ner Philarmoniker sabato è 
tornata per la prima volta a 
suonareTschaikowski e Ra- 
chmaninov, davanti a un 
pubblico di 1000 persone 
distanziato, testato e protet- 
toda mascherine. 

Mailtema chetiene l’opi- 
nione pubblica tedesca con 
il fiato sospeso sono le va- 
canze di Pasquaeilcaso Ma- 
iorca. La meta regina del tu- 
rismotedesco è tornata libe- 
ra dai vincoli della classifi- 
cazione di “zona a rischio” 
il 14 marzo. Quindi senza 
obbligo diteste di quarante- 
na al rientro. A poche ore 
dall’annuncio le prenota- 
zioni di voli e hotel sono 
schizzate e ora è tutto esau- 
rito. Ma piovonocritiche: si 
rischia di creare un nuovo 
caso “Ischgl”, la località scii- 
stica austriaca focolaio del- 
laprima ondata in Europa. 

Il portavoce del governo 
invita a «rinunciare a ogni 
viaggio non assolutamente 
necessario». Ma ora è possi- 
bile che tornino obbligo di 
testequarantena. — 
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Le famiglie anti Dad ritornano in p 


lazza 


Nuova manifestazione a Trieste per invocare la riapertura delle scuole. «L'istruzione è un diritto: la politica lo garantisca» 


Andrea Pierini /TRIESTE 


Gli zainetti appoggiati a ter- 
ra e poco distante un compu- 
ter, simbolo della Dad. Oltre 
200 persone si sono trovate 
ieri mattina in piazza Unità a 
Trieste per dire basta alla di- 
dattica a distanza e sollecita- 
re la ripresa immediata delle 
lezioniin presenza. 

La manifestazione, orga- 
nizzata a livello nazionale, è 
nata dall'impegno del Comi- 
tato genitori scuola in presen- 
za che fa parte della Rete ita- 
liana scuola in presenza. Co- 
me testimonial della prote- 
sta lo psichiatra Paolo Cre- 
pet, il quale in un messaggio 
audio ha chiesto scusa agli 
studenti «perché non abbia- 
mo fatto quello che doveva- 
mo fare: lasciare le scuole 
aperte. Oggi è una giornata 
speciale, è la giornata della 
coscienza. A tutti i futuri mi- 
nistri, ai governatori dobbia- 
mo dire mai più Dad, non pos- 
siamo fare questo danno a 
chi costruisce il nostro futu- 
ro». 

In piazza, incuranti della 
bora, tantissimi bambini del- 
le classi primarie e delle se- 
condarie che ne hanno appro- 
fittato per incontrare i com- 
pagni dai quali sono fisica- 
mente separati già da una set- 
timana, cioè da quando il 
Friuli Venezia Giulia è passa- 
to in zona rossa rafforzata 
con la chiusura di tutte le 
scuole di ogni ordine e gra- 
do, compresi gli asili nido. 
«Bisogna garantire il diritto 
costituzionale allo studio - af- 
fermano Arianna Magrini e 
Silvia Fantinel, del Comitato 
dei genitori - . Come famiglie 
stiamo pagando unprezzo al- 
tissimo, sia per quanto riguar- 
da il livello di istruzione, sia 
per i danni psicologici legati 
all’isolamento sociale». 

Le rappresentati della rete 
nazionale denunciano inol- 
tre l'assenza «di dati certi sui 
contagi a scuola. La Francia 
ha imposto un lockdown mol- 
to più rigido rispetto a quello 
italiano eppure le scuole so- 
no sempre rimaste aperte. 
Ora il ministro dell’Istruzio- 
ne parla di riapertura a set- 
tembre, ma questo è inaccet- 
tabile. Abbiamo creato una 
rete di legali, tra i genitori, 
che presenteranno ricorsi in 
tutte le sedi». 

Alla manifestazione ha 
aderito anche il movimento 
Priorità alla scuola. «La Dad 
fa male - spiega la referente 
locale Cristina Gregoris -. Se 
oggileterapie intensive sono 
piene, probabilmente, è per- 
ché non si è investito abba- 
stanza nella sanità. Un erro- 
re di cui fanno pagare le spe- 
se ai ragazzi: una cosa inde- 
gna. Il 26 marzo torneremo 
in piazza alle 11 con i Co- 
bas». 

Teriin piazza tantissime fa- 
miglie. Katia Marizza ed Ales- 
sandro Benci sono arrivati 
con il figlio. «La situazione è 
critica. La scuola è organizza- 
ta bene, ma diamo un mes- 
saggio contrastante ai ragaz- 


zi perché da un lato diciamo 
loro di non stare sempre al 
computer e dall’altro li obbli- 
ghiamo a seguire le lezioni 
online. La scuola è un luogo 
sicuro, sono molto più perico- 
losi i parchi oggi affollati». 
Alessandra Casaluce punta il 
dito sui problemi di connes- 
sione. «I nostri figli perdono 
pezzi interi di lezione. I do- 
centi sono bravi, ci aiutano 
mettendo a disposizione il 
materiale, ma sicuramente 
l’attenzione non è paragona- 
bile a quella che i ragazzi pos- 
sono avere in classe». Loren- 
zo Ellison è in piazza con la 
bambina che frequenta l’asi- 


ALESSANDRA CASALUCE 
<A CAUSA DELLE CONNESSIONI DEBOLI 
SI PERDONO PEZZI INTERI DI LEZIONE» 


LORENZO ELLISON 
<IL NIDO DI MIA FIGLIA HA SOLO 5 POSTI: 
PERCHÉ IMPORRE LA CHIUSURA?» 


ALESSANDRO BENCI 
«LE CLASSI SONO UN LUOGO SICURO: 
CI SONO PIÙ PERICOLI AL PARCO» 


STEFANO SCILIPOTI 
«RAGAZZI A CASA E NOI GENITORI 
ALLAVORO: NON È FACILE» 


lo e la moglie in dolce attesa. 
«Siamo venuti per solidarie- 
tà. Il nido è chiuso, mia mo- 
glie è in maternità quindi la 
può seguire, ma sappiamo 
che non tutti hanno questa 
possibilità. Il nostro asilo ha 
cinque posti, mi chiedo per- 
ché non potesse restare aper- 
to». Stefano Scilipoti ha inve- 
ce due ragazzi alle elementa- 
ri. «Non è facile gestirli a ca- 
sa. Loro sono bravi però i pro- 
blemi non mancano, a parti- 
re dalle connessioni che cado- 
no. Nessuno di noi, inoltre, 
halo smartworking e dobbia- 
motutelare il nonno». — 
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PRIMOPIANO ? 


Coronavirus: la situazione nei Balcani 


Nel 2020 gli Stati extra Ue registrano un'impennata di decessi. In Kosovo -16,5% di culle, in Bosnia Erzegovina -4% 


Nell'anno del Covid più morti che nascite 
Saldo demografico in profondo rosso a Est 


ILCASO 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Un ulteriore calo delle nasci- 
te, un problema già endemico 
che da anni preoccupa e non 
pocole autorità locali. E un au- 
mento marcato dei decessi, 
strettamente collegato al vi- 
rus. Sono gli ingredienti della 
tempesta perfetta, sul fronte 
demografico. È quella che ha 
investito i Balcani extra-Ue 
l’anno scorso, il primo anno 
della pandemia, allarmante 
fenomeno che difficilmente 
invertirà la sua tendenza nel 
2021. Anno scorso, il fosco 
2020, che nella regione balca- 
nica ancora fuori dalla Ue ha 
“recatoin dono” ancora tantis- 
sime culle vuote e molti fioc- 
chi neri appesi alle porte. 
Secondo i dati degli uffici 
statistici nazionali della regio- 
ne e di altre istituzioni gover- 
native dell’area, il calo della 
natalità è stato un problema 
ovunque. Lo è stato in Alba- 


nia, dove le nascite sono scese 
dell’1,7%, ha segnalato l’In- 
stat, l’omologo locale dell’I- 
stat. Percentuale identica nel 
vicino Montenegro (-1,7%) e 
leggermente più alta in Ser- 
bia (-2,8%), ancora più eleva- 
ta in Macedonia del Nord 
(-5%). Sipuò parlare senza te- 
ma di smentite di vero crollo 
della natalità in Kosovo, che 
ha registrato addirittura un 
-16,5% di nascite nel 2020 in 
un confronto con il 2019, 
mentre per la Bosnia-Erzego- 
vina non ci sono ancora dati 
definitivi per l’intero anno, 
tuttavia da gennaio a settem- 
bre 2020 l’indicatore segnava 
già rosso, con un significativo 
-4% e 800 comuni dove oggi 
non vive più alcun bambino, 
ha svelato il ricercatore Milo$ 
Popovic, esperto in dati e map- 
pe. Pandemia che ha impatta- 
to ovunque sulla propensione 
ad avere figli. E successo an- 
che in altre nazioni della regio- 
ne, più ricche e già membri 
del club europeo che conta, la 
Ue. In Slovenia, ad esempio, il 


Paese 


Albania 


Kosovo 
Serbia 
Montenegro 


Slovenia 


HIGBICKB 


Croazia 


Fonte: Istituti di statistica e autorità nazionali 


calo delle nascite è stato del 
5% su base annua, con soli 
18.363 bambini venuti alla lu- 
ce nell’annus horribilis del co- 
ronavirus e con un +16% di 
deceduti nel corso dei dodici 
mesi. Meno marcato il calo 


Macedonia del Nord 


Decessi 
nel 2020 


+25,8% 
+22,5% 
+17,8% 
+13,9% 
+10,3% 

+16% 
+10,6% 


delle nascite invece in Croa- 
zia, “solo” -0,8%nel2020. Ma 
tutto va messo in relazione e 
neppure Zagabria, infatti, 
può sorridere. Secondo dati 
del ministero croato della Pub- 
blica amministrazione, i de- 


Nascite 
nel 2020 


-1,7% 
-5% 
-16,5% 
-2,8% 
-1,7% 
-5% 
-0,8% 


CROMASIA 


cessi nell’ultimo Paese a issa- 
relabandiera blu a dodici stel- 
le sono stati addirittura 59 mi- 
lal’anno scorso, contro i 54 mi- 
ladel2019(+10,6%), eviden- 
ziando un ulteriore— dramma- 
tico—calo naturale della popo- 


lazione, in una nazione dove 
l'emigrazione verso i Paesi Ue 
più ricchi, Germania in testa, 
ha già determinato la “scom- 
parsa” di decine di migliaia di 
lavoratori. Ma gli scomparsi, 
nel 2020, sono stati tantissimi 
intuttiiBalcani, soprattutto a 
causa del virus. 

Mentre le culle rimanevano 
vuote, infatti, gli ospedali si 
riempivano a ondate ora rego- 
lari, ora impetuose, di pazien- 
ti gravi, molti poi deceduti a 
causa del Covid o per malattie 
acute o croniche non curate in 
ospedali diventati off-limits 
peri pazienti non-Covid. Mor- 
talità che è così salita a livelli 
record un po’ dovunque. Il pri- 
mato spetta all’Albania, con 
un terribile +25,8% nel 2020 
sempre in un confronto con il 
2019. Segue a ruota la Mace- 
donia del Nord, altro Paese 
duramente sferzato dall’epi- 
demia (+22,5%). Male an- 
che il Kosovo (+17,8%), così 
comela Serbia (+13,9%), do- 
ve secondo dati dell’Ufficio 
statistico nazionale solo a di- 
cembre dell’anno scorso si so- 
no registrati 17 mila decessi, 
controimenodi9 mila dell’an- 
no precedente. In forte au- 
mento il numero dei morti an- 
che in Montenegro 
(+10,3%). E in tutta la regio- 
ne, altro segno delle difficoltà 
contro cui la gente è costretta 
alottare, è stato anticipato an- 
che un significativo calo dei 
matrimoni. — 
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dare sostegno alla vitalità dell'uomo 


Al giorno d’oggi, sempre più uomini soffro- 
no di problemi legati alla sfera sessuale. Oltre 
all’avanzare dell’età, anche lo stress, la stanchez- 
za o una dieta poco sana possono portare ad 
un calo del desiderio sessuale. Ora si può fare 
qualcosa. Per gli uomini esiste un integratore 
speciale ed innovativo: Neradin (in farmacia, 
senza ricetta). 


Il calo della virilità rap- LA FORZA DEL 
presenta un processo DOPPIO COMPLESSO 
naturale: con l’avanza- VEGETALE DI 
re dell’età, si verificano NERADIN: DAMIANA 
cambiamenti biologici E GINSENG 
e fisiologici degli or- 
moni, dei nervi e della 
circolazione sanguigna. 
Lo stress nella vita di 
tutti i giorni, la fatica 
e l'ansia da prestazio- 
ne svolgono un ruolo 
significativo. Oggi è 
risaputo che pei 
piante e microelemen- 
ti sono importanti per 
li uomini. Fantastico! 
uesti elementi sono 
ora contenuti in una 
formula unica e spe- 
ciale, disponibile in 
farmacia, con il nome 
di Neradin. 


La damiana è 
considerata un 
vero e proprio 
ingrediente se- 
greto per con- 
trastare il calo 
di virilità. Era 

ià usato dai 

Aaya come 
rinvigorente con- 
tro la stanchezza 
e come afrodi- 
siaco, così come 
il ginseng che è 
tradizionalmente 
conosciuto come 
tonico. In Neradin, un 
estratto di alta qualità 


IL 40% 


Dai slancio alla tua) 
vita di coppia! 


Neradin, il prodotto indicato per 


di ginseng rosso viene 
combinato con la da- 


miana in un dosag- 
gio speciale. 
COMBINAZIONE 
SPECIALE DI 
SOSTANZE 
NUTRITIVE PER 
GLI UOMINI 
Il testostero- 
ne è essenziale 
er una sana 
unzione ses- 
suale, ecco perché 
Neradin contie- 
ne zinco, il qua- 
le contribuisce al 
mantenimento di 
normali livelli di 
testosterone nel 


sangue. Una normale 
erezione richiede una 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. * Immagine a scopo illustrativo 


buona circolazione 
sanguigna, ma livelli 
troppo elevati di omo- 
cisteina possono osta- 
colarla. L'acido folico, 
contenuto in Neradin, 
promuove il normale 
metabolismo dell’omo- 
cisteina. Il magnesio, a 
sua volta, contribuisce 
alla normale funzione 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


i ii 


ma nervoso è respon- 
sabile nel nostro corpo 
della percezione e della 
trasmissione degli sti- 
moli sessuali. 


La nostra raccoman- 
dazione: basta 
dere una capsula di 
Neradin (senza ricetta, 
in farmacia) due volte 


ren- 


muscolare e al normale al giorno senza effetti 
funzionamento del si- collaterali o interazio- 
stema nervoso. Il siste- ni note. 


Per la farmacia: 


Neradin 

(PARAF 980911782) 

Se il prodotto non è disponibile, la 
farmacia può ordinarlo e riceverlo 
in poche ore. 


www.neradin.it 


Neradin 
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Si fermano 40 mila addetti Amazon 
Ossi il primo sciopero in Italia 


La mobilitazione interessa i lavoratori di tutta la filiera del colosso multinazionale delle vendite online 
| sindacati: «Superlavoro, poca sicurezza e paghe basse». | consumatori: «Danni alla collettività» 


Sandra Riccio 


Niente consegne oggi da 
Amazon. Gli oltre 40mila la- 
voratoriitalianidituttala fi- 


I NUMERI DEL COLOSSO IN ITALIA 


amazon 


fare anche 44 ore di lavoro 
settimanale e molto spesso 
per l’intero mese. Si tocca- 
no punte di 180/200 pacchi 
consegnati al giorno, ma 


bili). Ora il colosso deve fa- 
re i conti con i malumori dei 
lavoratori. Altre proteste si 
sonoregistratein Germania 
enegli Usa. 


nefit in aggiunta. I corrieri 
sono assunti con un salario 
d’ingresso pari a 1.644 euro 
lordi al mese peri dipenden- 
ti a tempo pieno, e oltre a 
300 euro netti mensili come 
indennità giornaliera. In 
più cita i bonus da 300 e da 
500 euro somministrati l’an- 
no scorso e replica dicendo 
che il numero di pacchi da 
consegnare è assegnato in 
maniera appropriata e si ba- 
sa sulla densità delle aree di 
consegna. 

Sullo sciopero Amazon 
intervengono anche le asso- 
ciazioni di consumatori, 
ma se da una parte Consu- 
merismo No Profit si dice 
contraria «a qualsiasi tipo 


liera del colosso delle vendi- 2010 2.600 nessuna verifica dei turni di Amazon risponde alla de- di sciopero che utilizzi i cit- 
te online sono in sciopero. È ono PEGUIZIONI lavoro. Nessuna contratta- cisione di sciopero sottoli- tadiniperrivendicazioni di 
laprima volta di una rivendi- = da zione né confronto conleor-  neando che con i fornitori tipo sindacale» e per Luigi 
cazione di questo tipo in Ita- 3 ganizzazioni di rappresen- terzi di servizi di consegne Gabriele, presidente 
lia, ma le associazioni di CULI tanza sui ritmi imposti» è la mette «al primo posto i pro-  dell’associazione, «in que- 
consumatori non sono d’ac- 5,8 miliardi Oltre40 9.500 15.000 denuncia, arrivata già nei sto momento di zone rosse 
cordo con l’iniziativa per- Investimento Sedi Dipendenti —Lepersone giorni scorsi, con la richie- estese e di impossibilità di 
ché in un Paese che è in gran a tempo impegnate sta di solidarietà da cittadi-  C’è chi arriva anche a spostamento per gli utenti, 


parte in zona rossa arreca 
undannoalla collettività. 


indeterminato nelle consegne 


nie clienti Amazon. 
Se chi prepara e consegna 


200 consegne al giorno 
Il gruppo: offriamo 


ritardare le consegne arre- 
ca un danno materiale alla 


Lo stop è stato deciso per I RISULTATI 2020 i pacchi è continuamente ] ; . collettività», dall'altra par- 
«una questione di rispetto A LIVELLO GLOBALE sotto pressione, dentroima- Salari buoni e benefit teil Codacons aderisce all’i- 
del lavoro, di dignità dei la- = gazzini AMazon NON Va Me- è niziativa «non per questio- 
voratori e di sicurezza». È a < glio. «Si lavora 8 ore e mez- ni legate agli stipendi, ma 
l'appello lanciato nei giorni e 2 za con una pausa pranzo di pri dipendenti, offrendo lo- perché siano garantite mi- 
scorsi dai sindacati Filt Cgil, 1.550 VENDITE UTILE mezz'ora»spiega l'appello. ro un ambiente di lavoro si-  gliori condizioni di lavoro 
Fit-Cisle Uiltrasporti contro NETTE NETTO Amazon è tra le poche so- curo, moderno e inclusivo, aidipendenti». 
la rottura delle trattative a li- 386,1 21,3 cietà che hanno moltiplica-  consalari competitivi, bene- Su un punto le due asso- 
vello nazionale sul rinnovo miliardi di dollari miliardi di dollari to enormemente i propri ri- fit e ottime opportunità di ciazioni sono d’accordo: 
del contratto. 1.644 cavi durante la pandemia: crescita professionale». questo sciopero deve essere 

La protesta dei lavoratori, +38% — +9,7 niliardi nell’anno nero del Covid le Ricorda, inoltre, che i di-l’occasione per far riscopri- 
la prima di questo genere suleolo AIZ0IS vendite sono salite di oltreil pendenti Amazon sono as- reaicittadiniinegozidivici- 
da quando Amazon è sbar- L'EGO-HUB 40%rispetto al2019conun  suntiinizialmente al 5°livel- nato che svolgono un vero e 


cata nel nostro Paese, ri- 
guarderà in particolar mo- 
do gli oltre 15mila drivers 
che consegnano material- 
mente i pacchi davanti all’u- 


scio di casa e che, in questa 
fase di pandemia, si sono ri- 
velati una risorsa indispen- 
sabile. La denuncia dei sin- 


dacati è di superlavoro in 
condizionidi scarsa sicurez- 
za e retribuzioni non ade- 
guate. I drivers «arrivano a 


giro d’affari balzato a 386 
miliardi di dollari a livello 
globale e utili per quasi 7 mi- 
liardi a trimestre (i dati 
sull'Italia non sono disponi- 


lo del Cenl Trasporti e Logi- 
stica con un salario d’ingres- 
so pari a 1.550 euro lordi al 
mese peri dipendenti a tem- 
po pieno con una serie di be- 


proprio servizio pubblico, 
ma che troppo spesso sono 
svantaggiati dalla concor- 
renza dell'e-commerce. — 
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ATTUALITÀ 11 


Lo sviluppo del porto di Trieste 


L'AUTHORITY 


Impatto positivo 


L'ad di Hhla PlIt Italy Antonio 
Barbara ha detto che «la picco- 
la competizione locale è di- 
struttiva»: se Trieste cresce i 
benefici saranno per tutti. 
«Stiamo giocando una partita 
su campionato superiore, chia- 
ro che i ragionamenti locali 
perdono di significato», com- 
menta Zeno D'Agostino. Il pre- 
sidente dell'Autorità di siste- 
ma portuale annota che l'im- 
patto sulla città dell'avvio del 
terminal, anche in termini di 
viabilità, è statomolto buono. 


L'IMPRENDITORE 


Passaggio chiave 


Per Federico Pacorini «quel- 
lo dell'accordo fra PIte Hhla è 
stato un passaggio importan- 
tissimo, perché nella storia 
recente e un po' meno recen- 
te abbiamo visto altri prota- 
gonisti importantissimi che 
sono stati cacciati da Trie- 
ste», nel timore che potesse- 
ro «alterare gli equilibri 
dell'ambiente» locale. Final- 
mente stavolta «non è suc- 
cesso», «Importantissima» 
l'operazione sulla rete ferro- 
viaria fatta da D'Agostino. 


L'ASSESSORE 


Posti di lavoro 


L'assessore regionale al La- 
voro Alessia Rosolen attende 
gli sviluppi dell'attività della 
Piattaforma logistica, ma sot- 
tolinea come Icop abbia dato 
«immediata disponibilità» 
sia rispetto all'assorbimento 
dei lavoratori in eccedenza 
della Ferriera nel quadro 
dell'Accordo di programma, 
sia rispetto ai percorsi di for- 
mazione per nuove assunzio- 
ni. Un dialogo, dice Rosolen, 
destinato a riprendere con il 
nuovo assetto societario. 


Soddisfatti Parisi e Samer dopo l'arrivo del primo traghetto. D'Agostino: cambio di livello. Fedriga: volano per la regione 


«Piattaforma logistica, test riuscito 
Ora avanti con i nuovi traffici» 


Paola Bolis /TRIESTE 


La soddisfazione di una giorna- 
ta simbolica, lo slancio verso 
l’ulteriore sviluppo, la consape- 
volezza di una partita sempre 
più internazionale da giocare 
per far crescere il porto, cioè la 
città stessa. In una dimensione 
che Zeno D’Agostino definisce 
come «cambio di livello»: «Stia- 
mo giocando una partita di 
campionato superiore» in cui 
«iragionamenti locali perdono 
significato», dice il presidente 
dell'Autorità di sistema portua- 
le dell’Adriatico Orientale. 
Sono queste alcune delle 
considerazioni che gli impren- 
ditori del mare - ma anche gli 
esponenti politici - esprimono 
dopo il primo attracco che ha 
dato vita alla nuova Piattafor- 
malogistica di Trieste, il termi- 
nal controllato dai tedeschi di 
Hamburger Hafen und Logi- 
stik nella cui controllata Hhla 
PIt Italy continuano a sedere, 
in consiglio di amministrazio- 
ne, Francesco Parisi della omo- 
nima Casa di spedizioni e Vitto- 
rio Petrucco di Icop. L’attracco 
è stato quello di un ro-ro della 
turca Ulusoy, rappresentata in 
Italia dalla Samer&Co Ship- 
ping. E la concorrenza fra ope- 
ratori? Nonè questo il punto, ri- 
dimensiona Parisi nei panni di 
socio terminalista «che opera 
sul mercato servendo altri ope- 
ratori», qui «un armatore che 
ha un agente il quale è concor- 
rente in alcune attività, ma è 
anche un collega». E dunque, 
«la collaborazione assieme al- 
la concorrenza genera il succes- 
sodi un sistema portuale», tan- 
to più che «siamo cittadini di 
una piccola città». In attesa di 
operare nei prossimi mesi an- 
che con i container - per i quali 
sono state acquistate due gru - 
Parisi sottolinea piuttosto la 
riuscita del test gestionale sul- 
lanave, «una conferma peri no- 


stri nuovi soci». Che si traduce 
anche in aumento dei traffici 
portuali, ricorda D'Agostino 
giudicando come l'approdo 
non abbia impattato sulla viabi- 
lità, una delle preoccupazioni 
dellavigilia. 

Enrico Samer sottolinea co- 
me traffici dell'autostrada del 
mare con la Turchia possano 
«aumentare notevolmente» in 
presenza di aree disponibili e 
connessioni ferroviarie e stra- 
dali, laddove oggi quanto ad 
aree portuali e retroporti «sia- 
mo quasi alla saturazione». La 
Piattaforma ha permesso allo- 
ral’arrivo di una ulteriore nave 
cui altre sono destinate ad ag- 
giungersi, con l’avvio dei bina- 
ri dedicati: «Fra un paio di me- 
si potremo partire subito con 
ulteriori treni». Un passaggio 
importante, perché «il maggio- 
re concorrente dell’autostrada 
delmare conla Turchia» è iltra- 
sporto su gomma. E insomma 
«sembra incredibile», chiude 
Samer, che alla Piattaforma si 
aggiungeranno in tempi brevi 
ulteriori spazi di espansione, 
anche grazie all’Accordo di pro- 
gramma perla Ferriera. 

Più spazi per più traffici, dun- 
que, con l’obiettivo di attrarre 
ulteriori investitori esteri: «E 
molto importante per la città e 
peril Paese», sintetizza Miche- 
la Cattaruzza, ad di Oceanstl. 

Esulla «importanza strategi- 
ca» della Piattaforma logistica 
- o meglio, dell’accordo fra PIt 
e Hhla che ha visto entrare i te- 
deschi nello scalo triestino - si 
sofferma l'imprenditore ed ex 
presidente degli Industriali Fe- 
derico Pacorini: «Nella storia 
recente e un po’ meno recente 
abbiamo visto altri protagoni- 
sti importantissimi cacciati da 
Trieste». Per esempio Ect di 
Rotterdam, «primo operatore 
europeo». Una parte della città 
ha avuto «una reazione allergi- 
ca» a un qualcosa che potesse 


LUSOY = 14 


ISTANBUL 


Quie in alto la Ulusoy-14, ripartita alle 4 del mattino di ieri 


alterare gli equilibri esistenti 
anche al parlare di nuova Via 
della seta: «Fortunatamente 
ora con Amburgo non è succes- 
so. Si riapre - così Pacorini - ciò 
che non è accaduto vent'anni 
fa, quando Rotterdam voleva 
l’unione con Trieste per chiude- 
re l’Europa fra due poli. Il crite- 
rio è lo stesso, ma intanto con 
la crescita dell'economia cine- 
se si è ulteriormente rafforzata 
la tensione Asia-Europa. Per- 
ciò in questa relazione com- 
merciale è ancora più impor- 
tante la posizione geografica 
di Trieste, e importantissimo è 
quanto fatto da D’Agostino col 
potenziamento della rete ferro- 
viaria». Poi certo, al netto delle 
tensioni geopolitiche, «chi si 
occupadilogistica nel Mediter- 
raneo e in Adriatico - dice Pari- 
si - guarda naturalmente verso 


due fronti», la terra continenta- 
le europea da una parte e il Me- 
diterraneo orientale dall’altra. 
Sapendo che oltre Suez Asia 
nonsignifica certo solo Cina. 
L’avvio dell'operatività della 
Piattaforma viene salutato dal 
presidente della Regione Mas- 
similiano Fedriga come «esem- 
pio di quantola collaborazione 
istituzionale fra Regione, Auto- 
rità portuale e Comune», ac- 
canto a quella tra pubblico e 
privato, «si dimostri volano di 
sviluppo per porto, città e regio- 
ne». Annotazione che si tradu- 
ceinlavoro. Non perniente l’as- 
sessore regionale Alessia Roso- 
len ricorda come da parte di 
Icop vi sia stata all’interno 
dell’accordo di programma sul- 
la Ferriera «immediata disponi- 
bilità rispetto all’assorbimen- 
to» dei lavoratori in ecceden- 


za, disponibilità data anche 
poi anche su percorsi di forma- 
zione da attuare tramite i cen- 
tri perl’impiego invista di nuo- 
ve assunzioni per lo sviluppo 
della Piattaforma. Un dialogo 
destinato a riprendere con il 
nuovo assetto societario di 
Hhla, dice Rosolen. Che ripen- 
sando all’ingresso dei tedeschi 
dopoilsuperamento della con- 
correnza cinese - ma anche alla 
partita degli ungheresi all’Ex 
Aquila - parla di un porto che 
«sta riprendendo un ruolo non 
indifferente in ambito euro- 
peo». «Credo che a emergenza 
sanitaria superata ripartiremo 
un po’ prima degli altri perché 
abbiamo lavorato molto tutti 
quanti, si sta correndo insie- 
me», commenta il sindaco Ro- 
berto Dipiazza, confidando 
che «coi tedeschi faremo il sal- 
to di qualità» dopo avere già 
raggiunto i 10 mila treni movi- 
mentati all’anno. Del resto il 
primocittadino ha l’idea di «un 
unico porto da Zara a Raven- 
na: l'importante è che gli opera- 
tori arrivino in Adriatico, poi 
vincail migliore». 

Intanto la deputata dem De- 
bora Serracchiani ricorda di 
avere chiesto al governo «11 
anni fa, da europarlamentare, 
i fondi Cipe per la piattaforma 
logistica». E cita le risorse stan- 
ziate nel Recovery Fund per lo 
sviluppo dello scalo cui va 
«messo il turbo». Il deputato 
forzista Guido Germano Petta- 
rin parla di «scalo del Nordest 
che grazie alla guida iluminata 
di D’Agostino» conferma di po- 
tere essere «protagonista in Eu- 
ropa». La senatrice Tatjana Ro- 
jc, evidenziata la «resilienza e 
lungimiranza degli imprendi- 
tori locali», annota come resti 
«un ultimo tassello per la defi- 
nitiva svolta: la piena attuazio- 
ne del regime di porto franco 
internazionale». — 
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Un attacco ogni due giorni al Gay 


Coppia aggredita a Roma. Scontro sulla legge anti-omofobia. Pd: norme urgenti. La Lega frena 


Simone Alliva /ROMA 


La pandemia non frena l’omo- 
transfobia. Le persone Lgbtre- 
stano un bersaglio. Si passa da- 
gli insulti ai calci, dalle offese 
alle aggressioni fisiche. Ma re- 
sta un reato «fantasma», com- 
messo da chi trova la complici- 
tà dell’indifferenza altrui. La 
questione omofobia riemerge 
dopo la pubblicazione del vi- 
deo di Christopher Jeanne 
Pierre Moreno, giovane attivi- 
sta e rifugiato d’origine lati- 
noamericana aggredito in me- 
tro, alla stazione di Valle Aure- 
lia,aRoma.Lascenasiè svolta 
così: un bacio al suo amato il 
giorno del suo compleanno, 
l'aggressore prima urla «non 
vivergognate», poi, noncuran- 
te, attraversa i binari per sferra- 
recalcie pugnialla coppia. 

Torna, schiacciante, ilvuoto 
di leggi: manca una norma an- 
ti-omotransfobia, che dia an- 
che il segnale della punibilità. 
La richiesta arriva dal neo-se- 
gretario del Partito Democrati- 
co, Enrico Letta, che sui social 
chiede al Parlamento di «pro- 
seguire con ancora maggiore 
determinazione» con l’appro- 
vazione della legge Zan. Con 
lui i vice-segretari Irene Tina- 
gli e Peppe Provenzano. Una 
legge per il contrasto dell’odio 
omotransfobico già approvata 
alla Camera maal palo al Sena- 
to.«Suquesta norma c’è il vuo- 
to. Non c'è nessuna volontà di 
approvarla. Non è stata calen- 
darizzata», lamenta un senato- 
re Pd. La Lega cerca di mettere 
un freno: «Non si strumentaliz- 
zino vili aggressioni come que- 
sta per fini politici». 

Mentre le associazioni chie- 
dono al governo un segnale 
forte, la gay help line 
(800.713.713) diffonde i dati 
che fotografano l'aumento del 
clima di ostilità. «Sono 20mi- 
la, più di 50 al giorno, le richie- 
ste di aiuto ricevute quest’an- 
no», dichiara Alessandra Ros- 
si, referente operativa del ser- 
vizio. Aggiunge: «Il 60% delle 
richieste di sostegno proviene 
da giovanitrai12ei27 anni». 
L’attivistaLgbt Massimo Batta- 
glio per il progetto «Gionata» 
raccoglie i singoli casi di omo- 
transfobia denunciati sui me- 
dia. Sono dati cherappresenta- 
no solo la punta dell’iceberg, 
non essendoci in Italia il reato 
di omotransfobia, è difficile 


proporre una stima reale. Bat- 
taglia racconta così l'onda di 
odio: «Negli ultimi dieci anni 
abbiamo registrato una media 
di 12 vittime al mese. Il 2020 
haregistrato 179 casi. Quindi- 
ci casi al mese. Certo, adesso 
l’ondaè crescente e decrescen- 
te a seconda delle restrizioni 
da Covid. A febbraio con l’al- 
lentamento sono stati denun- 
ciati più episodi, quattordici 
per l’esattezza. Spesso non si 
denuncia: per le persone Lgbt 
nascoste denunciare può signi- 
ficare dover fare comingout. 

I casi più eclatanti degli ulti- 
mi mesi: a Torre del Greco, in 
provincia di Napoli, una ragaz- 
zatransè stata rincorsa da due 
ragazzi che l'hanno insultata e 
ripresa col cellulare: quando 
la giovane è caduta a terra, i 
due l'hanno presa a calci. In 
provincia di Trieste, l’attivista 
Lgbt Antonio Parisi è stato mas- 
sacrato di botte da un branco. 
Primaicommenti sull’abbiglia- 
mento, poi calci e pugni «so- 
prattutto in testa». A Como, 
Thomasdi quindici anni, è sta- 
to raggiunto da un gruppo di 
quindici persone, che prima 
l'hanno insultato per il colore 
dei capelli. Poi l’hanno preso a 
sassate. «Le autorità di solito 
dicono di andare a denunciare 
qualsiasi cosa accada - dice -. I 
carabinieri, però, mi hanno 
chiamato dicendo che non 
avrebbero preso in considera- 
zionela denuncia». 

L’omotransfobia non si ma- 
nifesta solo con aggressioni fi- 
siche e insulti, ha un riflesso 
immediato nei contesti socia- 
li, sul confine tra la comunità 
Lgbt e ciò che sta fuori. Sono 
frequenti le notizie di persone 
a cui vengono negati diritti: 
«Non si affitta alle persone 
gay», ad esempio. Lo racconta 
Raffaele 30 anni. Trova un ap- 
partamento in locazione a 
Marcianise, provincia di Ca- 
serta, raggiunge l’accordo e 
versala caparra, tramite un’a- 
genzia immobiliare. Ma quan- 
do incontra la proprietaria, la 
casa gli viene negata: «Perché 
gay». Dentro questo clima re- 
stain bilico il ddl contro l’omo- 
transfobia. 

Ne auspica l'approvazione 
al Senato il primo firmatario, 
Alessandro Zan, che fa «appel- 
lo ai parlamentari. Cosa deve 
ancora succedere?» — 
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I frame del video che testimoniano l'aggressione all'attivista Christopher Jeanne Pierre Moreno a Roma 


Fidanzati sotto choc. «Soccorsi arrivati solo dopo alcuni minuti» 
L'avvocata: «Il movente è chiaro, si sentono gli insulti nel video» 


La vittima: «Picchiati per un bacio 
Adesso abbiamo paura a uscire» 


ILCOLLOQUIO 


ROMA 


n toro». 
Jean Pierre 
<< Moreno de- 
scrive così 


l’uomo che lo scorso 26 feb- 
braio, intorno alle 21, allasta- 
zione metro di Valle Aurelia a 
Roma lo ha assalito mentre 
baciava il suo compagno. «Ci 
ha visto, ha attraversato i bina- 
ri e poi ha urlato “Non vi ver- 
gognate? Perché fate queste 
cose? ” e poi ci ha picchiati». 
Ha 23 anni ed è rifugiato (è 
originario dal Nicaragua). 
Jean Pierre è sopravvissuto a 
«un regime assassino» e si è 
trovato di nuovo dentro un in- 
cubo che sperava di essersi la- 
sciato alle spalle. 

E provato e molto arrabbia- 
to. «Hanno scritto che ci ab- 


bracciavamo ma ci baciava- 
mo. Perché si fa tanta fatica a 
comprendere il movente? », 
dice. Il suo compagno Alfredo 
Zenobio, conferma: «C'è ur- 
genza di una legge che ci tute- 
lida queste aggressioni. Va be- 
ne la legge Zan e bisogna por- 
tarla avanti. E inutile dire che 
non serve. Quella è stata una 
vera aggressione omofobica. 
Sono stato malissimo e anco- 
ra oggi non mi sono ripreso. 
Ho 36 anni e non mi era mai 
capitata una cosa del genere. 
Ora ho paura di prendere tre- 
no, bus. Gli attacchi d’ansia 
fanno parte delle mie giorna- 
te. Ho questa immagine di lui 
che cisibutta addosso, mi sfer- 
ra un pugno e poi aggredisce 
JeanPierre. Difficile da rimuo- 
vere. Percosa? Perunbacio». 
Sono entrambi assistiti 
dall’avvocata Valentina Ciara- 
mella, socia di Rete Lenford — 
avvocatura per i diritti Lgbt: 


«Adogginon sappiamo se i fil- 
mati siano stati acquisiti», di- 
ce. Per questo oggi la legale e 
le due vittime depositeranno 
«ilvideo girato da un loro ami- 
co presente», continua anco- 
ra Ciaramella. Ma perché gira- 
re quel video? «Il ragazzo ha 
pensato di riprendere tutto, 
per tenere una testimonian- 
za. È stata un’aggressione 
brutta, ma i miei due assistiti 
hanno avuto la forza di reagi- 
re e per questo sono stati in 
grado di gestire, almeno fisi- 
camente, l'aggressione — dice 
la legale - Solo dopo alcuni 
minuti sono arrivate persone 
in soccorso. In ritardo. L’ag- 
gressore è scappato salendo 
sul primo treno che passava». 
Sul movente non ci sono dub- 
bi: «I ragazzi sono stati aggre- 
diti per colpa di un bacio. Si 
sentono gli insulti nel video. Il 
movente è chiaro». - S. ALL. 
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L'IRONIA DEL CANTANTE 


Morandi 
dall’ospedale 
«Io, ragazzo 
fortunato» 


Gianni Morandi in ospedale 


Franco Giubilei / CESENA 


Lo stile è il solito, allegro e 
autoironico, fra grandi sor- 
risi, un agitar dimanone fa- 
sciate e un brano in sotto- 
fondo, «Sono un ragazzo 
fortunato» di Jovanotti, 
che suona come un ringra- 
ziamento perle conseguen- 
ze gravi di un infortunio do- 
mestico che poteva fare 
guai peggiori: Gianni Mo- 
randi è caduto fra la sterpa- 
glia in fiamme nel giardino 
di casa, nella natia Monghi- 
doro, mentre curava le sue 
piante. I riflessi da 7éenne 
più informa d’Italia gli han- 
no salvato la faccia dalle 
ustioni, malemaniele gam- 
be sono affondate nel fo- 
gliame e Morandi è stato co- 
stretto al ricovero nel Cen- 
tro grandi ustionati Bufali- 
ni di Cesena, dove si trova 
da dieci giorni e dove reste- 
rà per almeno altri dieci. 

Daallora il cantante bolo- 
gnese comunica solo attra- 
verso i social con le foto po- 
state dagli infermieri, o il fil- 
mato girato ieri nel corrido- 
io del Bufalini, accompa- 
gnato dalla brevissima de- 
scrizione di quanto accade: 
«Decimo giorno d’ospeda- 
le, i primi passi...», seguito 
dalcommento «sì, sono sta- 
to veramente fortunato». 
Insieme al video con la pas- 
seggiata benaugurante, la 
gratitudine per il personale 
che lo sta curando: «La pri- 
ma cosa che voglio fare è 
ringraziare tutta la straordi- 
naria squadra che mi assi- 
ste quotidianamente, gui- 
data dal primario, dottor 
Davide Melandri. Con gran- 
de professionalità, tutti mi 
stanno aiutando a superare 
questo momento così deli- 
catoe difficile». — 
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ISTRIA - QUARNERO - DALMAZIA 13 


Azione di marketing a costo zero da parte di Vinakoper aiutata da un famoso chef sloveno e dalla diplomazia 


La malvasia istriana sfonda in Serbia 
dopo la gaffe e le scuse del presidente 


LASTORIA 


Mauro Manzin / LUBIANA 


e l'avessero architetta- 

ta su sofisticati laptop 

di una società di marke- 

ting all'avanguardia 
non avrebbero potuto fare di 
meglio. E in più, cosa che non 
guasta, la promozione della 
malvasia istriana sui mercati 
della Serbia è stata a costo ze- 
ro e con un indiscutibile suc- 
cesso di mercato e quindi, di 
ordinie divendite. 

E pensare che tutto nasce da 
una pesante e anche un po’ ca- 
fona bocciatura dell’uvaggio 
istriano. Di uno chef o di un 
sommelier? No, a criticare pe- 
santemente la malvasia ci pen- 
sa addirittura il potente presi- 
dente della Serbia Aleksandar 
Vucié il quale nel corso di 
un'intervista rilasciata a Face 
Tv, televisione della Bo- 
snia-Erzegovina sostiene che 
«la malvasia è un vino disgu- 
stoso e non può essere bevu- 
to». Imbarazzo tra i presenti, 
dicono alcuni testimoni, ma il 
sasso è stato gettato. 


x 


sas 

IL DIRETTORE BORUT FAKIN 

SOPRA LO CHEF STELLATO KAVCIC CON 
ALEKSANDAR VUCIC (FOTO DELO.SI) 


| produttori guardano 
all'esempio del Fvg 

e della Goriska Brda 
alla ricerca di mercati 
in Cina e in Oriente 


Il primo a rispondergli è il 
presidente della Dieta demo- 
cratica istriana Boris Miletic: 
«Brindo con un bicchiere di 
malvasia alla diversità e alla li- 
bertà di opinione. Signor Alek- 
sandar Vutié, molti dei suoi 
concittadini, inostri cari amici 
e ospiti il cui cuore è in Istria 
non la pensano così», scrive 
Miletic sulla sua pagina Face- 
book citando anche il recente- 
mente scomparso «marinaio 
pannonico», il cantante serbo 
(forse meglio jugoslavo?), 
Dorde BalaSevic: «Chi conqui- 
sta l’Istria, dominerà il mon- 
do». Cincin. 

E siccome Vutic dicono un 
po’ superstizioso lo è, ma so- 
prattutto non vuole fare figu- 
racce diplomatiche con l’ami- 
ca Slovenia, ecco che il giorno 
successivo arrivano puntuali 
le scuse del presidente serbo. 
Edèquiche l’astuto fiuto com- 
merciale dei responsabili di Vi- 
nakoper, produttore vitivini- 
colo dell’Istria slovena, aiutati 
dalle entrature e dalla rinoma- 
ta (anche a palazzo) abilità cu- 
linaria dello chefstellato slove- 
no, nonché console onorario 
della Serbia in Slovenia, To- 


maz Kavcic entrano in azione. 
Scatta l'operazione malvasia. 
Una confezione di vini vie- 
ne rilevata a Vinakoper pro- 
prio da Kavèic che lo consegna 
a Vutié assieme all'ambascia- 
tore sloveno a Belgrado, Dam- 
jan Bergant. Il presidente ser- 
bo si scusa per le sue dichiara- 
zioni sulla malvasia istriana e 
dichiara come la gente di Ca- 
podistria abbia dimostrato di 
essere migliore di lui e pubbli- 
ca sul suo profilo Instagram 
una foto di lui e Kavéiè mentre 
assaggiano il vino ricevuto in 
dono. «Crediamo di aver con- 
tribuito a rafforzare i legami 
amichevoli tra i due Paesi», af- 
ferma il direttore di Vinako- 
per, BorutFakin. Questa non è 
la prima volta che l'azienda at- 
tira l'attenzione su se stessa 
con un’astuta mossa di marke- 
ting. Un anno e mezzo fa, ha 
fatto molto clamore con una 
battuta sull'incidente del tre- 
no merci, da cui si è sversato 
del cherosene nella zona di 
protezione delle acque del Ri- 
sano. Vinakoper ha fatto un 
poster con su scritto: «Niente 
acqua? Non preoccuparti, se 
lei non è qui, ci siamo qui noi!» 


INCONTRI CON REALTÀ SOCIALI E INDUSTRIALI 
L’ambasciatore italiano 
in visita alla Penisola 


FIUME 


L’ambasciatore italiano in 
Croazia Pierfrancesco Sacco 
oggie domani, accompagna- 
to dal console generale d'Ita- 
lia a Fiume, Davide Bradani- 
ni, sarà in visita nella Regio- 
ne Istriana. Prima tappa oggi 
ad Albona dove incontrerà 
sindaco e la nostra Comunità 
nazionale. Di particolare in- 
teresse sarà la visita pomeri- 
diana alla zona industriale di 
Vinez dove operano alcune 


eccellenze industriali croate. 
In serata l'ambasciatore rag- 
giungerà Pisino. 

Domani Sacco sarà invece 
a Cittanova dove, dopo aver 
conosciuto la realtà sociale 
del centro istriano visiterà la 
zona industriale Vidal. Nel 
pomeriggio raggiungerà infi- 
ne Buie dove dopo un incon- 
tro con le autorità cittadine 
svolgerà una visita, anche 
qui, alle principali attività 
commerciali e industriali 
dell’area. — 


INVESTIMENTO DA 27 MILIONI, CAPITALE CROATO-OLANDESE 
Parenzo, alloggi e negozi 
nel complesso “La Mula” 


PARENZO 


Un complesso residenziale e 
commerciale per il quale ver- 
ranno investiti 27 milioni di 
euro: è stato denominato “La 
Mula” il progetto immobilia- 
re che dopo un iter burocrati- 
co durato due anni ha ottenu- 
tolalicenza edilizia. Il cantie- 
re aprirà a fine stagione turi- 
stica, in settembre. Il comples- 
sosorgerà subito fuori dal cen- 
tro urbano, al posto del vec- 
chio campo di calcio che ver- 


rà smantellato. Disposto su 
tre piani, una galleria sultet- 
to, un garage interrato su due 
piani, avrà 106 appartamen- 
ti, 388 posti auto e 2.500 me- 
tri quadrati di area adibita ai 
vani d'affari. L'investitore è la 
società Parenzo Invest a capi- 
tale croato-olandese. L’80% 
degli appartamenti (peri qua- 
li si va dai 3500 ai 4000 euro 
al metro quadro, oltre il dop- 
pio della media nella località) 
è già stato prenotato, ha fatto 
sapere la società. 


Ci furono critiche ma, come 
spiega proprio Fakin al Delo di 
Lubiana «quando è stato con- 
dotto un sondaggio sul porta- 
le 24ur, è emerso che l'80% 
dei partecipanti aveva com- 
preso il tono divertente del 
messaggio». 

Incassato il successo in Ser- 
bia Fakinnonsi esime di parla- 
re di mercati. «Gli esempi di 
Goriska Brda e della vicina 
Istria croata e del Friuli Vene- 
zia Giulia - spiega - dimostra- 
no che l'unico modo per au- 
mentare la nostra destinazio- 
ne vinicola in termini di quali- 
tà è connettersi». Il fiore all’oc- 
chiello di Vinakoper è il refo- 
sco, con il 60% del raccolto, e 
malvasia, con il 30%. «Ci stia- 
mo concentrando sempre più 
sull’export, dove la Cina è uno 
dei nostri mercati più impor- 
tanti», precisa il manager. Un 
mese fa con l'aiuto di una gara 
nazionale per la promozione 
sui mercati terzi, Fakin con un 
socio ha aperto la prima enote- 
ca slovena in Vietnam. E chis- 
sà magari con l’aiuto dei Laiba- 
ch potrebbe sbarcare addirit- 
tura a Pyongyang. — 
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Drago Carlo Umari 


Conserveremo sempre con 
affetto e nostalgia la tua 
sincera, gioiosa amicizia, 
nel ricordo di tanti momen- 
ti sereni trascorsi assieme 
BRUNO, PATRIZIA, ANNA, 
ILIJA 


Trieste, 22 marzo 2021 


22/03/1998 22/03/2021 
Giuseppe Rosato 
Cimanchi. 


Il tuo ricordo è sempre pre- 
sente nei nostri pensieri. 


I tuoi cari 
Trieste, 22 marzo 2021 


LA CIRCONVALLAZIONE 
Ipsilon, finito 
a maggio 

il segmento 
di Pisino 


Valmer Cusma / POLA 


Mentre procede spedito il 
raddoppio della carreggia- 
ta sul troncone orientale 
dell'Ipsilonistriana e sono 
state avviate le operazioni 
per lo scavo della seconda 
canna della galleria del 
Monte Maggiore, si lavo- 
ra a ritmo sostenuto an- 
che alla costruzione della 
circonvallazione meridio- 
nale di Pisino. Il cantiere 
dei lavori era stato aperto 
nell'estate 2019 alla pre- 
senza del ministro della 
Marineria, del Traffico e 
dell’Infrastruttura, Oleg 
Butkovid. Ora stanno per 
entrare in azione le mac- 
chine asfaltatrici e proce- 
dendo di questo ritmo il 
segmento stradale lungo 
6,2 chilometri sarà ultima- 
to nel prossimo mese di 
maggio. Prima dell'aper- 
tura al traffico ovviamen- 
tedovra'superare il collau- 
do tecnico. Nell’opera so- 
nostatiinvestiti 5,7 milio- 
nidieuro. 

In effetti la circonvalla- 
zione si articolerà dallo 
snodo autostradale di Ro- 
govici dove inizia il tronco- 
ne orientale della Ipsilon 
istriana, all'abitato di San- 
ta Croce di Lindaro colle- 
gando alcuni tratti già esi- 
stenti di strade regionali e 
non classificate mentre 
per il resto si è dovuto sca- 
vare nella campagna, pas- 
sando tra uliveti e vigneti. 
E trattandosi di una zona 
idrica sotto protezione si è 
dovuto fare attenzione a 
non intaccare le falde ac- 
quifere sotterranee il che 
ha inciso sui costi. La cir- 
convallazione riprende in 
parte l'idea originale 
dell'Ipsilon, che nella zo- 
na di Pisino prevedeva tre 
svincoli: quello est a Ivoli, 
quello ovest a Rogovici 
già realizzati e uno centra- 
le solo ora in costruzione, 
quello appunto che rap- 
presenta il punto di par- 
tenza della futura circon- 
vallazione. A lavori ulti- 
mati, i veicoli in transito 
diretti nella zona di Albo- 
na non passerranno più 
perilcentro di Pisino. — 
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Partecipano al cordoglio 
della famiglia per la scom- 
parsa di 


Carlo Tomalino 


gli amici di una vita: PIA, 
MAURIZIO, PIERVALERIO. 


Trieste, 22 marzo 2021 
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LE IDEE 


PIÙ RISORSE ALLE REGIONI 
SANITÀ DA RIMODULARE 


on la recente sentenza 37 la 

Corte Costituzionale ha di- 

chiarato l'illegittimità della 

legge della Valle d’Aosta che 
rivendicava la competenza in tema di 
contrasto alla pandemia. Alcuni com- 
mentatori hanno nuovamente colto 
l'occasione per attaccare il sistema re- 
gionale accusato di gestire poteri trop- 
po ampi e per ribadire, altresì, la ne- 
cessità di una revisione costituzionale 
per “limare le unghie” alle autono- 
mie, cosi come del resto intende una 
proposta depositata alla Camera lo 
scorso anno. La Sentenza è del tutto 
condivisibile: essa, anzi, sfonda una 
porta aperta in quanto è palmare che 
nonsololalettera dell’articolo 117, se- 
condo comma, della Costituzione at- 
tribuisce, “in via esclusiva” allo Stato 
la profilassi internazionale, ma soprat- 
tutto in quanto adesso spetta invia ge- 
nerale di garantire l’unità della Repub- 
blica e quindi il compito di intervenire 
direttamente perla tutela della incolu- 
mità pubblica (articolo 120, secondo 
comma). 

La Valle d’Aosta ha quindi agito in 
maniera quasi provocatoria; semmai, 
qualora si fosse sentita lesa, avrebbe 
dovuto essa stessa agire davanti alla 
Consulta impugnando i decreti legge, 
cosa che si è guardata bene dal fare e 
chela avrebbe vista soccombente. Tut- 
tavia, salvo questo caso, nessuna altra 
Regione ha disatteso i provvedimenti 
statali, pur criticando il modo di agire 
del Governo preceden- 


GIOVANNI BELLAROSA 


Il reparto di Terapia intensiva dello Spallanzani di Roma 


poco subentrato. Ciò non toglie tutta- 
via che, finita l'emergenza, il proble- 
ma della sanità italiana dovrà essere 
affrontato alla radice, auspicabilmen- 
te non in una logica di ottuso neocen- 
tralismo che non gioverebbe allo Sta- 
to medesimo. 
In primo luogo si tratta di sistemare 
i conti: il fondo sanitario nazionale, 
quello che poi viene ripartito tra le Re- 
gioni (la nostra appartiene alla cer- 
chia virtuosa delle po- 


te, lamentando in parti- 


chissime autonomie 


colare la scorrettezza Il problema di fondo del nord che provve- 
di comunicare loro le l'enorme differenza dono da sè), da decen- 
decisioni all’ultimo neiserviziperlasalute ni è sottostimato, 
istante, pretendendo- tra Nord E Sud non tiene conto delle 


ne l'adesione incondi- 
zionata. 


Divario non tollerabile 


crescenti esigenze di 
una popolazione an- 


Ciò è potuto avvenire 
a scapito di un altro fondamentale 
principio costituzionale contenuto 
nel medesimo articolo 120, cioè lalea- 
le collaborazione alla quale anche il 
Governo è tenuto, regola però che tal- 
volta il Ministro Boccia è parso non 
praticare, suscitando la reazione del- 
le autonomie. Alla luce dei fatti è stato 
perciò sviante attribuire alle Regioni 
atteggiamenti di ostilità, magari in- 
dotti da diversa appartenenza politi- 
ca, mentre appare di buon auspicio il 
diverso atteggiamento dimostrato, 
dalle prime battute, dal Governo da 


ziana e delle necessi- 
tà di ciascuno, da soddisfare con equa- 
nimità come si conviene ad una demo- 
crazia solidale. 

Ciò impone di far convergere nuove 
ed adeguate risorse e programmare 
con priorità interventi per ammoder- 
nare le strutture e le dotazioni, per as- 
sumere più medici e personale infer- 
mieristico e così via. Ma non basta: il 
problema di fondo resta la enorme 
sperequazione che esiste tra le varie 
sanità regionali, in termini di servizi 
resi, di costi, di squilibrio nei livelli mi- 
nimi di assistenza. Il divario tra norde 


sudnonè piùtollerabile: a questo pun- 
to va posto con onestà il problema del- 
laincapacità di alcune Regioni, in par- 
ticolare del meridione, di gestire il ser- 
vizio con efficienza ed a costi corretti, 
che ha generato il fenomeno della 
emigrazione sanitaria verso il nord a 
dimostrazione che qui la sanità costi- 
tuisce l'eccellenza del Paese, pur con 
attenzione alla spesa (chi scrive è pe- 
raltro molto orgoglioso delle proprie 
radicianche meridionali). 

Su questo, e non su altro, va invoca- 
to l'intervento dello Stato e del Gover- 
no centrale senza inutili o dannose 
tentazioni riformiste: la Costituzio- 
ne, quella vigente, lo prevede già in 
due articoli, il 120 (potere sostitutivo 
del Governo verso le Regioni che non 
assicurano ilivelli essenziali delle pre- 
stazioni sociali) e, se ciò non bastasse, 
l’art. 126 (potere dirimozione delPre- 
sidente di regione per gravi violazioni 
di legge). Trattasi di norme sin qui 
ignorate perché impopolari, ma non 
c'è altra soluzione efficace se si vuole 
evitare di cadere in soluzioni che peg- 
giorerebbero la situazione danneg- 
giando le potenzialità e l’efficienza 
che il sistema regionale nel suo com- 
plesso, come la gente anche nella no- 
stra Regione riconosce, ha ben dimo- 
strato anche in questa emergenza. — 
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LE ACCUSE DI BIDEN 
METTONO A RISCHIO 
L'EQUILIBRIO GLOBALE 
DEL PIANETA 


STEFANO PILOTTO 


1 presidente degli Stati Uniti d'America, Joe Biden, ha di- 
chiarato— qualche giorno fa—di ritenere che il suo omo- 
logo russo, Vladimir Putin, sia un assassino. Tale passo 
diplomatico ha avuto quattro conseguenze immediate 
edalcune a medio termine. La dichiarazione di Biden, in pri- 
mo luogo, ha aperto la strada ad una diplomazia spregiudi- 
cata, mirante sia a screditare in modo diretto e senza ambi- 
guità il capo di stato di un paese antagonista sia ad indicare 
che nonvi è alcun possibile rapporto di fiducia a breve termi- 
ne con il massimo rappresentante del Cremlino. La seconda 
conseguenza immediata è l'inevitabile reazione da parte del- 
la Russia, che si è tradotta con l’interruzione delle relazioni 
diplomatiche (ilrichiamo a Mosca dell’ambasciatore russo a 
Washington) e con il congelamento di ogni progetto di coo- 
perazione bilaterale fra i due contendenti. La terza conse- 
guenza è la recrudescenza della guerra fredda fra i due pae- 
si, che prelude ad un aumento sensibile della tensione inter- 
nazionale: ciò non combacia con la volontà di pace che en- 
trambe le potenze hanno manifestato nel corso delle setti- 
mane passate e rimanda il pensiero alle questioni militari. 
Fra la fine di gennaio e l’inizio di febbraio 2021 sia Mosca 
che Washington hanno deciso di rinnovare per altri cinque 
anniiltrattato bilaterale New Start, che prevede per ognuna 
delle due potenze di possedere non più di 1550 testate nu- 
cleari e non più di 700 mis- 
sili e aerei bombardieri 


Lo stile dialettico operativi. Tale decisione 
della diplomazia venne salutata come un ge- 

deve tenere conto sto distensivo, che, però, 
della portata non sembra confortato dal- 


la situazione corrente. La 
quarta conseguenza diret- 
ta della dichiarazione di Bi- 
den è il senso di imbarazzo suscitato nei paesi alleati degli 
Stati Uniti, molti dei quali (Francia, Italia, Germania) cerca- 
no di mantenere rapporti cordiali anche con la Russia, sia 
per motivi di equilibrio politico, sia per motivi di cooperazio- 
ne economica, soprattutto a livello energetico. Fra le conse- 
guenze a medio termine vi è il possibile ristagno dei negozia- 
ti multilaterali, come quelli legati al G20 presieduto que- 
st’anno dall'Italia, oppure un aumento della rivalità fra Mo- 
sca e Washington negli scacchieri geopolitici dell'Europa 
centro-orientale, o del medio oriente o del Caucaso o, in ge- 
nerale, delle aree della ex Unione Sovietica. Tutto ciò non 
gioverebbe agli interessi del pianeta, oggi concentrati nella 
lotta contro la pandemia di coronavirus e nel rilancio dell’at- 
tività economica. Una rinascita della guerra fredda, da ulti- 
mo, favorirebbe un ulteriore avvicinamento fra Russia e Ci- 
na, a detrimento degli obiettivi di equilibrio globale a cui gli 
Stati Uniti hanno dichiarato malgrado tutto— divolerpun- 
tare. Al di là di ogni considerazione di evidenza manifesta, 
tuttavia, esiste una pletora di questioni riservate, come le in- 
terferenze cibernetiche, il controllo delle aree sotto il livello 
del mare (l'Artico), la transizione energetica, la protezione 
dell’ambiente e lo sviluppo sostenibile, che impegnano quo- 
tidianamente le due amministrazioni russa e statunitense in 
una competizione globale avente una dimensione inimma- 
ginabile. La diplomazia — certo — si pone al servizio delle op- 
portunità di accordo, ma esige ugualmente uno stile dialetti- 
co corrispondente alla portata dei propri obiettivi. 


dei propri obiettivi 


IL NUOVO HUB ‘MODAEBEAUTY” 
LE DONNE E L'ARTE DEL CAMBIAMENTO 


MASSIMO GIANNINI 


a moda è prima di 
tutto “l’arte del cam- 
biamento”. Bastereb- 
be questa riflessione 
di John Galliano per capire 
perché un gruppo editoria- 
le come il nostro lancia il 
nuovo hub “ModaeBeau- 
ty”. Ovunque ci sia cambia- 
mento, noi ci siamo. Con la 
forza delle nostre piattafor- 
me, la carta e il digitale, per 
raccontarvi tutto ciò che 


muta e muterà nel costu- 
me, nella società, nelle rela- 
zioni affettive, nel tempo li- 
bero. La pandemia ha stra- 
volto le nostre vite, in ogni 
senso. Non solo sul piano sa- 
nitario e finanziario. Nulla 
è più come prima: compor- 
tamenti, abitudini, rappor- 
ti tra le persone e con le co- 
se. Le donne sono state più 
colpite: dalvirus hanno sof- 
ferto tutto il male, ma han- 


no spremuto tutto il bene. 
Perché le donne sono da 
sempre la leva fondamenta- 
le di ogni rivoluzione. E alle 
donne è dedicato “Modae- 
Beauty”, il portale Internet 
che da oggi debutta nelle 
homepage di tutti i quoti- 
diani del network Gedi. C'è 
una community straordina- 
ria, 14 milioni di donne, 
che insieme a parità e diritti 
cerca anche idee nuove per 


interpretare e “abitare” la 
modernità, in tutte le sue 
forme. Non solo estetiche, 
ma anche etiche. Non solo 
commerciali, ma anche im- 
materiali. “ModaeBeauty” 
nasce per loro, esiste per lo- 
ro. Perché ha ragione Mark 
Jacobs: i vestiti non signifi- 
cano nulla, finché qualcu- 
no non inizia a viverci den- 
tro. — 
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LA PUBBLICITÀ LEGALE CON 


MANZONI. V.le Palmanova, 290 


UDINE 
legaletrieste@manzoni.it 


Via Mazzini, 12 
TRIESTE 
legaletrieste@manzoni.it 


SEMPLICEMENTE 
EFFICACE. 


AUTORITA DI SISTEMA PORTUALE DEL MARE ADRIATICO ORIENTALE 
Porti di Trieste e Monfalcone 
Via Karl Ludwig von Bruck, 3 - 34144 Trieste - tel. 040.6731 - fax 040.6732406 
e-mail: protocollo@porto.trieste.it - pec@cert.porto.trieste.it 
sito Internet: www.porto.trieste.it 
AVVISO DI GARA D’APPALTO - PROCEDURA APERTA 

Procedura aperta finalizzata alla sottoscrizione di un Accordo quadro con un unico 
operatore economico per la fornitura del materiale per il rifacimento delle recinzioni 
dei Porti di Trieste e Monfalcone - Prog. AdSP MAO n. 1932 - CIG: 8671144664. Importo 
forniture a base d’appalto, al netto di |.V.A.: € 230.000,00, di cui € 1.680,00 (non soggetti a 
ribasso) di oneri per la sicurezza. Termine ultimo per la ricezione delle offerte assieme alla 
documentazione richiesta nel disciplinare di gara: ore 12:00 del giorno 8 aprile 2021. Il bando 
integrale viene pubblicato su: G.U.U.E., G.U.R.I. - Parte | - V Serie Speciale, Albo Pretorio on- 
line dell'AdSPMAO (www.albopretorionline.it), siti informatici del Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti e presso l'Osservatorio. Lo stesso è visibile, assieme al Disciplinare di gara, sul 
sito Internet AdSPMAO di cui sopra - sezione “Avvisi, Provvedimenti e Bandi di gara” nonché 
sulla piattaforma telematica eAppaltiFVG (https://eAppalti.regione.fvg.it). 

Trieste, 17/03/2021 


AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEL MARE ADRIATICO ORIENTALE 
Porti di Trieste e Monfalcone 
Il Responsabile Unico del Procedimento ing. Eric Marcone 
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1S 


TRIESTE 


Parcheggi 


IL PIANO DEL COMUNE ALL'ULTIMA TAPPA 


Stalli per scooter, tocca a viale D'Annunzio 


In quattro anni realizzati 2.500 posti dedicati ai motorini. Altri 200 sono stati creati dall'Authority vicino al Porto vecchio 


Micol Brusaferro 


Con i nuovi stalli per scooter 
e motorini previsti in viale 
D'Annunzio, una cinquanti- 
na da realizzare per l’estate, 
si chiude l’operazione par- 
cheggi per i mezzi a due ruo- 
te avviata dall'attuale ammi- 
nistrazione comunale, perri- 
spondere alle tante richieste 
di spazi da parte dei cittadi- 
ni. Finora sono stati 2.500 
quelli realizzati negli ultimi 
quattro anni, ai quali si ag- 
giunge il park concluso 
nell’estate 2020 a ridosso 
del Porto vecchio, per ulterio- 
ri 200 posteggi, creato, in 
quest’ultimo caso, dall’Auto- 
rità portuale. 

«Viale D'Annunzio non ha 


LUISA POLLI 
ASSESSORE COMUNALE 
CON DELEGA ALL'URBANISTICA 


«Verificheremo poi 
se sarà possibile 
ricavare ulteriori spazi 
in piazza Foraggi» 


stalli del genere a disposizio- 
ne e gli uffici comunali stan- 
no esaminando dove e come 
disegnarli — spiega l’assesso- 
re comunale al Territorio Lui- 
sa Polli —. Servirà trovare il 
punto adatto, per non toglie- 
re posti alle automobili, in 
una zona densamente popo- 
lata, dove sappiamo che è im- 
portante non eliminare i par- 
cheggiattuali». 

Lungo tutta la strada, così 
come nelle laterali, sono po- 
chi i punti dove poter lascia- 
re imotorini in modo regola- 
re, senza intralciare le stesse 
auto presenti. E c’è chi fini- 
sce per occupare il marcia- 
piede, come accade ogni tan- 
to, ad esempio, nella vicina 
via della Tesa. Per il momen- 


to su viale D'Annunzio la fa- 
se è quella, come anticipato, 
dello studio e dell’indagine 
sulla zona, ma l’assessore 
Polli anticipa qualche nume- 
ro: «Saranno una cinquanti- 
naintutto gli stalli, distribui- 
ti in diversi tratti, e saranno 
prontiin estate. Poi—aggiun- 
ge-quando sarà creata la ro- 
tonda prevista su piazza Fo- 
raggi, vedremo se si potran- 
no ulteriormente implemen- 
tare, ma per questo punto in 
particolare—precisa—è trop- 
po presto per confermare la 
possibilità di nuovi spazi. I 
tecnici stanno verificando la 
fattibilità delle diverse opzio- 
ni». 

E intanto l’assessore ricor- 
da quanto fatto finora, an- 


che a seguito di segnalazioni 
erichieste di chi abitualmen- 
te si muove in città con il mo- 
torino. «Dall'inizio del no- 
stromandato-ricorda la Pol- 
li - abbiamo realizzato 
2.500 nuovi stalli, rispon- 
dendo alle tante domande 
che ci sono pervenute. C'è 
una sensibilità verso chi si 
muove in moto e scooter per- 
ché sappiamo quanto siano 
numerosiimezzi di questo ti- 
po a Trieste e quanto sia sen- 
tita l'esigenza di trovare po- 
sti adeguati per il parcheg- 
gio. Tra gli ultimi interventi 
— ricorda — l’implementazio- 
ne di quelli su via del Teatro 
Romano, i nuovi disegnati in 
largo Barriera, peressere più 
funzionali e anche per evita- 


re soste non consentite alle 
auto, e ancora in via Carduc- 
ci, corso Italia, in via Giulia o 
vicino alla Questura. Ma-—ag- 
giunge — anche nelle perife- 
rie, dove è stato espresso il bi- 
sogno di posti, come Servo- 
la, via Flavia o altre zone a 
Borgo San Sergio». 

I triestini intanto stanno 
cominciando a utilizzare il 
park a ridosso dell’ingresso 
del Porto vecchio, lungo la 
bretella parallela a corso Ca- 
vour, dove i 200 stalli realiz- 
zati si aggiungono ai tanti 
già pronti ormai da tempo ac- 
canto alla sala Tripcovich, 
studiati anche peri pendola- 
ri, diretti alle vicine stazioni 
dei treni e delle corriere. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Viavai di runner e ciclisti. «Posto ideale lontano da caos e traffico» 
E c'è chi spera di riproporre dei corsi nell'area non appena possibile 


Scarpe da corsa e tuta tecnica 
oppure in sella alla bicicletta: 
l'antico scalo arena sportiva 
della domenica in zona rossa 


LA GIORNATA 


n barba alla bora, a tratti 

forte, e alle temperature 

rigide per il primo giorno 

di primavera, ieri il Porto 
vecchio si è trasformato in 
una grande palestra a cielo 
aperto. E capita sempre più 
spesso nei fine settimana, 
quando gli ampi spazi, soprat- 
tutto in zona rossa, diventa- 
no luogo ideale per chi corre, 
va in bici o fa semplici eserci- 
zi di ginnastica. Un’area sem- 
pre più amata dagli sportivi, 
che anche prima delle attuali 
restrizioni hanno iniziato a 
utilizzarla per corsi di yoga, 
fitness e ballo. Appuntamen- 
ti che gli istruttori e gli iscritti 
non vedono l’ora siano ripro- 
posti, non appena le limita- 
zioni in vigore si allenteran- 
no. 

Ieri tanti in particolare i 
runner, alle prese con circui- 
ti, ripetute o corse in piccoli 
gruppi, anche se la maggior 
parte ha prediletto allena- 
menti individuali. Qualcuno 
ha scelto anche i gradini all’e- 
sterno dei magazzini, sue giù 


perun po’ di potenziamento, 
oltre allo stretching, in que- 
sto caso nei punti più riparati 
dalle raffiche divento. 

Unvia vai continuo, più vi- 
vace soprattutto in mattina- 
ta e nelle ore centrali della 
giornata. Tra gli habitué del- 
lazona, e amanti della corsa, 
c'è Michela Macchia: «E vici- 
noacasa-racconta-—, C'è po- 
co traffico, mi fa raggiunge- 
re Barcola più velocemente e 
si respira lastoria di Trieste». 
Per Silvia Gianardi «è situato 
nel cuore della città, a pochi 
metri da piazza Unità, e i 
suoi rettilinei veloci si presta- 
no anche ad allenamenti spe- 
cifici. E un luogo affascinan- 
te, che racchiude il passato e 
il futuro di Trieste». 

Anche per Margherita Sbi- 
sà l’area è perfetta. «Il Porto 
vecchio è come una città di 
un tempo passato — spiega — 
che si è fermata, lontano dal 
caos e dal traffico, dove sola- 
mente il silenzio e il tuo respi- 
ro ti accompagnano lungo i 
metri che scorrono sotto i 
tuoi piedi. La bellezza— sotto- 
linea— è soprattutto durante 
il tramonto, quando dai vec- 


chi edifici abbandonati passa- 
no gli ultimi raggi di sole del- 
la giornata che si sta per chiu- 
dere e ti rendi conto che, no- 
nostante tutto, basta così po- 
co per sentirsi bene». 

«E il posto migliore — dice 
anche Rossella Trento — per 
fare allenamenti di qualità, 
come le utilissime ripetute». 
Ma anche prima dell’entrata 
nella zona rossa il Porto vec- 
chio era gettonato da tanti 
sportivi, un boom di presen- 
ze registrato in particolare 
dalla scorsa estate e prosegui- 
to nei mesi successivi, consi- 
derando la chiusura prolun- 
gata di palestre e sale attrez- 
zate. C'è chi ha promosso cor- 
si diyoga, coni dovuti distan- 
ziamenti, chiha dato vita ari- 
trovi per lezioni collettive di 
ginnastica, zumba o altre so- 
luzioni per tenersi in forma. 
E c'è anche chi, più di recen- 
te, ha organizzato corsi di bal- 
lo, che hanno raccolto decine 
e decine di partecipanti, pro- 
prio pochi giorni prima 
dell’entratain vigore delle ul- 
time restrizioni. 

«Siamo partiti a febbraio, 
una volta a settimana, alla fi- 
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Sorrisi e una corsetta all'aria aperta nell'antico scalo prima di rincasare 


Anchebiciclette avvistate nell'area, con in sella grandi e piccini 


ne poche occasioni ma tutti 
hanno subito amato moltissi- 
mo il Porto vecchio — raccon- 
ta Arianna Starace, insegnan- 
te di ballo —, con una media 
di40 persone a turno. E attor- 
no a noi c'erano sempre tanti 
sportivi, di diverse discipli- 
ne. È l’unica zona della città 
grande, all'aria aperta, per 
praticare sport osservando i 
distanziamenti richiesti. E 
quando finirà la zona rossa 
abbiamo già chiesto al Comu- 
ne di Trieste di poter tornare 
— anticipa — anche grazie 
all’interessamento della pre- 
sidente della circoscrizione 
di riferimento, Laura Lisi. 
Inoltre abbiamo formato un 
gruppo di società e insieme 
vorremmo riprendere i corsi 
inquesta location. E uno spa- 
zio ideale, e adesso che il tem- 
po migliorerà, con l’arrivo 
del caldo, se le palestre conti- 
nueranno ad essere chiuse — 
conclude — potrebbe essere 
la soluzione per chi, come 
noi, e siamo davvero tanti, 
vuole ballare o fare altre atti- 
vitàin sicurezza». — 

MI.BR. 
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La Giornata mondiale 
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In 7 anni salvati a Trieste 
14 miliardi di litri d’acqua 


È il risultato delle misure messe in atto da AcegasApsAmga a partire dal 2013 
Ridotta del 10% la dispersione grazie anche al rinnovo degli impianti cittadini 


Lorenzo Degrassi 


Ecologia, sostenibilità e lot- 
ta allo spreco. Sono le paro- 
le d’ordine di AcegasApsAm- 
ga che, in occasione della 
Giornata mondiale dell’ac- 
qua di oggi, ha fornito i nu- 
meri del contrasto alle per- 
dite portato avanti dall’a- 
zienda nelle proprie condot- 
teidriche. Esono ben 14 mi- 
liardi i litri persi in meno a 
Trieste e provincia dal 
2013. Da quando, cioè, la 
multiutility del nordest ha 
messo in campo una serie di 
strumenti innovativi, rele- 
gando le dispersioni d’ac- 
quaa unlivello molto prossi- 
mo a quello fisiologico, ov- 
vero il 36% (una riduzione 


mo report Istat pubblicato 
nel 2020, registra come in 
un comune su tre le disper- 
sioni totali siano superiori 
al 45%. Queste “fughe d’ac- 
qua”, oltre che fisiologiche, 
sono dovute anche a rotture 
e a una certa vetustà degli 
impianti. Che AcegasApsA- 
mga sta provvedendo a so- 
stituire con ciclici interventi 
sul territorio, dov'è presen- 
te una rete di 910 chilome- 
tri di tubazioni nelle quali, 
solo nel 2019, sono stati im- 
messi oltre 39 milioni di me- 
tri cubi d’acqua a disposizio- 
ne di231 milacittadini. 

Ma come funziona il rile- 
vamento delle perdite? Lo 
spiega Maurizio Fontanot 
che assieme al suo collega 


mente nella ricerca degli 
spandimenti lungo l’acque- 
dotto. «Sono tre le modalità 
di monitoraggio delle di- 
spersioni — spiega Fontanot 
—: il rilevamento aereo, i 
transitori di pressione, op- 
pure attraverso l’utilizzo di 
correlatori ad altissima git- 
tata». 

Il primo dei tre avviene 
tramite un piccolo Piper, 
grazie al quale è possibile 
trovare la presenza di acqua 
nel terreno, distinguendola 
da altri materiali come la 
sabbia o l’acqua di mare 
(nel caso della condotta che 
attraversa il golfo di Trie- 
ste). 

«I transitori invece sono 
piccole bombe di pressione 


IL GEOFONO 


CON QUESTO MICROFONO SI ASCOLTANO 
| TUBI E LE RELATIVE PERDITE 


Fontanot: «Usando 
un geofono possiamo 


no non solo di individuare 
le perdite, ma anche di rile- 
vare anomalie nella condot- 
tainlogica predittiva». 

Perl’ultimatipologia diri- 
levamento, la squadra di 
Acegas simula una perdita 
in piazza Sant'Antonio. Per 
farlo è necessario “aprire 
l’acqua” che scorre all’inter- 
no di un chiusino. «Grazie a 
un geofono (particolare mi- 
crofono che consente di 
“ascoltare” itubi) possiamo 
individuare le perdite an- 
che in zone difficilmente 
raggiungibili della città — 
spiega Fontanot—. E se fino- 
ra queste venivano rilevate 
a una distanza circoscritta, 
adesso la nuova tecnologia 
ci permette di arrivare a qua- 
sidue chilometri». 

Il geofono, infatti, sente 
che qualcosa non va e chia- 
maall’ertala squadra di tec- 
nici che, giunta sul posto, 
chiude la tubazione aperta. 
«Questa tecnologia è effica- 
ce in quanto si appoggia a 
dei distretti idrici — conclu- 
de Fontanot- grazie ai qua- 
li è stata modellata l’intera 
rete idrica della provincia di 
Trieste. Ogni distretto rap- 
presenta una porzione di di- 
stribuzione dell'acquedotto 


PAPA FRANCESCO 


Non è una merce 


«La Giornata mondiale 
dell'acqua ci invita a riflette- 
re sul valore di questo me- 
raviglioso e insostituibile 
dono di Dio. Per noi creden- 
ti "sorella acqua" non è 
una merce: è un simbolo 
universale ed è fonte di vita 
e salute. Troppi, tanti, tanti, 
fratelli e sorelle hanno ac- 
cesso a poca acqua emaga- 
ri inquinata. E necessario 
assicurare a tutti acqua po- 
tabile e servizi igienici». Lo 
ha detto ieri mattina a Ro- 
ma, rivolto ai fedeli, Papa 
Francesco durante l'Ange- 
lus. 


COLDIRETTI 


Allarme siccità 


La siccità rappresenta l'even- 
to climatico avverso più rile- 
vante per l'agricoltura italiana 
con un danni stimati in media 
in un miliardo di euro all'anno 
soprattutto per le quantità e 
la qualità dei raccolti. E quan- 
to afferma la Coldiretti inocca- 
sione della giornata mondiale 
dell'acqua. Nonostante i cam- 
biamenti climatici l'Italia - sot- 
tolinea la Coldiretti - resta un 
Paese piovoso con circa 300 
miliardi di metri cubi d'acqua 


di 10 punti percentuale ri- Andrea Rubin e all’équipe sparate all’interno delle con- individuare perdite in cui viene installato un si- che cadono annualmente, ma 

spetto al46% del 2013). di tecnici specializzati com- dotte — racconta sempre j|n zone prim a stema fisso di misura volu- per le carenze infrastrutturali 
Una cifra decisamente in- posta da Andrea Olivo, Ste-  Fontanot — che, attraverso difficilment metrica dell’acqua in entra- se ne trattengono solo l'11%. 

feriore rispetto alla media fanoJerebicaeMatteo Croz- lalororiflessione sulle pare- ICI e le taedinuscita». — Unlusso che non ci si può per- 

italiana che, secondo l’ulti-  zoli, lavorano quotidiana- tidelle tubazioni, consento- raggiungibili» SARONIO EVA mettere. 

INTERROGAZIONE DI BABUDER SUL PROGETTO IN BREVE 

Spazio visiteinFerriera (x ci dii .. | 

La protesta Pubblici esercizi Dialoghi europei Il documento contabile 
I dubbi di Forza Italia Trasporti, venerdì Molti negozi del Giulia Fassino presenta online Bilancio in Commissione 


Sultavolo del sindaco Dipiaz- 
za e dell’assessore all’Am- 
biente Polli arriva un’interro- 
gazione del consigliere forzi- 
sta Babuder. Il tema è noto: 
l’ex sito della Ferriera, ogget- 
to di un’operazione di sman- 
tellamento. In quest'area la 
Soprintendenza ha chiesto 
vengano conservati alcuni 
elementi dell'impianto, qua- 
le memoria storica, in futuro 
fruibili attraverso uno spazio 
visite. A tale proposito Babu- 
der ha posto alcuni quesiti, 


da discutere in VI Commissio- 
ne, riportando delle preoccu- 
pazioni emerse dall’opinio- 
ne pubblica in merito «all’e- 
ventuale presenza di residui, 
eventualmente nocivi nelle 
strutture conservate»: in que- 
sto progetto è stato coinvolto 
il Comune? due membri del- 
la giunta sono a conoscenza 
di ulteriori elementi valutati- 
vi? Sono state avviate delle 
interlocuzioni con Soprinten- 
denza, Autorità portuale e al- 
trienti coinvolti? —B.M. 


sciopero di 24 ore 


Le segreterie provinciali di 
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltraspor- 
ti, Faisa-Cisal e Ugl hanno 
aderito allo sciopero naziona- 
le di 24 ore indetto per vener- 
dì 26 marzo insegno di prote- 
sta per il mancato rinnovo 
del contratto collettivo nazio- 
nale di lavoro del trasporto 
pubblico locale. Lo sciopero, 
che riguarderà il personale 
viaggiante, tecnico e ammini- 
strativo, avrà inizio alle 2 di 
venerdì e terminerà alle 2 di 
sabato. Saranno garantiti i 
collegamenti previsti nelle fa- 
scedigaranzia6-9e 13-16. 


aperti in zona rossa 


Ilcentro commerciale Il Giu- 
lia è aperto da lunedì a ve- 
nerdì, con il consueto ora- 
rio, dalle 9 alle 20, per con- 
sentire ai negozi autorizza- 
ti, presidiati e sanificati, di 
operare nel pieno rispetto 
delle normative previste 
dall’ingresso del Friuli Ve- 
nezia Giulia in zona rossa. 
Dei negozi presenti a Il Giu- 
lia molti sono quindi aperti 
al pubblico nei giorni feria- 
li. Durante le giornate di sa- 
bato e domenica, invece, re- 
stano aperti solo alcuni eser- 
cizi. Info sulsito ilgiulia.it. 


il suo ultimo libro 


Proseguono le iniziative di 
Dialoghi Europei, presieduto 
da Stefan Cok, questa volta in 
collaborazione con la Fonda- 
zione per il Riformismo nel 
Fvg. Domani ospite Piero Fas- 
sino, con il suo ultimo libro 
“Dalla rivoluzione alla demo- 
crazia.Il cammino del Partito 
Comunista Italiano 
1921-1991”, edito da Donzel- 
li. Ne discuteranno conl’auto- 
re Annamaria Vinci, Ugo Poli 
e Roberto Weber, moderati 
da Caterina Conti. L’evento 
sarà online suzoome sulla pa- 
gina Fb di Dialoghi Europei. 


Oggi nuova seduta 


Continual’esame in commis- 
sione Bilancio del Comune, 
presieduta da Roberto Ca- 
son (Lista Dipiazza) delbilan- 
cio preventivo 2021-2023, 
l’ultimo dell’attuale ammini- 
strazione. Oggi e domani le 
ultime sedute, durante le 
quali i commissari formule- 
ranno quesiti a tutti gli asses- 
sori presenti. Come negli al- 
tri casi, il dibattito si terrà al- 
le 8.30 in videoconferenza, 
su https://www.goto- 
meet.me/CommissioniCon- 
siliari/secondacommissio- 
ne. 
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Il titolare del San Marco ai colleghi: 
«Il “capo in b” al banco a 1,50 euro» 


Delithanassis si sfoga su ristori del governo e chiusure: «In questa situazione vanno alzati i prezzi» 


Lilli Goriup 


«ATrieste il “capoinb”alban- 
co deve costare 1,50 euro». A 
lanciare l’affondo è il titolare 
dell’Antico Caffè San Marco, 
Alexandros Delithanassis, 
nel corso di uno sfogo sul te- 
ma dei ristori erogati dal go- 
verno nazionale. 

Delithanassis ci tiene a sot- 
tolineare che non si tratta di 
una provocazione bensì di 
una proposta concreta, che ri- 
volge pubblicamente anche 
agli altri esercenti cittadini: 
«E una legge dell’economia. 
In simili frangenti alzare l’in- 
flazione è l’unico modo per 
preservare il patto sociale. Io 
mi comporterò così, d’ora in 
avanti, e invito i colleghi a fa- 
relo stesso». 

«Nei decenni il costo della 
vita è cresciuto - commenta 
Fabrizio Polojaz, presidente 
Assocaffè Trieste ma quello 
della tazzina è rimasto indie- 
tro, eppure il caffè è uno dei 
pilastri di un punto vendita: 


se costa troppo poco ne risen- 
te l'economia dell'esercizio 
pubblico. Ecomeilpane o co- 
me il prezzo di un quotidia- 
no». 

Tornando a Delithanassis, 
spiega che «dai ristori di Dra- 
ghi il San Marco riceverà il 
30% del differenziale di fat- 
turato tra 2019 e 2020. E 
nell’anno passato abbiamo 
perso 520 mila euro di fattu- 
rato, il che significa poco più 
di 43 mila euro al mese, di 
perdita. Questo significa che 
ci arriveranno 13 mila euro 
di ristoro. Vale a dire il 2,5% 
della perdita di fatturato tra 
2019 e 2020. Oppure 11,1% 
dell’intero 2019. Somma dei 
ristori 2020 e 2021, non an- 
cora ricevuti, 46.000 euro to- 
tali: il 4% del 2019. Stiamo 
parlando del nulla: neanche 
ilcosto degliaffitti». 

A supporto della tesi cita 
una recente stima della Fipe 
(Federazione italiana pubbli- 
ci esercizi), secondo cui l’inci- 
denza dell’affitto dei locali, 


ALEXANDROS DELITHANASSIS 
TITOLARE DELL'ANTICO 
CAFFE SAN MARCO 


«Da Roma 13 mila 
euro. À gennaio 

però me ne sono 
arrivati da pagare 

40 mila per gli stipendi 
ai dipendenti» 


tra canone e spese, consuma 
mediamente il 30% dei fattu- 
rati dei ristoratori del Paese. 
«A gennaio per esempio mi 
sono arrivati 40 mila euro di 
stipendi da pagare ai dipen- 
denti — prosegue Delithanas- 
sis —. Sempre a gennaio mi è 
stato permesso di lavorare ot- 
to giorni in tutto. E evidente 
che l’unico modo per corri- 
spondere paghe e altre spese 
è chiedere un ulteriore presti- 
to in banca. Prestito che, cer- 
to, è garantito. Ma questi sol- 
di li dovrò comunque restitui- 
re. Primaillegislatore ha sug- 
gerito tra le righe che siamo 
degli evasori: penso alla lotte- 
ria degli scontrini. Adesso Re- 
nato Brunetta (ministro per 
la Pubblica amministrazio- 
ne), mentre i miei collabora- 
tori non ricevono la cassa in- 
tegrazione da mesi, dà ai di- 
pendenti statali un aumento 
di 107 euro al mese, 354 ai di- 
rigenti. Non è sbagliato a 
priori, ma allora l’unica solu- 
zione è l’inflazione». E anco- 
ra: «Senza inflazione, ci sarà 
un effetto domino che colpi- 
rà tutti. Io non pago a te e tu 
non paghi a me. Sichiama so- 
cietà capitalistica moderna. 
Occorre avvicinare i redditi 
garantiti dal pubblico a quel- 
li del privato, sennò succede 
il disastro. In centro città non 
si vendono più cravatte per- 
ché la gente non va più in uffi- 
cio. Tanta gente resterà per 
stradaesiarrabbierà». — 
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Be 
I BAMBIN®DOELLE FATE 


per l'inclusione sociale 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


BANCA DEL TEMPÙ SOCIALE 


Bancadel Tempo Sociale 


Imprenditori con il cuore nel sociale investono in un progetto 


di inclusione che incassa tempo e regala amicizia a Trieste 


fono ni] 
Mara Piasentin 


Referente del progetto 
in Friuli Venezia Giulia 
348 2203734 


1 progetto della Banca del 

Tempo Sociale di ‘Iricsie, 

realizzato da i Bambini del- 

le Fare in collaborazione con 
l'Assnciazione di promozione sociale 
Oltre Quella Sedia, ha preso vita 
nel dicembre 2020. L'inclusione so- 
ciale, è questo lo spirito del progetto 
che mira a sviluppare forme di ini- 
ziativa sociale. mette in contatto il 
mondo della disabilità, a um gruppo 
di giovani adolescenti delle scuole 
superiori, Sono tutti studenti curiosi 
e motivati di conoscere una realtà a 


loro sconosciuta. 


I ragazzi spesso sentono parlare di 


disabilità. ma pochi di loro hanno il 
coraggiu di vivere da vicino, toccar- 
do con mano un mondo diverso. 
Dopo alcuni incontri attraverso vi- 
deochiamate con gli studenti dell’ 
stituto Stazale d'istruzione Superiore 
“L. da Vinci”, “G.R. Carli” e “S. 
de Sandrinelli” e i protagonisti di 
Oltre quella sedia, sono nati | primi 
confronti in presenza, dove hanno 
approfondito la conoscenza gii uni 
degli altri. 

In questi primi mesi, gli studenzi 
si sono avvicinari al “ ‘Team Znte 


ressHante® di OOS, Non è un teatro 
recitato con un copione, bensì un'op- 
portunità 


di esprimere le proprie 


emozioni attraverso il movimento 
del proprio corpo e l'utilizzo di og- 
getti sul palco. I protagonisti già da 
tempo sperimentano questa modalità 
di teatro, che li porta all'espressione 


di loro stessi e di ciò che sentono, € 


BANCA DEL TEMPO SOCIALE 


Un’amicizia che accompagna siudenti 
delle superiori e ragazzi con disabilità 


in un percorso di inclusione sociale. 


con la Banca del Tempo sono pun- 
to di riferimento degli studenti, sono 
“maestri di emozioni”, Ecco una del 
le testimonianze di Andrea, uno degli 
studenti:  “Nell'affrontare questa 
esperienza, sentiva dentro di me 


una certa emozione e curiosità 


w 


sul tipo di incontro. Ho vissuto il 
tutto con serenità senza paura di 
mettermi în gioco. Prima di tutto 
mi sono messo “ in ascolto”: cioè 
ho v:oluto assaporare le loro paro- 
le, i loro gesti, e tutto ciò che vo- 
levano comunicare. Poi “mi sono 
lasciato andare” nel partecipare 
anch'io salendo sul palco tutti in 
sieme e relazionare alla pari uno 
con l’altro. Credo nella positività 
di ognuno e, anche chi presenta 
delle difficoltà, esprime sempre 
qualcosa di bello di sé”. 

Angelica, una delle studentesse ci 
racconta: “..12î sono subito sen- 
tita parte di un gruppo, ci han- 
no fatto sentire a tutti gli effetti 
a nostro agio e mi sono davvero 
divertita: avevo in ogni istante 
il sorriso stampato sulla faccia. 
L’opportunità che mi è stata data 
per poter partecipare a questo 
progetto è risultata molto impor- 
tante per me. Un’esperienza del 
genere sono convinta che possa 
dare a chiunque una svolta signi- 
ficativa alla propria vita”. 

C'è tanto da fare, ma l'inizio è pro- 


mertente ed enmisiasmanie. 


N 


Cristina, Matilde, Giorgia ed Elena nella sede di Olire Quella Sedia. 


i Bambini 
delle Fate 


2005 


Nascita 
i Bambini delle Fate 


3000+ 


Famiglie 
beneficiarne 


97 


Progetti 
sostenuti 


3500+ 


Sostenitori 
privati 


800+ 


Imprenditori 
coinvolti 


17 
Regioni 
attive 


i Bambini delle Fate 


Un’impresa sociale che dal 2005 si occupa di as- 
sicurare sostegno economico a progetti e percorsi 
di inclusione sociale gestiti da associazioni e reaità 
del terzo settore, rivolti a ragazzi e famiglie con au- 
rismo e altre disabilità. A tal fine siamo impegnati 
esclusivamente in attività di raccolta fondi regola- 
re tramite la formazione di gruppi di sostenitori in 
tutta Italia. 


CON LA BANCA DEL TEMPO SOCIALE: 
Amicizia, cultura ed educazione sociale. Un pro- 
getto che unisce ragazzi con disabilità a ragazzi 
normodotati in un percorso settimanale guidato, 
assistito e continuativo. 


. 


PROGETTO STRUTTURATO gestito da un 
operaiore specializzato che, a tempo pieno, 
coordina tutte le attività dei ragazzi durcnte 
l’anno. 

CREDITI FORMATIVI riconosciuti dagli isti- 
iuti scolastici. 

BORSE DI STUDIO che i Bambini delle Fate 
assegnano alla fine dell'anno scolastico. 
AMICIZIA per ragazzi disabili, quasi sempre 
soli, in un percorso che porta a relazioni de- 
stinate a durare per intta la vita. 


. 


BANCA DEL TEMPO SOCIALE 


LL ]IE. A 
LAS È 


PET 


Oltre Quella Sedia APS Onlus 
con l'istituto I.S.1.S. L. Da Vinci 
G.R. Carli S. de Sandrinelli 
Marco Tortul T. 331 1176188 


Franco Antonello, de | Bambini delle Fate, con li figlio Andrea 


La Banca del Tempo Sociale è sostenuta grazie a queste Aziende con il cuore nel Sociale 


Fondazione Pietro Pittini — 


www.fondazionepittini.it 


BASTIANI 
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TRIESTE 19 


LA SENTENZA 


Accoltella una donna: condannato a otto anni 


Protagonista un giovane che aveva tentato di uccidere un'altra ospite in un alloggio condiviso da più famiglie 


Gianpaolo Sarti 


Cinque o sei coltellate contro 
una ragazza con cui condivi- 
deva l'appartamento. Im- 
provvise e senza un motivo. 
Ancora oggi non c'è alcuna 
spiegazione su cosa aveva 
spinto il ventiseienne afgano 
Ahmad Mansoor a sferrare 
quei fendenti. Colpi che ave- 
vanoridottola vittima in gra- 
vicondizioni. 

Lo straniero, indagato per 
tentato omicidio e lesioni ag- 
gravate, è stato condannato 
a otto anni e quattro mesi di 
reclusione. La pena è stata in- 
flitta con il rito abbreviato 
dalgup Marco Casavecchia. 

L’aggressione era avvenu- 
ta l’anno scorso, il 7 marzo, 
in un alloggio di via Nordio, 
poco distante dall'ospedale 
Maggiore. Un’abitazione in 
cui all’epoca dei fatti risiede- 
vano più nuclei familiari di 
origine straniera. 

Sulcaso aveva aperto un fa- 
scicolo il pm Federica Rioli- 
no: le testimonianze dei pre- 
senti, oltre all'evidenza dei 
fatti, sono state decisive. 

Mansoor era in cucina. 
Aveva afferrato un coltello 
da trenta centimetri, di cui 
venti di lama, scagliandosi 


sulla giovane, una ventiduen- 
ne bengalese. L’aveva ferita 
al fianco, alcolloe a una gam- 
ba. 

La donna si era salvata so- 
lo grazie al tempestivo inter- 
vento degli altri stranieri che 
vivevano nello stesso appar- 
tamento e che erano riusciti 
a immobilizzare l’aggresso- 
re, adisarmarlo e a chiamare 
la polizia. 

Durante il parapiglia, nel 
tentativo di fermare l’afga- 


A 
Gli inquilini, 

tutti stranieri, 

avevano immobilizzato 
l'aggressore 


no, era stato colpito un altro 
ospite dell’alloggio: un tren- 
tasettenne bengalese. 

Circostanza, questa, che è 
costata a Mansoor anche 
un’incriminazione per lesio- 
niaggravate. Fortunatamen- 
te il trentasettenne bengale- 
se non aveva riportato tagli 
profondi. 

Gli agenti, quando erano 
arrivati nell’alloggio di via 
Nordio, avevano trovato la 
donna a terra, ferita e sotto 


choc. C'era sangue dapper- 
tutto. L’aggressore era inve- 
ce tenuto d’occhio dagli altri 
stranieri. Ipoliziotti lo aveva- 
no ammanettato e portato 
via.L’uomo, difeso dall’avvo- 
cato d’ufficio Paolo Codiglia, 
era poi finito in carcere al Co- 
roneo. 

«Avevo chiesto una perizia 
psichiatrica sul mio assistito 
— spiega il legale — perché la 
violenza e le modalità del ge- 
sto non erano la conseguen- 
za di una lite o altro. È stato 
un gesto immotivato, direi 
un raptus. Ma la perizia non 
è stata concessa, tanto più in 
assenza di documentazione 
comprovante una patologia 
psichiatrica. La riproporrò 
nel processo in appello — an- 
nuncia l'avvocato —, inoltre 
credo che l'imputazione va- 
darivista: a mio avviso nonsi 
tratta di un tentato omicidio, 
madilesioni aggravate». 

L’uomoha già un preceden- 
te penale alle spalle: due an- 
nifaeraincarcere per sconta- 
reuna pena detentiva pervio- 
lenza sessuale. 

Ora la condanna a otto an- 
ni e quattro mesi per l’accol- 
tellamento. Il pm Riolino ave- 
va chiesto dieci anni. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IN VIA ROSSETTI 


Incendio nell’ex caserma 


Principio di incendio in uno dei palazzi abbandonati del com- 
prensorio dell'ex caserma Vittorio Emanuele III di via Rosset- 
ti, da molti anni al centro di un progetto di riconversione in po- 
lo scolastico. | vigili del fuoco sono intervenuti alle 12 di ieri 
per spegnere le fiamme. Non si conosconole cause. Lasorte 


IN VIALE IPPODROMO 


Schianto in scooter 
contro taxi e bus 
Il ferito resta grave 


È sempre in condizioni gra- 
vi ma stazionarie lo scoote- 
rista di 57 anni che giovedì 
si è schiantato con il motori- 
no contro a un taxi e un au- 
tobus mentre percorreva 
viale Ippodromo. 

L’uomo è ricoverato nel 
reparto di Rianimazione 
dell’ospedale di Cattinara. 

Dalle ricostruzioni 
dell’incidente, di cui si è oc- 
cupata la Polizia stradale, è 
emerso che il cinquantaset- 
tenne aveva tentato di sor- 
passare il taxi. Ma quando 
ha visto che dal lato oppo- 
sto stava sopraggiungendo 
il bus, ha sterzato provan- 
do a rientrare nella propria 
corsia. Per farlo, però, ha 
frenato di colpo andando a 
sbattere contro la vettura. 
Cadendo, ha colpito anche 
ilbus. Lavittima è stata por- 
tata al Pronto soccorso in 
codice rosso. — 

G.S. 
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TRASFERITA IN EMERGENZA DA TRIESTE 
Neomamma col Covid 
salvata a Padova 


Storia drammatica, ma a lie- 
to fine, per una quaranten- 
ne, neomamma da 15 giorni, 
trasferita lo scorso 27 dicem- 
bre dall’ospedale di Trieste a 
quello di Padova in condizio- 
ni disperate causa Covid. 
«Da Trieste ci chiedevano di 
accoglierla per sottoporla a 
ecmo (tecnica di circolazio- 
ne extracorporea utilizzata 
perossigenare il sangue met- 
tendo i polmoni a riposo, 
ndr.). Se non fosse stato per 
l’età, le sue condizioni sareb- 
bero state aldilà deicriteriri- 
chiesti per sottoporla alla te- 
rapia. L'abbiamo presa co- 


munque». A parlare è il pro- 
fessor Paolo Navalesi, diret- 
tore di Anestesia e Rianima- 
zione a Padova, che ha riscrit- 
tolastoria di una donna e del- 
la sua famiglia. «Non mi era 
mai capitato un caso del ge- 
nere - commenta -. Una volta 
sconfitto il Covid, la stavamo 
ritrasferendo a Trieste quan- 
do la donna ha avuto una set- 
ticemia da batterio: abbiamo 
deciso di sottoporla di nuovo 
aecmo, un caso unico in lette- 
ratura». Dopo 2 mesi di de- 
genza, la donna è tornata a 
casa con il suo piccolo Artu- 
ro, senza conseguenze. — 


IL PROCESSO 


Incidente fra i due tram: 
in tribunale l'udienza 
coi testimoni delle difese 


ILCASO 


orna in tribunale il 

processo sull’inciden- 

te dei tram, quello 

dell’agosto del 2016 
che ha innescato l’intermina- 
bile stop della linea. 

La prossima udienza di di- 
battimento è in programma 
giovedì mattina. Il collegio è 
presieduto dal giudice Pier- 
valerio Reinotti, a latere i giu- 
dici Marco Casavecchia e Ca- 
millo Poillucci. 


Il magistrato titolare del fa- 
scicolo è il pm Matteo Tripa- 
ni. Gliimputati, chiamatiari- 
spondere del reato di disa- 
stro colposo, sono i due con- 
ducenti della Trieste Traspor- 
ti alla guida dei due tram che 
si erano scontrati quel gior- 
no: Fulvio Zetto (difeso dagli 
avvocati William Crivellari e 
Elisabetta Burla) e Stefano 
Schivi (difeso dall’avvocato 
Andrea Valanzano). 

L’impatto si era verificato 
nei pressi di Conconello: la 
405 condotta da Schivi, che 
viaggiava in direzione Opici- 
na, si era schiantata con la 
404 (manovrata da Zetto) 
che andava in direzione del 
centro città. Quest'ultima 
era una carrozza di prova. 

La presenza di questa vet- 
tura di prova — in quel mo- 
mento, oltre alla 405, erano 
in corsa la 402 e la 406 — po- 
trebbe aver creato un frain- 


tendimento nelle comunica- 
zioniradio. 

L’incidente, come emerso 
durante le scorse udienze, in 
effetti potrebbe essere stato 
causato proprio da un’incom- 
prensione tra gli operatori in 
servizio. Andrà chiarito. 

Giovedì ci sarà ampio spa- 
zio per la difesa. L'avvocato 
Crivellari interrogherà cin- 
que testimoni: ex autisti del- 
la trenovia invitati a deporre 
sul funzionamento delle li- 
nee e sui protocolli di condot- 
tanegliincroci. 

Subito dopo la parola pas- 
serà al consulente tecnico 
della difesa, l'ingegner Giu- 
seppe Monfreda, che relazio- 
nerà sui sistemi tranviari in 
uso nell’impianto triestino. 
Dovrebbero essere sentiti an- 
che i testi dell'avvocato Va- 
lanzano. — 

G.S. 
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Emigrazione Giuliano Dalmata - Associazioni degli Emigrati 
Ruolo dell’Associazione Giuliani nel Mondo 


Testimonianze e ricordi 


“L'emigrazione di giuliani, istriani e dalmati in terre lontane ha una lunga storia costellata 
di tante vicende umane. La trasmissione della memoria alle giovani generazioni costituisce un 
obiettivo fondamentale sia dal punto di vista affettivo che culturale”. 


DAL 27 FEBBRAIO 
IN EDICOLA CON 


IL PICCOLC 


IN ESCLUSIVA 
A 13,50 EURO 
+ IL PREZZO DEL QUOTIDIANO 


L luglioeditore 


galleria rossoni trieste 


20 TRIESTE 
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I LEGAMI CON IL FVG 


Storia e futuro 


Il Granducato di Lussembur- 
gohadeciso di aprire, per la pri- 
ma volta nella sua storia, un 
Consolato onorario a Trieste e 
inFvg. Il piccolo Stato nel cuo- 
re dell'Europa, stretto tra Bel- 
gio, Germania e Francia, consi- 
dera la regione e il suo capoluo- 
go strategici inun momento di 
grande espansione dei traffici 
portuali. Inoltre esiste un lega- 
me storico importante che de- 
riva dall'emigrazione friulana 
tra le due guerre: molti sono ri- 
masti inLussemburgo. 


IL SUCCESSO DEL PORTO 


Un’opportunità 


A spingere il Granducato a ga- 
rantirsi una presenza e una 
rappresentanza a Trieste so- 
no stati in particolare i tanti 
progetti che da qualche anno 
interessano il Porto. Dalla fa- 
raonica Nuova via della seta, 
che avrebbe dovuto vedere 
nello scalo triestino uno dei 
suoi tasselli fondamentali in 
Europa, ai collegamenti ferro- 
viari potenziati, agli accordi 
con lo scalo di Amburgo. Sen- 
za dimenticare Porto vecchio. 


LA SEDE 


In via Lazzaretto 


La sede del Consolato onora- 
rio del Lussemburgo a Trie- 
ste e in Friuli Venezia Giulia 
sarà nel cuore di Città Vec- 
chia, in via del Lazzaretto 
Vecchio 5. Protagonista 
dell'operazione, Ezio Perillo, 
giurista veneto cui spetterà 
il compito di rafforzare le re- 
lazioni economiche, com- 
merciali, istituzionali e cultu- 
rali tra la città, la regione e il 
Lussemburgo, dove Perillo ri- 
siede da anni, assieme alla 
moglie, interprete triestina. 


Il giurista veneto Ezio Perillo, già giudice al Tribunale dell'Ue e da molti anni legato al capoluogo, 


rappresenterà il piccolo Stato europeo in Friuli Venezia Giulia: «Regione centrale e strategica» 


; Trieste strega il Granducato 


Il Lussemburgo inaugura 
il primo consolato in città 


IL PERSONAGGIO 


Elisa Coloni 


1 Granducato di Lussem- 

burgo conquista uno sboc- 

co sulla sponda più orien- 

tale dell'Adriatico e una 
porta verso l’Est Europa. E lo 
fa con uno dei suoi alfieri più 
esperti, trait d’union quasi na- 
turale tra questi due angoli del 
Vecchio Continente, entram- 
bi, seppure in modo diverso, 
ultra europei. Ezio Perillo, giu- 
rista di lungo corso e prestigio 
a livello internazionale, già 
giudice al Tribunale dell’Unio- 
ne europea, veneto, ma con 
moglie, affetti e casa triestini, 
è ilnuovo console onorario del 
Lussemburgo in Friuli Vene- 
zia Giulia. Anzi, perla precisio- 
ne, è il primo a rappresentare 
il piccolo Stato europeo in re- 
gione. Complice il fermento 
che si respira in Porto, gli inve- 
stimenti degli ultimi anni e la 
riconversione di Porto vec- 
chio, ilGranducato ha infattiri- 
tenuto un investimento strate- 
gico posizionarsi in questa 
estremità del Nordest, apren- 
do, perla prima volta nella sua 
storia, un Consolato onorario 
in Friuli Venezia Giulia, in via 
delLazzaretto Vecchio 5 a Trie- 
ste. 

«Trieste e Lussemburgo so- 
no geograficamente molto di- 
stanti tra loro, eppure sono 
realtà fortemente europee, 
mitteleuropee, che da oggi so- 
no ancora più vicine», spiega 
Perillo, che ha ricevuto ufficial- 
mente la nomina lo scorso 10 
febbraio, per un mandato ini- 
ziale di cinque anni. La sua mis- 
sione è chiara: rafforzare le re- 
lazioni economiche, commer- 
ciali, culturali e turistiche tra il 
Lussemburgo e il Friuli Vene- 
zia Giulia, che tra l’altro perlui 
rappresenta una delle tappe 
fisse della sua «vita nomade» 
attraverso l'Europa, di cui a tut- 
ti gli effetti è - per rimanere in 
tema di incarichi - “cittadino 
onorario”. Lo certifica la sua 
storia personale e professiona- 
le, che per decenni lo ha porta- 
to a dividere tempo e residen- 
zatral’Italia el’estero. 

Nato a Treviso nel 1950, Pe- 
rillo inizia a conoscere da subi- 
toil Fvg, dove studia, al Convit- 
to nazionale a Cividale, per 
due anni. Poi l’Università a Pa- 
dova, dove si laurea in Giuri- 
sprudenza, diventa avvocato e 
inizia a lavorare come assisten- 
te e ricercatore di Diritto civi- 
le. Nel 1982 vola in Lussem- 
burgo, per quella che sembra- 
va solo una breve parentesi la- 
vorativa, alla Corte di Giusti- 
zia: «Pensavo di rimanerci al 
massimo un anno, ma ormai 


EZIO PERILLO 
GIURISTA, È IL PRIMO CONSOLE 
ONORARIO DEL LUSSEMBURGO IN FVG 


«Per me è un ritorno 
a casa: mi sento 
triestino col cuore 

e per convinzione» 


sono passati quarant’annie so- 
no ancora qua», scherza Peril- 
lo, che da quel momento in poi 
inizialasua cavalcata all’inter- 
no dei palazzi europei (dove 
tra l’altro conosce sua moglie, 
interprete). Prima come refe- 
rendario dell'Avvocato genera- 
le italiano, dal 1984 al 1988, 
poi come consigliere giuridico 
del Segretario generale del 
Parlamento europeo (fino al 
93) e poi ancora, sempre in 
questa Istituzione, direttore 
degli Affari legislativi, delle Re- 
lazioni esterne e, infine, del 
Servizio giuridico, contribuen- 
do alla creazione dell’Assem- 
blea parlamentare Euromedi- 
terranea e di quella Ue-Ameri- 
ca Latina. Nel 2011, un mo- 
mento cruciale della sua car- 
riera, quando viene nominato 
- primo italiano - giudice al Tri- 
bunale della Funzione pubbli- 
caeuropea e poi, dal 2016, giu- 
dice al Tribunale dell’Unione 
europea. Incarico che ha porta- 
toavanti fino al 2019, quando, 
giunto alla pensione, ha deci- 
so di continuare a dedicarsi 
all’amato diritto, ma declinan- 
dolo in modo diverso. Perillo 


oggi infatti è consigliere dello 
studio legale Grimaldi e figura 
tra gli arbitri designati dal Con- 
siglio dell’Unione per dirime- 
re le controversie con il Regno 
Unito nel quadro della Brexit; 
partecipa a conferenze e lezio- 
ni rivolte in particolare ai gio- 
vani. L’ultima sfida, quella che 
lo aspetta a Trieste (sarebbe 
già dovuto essere operativo, 
maè stato costretto arimanda- 
readaprile causazonarossa). 

«Inrealtà perme nonè unar- 
rivo, ma un ritorno - racconta 
il giurista -. Sono triestino di 
adozione, col cuore e per con- 
vinzione: qui mi sento a casa. 
Mia moglie, Daniela Amodeo, 
è triestina. Ci siamo conosciuti 
aLussemburgo dove lei lavora- 
va come interprete e ora è pre- 
sidente dell’Associazione euro- 
pea degli interpreti e dei tra- 
duttori giuridici, e abbiamo de- 
ciso di far nascere e crescere lìi 
nostri figli Francesco e Jaco- 
po, entrambi avvocati e im- 
prenditori, ma le visite a Trie- 
ste sono state molto frequenti 
nella nostra vita, un punto fer- 
mo. Tanto che - aggiunge - già 
quattro anni fa abbiamo com- 
prato un appartamento in cit- 
tà, dove trascorrere i prossimi 
anni della nostra vita». Casa 
più che funzionale oggi, con 
Perilloimpegnato nel suo nuo- 
vo ruolo di console onorario 
(il giuramento avverrà tra 
qualche settimana). 

«I legami tra il Friuli Vene- 
zia Giulia e il Lussemburgo so- 
no tanti - osserva il neo conso- 
le-a partire da quelli creati dai 


tanti friulani emigrati nel pe- 
riodo compreso tra le due guer- 
re, perlavorare nelle miniere e 
poi nelle principali attività di 
sviluppo economico del Lus- 
semburgo, dove molti oggi ge- 
stiscono importanti attività im- 
prenditoriali e commerciali. 
Ma penso anche all’accordo 
del 2012 tra il Porto di Trieste 
e le ferrovie lussemburghesi, 
che ha inaugurato un servizio 
di trasporto merci diretto, in- 
crementato negli anni e che 
svilupperà un flusso mercanti- 
leimportante dall'Alto adriati- 
co al centro dell'Europa. E, an- 
cora, penso al leone delle Ge- 
nerali, da molti anni presente, 
e con successo, sulla piattafor- 
ma finanziaria e assicurativa 
del Lussemburgo. La posizio- 
ne strategica del Porto di Trie- 
ste rispetto ai progetti di svi- 
luppo della Nuova via della se- 
taelasuarecente alleanza con 
lo scalo di Amburgo - sottoli- 
nea ancora Perillo - sono altri 
fattori decisivi, che spiegano 
la scelta del Granducato di 
aprire in città, e in regione, 
unanuova sede consolare». 

Trairegisti della nomina, ol- 
tre ai ministri lussemburghesi 
degli Affari esteri, Jean Assel- 
born, e delle Finanze, Pierre 
Gramegna, anche l’ambascia- 
tore del Lussemburgo aRoma, 
Paul Diihr: «Ritiene che Trie- 
ste, il Fvg e Lussemburgo ac- 
corciano così le loro distanze - 
spiega Perillo - per sviluppare 
ancora di più la loro alleanza 
strategica». — 
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IL CONSOLE 


Toga europea 


Il console onorario è Ezio Peril- 
lo, giurista veneto per 40 anni 
nelle Istituzioni comunitarie, 
dove è stato consigliere giuri- 
dico del Segretario generale 
del Parlamento europeo e poi, 
sempre in questa Istituzione, 
direttore degli Affari legislati- 
vi, delle Relazioni esterne e, in- 
fine, del Servizio giuridico. Nel 
2011 è stato nominato, primo 
italiano, giudice al Tribunale 
della Funzione pubblica euro- 
pea e poi, dal 2016 al 2019, 
giudice al Tribunale dell'Ue. 


LA FAMIGLIA 


Moglie interprete 


Perillo si considera un triesti- 
no di adozione «col cuore e 
per convinzione». Conosce 
bene la città tramite la mo- 
glie, Daniela Amodeo, triesti- 
na: si sono conosciuti a Lus- 
semburgo, dove lei lavorava 
come interprete, e lì sono nati 
i due figli Francesco e Jacopo, 
entrambi avvocati e impren- 
ditori. Le visite a Trieste sono 
state sempre frequenti e 4 
anni fa la famiglia ha compra- 
to un appartamento in città. 


L'AMBASCIATORE DÙHR 


«Forte alleanza» 


L'ambasciatore del Lussem- 
burgo a Roma, Paul Dihr, è 
stato tra i registi dell'iniziati- 
va.«Ha espresso soddisfazio- 
ne e grande ottimismo - spie- 
ga Ezio Perillo - perché così il 
Lussemburgo si potrà affac- 
ciare per la prima volta sulle 
acque dell'Adriatico del Norde- 
st, al crocevia delle grandi stra- 
de europee che regolano il traf- 
fico commerciale, dal Nord 
Est europeo verso l'Europa 
dell'Ovest, fino alle sponde 
dell'Atlantico». 
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Bancomat, costi e novità 


Doppio prelievo 


Conil 2021 l’importo per gli acquisti contactless 
senza digitare il codice è passato da 25 a 50 euro 
Commissioni sul ritiro dei contanti, cosa cambia 


MASSIMO RIGHI 


eprevisioni degli anali- 
sti prima della pande- 
mia parlavano perl’'Ita- 
lia di un ipotetico sor- 
passo dopo il 2022 dei 
pagamenti digitali su 
quelliin contanti. Invece il lockdo- 
wn di marzo-maggio dell’anno 
scorso ha fatto impennare le spese 
a domicilio con il Pos e, per molti, 
una diffidenza si è trasformata in 
abitudine. A questo si è aggiunto 
l'incremento del ricorso al denaro 
elettronico da Natale in avanti, sul- 
lascia della corsa alcashback. Tut- 
to ciò ha creato le condizioni per 


un'accelerazione bruciante: il sor- 
passo è destinato a concretizzarsi 
già nel corso del 2021. La previsio- 
ne è della Bce e del suo sondaggio 
racchiuso nel rapporto “Study on 
the payment attitudes in the euro 
area”, pubblicato nelle scorse setti- 
mane: la dirittura d’arrivo pervar- 
care la soglia del 50%, insomma, 
paredefinitivamenteimboccata. 


Contacless, ilraddoppio 

Ma nella rapida trasformazione 
degli usi quando si tratta di anda- 
re alla cassa, ci sono a volte novità 
che camminano così veloci da non 
riuscireastare alpasso. O, comun- 
que, da sfuggire alla nostra atten- 


zione. È il caso del meccanismo 
che regola le spese con il banco- 
mat per il quale non è sempre ne- 
cessario digitare il Pin, quelle cin- 
que cifre che ci fanno sentire pro- 
tetti da un livello di sicurezza in 
più quando usiamo la tessera con 
la banda magnetica. Da quest’an- 
no il limite massimo per poter pa- 
gare senza digitare il codice, ma 
semplicemente appoggiando la 
carta al terminale, è salito da 25 a 
50 euro. Allora perché a volte ci 
chiedono comunque il Pin, anche 
se il conto è inferiore a quella ci- 
fra? Esiamo costrettia nondigitar- 
lo, anche se questo ci fa sentire più 
tranquilli? Agliinterrogativi cheri- 
guardano le regole e le ultime no- 
vità del settore cerca di dare tutte 
le risposte questo inserto dedicato 
ai pagamenti elettronici, alla sicu- 
rezza e alla difesa del portafoglio 
sulfrontedispese e commissioni. 


I prelievi di contante 

Quando ritiriamo banconote da 
uno sportello bancomat che non 
appartiene alla nostra banca, i co- 
sti possono sforare i 2 euro a tran- 
sazione. Questione di accordi con- 
trattuali, si dirà. Anche, ma il con- 
testo potrebbe farsi più complesso 
se passasse un progetto sotto la 
lente dell’Antitrust, secondoilqua- 
le le commissioni di prelievo non 
verrebbero più regolate da intese 
preventive con il nostro istituto di 
credito (comunque contrattabili), 
ma stabilite da quello che gestisce 
losportello automatico Atm. InIta- 
lia ci sono oltre 2.000 comuni con 
un solo punto di prelievo banco- 
mat. E per chi vive in una di quelle 
localitàemagarisispostapocofre- 
quentemente - ricorda l’Aduc - 
nonci sarebbe nemmeno il potere 
discelta.— 
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Macchinetta e tessera 
così funziona il Pos 


Contactless: costi e garanzie 


Alla cassa senza digitare il codice Pin 
IMporto raddoppiato: tutte le regole 


FRANCESCO MARGIOCCO 


achiusura totale o par- 

ziale, per mesi, dei ne- 

gozi, non ha arrestato 

la crescita dei paga- 

menti contactless. 

Che, anzi, secondo 
l'Osservatorio del Politecnico di 
Milano sui Pagamenti innovativi, 
sono cresciuti del 29% nel 2020 
in termini di valore transato, rag- 
giungendo 81,5 miliardi di euro. 
Per pagamenti contactless si in- 
tendono quelle transazioni fatte 
concarta di debito o credito senza 
digitare il Pin o firmare lo scontri- 
no. In pratica basta avvicinare la 
carta al Pos. La paura del Covid 
19 sta contribuendo al successo 
di questa tecnologia perché in 
questo modo si evita di toccare la 
pulsantiera. 


La novità 

Dal primo gennaio, i circuiti Ban- 
comat, Mastercard e Visa hanno 
raddoppiato la soglia delle transa- 
zioni senza contatto né Pin: da 25 
a50euro. Sotto quella soglia, non 
bisogna digitare nulla, a meno 
che, dopo aver passato la carta, il 
Posnonci chieda con quale circui- 
to vogliamo pagare, se nazionale 
internazionale. Scelto il circuito 
e digitato il tasto corrispondente, 
passiamo una seconda volta la car- 
ta e diamo il via al pagamento. In 
altri casi, questo secondo passag- 
gio e la scelta del circuito non so- 
no richiesti: è il Pos che sceglie 
per noi e ci indirizza in automati- 
co al circuito internazionale, sen- 
za dover digitare nessun tasto. Se 
in tempi di Covid un contatto in 
meno è un vantaggio per tutti, sul 
piano della convenienza economi- 
canonsi puòdire altrettanto. 


Le differenze 

Per chi paga non c'è differenza tra 
circuiti. Che siano nazionali o in- 
ternazionali, lacommissione è ze- 
ro. Per chi riceve il pagamento, la 
differenza, invece, c'è, come di- 
mostrano le simulazioni di Altro- 
consumo sui dati dei fogli infor- 
mativi delle banche per i piccoli 
esercenti. Spiega l’associazione 
di tutela dei consumatori che su 
uno scontrino di 4,50 euro, se a 
pagare è un cliente di Banca Inte- 
sa San Paolo, la commissione per 
l’esercente sarà di 8 centesimi 
quando il pagamento è su circuito 
nazionale PagoBancomat, 50 cen- 
tesimi quando sucircuito interna- 
zionale Maestro. Se il cliente ha il 
conto in Unicredit, le commissio- 
ni nazionali e internazionali sa- 
ranno di 13 e 17 centesimi, di 
16-18 centesimi se è cliente Nexi 
e di 2 centesimi, senza distinzio- 
ne tra circuiti, se è cliente Banco 
Posta. «Questa simulazione non è 
una classifica», avverte Anna Viz- 
zari, economista di Altroconsu- 
mo. «Occorre ricordare che que- 
ste sono solo le commissioni di in- 
cassoe che gli esercenti pagano al- 
tre spese alle banche che gestisco- 
noiloro Pos, conti correnti e linee 
di credito. Una classifica dovreb- 
be basarsi su molte altre variabi- 
li». L'altra simulazione di Altro- 
consumo è su uno scontrino da 90 
euro. La forbice sale a 1,62-2,25 


euro per Intesa, 2,70-3,42 per 
Unicredit, 3,15-3,60 per Nexi, e 
50 centesimi senza distinzione 
perBancoPosta. 


Lasicurezza 

Cè poi un problema sicurezza, 
più percepito che reale. «La perce- 
zione è che, non richiedendo il 
Pin, il contactless sia un metodo 
meno sicuro», dice Vizzari. Nella 
sua sezione divulgativa “Econo- 
mia pertutti”, il sito di Banca d’Ita- 
lia ritiene che un pagamento con- 
tactlessparta in automatico «deci- 
samente improbabile», ma possi- 
bile. «Siccome esistono dei dispo- 
sitivi portatili molto piccoli, non 
si può escludere che, in luoghi af- 
follati, malintenzionati cerchino 
di farpartire pagamenti non auto- 
rizzati usando questa tecnolo- 
gia», scrive Banca d'Italia. Il consi- 
glio? Stare «sempre a una certa di- 
stanza dalle altre persone in luo- 


Le cifre 


ghiaffollati». 

Contro questa rarissima eve- 
nienza, la vera tutela è però un’al- 
tra. Il regolamento europeo sui pa- 
gamenti elettronici, il Psd2, detta 
un limite di cinque pagamenti e 
un massimo di 150 euro cumulati- 
vi pagabili in modalità contac- 
tless, superati l’uno o l’altro dei 
quali, alla sesta transazione o al 
primo centesimo dopoi 150euro, 
ci verrà chiesto il Pin, per una vol- 
ta sola, dopodiché il meccanismo 
ripartirà, fino al successivo rag- 
giungimento del limite, e così via. 
Questa periodica richiesta del Pin 
tutela chi, per smarrimento o fur- 
to, perde la propria carta e non se 
ne accorge subito. Resta ferma la 
necessità, non appena ci si accor- 
ge di aver smarrito la carta, di 
bloccarla e poi di fare denuncia. 
«Dopo il blocco della carta, nes- 
sun addebito può essere intesta- 
to. Prima del blocco, l’addebito 


Il valore delle transazioni contactless 


Dati: 
Osservatorio 
del Politecnico 
di Milano sui 


Pagamenti 
innovativi ZA 


CA! 
2016 


2017 


40,9 


+76% 


massimo è di 50 euro». In caso di 
addebito superiore, la via da se- 
guire è il reclamo alla banca. Pas- 
sati 15 giorni senza risposta, 0 se 
la risposta è insoddisfacente, la 
strada prosegue con un ricorso 
all’Arbitro bancario e finanziario 
(www. arbitrobancariofinanzia- 
rio.it), senza bisogno di un avvo- 
cato, con 20 euro di contributo 
spese che la banca restituirà se 
l'arbitro accoglierà il ricorso. Ma 
per evitare addebiti impropri e 
successivi reclami e ricorsi, è buo- 
na norma controllare, sul proprio 
homebanking la lista dei movi- 
menti. Secondo Altroconsumo, bi- 
sognerebbe controllarla una vol- 
ta al giorno. Da tenere presente 
che, chi vuole, pur in possesso di 
carta contactless e anche per pic- 
coli importi, può inserire la carta, 
digitare il Pin e pagare come ha 
sempre fatto. — 
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I pagamenti “senza contatto” 


Che cosa sono 


Per pagamenti contactless si 
intendono le transazioni tramite 
carta di credito e di debito che 
avvengono avvicinando la carta 
al Pos. Pagamenti contactless 
possono avvenire anche avvici- 
nando smartphone o smartwatch 


Come si effettua 
la transazione 


Per pagare basta semplicemente 
avvicinare la carta al dispositivo 
che accetta i pagamenti elettro- 
nici, non c'è bisogno di inserire 


il badge all'interno del Pos 


come avviene con le transazioni 


tradizionali 


Bisogna digitare il Pin 
Per le transazioni fino a 50 euro 


da gennaio non è necessario 
digitare il Pin. Oltre questa soglia, 


non c'è alcuna differenza da 


un'operazione normale: bisogna, 


se richiesto, digitare il Pin. 
Con le carte di credito viene 
richiesta una firma sulla 
ricevuta emessa dal Pos 


La sicurezza 


Il regolamento europeo Psd2 
prevede per i pagamenti senza 
Pin un limite di 5 transazioni in 
modalità contactless o un tetto 


2019 


2020 


Dall'inglese Point of sale, punto di vendi- 
ta, il Pos è lo strumento che permette di 
pagare con carte di credito e di debito, 
ma anche con gli smartphone. Esistono 
modelli anche "contactless"' e "mobile", 
senza fili, che riescono a leggere la carta 
attraverso un'app sullo smartphone gra- 
zie al quale ricevono poi i pagamenti. Sul 
mercato ci sono anche versioni smart 
con touchscreen. Esiste anche il Pos vir- 
tuale, che consente di gestire ipagamen- 
ti online attraverso una pagina web appo- 
sitamente dedicata. 


Carte di credito, non sempre 
può essere chiesta la firma 


In Italia sono 90 milioni le carte contac- 
tless, l'80% delle carte in circolazione se- 
condo l'ultimo rapporto dell'Osservato- 
rio del Politecnico di Milano sui pagamen- 
ti innovativi. Ma non su tutte il pagamen- 
to contactless funziona allo stesso mo- 
do. In alcune è possibile solo sul circuito 
internazionale. In altre anche su quello 
nazionale. A volte, dopo aver effettuato 
la transazione, l'esercente chiede al clien- 
te di firmare una ricevuta con l'importo: 
questo si verifica quando si effettua un 
pagamento con carta di credito. La firma 
non è necessaria quando si effettuano ac- 
quisti contactless inferiori ai 50 euro. 


cumulativo di 150 euro. Superati 
questi limiti (sesta transazione o 
transazione che, sommata alle 3 - 
4 precedenti superi i 150 euro) 
per motivi di sicurezza viene 
richiesto il Pin, dopodiché 

il sistema riparte daccapo 


Il cashback 


Tra pagamenti tradizionali e 
contactless non c'è alcuna diffe- 
renza. Quello che conta, non è la 
modalità ma il circuito che viene 
utilizzato. Può capitare che alcuni 
circuiti bancari non siano accredi- 
tati al sistema cashless Italia per 
cui quelle transazioni, sia in 
modalità tradizionale che contact- 
less, non saranno conteggiate ai 
fini del programma di cashback 


Come si riconosce 
una carta contactless 


Le carte di credito e i bancomat 
che possono essere utilizzati 


anche in modalità contactless 
sono contrassegnati da 

un simbolo che ricorda 
quattro piccole onde radio 


Nei negozi 


La maggior parte dei negozi è 
dotata di Pos in grado di accet- 
tare i pagamenti in modalità 
contactless. Il logo del contactless 
esposto da alcuni esercenti 
segnala ai clienti la possibilità di 
pagare anche con questa modalità 


Come riconoscere 
i Pos abilitati 


Anche i Pos predisposti ad 
accettare i pagamenti contactless 
sono contraddistinti dal logo che 
caratterizza questa modalità di 
pagamento. Saper riconoscere il 
logo può essere utile soprattutto 
in quei grandi magazzini che 
hanno le casse fai da te 


Effettuare un pagamento 
in modalità contactless 
non prevede alcun costo 
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Prelievo di contanti, ecco come evitare | salassi 


MARCO FROJO 


1 singolo importo è piccolo - 

siarriva almassimo a 2,5 eu- 

ro-ein molti casi l’operazio- 

ne è addirittura gratuita, ma 

i prelievi bancomat rappre- 

sentano un importante rica- 
vo per le banche perché sono 
moltissimi (651 milioni nel 
2019).Elo stesso discorso vale, 
aparti inverse, periconsumato- 
ri: chi effettua numerosi prelie- 
vi rischia di sborsare una cifra 
non trascurabile nell'arco dei 
dodici mesi. Non stupisce quin- 
di che i correntisti prestino mol- 
ta attenzione all’entità della 
commissione, che l'argomento 
sia molto dibattuto e che sia ad- 
dirittura prevista una riforma 
del sistema commissionale, at- 
tualmente alvaglio dell’Antitru- 
st. Le novità, ammesso che 
dall’Autorità per la concorren- 
za arrivi luce verde, non sono 
comunque dietro l’angolo: la fi- 
ne dell’istruttoria è prevista per 
il 31 dicembre di quest'anno. 


In attesa dell'Antitrust 

Il consorzio Bancomat, l’ente 
italiano proprietario dei mar- 
chi Bancomat e PagoBancomat 
nonché gestore dei relativi cir- 
cuiti, ha ideato una soluzione 
che prevede «l'abolizione della 
commissione interbancaria e il 
pagamento della commissione 
applicata al prelievo - da parte 
del consumatore - direttamen- 
te all’istituto di credito dove è 
collocato ’Atm». Questo signifi- 
ca che la commissione sul pre- 
lievo non verrà più pagata alla 
propria banca, cioè all’istituto 
che ci ha dato la carta di debito, 
ma a quello proprietario dello 
sportello bancomat dove abbia- 
mo effettuato il prelievo (oggi 
la banca di chi effettua il prelie- 
vo corrisponde 0,50 euro a ope- 
razione a quella proprietaria 
dell’Atm). 

E visto che al consorzio Ban- 
comat partecipano tutte le ban- 
che italiane, che sono soggetti 
in concorrenza fra diloro, l’Anti- 
trust deve verificare «se le nuo- 
ve regole di circuito possano 
configurare un’intesa suscetti- 
bile di restringere o falsare la 
concorrenza nel mercato comu- 
ne». 


La fotografia dei costi 

In attesa del verdetto dell’A- 
gem, i proprietari di un banco- 
mat, che tecnicamente è una 
carta di debito perché si spendo- 
no soldi propri e non presi a pre- 
stito come avviene con le carte 
di credito, possono verificare 
quali sono le commissioni loro 
applicate ed eventualmente 
provare a contrattare con la pro- 
pria banca, nel caso in cui risul- 
tassero troppo alte. La situazio- 
ne è molto variegata. Secondo 
una ricerca della Bce, più di un 
italiano su due (53%) non paga 
alcuna commissione sui prelie- 
vi da qualsiasi terminale Atm. 
Più di uno su tre (35%) dichiara 
invece di dover pagare un costo 
solo se utilizza lo sportello di 
unabanca che nonè la sua. Il re- 
stante 12% degli intervistati 
nell’ambito dell'indagine con- 
dotta dall’Eurotower non ha in- 


Inumeri 


I prelievi con gli Atm 


4% 
più di 
una volta 
al mese 


16% 


poche volte 
in un anno 


10% 


mai 


93% 


i clienti che hanno 
dichiarato di non pagare 
commissioni sui prelievi 

da nessun sportello 
automatico ATM 


651 milioni 


il numero di operazioni 
di prelievo bancomat 
effettuate nel 2019 


Conti correnti, come cambia il costo 


90 miliardi 


il valore economico 
dei prelievi fatti 


negli Atm nel 2019 139 euro 


importo medio 
prelevato 
nel 2019 


Dati Bce e Bankitalia 


PROFILI 


rea coppia 
0 


MV famiglia 


media 


CONTI ONLINE 
2021 


euro 


48,20 
90,03 
63,60 
96,91 


2020 


euro 


Gli importi voce per voce 


OPERAZIONI 


Canone annuo 
Movimento allo sportello 
Movimento Online 


Prelievo contante sportello 


Versamenti contanti e/o assegni 


Costo assegno singolo 


Bonifici disposti allo sportello 


Bonifici online 


Costo singolo 
per domiciliazione utenza 


Canone annuo carta di credito 


Canone annuo carta di debito 


Prelievo ATM propria bianca 
Prelievo ATM altra banca 
Prelievo UE 


Costo accredito stipendio 


variazione 
percentuale 


CONTI TRADIZIONALI (utilizzo online) 


2020 
euro 
90,39 
129,81 
150,17 
123,46 


+6,79 
-4,16 
-9,63 
-3,54 


BANCHE TRADIZIONALI 


2020 


euro 


54,75 
1,41 
0,00 
1,16 
0,40 
0,41 
4,59 
0,91 


0,38 
4725 
4,25 
0,00 
2.05 
2.05 
0,00 


2021 


euro 


54,92 
1,03 
0,00 

1,19 
0,48 
0,50 
4,23 
0,75 


0,10 
43,08 


0,00 
2.02 
2.02 
0,00 


9,51 | +24,89 


variazione 
percentuale 


+0,32 
-27,43 


2020 


euro 


26,82 
2,06 
0,00 
2,93 
0,88 
0,19 
3,04 
0,08 


0,23 


+2,51 
+19,23 
+21,21 
-7,88 
17,41 


-(3,33 
-8,82 


-1,52 
-1,52 
- | 0,00 


variazione 
percentuale 


+13,26 
-4,97 
-7,19 
-1,42 


2021 


euro 


102,38 
123,36 
139,37 
121,70 


BANCHE ONLINE 


variazione 
percentuale 


+10,62 
-3,03 


2021 


euro 


29,67 
2.00 
0,08 
2,31 
0,99 
0,18 
3,67 
0,05 


0,04 
23,74 
0,00 
0,04 - 
0,83 | -26,17 
0,83 | -26,17 
0,00 3 


-21,32 
+12,50 
-10,00 
-1,98 
-35,71 


-84,32 
-9,99 
-100.00 


Fonte: SOStariffe.it - Osservatorio condotto su 27 istituti di credito attivi in Italia analizzando i principali conti correnti con usabilità online e allo sportello 


fine saputo rispondere perché 
non presta attenzione alle co- 
municazioni della banca. In ba- 
se ai dati raccolti dal portale So- 
sTariffe, il prelievo effettuato 
presso uno sportello della pro- 
pria banca non ha nessun costo 
se si ha il conto corrente presso 
unistituto di credito tradiziona- 
le. Anche per le banche online 
l'importo medio è praticamen- 
te nullo (0,04 centesimi per la 
precisione; questo è dovuto al 


fatto che un numero esiguo di 
istituti di credito applica una 
commissione, facendo così sali- 
re la media). Lo scenario cam- 
bia radicalmente se si ritirano i 
soldi da uno sportello di un’al- 
tra banca. Allora la commissio- 
ne media sale a 2,02 euro per le 
banche tradizionali e a 0,83 eu- 
ro per quelle online. Se per le 
prime il costo è sostanzialmen- 
te in linea con quello dell’anno 
scorso, nel caso degli istituti 


che operano solo sul Websi regi- 
stra un calo del 26% rispetto a 
dodici mesi prima. Le condizio- 
ni applicate peri prelievi in altri 
Paesi Ue sono, come da norma- 
tiva europea, le stesse che in Ita- 
lia: rispettivamente 2,02 euro e 
0,83 euro. 

Ai costi dei singoli prelievi va 
poi aggiunto il canone annuo 
della carta di debito che am- 
monta a 5,31 euro (+25% ri- 
spetto al 2020) per gli istituti 


tradizionalie a zero (erano 2 eu- 
ro nel2020) per quelli online. 
La buona notizia per tutti i 
correntisti, sia quelli online che 
“offline”, è che il costo comples- 
sivo di un conto corrente è in di- 
scesa (seppur contenuta). Se- 
condo i calcoli di SosTariffe, in 
media è pari a 121,70 euro 
(-3,54%) per le banche con 
sportelli e a 56,51 euro 
(-1,42%) per quelle senza.— 
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Spese più sicure 
SMS e avvisi, uno stop alle brutte sorprese 


CARLO GRAVINA 


re il conto corren- 
te sempre sotto 
controllo e moni- 
torare le spese. Al- 
tri, invece, preferi- 
scono essere aggiornati sulle tran- 
sazioni delle proprie carte di debi- 
to e di credito per scoprire tempe- 
stivamente clonazioni o truffe on- 
line. Sono queste principalmente 
le funzioni degli alert che si posso- 
no ricevere sul telefonino nel mo- 
mento in cui si effettuano paga- 
menti con strumenti elettronici. Il 
sistema di messaggistica, inoltre, 
può tornare utile anche quando, 
per un semplice errore, il prezzo 
dell'importo da pagare fosse stato 
digitato male sul Pos, per cui si 
può prontamente intervenire per 
correggere il tiro senza dover ne- 
cessariamente ritornare al super- 
mercato o in negozio. La sicurez- 
za ha fatto notevoli passi in avanti 
per cui sono in aumento le perso- 
ne che utilizzano per praticità i si- 
stemi di pagamento elettronici. 


I è chi lo fa per ave- 


Gli avvisi 

Anche per queste motivazioni, la 
possibilità di essere aggiornati in 
tempo reale quando si paga con 
carte di credito e bancomat è or- 
mai un’opzione messa a disposi- 
zione da tutte le banche. Nei box 
in pagina sono presenti alcune del- 
le modalità più diffuse con le quali 
gli istituti di credito aggiornano 
prontamente i propri clienti nel 
momentoin cui effettuano transa- 
zioni o pagamenti digitali. L’inte- 
ro sistema viene messo a disposi- 
zione degli istituti di credito ed è 
gratuito. Alcuni piani tariffari de- 
gli operatori telefonici, però, pos- 
sono prevedere dei costi perla rice- 
zione di questi messaggi. Per ave- 
re informazioni dettagliate, è pre- 
feribile contattare il call center del 
proprio operatore telefonico e 
chiedere informazioni per l’even- 
tuale costo dei messaggi inviati da 
banche o intermediari finanziari. 


Il sistema Psd2 

Dal 1° gennaio, per garantire una 
maggiore sicurezza, sono cambia- 
te le regole per gli acquisti online 
con le carte. La norma generale è 


I MESSAGGI TELEFONICI 


L'Sms sul cellulare resta il sistema di co- 
municazione più efficace perché raggiun- 
ge tutti i possessori di cellulari, anche se 
non sono dotati diuno smartphone ma di 
untelefono tradizionale. L'Smsarriva po- 
chiistanti dopo aver effettuato la transa- 
zione. Generalmente il servizio è gratui- 
to. Eventuali costi non sono determinati 
dall'istituto di credito o dal circuito banca- 
rio, ma dall'operatore telefonico. Il costo 
inmedia si aggira attorno ai 10 centesimi 
a messaggio. Per avere informazioni, bi- 
sogna contattare il proprio operatore tele- 
fonico. 


GLI ALERT 


Altro sistema che aggiorna sulle transazio- 
ni di carte di debito e di credito è quello de- 
gli alert. In questo caso, però, a differenza 
degli Sms, il sistema di allerta è collegato 
all'app della banca che, a seconda dei casi, 
può prevedere modalità diverse. In ogni ca- 
so, è necessario essere in possesso di uno 
smartphone e bisogna scaricare l'app del 
proprio istituto di credito e registrarsi. Il 
funzionamento è simile a quello degli 
Sms: ogni qualvolta che verrà effettuata 
una transazione, sarà inviato un messag- 
gio direttamente sull'app della banca. 


LE MAIL 


Meno immediate di Sms e alert, anche le 
email possono essere un'opzione a dispo- 
sizione del cliente per restare costante- 
mente aggiornati sulle operazioni effet- 
tuate con bancomat e carte di credito. Di 
recente, però, la notifica via mail è passa- 
to un po'insecondo piano perché conside- 
rata non sufficientemente tempestiva. 
Per effettuare le verifiche, infatti, bisogna 
essere sempre connessi conla propria ca- 
sella di posta elettronica. Per sapere se il 
servizio di notifica via email è disponibile, 
è preferibile consultare la propria banca. 


LA GUIDA 
AI PAGAMENTI 


ELETTRONICI 


LE ATTIVAZIONI 


Il cliente di una banca può scegliere in 
qualsiasi momento che segnalazione 
ricevere tra Sms, alerto eventualmen- 
te le email. Solitamente, le opzioni so- 
no illustrate e disponibili sul sito di ho- 
me banking del proprio istituto di credi- 
to. Aseconda delle opzioni previste dal- 
la propria banca, si può decidere quale 
messaggio di avviso scegliere. Per po- 
ter accedere all'home banking del pro- 
prio istituto di credito bisogna essere 
registrati. In molti casi, per avere le cre- 
denziali diaccesso è necessario contat- 
tare la propria filiale di riferimento. 


GLI ALTRI ALLARMI 


Ogni banca mette a disposizione una serie 
di avvisi a seconda delle operazioni che fa 
uncliente, sia con le carte di credito e di de- 
bito che con il conto corrente. Si può essere 
avvisati con un alert o un Sms, ad esempio, 
quando si paga una bolletta in addebito au- 
tomatico sul conto, quando viene addebita- 
ta la rata del mutuo, ma anche quando vie- 
ne accreditato lo stipendio o la pensione. 
Perscegliere l'operazione che si vuole cono- 
scere intempo reale, e il modo in cui si vuo- 
le essere avvisati, bisogna collegarsi all'ho- 
mebanking della propria banca. 


I CODICI PER IL WEB 


Di diversa natura sono gli avvisi che si rice- 
vono tramite Sms e che contengono un co- 
dice numerico. Si tratta delle Otp, One Time 
Password, e consentonodi verificare l'iden- 
tità di chi effettua un'operazione online pri- 
ma del via libera. Quando l'utente sta per 
concludere un pagamento, o quando c'è hi- 
sogno di identificare una persona per avere 
un certificato, il sistema genera una pas- 
sword, valida per pochi minuti, che viene in- 
viata viaSmsalnumeroditelefono nella di- 
sponibilità dell'utente. Una volta inserito il 
codice ricevuto, l'operazione va a buon fine. 


valida per tutti, ma può variare a 
seconda dell'operatore finanzia- 
rioche si usa. Insostanza, peresse- 
re certi che si tratta di un acquisto 
effettuato dal titolare della carta, 
prima del via libera al pagamento 
viene inviato un alert sull’app del- 
la banca (che va scaricata sullo 
smartphone, ndr) in cui si chiede 


l'autorizzazione al pagamento. 
L’ok può essere dato solitamente 
in due modi: inserendo un codice 
chesiriceve sul telefono 0, in alter- 
nativa, con le impronte digitali o il 
riconoscimento facciale. 


Occhio alla truffe 
Purtroppo il sistema delle notifi- 


che via Smsviene utilizzato anche 
in diversi tentativi di truffa. Molti 
clienti ricevono messaggi inganne- 
voli sul cellulare, talvolta proprio 
con l'intestazione della banca 
presso cui hanno il conto, in cui si 
chiede di aprire unlinkche porta a 
una pagina web nella quale è ri- 
chiesto di inserire dati come le pas- 


sword per accedere all’homeban- 
king. Per proteggersi da questi ten- 
tativi di truffa, bisogna ricordare 
che una banca non richiederà mai 
con un messaggio sul telefonino 
di aggiornare le informazioni del 
conto o di confermare il codice del- 
le carte di pagamento. — 
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Vendita, Noleggio e Assistenza registratori di cassa telematici 
Bilance - Scanner - Affettatrici - Sistemi Eliminacode 
Rotoli termici e adesivi 


Sistemi touchscreen per ristorazione completi 
per gestione comande e tavoli 


Dal 1961 al vostro servizio nella stessa sede 
Laboratorio abilitato all'Agenzia per verificazioni periodic 


D elta Sistemi di Zohil Marco & C. S.a.s. 


su apparecchi misuratori fiscali 


Trieste - Via Raffaello Sanzio, 2 


Tel. 040.567211 


Cell. 347.4916727 / 336.688011 


—<00N) 


XLM7 


www.deltasistemi-ts.com E LOTZLERIA 
info@deltasistemi-ts.com SCONTRINI 
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Gli altri sistemi extra-contanti 
Dal codice QR alle app, la tecnologia va di corsa 


FRANCESCO MARGIOCCO 


uattro settimane. 

Tanto può resistere il 

coronavirus su banco- 

note, bancomat e al- 

tre superfici lisce se- 

condo uno studio 
pubblicato a ottobre dall’Au- 
stralian Centre for Disease Pre- 
paredness. Non sorprende che 
il 2020 abbia visto crescere 
d'importanza il pagamento 
conil telefonino, dove i contat- 
ti con oggetti estranei, denaro 
o Pos, sono azzerati. Secondo 
l'Osservatorio del Politecnico 
di Milano sui pagamenti inno- 
vativi, il settore è cresciuto in 
Italia del 55%, di gran lunga 
più del bancomat contactless, 
29%, con 4,7 miliardi in totale 
transati nel 2020. 

In tutta Europa come in Ita- 
lia, i mobile payments sono 
sempre più al centro dell’atten- 
zione; a Francoforte, la Bce ha 
lanciato la European Paymen- 
tsInitiative, una standardizza- 
zione che deve rendere il dena- 
ro digitale, senza distinzioni 
tra app, spendibile in tutta l’U- 


Trale app che permet- 
tono di pagare con lo 
smartphone, Sati- 
spay e Bancomat Pay 
si basano su tecnolo- 
gia Qrcode, evoluzio- 
ne del codice a barre dove Qr sta per 
"quick response", risposta rapida. In- 
quadrando con il telefonino il codice Qr 
generato dal Pos del negozio o raffigu- 
rato su un adesivo in genere incollato al- 
la cassa, inviamo il pagamento. 


Alcune app permetto- 

no di pagare nei nego- 
; zi con carte e conti 
@ propri, tramite circuiti 

tradizionali o alterna- 

tivi. Altre usano le car- 
te di credito, di debito o prepagate 
emesse dalle banche e dematerializ- 
zate in un borsellino elettronico. Ma, 
avverte Altroconsumo, non tutte le 
carte sono caricabili e non su tutti gli 
smartphone. 


Un'altra famiglia di ap- 
plicazioni sfrutta la tec- 

( ) nologia “Near field 
communication" o 

Nfc, comunicazione a 

stretto raggio. | telefo- 

nini più recenti, con antenna Nfc, tra- 
smettono il segnale per il pagamento 
quandoli avviciniamo amenodi 4 centi- 
metri dal Pos del negozio. Grazie alla 
Nfc, smartphone e Pos si scambiano le 
informazioni necessarie al pagamento. 


Sul piano igienico-sani- 

tario, intempi di pande- 

mia, i pagamenti con lo 

smartphone sono la so- 

luzione migliore. In ca- 

so di smarrimento o 
furto del telefonino, occorre bloccarlo e 
va bloccata anche l'applicazione di paga- 
mento. In caso di utilizzo fraudolento do- 
po il blocco, il titolare non risponde di nul- 
la. Prima del blocco, la sua responsabili- 
ta massima è di 50 euro. 


nione. Nei box in pagina, alcu- 
ni esempi di come i pagamenti 
possono avvenire a distanza e 
senza l’utilizzo delle bancono- 
te. Con il crescere dell’utilizzo 
di queste modalità di transa- 
zione, crescono però anche le 
funzioni offerte del mobile 
payment. Una delle più inte- 
ressantiè la gestione del rispar- 
mio. Altroconsumo ha messo 
a confronto quattro salvada- 
nai virtuali: Satispay, Hype, 
Revolut e Oval. Satispay è 
un’applicazione per pagamen- 
ti diffusa nei piccoli negozi, ol- 
tre che in alcune catene di su- 
permercati. Si appoggia su un 
conto di pagamento con tetto 
massimo di spesa, che si ricari- 
caogni settimana. Nella sezio- 
ne “servizi”, la sua funzione “ri- 
sparmi” permette di tenere sot- 
to controllo le spese e di creare 
uno o più salvadanai virtuali a 
cui dare un nome e un obietti- 
vo come “lavatrice-300 euro” 
o “ristorante-100 euro”. Hype, 
app di pagamento con abbina- 
ta una carta prepagata virtua- 
le Mastercard, emessa da Ban- 
ca Sella, ha una funzione simi- 
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le, “obiettivo risparmio”. «Ba- 
sta scegliere l’importo che si 
vuole accumulare e la data en- 
tro cui accumularlo», spiega- 
noda Altroconsumo. «Una vol- 
ta impostato, si può vedere in 
fondo alla schermata quanto 
l’app metterà da parte ogni 
giorno». Nella sua funzione 
“salvadanaio”, Revolut, app 
per pagamenti peer-to-peer, 
cioè tra persone munite della 
stessa app, mette da parte il de- 
naro per obiettivi, come le va- 
canze, e lo fa in tre diversi pos- 
sibili modi: arrotondando gli 
spiccioli ad ogni pagamento, 
con versamenti una tantum 0 
con versamenti ricorrenti, 
mensili, settimanali o giorna- 
lieri. L'ultima app della lista di 
Altroconsumo, Oval, nasce 
proprio per gestire il rispar- 
mio. Collegata al conto corren- 
te o alle carte di pagamento, 
monitora le spese, catalogan- 
do le uscite per categorie, e 
mette da parte gli spiccioli del- 
le transazioni, arrotondando- 
li, conle regole e per gli obietti- 
viimpostati dall’utente.— 
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Rivolgiti agli specialisti. 


| percorsi di cura sono costruiti in base alle 
singole necessità, senza percorsi standard. 


Effettuiamo più di 20.000 trattamenti all’anno, 
garantendo sempre la massima professionalità. 


Siamo il primo Centro in Italia ad utilizzare 
la metodica RAM-DBC (documentation 
based care) dall’efficacia documentata 


scientificamente. 
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Eu __A 
Domande e risposte 


Cashback il nodo delle misure anti-furbetti 


© Sonoinarrivo provvedimen- 
tiper arginare i furbetti del cash- 
back che frazionano l’acquisto 
intanti micropagamenti per sca- 
lare la classifica del programma 
che prevede ogni sei mesi un pre- 
mio di 1.500 euro ai primi 100 
mila che effettuano più transi- 
zioni? 
Al momento non vi è nulla di 
certo, anche se il tema è da di- 
verso tempo all'ordine del 
giorno. Intervenire in questi 
giorni, però, vorrebbe dire 
cambiare le regole in corsa, vi- 
sto che il primo semestre del 
cashback è in svolgimento e 
termina il 30 giugno. Una mo- 
difica che impone dei limiti a 
chi ha già effettuato gli acqui- 
sti, anche frazionati in più 
transazioni, rischia di essere 
un boomerang perché apri- 
rebbe la strada a molteplici ri- 
corsi. E possibile, invece, che 
il governo decida di chiudere 
anzitempo il programma, alla 
fine del primo semestre, e 
bloccare gli altri 2 già previ- 
sti. In questo caso, il concorso 
terminerebbe a giugno. 

Se una carta di credito o un 


LA NUOVA VERSIONE 


App IO aggiornata per le carte con più circuiti 


Perrendere più agevole la partecipazione al piano cashless Italia, la versione più 
aggiornata dell’app IO ha previsto una procedura semplificata per registrare 
bancomate carte che aderiscono a più di un circuito. Peril momento questo siste- 
ma funziona solo per alcune banche. Sul sito dell’app IO, al link io.italia.it/cash- 
back/carta-non-abilitata-pagamenti-online, è possibile consultare la lista comple- 
tadegli istituti di credito che hanno adeguatoilloro sistema. 


bancomat presenta più loghi 
perché utilizza più circuiti ban- 
cari, c'è la necessità di dover re- 
gistrare più volte la carta 
sull’appIo conla quale si accede 
alcashback? 

Può capitare che ci sia la ne- 
cessità di dover fare questo 
doppio passaggio. E il caso 
delle cosiddette carte “co-bad- 
ge”, cioè che riportano i due 
loghi dei rispettivi circuiti e a 
cui sono associati due distinti 
codici Pan, ovvero due nume- 
ri di carta. In questi casi può 
capitare, ad esempio quando 
si paga in modalità contac- 
tless, che il Pos scelga in auto- 
matico quale circuito utilizza- 
re e può capitare che la scelta 
cada su quello non ancora abi- 
litato. Episodi di questi gene- 
re sono avvenuti in passato 
con le carte PagoBancomat 
che avevano a disposizione 
anche i circuiti Maestro o 
V-Pay. Prima di procedere 
all'acquisto, quindi, bisogna 
verificare che tutti i circuiti 
delle proprie carte siano cor- 
rettamente registrati per il 
piano Cashless Italia. 
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@ Dopo aver aderito al cash- 
back, si possono aggiungere 
nuovi metodi di pagamento in 
qualsiasimomento? 

Sì, per tutta la durata del pro- 
gramma è sempre possibile at- 
tivare metodi di pagamento 
aggiuntivi o disattivare quelli 
già utilizzati per il cashback. 
Va sempre ricordato che, 
quando si registra un metodo 
di pagamento, saranno con- 
teggiati come validi per il ca- 
shback gli acquisti effettuati 
con quel metodo solo a parti- 
re dalla mezzanotte del gior- 
no successivo. 

4 Se si partecipa con due o più 
carte, significa che si possono ot- 
tenere dueo più rimborsi? 

No, è il singolo cittadino che 
partecipa al cashback, a pre- 
scindere dalla quantità dei 
metodi di pagamento. Le tran- 
sazioni effettuate tramite i 
metodi di pagamento saran- 
no conteggiate cumulativa- 
mente. Gli eventuali rimborsi 
vengono riconosciuti all’indi- 
viduo, identificato tramite il 
codice fiscale.— 
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PROFESSIONISTI DELLA SALUTE 


ISTITUTO FISIOTERAPICO 


MAGRI 


MEDICINA FISICA 
E RIABILITAZIONE 


POLIAMBULATORIO 


ZUDECCHE DAY SURGERY 


STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 
A disposizione di tutti i Medici Chirurghi 
sale operatorie per tutti gli interventi 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & C. 


POLIAMBULATORIO 


POLIGARDELLI 


FISIOTERAPIA 
AMBULATORI MEDICI 
SPECIALISTI 
AMBULATORIO 


ODONTOIATRIA 


DOTT. ALESSANDRO POIANI 
ODONTOIATRA 
Terapia prostesica 
Terapia conservativa 
Pedodonzia - Ortodonzia 


INIEZIONI 


Via Cicerone 6/a - Trieste 
Tel. 040 371155 
Orario: Lunedì - Venerdì 8.00 - 19.00 
www.poligardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


GINECOLOGIA 


DOTT. GIULIANO AUBER 


SPECIALISTA IN OSTETRICA 
E GINECOLOGIA 


Via Oriani 4 - Trieste 
Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 

infostudioauber.com 


È sasa A s chirurgici con dimissione in giornata 
Via Silvio Pellico 8 - Trieste Ù > 


Tel. 040 370530 


Sbiancamento - Impiantologia 
Riparazione protesi 


Via del Ronco 3 - Trieste 
Tel. 040 637191 
Urgenze 338 1625356 


CENTRO ORTOPEDICO 


DOTT. CARLA BALDASSARE 
Convenzionato ASL 
Servizio a Domicilio 


via Delle Zudecche n° 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Fax 040 3479084 
www.zudecche.it - zudecchelibero.it 
Attiva dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19 


ENDOCRINOLOGIA - DIABETOLOGIA 


DOTT. FRANCESCO DAPAS 


SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA E 
MALATTIE DEL RICAMBIO 


RICEVE PER APPUNTAMENTO 
Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
Tel. 040.367260 / 3355260320 
Casa di Cura Salus - Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel. 040.3171111 
www.francescodapas.com 


CENTRO AUDIOLOGICO 


AUDIOPRO BY ROMANO 


Convenzionato con Ass. 


ESAME AUDIOMETRICO 
GRATUITO 
PROVA DI APPARECCHI 
ACUSTICI DIGITALI 
DI TUTTE LE MARCHE 


www.istitutofisioterapicomagri.com 


ODONTOIATRIA 


DOTT. CRISTINA CUCICH 
AMBULATORIO DENTISTICO 
Protesi dentarie, cure conservative, 
impiantologia guidata, ortodonzia. 
Ingresso e parcheggio disabili ed 
accompagnamento. 

Visite a domicilio. 


PLANTARI SU MISURA 
E SUPER SOTTILI WALKABLE 
BUSTI - CARROZZINE - AUSILI 
NOLEGGIO MAGNETOTERAPIA 
Via Italo Svevo 38/1 


Tel. 040 381635 Via dell'Istria 43 - Trieste 


Tel. 347 2217310 su appuntamento 
www.centroortopedicotriestino.it 


ITTICA INN 


CONTROLLO GRATUITO 
DELLA VISTA 
CENTRO APPLICAZIONI 
LENTI A CONTATTO 


SEMPRE APERTI 


VIA CONTI 36 - VIA ROMA 3 VIALE XX SETTEMBRE 2 
TEL. 363601 - WWW.OTTICAINN.IT 


Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


CHIRURGIA PLASTICA 


DR. COSTANTINO DAVIDE 
SPECIALISTA IN CHIRURGIA 
PLASTICA 


www.studioauber.it 


Casa di Cura “Salus” 
Via Bonaparte 6 - 34123 Trieste 
Tel. +39 040 3171111 


drdavide@costantinodavide.com 
cell. 335 6948680 
www.costantinodavide.com 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


O Il Gruppo Belletti da molti 
ul anni offre soluzioni efficaci ed 
innovative per ogni esigenza di 
sanificazione e alta disinfezione, 
rispettando ogni tipo di budget. 


è il trattamento 
disinfettante semi-permanente adatto 
anche ai grandi ambienti come alberghi, 
studi medici, cliniche, palestre e spogliatoi, 

scuole, automezzi, uffici, stabilimenti, 
abitazioni, ecc. 


forma sulle superfici trattate 

un resistente rivestimento protettivo, invisibile 
a occhio nudo, che distrugge attivamente virus e batteri 
con durata certificata da 6 a 24 mesi. 

È: 

i * autopulente 
* antibatterico, antivirale, antimuffa 

* purificatore dell'aria 
* elimina-odori 
* adatto ad ogni superficie 
* testato e certificato contro il nuovo 
coronavirus SARS-Cov-2 


Per maggiori informazioni 
e consulenza gratuita chiama > _ SELLE i i i 


subito il numero 
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L'OPERAZIONE A OPICINA 


Salumeria con tavola calda 
nell’ex caserma della Finanza 


All'inizio del prossimo anno l'apertura del nuovo spazio della Rivendita sociale 
Kalc: «Sarà una realtà dove verranno valorizzati soprattutto | prodotti locali» 


Andrea Pierini / OPICINA 


Il taglio del nastro potrebbe ar- 
rivare già il prossimo anno, Co- 
vid permettendo, e poi l’ex ca- 
serma della Guardia di Finan- 
za di Opicina tornerà a nuova 
vita. Il presidente della Riven- 
dita sociale, Paolo Kalc, con- 
ferma gli investimenti che ver- 
ranno effettuati tramite la con- 
trollata Nova srl che, peraltro, 
ha vinto in questi giorni la cau- 
sa civile intentata dalla socie- 
tà slovena Savona doo. 

«In questi quattro anni — 


spiega Kalc, alla guida della 
cooperativa riferimento perla 
comunità slovena — abbiamo 
investito ampliando il punto 
vendita Conad in strada per 
Vienna dove a breve inaugure- 
remo il bar. Il bilancio 2020 si 
chiuderà con l’utile più alto di 
sempre». Numeri alla mano è 
arrivato quindi il tempo di 
completare l’intervento sull’e- 
difico acquistato all'asta dal 
demanio nel 2009 per 940 mi- 
la euro. Si tratta dell’ex caser- 
ma della Guardia di finanza 
Monte San Marco, un palazzo 


A 7/9 ee 


L'excaserma della Guardia di Finanza di Opicina. Foto Andrea Lasorte 


da 1.042 metri quadrati con 
un cortile di 496, davanti alla 
fermata dei taxi su via Nazio- 
nale in pieno centro a Opici- 
na. «In realtà ci eravamo atti- 
vati per iniziare i lavori a ini- 
zio 2020, poi il Covid ha bloc- 
cato tutto. L'edificio — confer- 
ma Kalc- ospiterà una salume- 
riacontavola calda, bare grill. 
Sarà una realtà dove verranno 
valorizzati soprattutto i pro- 
dotti locali e, visto il momento 
storico, incentrata sull’aspor- 
to. Entro il prossimo anno con- 
fidiamo di completare l’inter- 
vento al piano terra e aprire le 
prime attività commerciali». 
Gli investimenti «vista la so- 
lidità del bilancio» sarebbero 
partiti indipendentemente 
dall'esito dalla causa civile ini- 
ziata nel 2019 quando uno so- 
cietà slovena aveva avanzato 
unarichiesta danni da 495 mi- 
la euro. Tutto era cominciato 
alla fine del 2016 quandolaRi- 
vendita, sempre tramite la No- 
va, stava valutando un possibi- 
le “sbarco” a Sezana e per que- 
sto era stata contattata la so- 
cietà Savona proprietaria 
dell’edificio che ospitava il bo- 
wling “El cubano” a pochi pas- 


si dal supermercato Tus. Se- 
condo la Savona doo, Kalc, 
avrebbe chiesto di acquistare 
o affittare in tempi rapidi co- 
stringendo la stessa a svuota- 
re l’edificio svendendo le at- 
trezzature. Una tesi smontata 
nella sentenza del giudice An- 
na Lucia Fanelli che definisce 
insussistenti le richieste della 
società slovena condannando- 
la al risarcimento delle spese 
legali. 

«Sono felice per la sentenza 
— conferma Kalc — eravamo 
tranquilli alla luce del compor- 
tamento tenuto in quanto non 
vi erano documenti firmati. 
L’affare era sfumato per una 
serie di motivi: Conad aveva 
manifestato perplessità forti 
sul luogo, essendoci altri su- 
permercati, e le banche richie- 
devano garanzie troppo eleva- 
te. Noncisarebbero state quin- 
di le basi economiche. Spiace 
però che il vicepresidente 
dell’epoca, Darko Malalan, sia 
andato atestimoniare come te- 
ste della controparte. Voglio 
ringraziare lo studio legale as- 
sociato Race & Jarc per la ge- 
stione della causa». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Punta Sottile perde 
lo storico “pino storto” 
danneggiato dalla bora 


SI SIURESE Sì 


Ta 


In primo piano i due pini abbattuti nella zona di Punta Sottile 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Sembrava avercela fatta il 
pino d'Aleppo di Punta Sot- 
tile, anche grazie all'inter- 
vento di un gruppo di volon- 
tari che subito dopo la tem- 
pesta di vento e pioggia di 
agosto dello scorso anno, 
erano intervenuti per di ri- 
metterlo in sesto. Lo storico 
pino era stato semi divelto 
dalla furia del maltempo fi- 
nendo addosso a un altro pi- 
no sito, anch'esso danneg- 
giato in maniera irreparabi- 
le. «Non è stato purtroppo 
l’unico albero ad aver dovu- 
to affrontare questa sorte in 
quella difficile giornata, 
madicerto il più rappresen- 
tativo essendo da genera- 
zioni un punto di riferimen- 
to della comunità» spiega 
l'assessore e vicesindaco, 
Francesco Bussani. Il colpo 
di grazia pare sia arrivato 
dal maltempo dell’8 dicem- 
bre 2020. La perizia di Pao- 
lo Parmegiani, agronomo e 
forestale, non ha lasciato 
dubbi: «L’attuale situazio- 
ne di deperimento genera- 
lizzato non risulta sanabile 
amotivo della limitata capa- 
cità di assorbimento dell’ap- 
parato radicale e dell’im- 
possibilità totale di mettere 
in atto qualsiasi operazione 
di raddrizzamento della 


pianta». 

Il perito ha consigliato, 
pertanto, un taglio delle 
due pini, cosa che è avvenu- 
ta, elaloro sostituzione con 
nuove piante della stessa 
specie. Ora sono allo studio 
accorgimenti per tutelare 
l'unico superstite dei tre pi- 
ni: la prima indicazione è 
quella di effettuare un alleg- 
gerimento della chioma, an- 
che se, a giudizio di Parme- 
giani, «la soluzione ottima- 
le da un punto di vista stati- 
co è quella di provvedere al- 
la realizzazione di un soste- 
gno da posizionare a tre me- 
tri di distanza dalla base, 
proprio sotto il punto d’im- 
palco delle branche princi- 
pali, al fine di sorreggere la 
chiomae l’intera pianta». 

«“Da amministratore - af- 
ferma Bussani - non posso 
che affidarmi al parere di 
chi ha una preparazione in 
materia e agire di conse- 
guenza, ma da muggesano 
devo ammettere che ho 
molti ricordi legati a quella 
zona del nostro lungomare 
di cui il "pino storto" era 
l'emblema, testimone della 
vita di molti di noi. Ora Pun- 
ta Sottile avrà di certo due 
nuovi pini, che sono già sta- 
tiordinati e saranno pianta- 
tiappena possibile». — 
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Racconti di mare e tempesta, i racconti dei più grandi autori che hanno fatto la storia e il mito 
del mare: per chi lo vive, per chi lo sogna, per chi lo ama. 


Dal 28 marzo ogni domenica in regalo 
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TRIESTE CENTRO 
Dipiazza 
visita le Poste 


ene elogia 
l’impegno 


Il sindaco Roberto Dipiazza ha 
voluto incontrare i dipendenti 
dell'Ufficio postale di Trieste 
Centro e il direttore di filiale 
Matteo Zampieri per ringra- 
ziarli di quanto fatto in questo 
anno di pandemia. Poste Italia- 
ne è sempre stata in prima li- 
neagarantendo il servizio pub- 
blico, anche nei momenti più 
difficili, mai interrotto. 


PICCOLI AMICI CERCANO CASA 


da 


CHICHIBIO 
Si è perso inzona Gretta, 
aiutateci a ritrovarlo 


Il micio Chichibio che si è per- 
so due settimane fa non è an- 
cora ritornato a casa: abita in 
zona Gretta e isuoi proprieta- 
rilo stanno cercando dispera- 
ti da giorni senza avere sue 
notizie. Chiunque lo vedesse 
o avesse informazioni chia- 
miil numero 348-2779837. 

All’Astad attende un’ado- 
zione del cuore Runo: ma- 
schio taglia grande di 15/16 
anni, portati alla grande! E 
un cane molto buono e affet- 
tuoso con tanta voglia di sta- 
re in compagnia e passeggia- 
re. Necessaria per lui una ca- 
sa con giardino. Per info tel. 
040-211292; visite su appun- 
tamento: da lun. aven. dome- 
nica e festivi 10-12, sab. 
10-12e 15-17. 

Oscarha 13 anni, ne ha pas- 
sati 10 in canile ed ora atten- 
de la sua opportunità: è bra- 
vo al guinzaglio, socializza fa- 
cilmente con i suoi simili ma 
non va assolutamente d’ac- 
cordo coni gatti. Perinfo: as- 
sociazione Progetto Magico, 


è 
A 
SA . 
STELLA 
Giovane e vivace per persone 
conesperienza e tempo 


OSCAR 


Socievole e educato, in attesa di 
un'opportunità 


da Cane chiede nuovamente 
aiuto per Stella, femmina am- 
staff di circa due anni vivace 
edinamica. Vad’accordo con 
cani e gatti, si cerca per lei 
un’adozione da parte di per- 
sone con esperienza e tempo 
da dedicarle per socializza- 
re. Info: Valentina, 
349-8045912. 

I cani rinunciati a Trieste 
sono adottabili anche al Cani- 
le convenzionato “Delle Val- 


Attende una nuova famiglia che 
lo adotti come "figlio unico" 


RUNO 
In attesa di un'adozione del 
cuore, si trova all'Astad 


american staffordshire ter- 
rier nato nel 2008, è un cane 
molto impegnativo per carat- 
teristiche fisiche e caratteria- 
li. 

Conlui è necessario non en- 
trarein competizione ma svi- 
luppare più possibile collabo- 
razione e fiducia. La famiglia 
adottante non deve avere fi- 
gli, né spazi troppo stretti, 
meglio con un giardino e se- 
guire un percorso istruttivo 


NAVE MSC IN CANTIERE 


La “ferriera 
sul mare” 
erutta 

di continuo 


È da giorni che dal fumaiolo 
della nave della Msc ferma ai 
lavori in porto sale una scia di 
fumo. Questo succede 24 ore 
al giorno e con un ritmo, cioè 
un'apparente velocità di usci- 
ta dei gas, alta, a mio giudizio 
allarmante. Speriamo sia in 
gran parte vapore acqueo, co- 
me incasi similiè stato detto. 

Piero Bolè 


Le rondini simbolo di primavera 
minacciate da pesticidi ed edilizia 


Nicole Cherbancich 


Ieri è ufficialmente iniziata 
la primavera e come celebrar- 
la se non parlando del suo 
simbolo per eccellenza, la 
rondine? Un uccello migrato- 
re del quale, nonostante nel- 
le nostre zone la sua presen- 
za sia comune, non sappia- 
mo molto, forse proprio per 
via del suo essere così “viag- 
giatore” e quindi difficile da 
osservare nelle sue varie fasi 
di vita. Attraverso questo 
viaggio di scoperta ci guida 
Silvana Di Mauro, Presiden- 
te di “Liberi di volare Odv”, 
associazione triestina esper- 
ta in rondini, rondoni e bale- 
strucci. 

Le rondini, come già detto, 
sono dei migratori che, pro- 
prio nel periodo primaverile, 
fannoritorno nelle zone di ri- 
produzione, dopo aver sver- 
nato nel continente africano. 
«Il loro viaggio - racconta Di 
Mauro - è lunghissimo, peri- 
coloso ed estenuante: percor- 
rono anche fino a 14.000 chi- 
lometri, attraversando il de- 
serto sub-sahariano, solcan- 
do il mare e buona parte del 
continente africano. Tutto 
ciò per mantenere “la pro- 
messa del ritorno” ai loro siti 
di riproduzione». Questi ani- 
mali infatti ritornano non so- 
lo nello stesso luogo, ma ad- 
dirittura nel medesimonido. 

Costruiscono il loro rifugio 
perlopiù in zone sub-urbane, 


Unnido in un sottotetto 


me nelle stalle. Nonostante 
la vicinanza che intercorre 
trainidi, gliesemplari nonvi- 
vono in cooperazione; inreal- 
tà ogni nucleo familiare si 
mantiene ben separato dalle 
restanti famiglie. 

Il nido della rondine è a for- 
madi coppa, fatto di fango re- 
perito nelle pozzanghere e 
successivamente impastato 
nel becco con erba e altri ve- 
getali. 

Negli ultimi anni purtrop- 
po gli esemplari della specie 
sono in calo: le cause princi- 
pali sono la distruzione dei ni- 
di per mano dell’uomo o di 
eventi climatici estremi, la 
desertificazione sempre più 
opprimente, i pesticidi ado- 
perati nell’agricoltura. 

«Come aiutarli? Primo - 
spiega Di Mauro - : non di- 
struggiamo i loro nidi! Sono 
preziose alleate, fanno puli- 


ne del loro nido è imprescin- 
dibile, posizionarne nelle vi- 
cinanze uno artificiale». Inol- 
tre, in caso di rinvenimento 
di uno di questi animali, mai 
nutrirlo con carne, vermi, pa- 
ne, semi. 

“Liberi di volare” si è resa 
protagonista di un’importan- 
te operazione di ripristino 
della colonia di rondini in 
Porto San Rocco, a Muggia: 
dopo la distruzione dei nidi 
causata dalla pulizia annua- 
lee dalle ristrutturazioni ese- 
guite, l’associazione ha collo- 
cato ben 20nidiartificiali, im- 
mediatamente colonizzati, 
poco dopo seguiti dalla co- 
struzione di altri 10 nidi natu- 
rali. «Sono ritornate alla 
grande a ripopolare il borgo - 
commenta -. Comunque è be- 
ne ricordare che distruggere 
un nido di una specie protet- 
ta quale rondine, rondone o 
balestruccio è reato». 

L'associazione si impegna 
sia in attività pratiche di cura 
e riabilitazione dei volatili 
grazie al suo Centro di recu- 
pero in Strada di Fiume 
(«Qui accogliamo esemplari 
giovani, adulti e pulli, perché 
feriti o caduti dal nido» spie- 
gala presidente), che in azio- 
ni più teoriche di sensibilizza- 
zione, ad esempio mediante 
gli interventi nelle scuole. 
«Con il progetto “Magia d’a- 
li” in due anni abbiamo rag- 
giunto oltre 4 mila bambini 
in diverse città del Fvg» con- 


Fabio 328-2190433. late Fratelli Boscato” a Braz-  postadozione. Perinfo: Patri- adesempiosottoporticiean- zia di insetti, di cui si nutro-  cludeDiMauro.— 
L'associazione Ricomincio zano di Cormons (Go): Leo, zia,338-5933056.— dronioinambienti rurali, co- no. Secondo: dovelarimozio- RR TRZRETORI 
GLIAUGURIDI OGGI 50 ANNIFA LA FOTO DEL GIORNO 


ALESSANDRO 

Tanti auguri peri tuoi primi 50 
anni,resta speciale come sei: 
Elena,Samuel,mamma e papà 


MARIA 
Auguri di cuore perituoi 50! 
Adriano, Elisa, Samuele e tuttii 
tuoi cari 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


22 MARZO 1971 


- Gli esuli giuliano-dalmati protestano contro assurde illazioni di alcu- 
ni organi d'informazione, che collegherebbero la loro manifestazione 
romana di dicembre al "golpe" del principe Junio Valerio Borghese. 

- Un'anziana donna di 62 anni è stata aggredita, dopo le 23, da due gio- 
vinastri, invia Conti angolo via Gambini, che hanno tentato di strappar- 
le la borsa, ma alla resistenza e caduta della donna, si sono dileguati. 

- Due furti notturni sono stati compiuti dai ladri a due chioschi di benzi- 
na della "Total": inriva Grumula e in piazza Duca degli Abruzzi. Il botti- 
no però è stato magro: poche decine di migliaia di lire. 

- Il primo giorno di primavera non ha deluso le aspettative, con beltem- 
po e con una massima di 15,5 gradi. La bella giornata ha permesso pu- 
relo svolgimento della fiera a S. Giuseppe della Chiusa, sospesa vener- 


dì. 


- Allo scalo bestiame di Prosecco, un incendio ha devastato ieri un ca- 
pannone, dell'impresa privata Ruffoni, contenente 800 quintali di fie- 
no e di un centinaio di balle di paglia, che il fuoco ha completamente di- 


strutto. 


“Dopo il temporale”: la Costiera 


“Dopo iltemporale” è il tito- 
lo scelto dall’autore dello 
scatto effettuato sulla Stra- 
da costiera e che presentia- 
mo questa volta, il lettore 
Duilio Calogiuri. 

Inviate le vostre immagi- 
ni in formato Jpg (correda- 
te obbligatoriamente dal 
nome e dal numero di tele- 
fono, che non sarà pubblica- 
to) perla rubrica La foto del 
giorno all’indirizzo di posta 
elettronica segnalazio- 
ni@ilpiccolo.it  accompa- 
gnandole con un “titolo” o 
se preferite un breve com- 
mento sull'argomento. 
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LE LETTERE 


Vaccinazioni 
Buslimitati 
per Porto vecchio 


Carodirettore, 
leggo sul Piccolo che, col con- 
tributo del Comune di Trie- 
ste e della Fondazione Crt, il 
centro vaccinazioni contro il 
coronavirus è stato spostato 
dall’Ospedale di Cattinara al- 
la Centrale idrodinamica del 
Porto vecchio. Per ovviare al 
disagio dovuto al decentra- 
mento, Trieste Trasporti ha 
provveduto a riattivare la li- 
nea 81 da piazza della Borsa 
alMagazzino 26. 
Fin qui tutto bene (anche se 
la Pescheria centrale o la Sta- 
zione marittima sarebbero 
forse state a mio giudizio più 
adatte allo scopo) ma salta 
agli occhi l'incongruenza tra 
orario delle vaccinazioni (7 
giorni su sette dalle 8 alle 
19.30) e quello del bus (7 
giorni su sette ma dalle 
10.25 alle 17.25). 
Io ho l'appuntamento alle 
19.06 di un martedì ma il 
Cup che me l'ha fissato non 
mi ha chiesto se sono auto- 
munito o meno. Ne deduco 
che al di fuori di tale fascia 
oraria bisogna arrangiarsi, 
conbuona pace dei nostri an- 
ziani. 

Livio Toscan 


Call center 
Nessunarisposta 
sull'ordinanza 


Gentile direttore 

dopo diversi tentativi di chia- 
mata al call center regionale 
(0434-223522) dove rispon- 
dono che tutti gli operatori 
sono impegnati (non ti met- 
tono in attesa come in altri 
call centers che prestano un 
sevizio adeguato) misonore- 
cato all'Ospedale Maggiore 
di Trieste. 

Volevo chiedere se era stata 
messa in esecuzione l’Ordi- 
nanzaN°2/2021 del commis- 
sario straordinario per l’e- 
mergenza Covid-19, genera- 
le Francesco Paolo Figliuolo 
(allegoincopia). 

Come risposta mi hanno det- 
to che non c’era alcuna dispo- 
sizione in merito e di rivolger- 
mi alla dottoressa Eleonora 


Croci che ho chiamato 
(040-3997537) ma senza ri- 
sposta. 


Mi appello ai responsabili 
per chiedere informazioni su 
questa grave disfunzione in 
questa emergenza. Mi do- 
mando se c’è un problema di 
gestione regionale visto che 
c'è una ordinanza e che nes- 
suno mi sa dare una risposta 
come normale cittadino. Ein 
una emergenza che si vede 
se la catena di comando di 
un’organizzazione è alla al- 
tezza delle circostanze. In at- 
tesa di una gradita risposta. 
Sergio Gabriel Tisminetzky 


Consiglio regionale 
Donne 
sottorappresentate 


Gentile direttore, 

pochi sanno che su 49 consi- 
glieri eletti solo 7 sono don- 
ne, il 14,28% : tra le regioni 
italiane, solo la Valle d'Aosta 
è messa peggio, con 11,4%. 
Valle d'Aosta che, insieme al 


I TRIESTINI 


Antonio rimpiange la San Giacomo che non c'è più 


San Giacomo non è più quella 
di una volta. Ci vivo dal 1968, 
da quando ho sposato Maria 
Grazia. Abitavo al numero 20 
di via San Marco, sopra quella 
che era l'osteria "Al buiese"'. Il 
rione era molto allegro, ci si co- 
nosceva tutti e fra le persone 
c'era coesione. Ci si trovava in 
compagnia, si beveva un bic- 
chiere di vino e si giocava a 
carte. Facevo il camionista, la- 
voravo duro, ma non dimenti- 
cavo mai di fare un passaggio 
a salutare gli amici. Il mondo 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


——— ‘ANTONIO 


che conoscevo, quel mondo lì, 
ora non esiste più. ''Semo ri- 
masti in pochi, la maggioran- 
za dei miei amici xe andada a 
Sant'Anna e adesso, all'età di 
82 anni, me sento più solo". 
Marco, un carabiniere di Maja- 
no che lavorava in via dell'l- 
stria e che è morto a soli 52 
anni, è stato per me una per- 
sona importante, un amico 
che ho conosciuto per caso in 
osteria. Ancora adesso ne 
sento lamancanza. Appena fi- 
nisce la pandemia vado a tro- 


vare sua mamma e a lasciare 
unfioresulla sua tomba. 

Hotrefigli e tre nipoti. Marti- 
na, la nipote più grande, si è 
appena laureata. Loro riman- 
gono la mia gioia, anche se 
non gli stiamo preparando un 
grande futuro. lo da piccolo 
ho sofferto la fame. | giovani 
di oggi, per fortuna, non san- 
no cosa voglia dire non avere 
niente nel piatto, ma hanno 
capito bene quanto sia diffici- 
le trovare un lavoro. Purtrop- 
po. 
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ILCALENDARIO 
Ilsanto Lea di Roma (vedova) 
Ilgiorno è l'81°, ne restano 284 


Isole sorge alle 06.05 tramonta alle 18.20 
Laluna  sorgealle9.57tramontaalle 0.06 
Ilproverbio —Lapanciadelbuongustaio 

è il cimitero dei cibi buoni 


LE FARMACIE 

Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock.9 (Roiano), 040414304; 
via Oriani 2 (Largo Barriera), 040784441; 
Campo San Giacomo], 040639749; 
piazza San Giovanni 5, 040631304; via 
Giulia 1, 040635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6, 040 368647, via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della Borsa 
12,040 367967; via Fabio Severo 122, 040 
95/1088; via Tor San Piero 2, 040 421040; 
Via Giulia 14, 040 572015; Largo Piave 2, 
040361655; Capo di Piazza Monsignor 
Santin2 (già Piazza dell'Unità d'Italia 4), 
040365840; via Guido Brunner 14 (angolo 
via Stuparich), 040764943; via Belpoggio 
4 (angolo via Lazzaretto Vecchio), 040 
306283; via della Ginnastica 6,040 
172148; piazza dell'Ospitale 8,040 
167391; piazza Oberdan 2, 040364928; 
piazzale Foschiatti 4/A - Muggia, 040 
9278357; via di Prosecco 3 - Opicina, 040 
422478 (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264 

Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.90 alle 8.30: 


Via Giulia 14, 040572015 

Perla consegna a domicilio dei medicinali, 

solo con ricetta urgente, telefonare allo 

040-350505 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana ug/m° 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: NP 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/me 33,3 


Valori della frazione PMyo delle polveri sottili pg/m* 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto pg/m 11 
Via Carpineto ug/m ll 
Piazzale Rosmini pug/m 10 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m* 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/m 88 
Basovizza ug/m: NP 
NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


Informazioni e contatti su: 
www.arcipelagoadriatico.it 


Lettori de Il Piccolo da 140 anni 


: FLARGIZIONI 


: Inmemoria della propriamamma 

! (28/2) da parte della figlia Rita 20,00 
: proASS.A.B.C. BURLO ASSOCIAZIONE 
: BAMBINI CHIRURGICI 


! Inmemoria di Amedeo Blasizza da parte 
: della fam. Lionetti 50,00 pro FRATI 

! CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 

: PERIPOVERI 


i Inmemoria di Diomira Cecchetti per il 
: compleanno (7/2) da parte dei figli 

: 20,00 pro ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. 
: FVG 


' Inmemoria di Elvina Barnabà per il X 

: anniv.(27/2) da parte di Lia 10,00 pro 
' ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 

: BANFIELD 


Piemonte e al Friuli Venezia 


: Giulia è una della 3 regioni 


che nonhanno ancora recepi- 
tolaleggen. 20 del 15 febbra- 
io 2016 con la quale lo Stato 
italiano si poneva l'obiettivo 
di “garantire l'equilibrio nel- 
la rappresentanza tra uomi- 
nie donne nei consigli regio- 
nali”. 

In questi cinque anni ci sono 
stati alcuni tentativi di ovvia- 
re a tale “dimenticanza”: ri- 
cordoin particolare la mobili- 
tazione di donne e associazio- 
ni dell’ottobre 2019, in occa- 
sione della discussione di 
una proposta di legge in tal 
senso (poi bocciata dal Consi- 
glio). 

In quei giorni il presidente 
Massimiliano Fedriga aveva 
garantito che, entro giugno 
dell’anno successivo (2020) 
avrebbe presentato una rifor- 
ma della legge elettorale 
comprendente anche misure 
per favorire una maggiore 
presenza delle donne in poli- 
tica: nulla di fatto. 

Anche in unrecente dibattito 
on-line seguito da oltre 150 
persone — di cui 50 giovani 
studenti e studentesse — si è 
sentito il presidente del Con- 
siglio regionale del Friuli Ve- 
nezia Giulia, Piero Mauro Za- 
nin affermare: «Mi assumo 
una responsabilità, oggi sia- 
mo una delle poche regioni 
che non ha ancora nella sua 
legislazione previsto la dop- 
pia preferenzea di genere 
nell’elezione del Consiglio re- 
gionale. Saremo obbligati 
perché c’è una sentenza del- 
la Corte costituzionale che ci 
obbliga a fare nelle prossime 
leggi una norma in tal sen- 
so». 

Quindi un obbligo di legge, 
disatteso da oltre 5 anni, e 
non una questione di diritti. 
E ancora promesse, promes- 
se alle quali io non credo più. 
Troppe volte disattese da 
una classe politica fatta in 
maggioranza da maschi, non 
giovani. Quella che io da fem- 
minista, impegnata da decen- 
ni a ripetere che “i diritti del- 
le donne sono diritti umani”, 
e quindi riguardano ognuno 
di noi, nessuna/o escluso, de- 
finisco patriarcale e maschili- 
sta. 

Quindi, un gruppo di perso- 
ne ha deciso nei giorni scorsi 
di chiedere con forza la mobi- 
litazione di chi ai diritti ci tie- 
ne, dato chela prossima setti- 
mana ci sarà una nuova di- 
scussione, in Consiglio regio- 
nale che, nella seduta di gio- 
vedì 25 marzo ha all’ordine 
del giorno una proposta di 
legge - presentata da 15 con- 
siglieri e consigliere regiona- 
li- analoga a quella bocciata 
nel2019. 

Chiarisco che non si tratta di 
una riserva di posti ma di 
uno strumento ritenuto ne- 
cessario per raggiungere 
un’effettiva democrazia “pa- 
ritaria”. 

Un modo per dare sostanza, 
anche nel nostro territorio, 
all’articolo 3 della Costituzio- 
ne, che nella seconda parte 
recita: “E compito della Re- 


: pubblica rimuovere gli osta- 


coli di ordine economico e so- 
ciale, che, limitando di fatto 
la libertà e l'eguaglianza dei 
cittadini, impediscono il pie- 
no sviluppo della persona 
umanae l’effettiva partecipa- 
zione di tutti i lavoratori 
all’organizzazione politica, 
economica e sociale del Pae- 
se”. E le donne sono "lavora- 
tori" che spesso—e non volen- 
tieri - di lavori ne svolgono 
due o tre contemporanea- 
mente. 

Dorotea Giorgi 
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SCIENZA & SOCIETÀ 


Malattie genetiche 
Telethon finanzia 
tre progetti triestini 


per la ricerca 


Selezionati due studi dell'Icgeb di Federica Benvenuti 
e Andres Muro e uno dell'Università di Trieste 


Lorenza Masè 


665mila euro la cifra in arrivo 
in Friuli Venezia Giulia per fi- 
nanziare la ricerca scientifica 
sulle malattie genetiche rare 
da parte di Fondazione Tele- 
thon, una delle principali cha- 
rity biomediche italiane, nata 
nel 1990 per iniziativa di un 
gruppo di pazienti affetti da di- 
strofia muscolare. Saranno fi- 
nanziati in tutto 45 progetti 
sul territorio nazionale su ol- 
tre 40 malattie genetiche, un 
anno complesso, in cui la Fon- 
dazione è comunque riuscita a 
destinare complessivamente 
oltre 40 milioni di euro alla ri- 
cerca attraverso molteplici 
progettisu tutto ilterritorio na- 
zionale. Sono tutti made in 
Trieste i tre progetti di ricerca 
selezionati nella nostra regio- 
ne coordinati rispettivamente 
da: Federica Benvenuti, An- 
drés Muro, entrambi dell’Inter- 
national Centre for Genetic En- 
gineering and Biotechnology - 
Icgeb e Giovanni Sorrentino 
dell’Università di Trieste. Al 
centro della ricerca del Grup- 
po guidato da Federica Benve- 
nuti che coordina il laborato- 
rio di Immunologia cellulare 
dell'Icgeb, la sindrome di Wi- 
skott-Aldrich, una grave im- 
munodeficienza di origine ge- 
netica molto rara, colpisce 1 
bambino ogni milione di nati 
ed è causata da mutazioni del 
gene Was, che codifica per la 
proteina Wasp, fondamentale 
per la funzione delle cellule 


del sangue. «Questa patologia 
è legata al cromosoma Xe col- 
pisce bambini maschi prima 
dei dieci anni di età - spiega - I 
piccoli pazienti soffrono di in- 
fezioni batteriche e virali ricor- 
renti, emorragie e spesso svi- 
luppano tumori del sangue e 
malattie autoimmuni. Il tra- 
pianto di midollo ripristina 
molte delle funzioni deputate 
alla difesa dai patogeni, ma i 
processi autoimmuni possono 
tuttavia persistere, danneg- 
giando la funzione di organi e 
tessuti. E fondamentale deli- 
neare con precisione i mecca- 
nismi alla base dell'autoimmu- 
nità nei pazienti affetti da Was 
e determinare se le cause sono 
comuni a tutti i pazienti 0 pos- 
sono invece essere diverse da 
soggetto a soggetto. Lo studio 
- conclude - permetterà di iden- 
tificare nuovi bersagli terapeu- 
tici e quindi farmaci capaci di 
controllare in maniera seletti- 
va questo processo di attivazio- 
ne dell'autoimmunità nei pa- 
zienti Was e, potenzialmente, 
con malattie autoimmuni 
aventi meccanismi patologici 
simili». 

E invece la malattia di Fabry 
al centro del progetto guidato 
da Andrés Muro, nato a Bue- 
nosAirese coordinatore del la- 
boratorio di Mouse Molecular 
Genetics, dedicato allo studio 
di malattie genetiche rare e al- 
lo sviluppo di nuovi approcci 
terapeutici utilizzando la tera- 
pia genica, l'editing genomico 
e le terapie farmacologiche. 


Spiega: «Si tratta di una grave 
malattia ereditaria caratteriz- 
zata dall'accumulo nei lisoso- 
mi (organuli cellulari deputati 
alla degradazione di moleco- 
le) di un particolare gruppo di- 
specifichemolecole dette glico- 
sfingolipidi dovuta alla caren- 
za dell’enzima alfa-galattosi- 
dasi A. Questo accumulo risul- 
ta nel danno di organi e tessu- 
ti. Finora - prosegue - l’unica te- 
rapia consiste nella sommini- 
strazione periodica dell’enzi- 
ma carente prodotto artificial- 
mente, ma comporta costi mol- 
to elevati, circa 200 mila euro 
all’anno a paziente che non tut- 
tiisistemi sanitari sono in gra- 
do di coprire e il paziente può 
rimanere senza terapia». 

Infine, la malattia di Wol- 
man, una grave patologia rara 
determinata da mutazioni nel 
gene Lipa, coinvolto nella pro- 
duzione della proteina lipasi 
acida lisosomiale (Lipa), re- 
sponsabile della degradazio- 
ne di diversi grassi è al centro 
della ricerca del gruppo guida- 
to da Giovanni Sorrentino. 
Quest’alterazione genetica 
provoca un accumulo anoma- 
lo di grassi soprattutto a dan- 
no del fegato. Attualmente 
non esistono terapie mirate, 
data anche la mancanza di mo- 
delli in grado di riprodurre fe- 
delmente la progressione del- 
la patologia nell’uomo. Il pro- 
getto di ricerca si concentrerà 
proprio sulla generazione di 
un modello sperimentale di 
WD. 


MISSILI LIME PRAt 


Ilteamdell'Icgeb coordinato da Andrea Muro 


N International Centre for 


Genetic Engineering 
and Biotechnology 


? 


GLI OBIETTIVI 


Soldi della Fondazione 
perla prima terapia 
con cellule staminali 


Fondazione Telethon è una 
delle principali charity bio- 
mediche italiane, nata nel 
1990 per iniziativa di un 
gruppo di pazienti affetti 
da distrofia muscolare. La 
sua missione è di arrivare al- 
lacura delle malattie geneti- 


che rare grazie a una ricer- 
ca scientifica di eccellenza, 
selezionata secondo le mi- 
gliori prassi condivise a li- 
vello internazionale. Tele- 
thon inoltre sviluppa colla- 
borazioni con istituzioni sa- 
nitarie pubbliche e indu- 


strie farmaceutiche per tra- 
durreirisultati della ricerca 
in terapie accessibili ai pa- 
zienti. 

Ad oggi grazie a Fonda- 
zione Telethon è stata resa 
disponibile la prima terapia 
genica con cellule stamina- 
lial mondo, nata grazie alla 
collaborazione con l’indu- 
stria farmaceutica. Strimve- 
lis, questo il nome commer- 
ciale della terapia, è desti- 
nata al trattamento dell’A- 
da-SCid una grave immuno- 
deficienza che compromet- 
te le difese dell'organismo 
findalla nascita. — 
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OLTRE 
IL GIARDINO 


MARY B. TOLUSSO 


on sono un 

astronomo 
<< dalla nascita 

come molti 


miei colleghi. Sono arrivato 
all'astronomia dalla fisica 
soggiogato da fascino di Mar- 
gherita Hack con cui ho fatto 
la tesi». A dirlo è il friulano 
Paolo Molaro, triestino d’ado- 
zione, vive a Trieste dal 1974 
ed è attivo all’Osservatorio 
Astronomico dal 1987. Nello 
stesso anno ha conseguito un 
dottorato alla Sissa con De- 
nis Sciama: «Sciama era già 
allora molto famoso, se non 


LA HACK AVEVA CONVINTO PAOLO 
A STUDIARE COSMOLOGIA 


altro per essere stato il tutor 
di George Ellis, Stephen Haw- 
king, sir Martin Rees John 
Barrow e lavorare sotto la 
sua supervisione è stata una 
delle esperienze più impor- 
tanti della mia vita». Ha quin- 
di iniziato ad interessarsi alla 
cosmologia osservativa «E al- 
la sintesi degli elementi, in 
particolare alla sintesi pri- 
mordiale che avviene nei pri- 
mi3minutidivita dell’univer- 
so». Negli anni la sua ricerca 
ha avuto diversi sviluppi, esa- 
minando la materia primor- 
diale, in particolare il litio: 


«Le cose sono cambiate nel 
2016 quando sono riuscito a 
osservare l'elemento genito- 
re, ilberillio-7 che decade e fi- 
nisce pertrasformarsiinlitio, 
ma rimanendo invisibile e 
sfuggendo all'osservazione 
diretta. In questo modo si è 
verificata una ipotesi vecchia 
di 40 annie risolto uno degli 
ultimi misteri della tavola pe- 
riodica». Di Trieste amala cul- 
tura e il mare: «Mia moglie è 
triestina, ho 4 figli di cui la 
maggiore , Margherita, è 
un’astronoma». Se un tempo 
la sua passione era lo sport, 


oggi è piuttosto concentrato 
sull'arte: «Amo la pittura. Ho 
anche usato questa mia pas- 
sione in qualche lavoro pub- 
blicato interpretando gli ac- 
querelli della luna fatti da Ga- 
lileo Galilei in coincidenza 
delle sue prime osservazioni 
telescopiche. All'arte si po- 
trebbe aggiungere la lettera- 
tura. Ho scritto un saggio sul 
libro “Eureka” di Poe. Poe è il 
primo uomo che con il ragio- 
namento assolutamente cor- 
retto ha concepito un univer- 
soinevoluzione». — 
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Il friulano matriestino d'adozione Paolo Molaro 
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SCIENZA 
IN PILLOLE 


Cimitero animali 


È stato scoperto a Berenice, in 
Egitto, quello che potrebbe es- 
sere il più antico cimitero di ani- 
mali domestici del mondo. Era- 
nostati sepolti con cura. 


Lepre di color rosso 


Si allunga la lista dei mammife- 
ri biofluorescenti, che assorbo- 
no raggi UV e riemettono luce 
visibile) ecco la lepre saltatri- 
ce, che si illumina di rosso. 


PIANETASCIENZA 25 


La dipendenza del lie ff» 


Like 


I social network e il meccani- 
smo che ci spinge a condivide- 
re foto e post: più riceviamo 
consensi (like), più postiamo e 
diventiamo social-dipendenti. 


>_d 


AL MICROSCOPIO 


LOTTA AL COVID 
TRE SCENARI 
PER IL FUTURO 


MAURO GIACCA 


opo l'ennesima dimostrazio- 

ne, questa volta da parte di tut- 

tal’Europa, diincapacità ad af- 

frontare la pandemia con ra- 
zionalità (che bisogno c’era di fermare il 
vaccino AstraZeneca quando l’esiguità 
numerica dei casi eventualmente pro- 
blematici era tale da rendere comunque 
il vaccino la scelta migliore? come pote- 
val’Ema emanare un verdetto diverso di 
fronte a questa evidenza? con l’unico ri- 
sultato ottenuto quello di gettare un’om- 
bra di diffidenza nella popolazione), ri- 
mane in ogni caso il problema di capire 
quanto a lungo questo virus rimarrà in 
nostra compagnia e cosa succederà nel 
futuro vicino. Ecco allora alcuni degli 
scenari possibili. 

Scenario 1: l'immunità di gregge. La 
maggioranza delle stime 
indica che, per impedire 
che il virus continui a cir- 


Bisogna capire quanto 


colare, nei Balcani e in Nord Africa per 
quanto riguarda noi), con nuovi casi di 
importazione quindi sempre possibili. 
Infine, ivaccini proteggono bene la per- 
sona vaccinata dalla malattia, ma non 
necessariamente prevengono la possibi- 
lità, per questa, di infettarsi e quindi di 
trasmettere il virus a chi non è ancora 
vaccinato. 

Scenario 2: l’attenuazione del virus. 
Esistono quattro coronavirus che ormai 
convivono con la popolazione umana, 
responsabili di sindromi simil-influenza- 
li ad andamento benigno e diffusione 
specialmente nei periodi invernali. E” 
possibile che questi virus fossero patoge- 
ni come Sars-CoV-2 all’inizio, ma che 
nel corso della convivenza con l’uomo si 
siano adattati perdendo la loro virulen- 
za. Potrebbe avvenire 
questo anche con 
Sars-CoV-2? E’ un’opzio- 


colare nella popolazio- aq lungo questo virus ne certamente possibile, 
ne, almeno il 60-70% de- ns secondo alcuni probabi- 
gli individui non sia più restera in nostra le. Ma non in tempi bre- 
infettabile, o perché so- COMmpagnia vi. Anzi: l'emergenza di 
no già stati infettati pers varianti cui stiamo assi- 


via naturale o perché 

hanno ricevuto un vaccino. Più passa il 
tempo, però, più questo obiettivo sem- 
bra difficile da raggiungere. Le campa- 
gne vaccinali sono molto più indietro di 
quanto dovrebbero essere (solo 12 dosi 
su100abitantiinItalia, contro oltre 110 
in Israele, 40 nel Regno Unito e 35 negli 
Stati Uniti), e difficilmente riprenderan- 
no con energia in Europa dopo il passo 
falso sul vaccino AstraZeneca. Più pro- 
blematico ancora, i vaccini non sono per 
ora somministrati ai bambini, che non si 
ammalano ma possono veicolare il vi- 
rus. E ancora: anche considerando 
un’accelerazione importante in Europa 
e negli Stati Uniti, difficile pensare che 
una vaccinazione che copra il 60-70% 
della popolazione possa avvenire intem- 
pi brevi nei paesi alle frontiere (in parti- 


stendo indica che queste 
sono più, enon meno, virulente. Questo 
è stato prima il caso della variante cosid- 
detta “inglese” (B117, che di fatto è sot- 
to controllo nel Regno Unito grazie a 
una combinazione di lockdown e vacci- 
nazione a tappeto, mentre dilaga anco- 
raintutta Europa) e delle varianti suda- 
fricana e brasiliana. Le varianti che si se- 
lezioneranno grazie alla vaccinazione 
saranno conogni probabilità meno viru- 
lente, ma ci vorranno diversi anni o de- 
cenni prima che queste soppianti quelli 
attuali. 

Scenario 3: una visione pragmatica. 
Siamo impazienti di riprenderci la no- 
stravita, e quindi diventa importante ca- 
pire sin d’ora cosa potrebbe succedere al- 
la fine di quest'anno, quando, auspica- 
bilmente, almeno una porzione impor- 


tante della popolazione avrà ricevuto il 
vaccino. Se noi vaccinati potremo stare 
più tranquilli riguardo alla nostra salu- 
te, la nostra vita comunque non potrà es- 
sere quella di prima, visto che il virus 
continuerà a circolare intorno a noi. Po- 
tremo quindi ritornare a godere dei no- 
stri piaceri, ma soltanto osservando una 
serie di accortezze. Andremo a teatro e 
alcinema conle mascherine e con un ra- 
gionevole distanziamento. I ristoranti e 
ibarsiattrezzeranno per separare anco- 
radi più i posti a tavola e garantiranno il 
rispetto delle distanze. Torneremo allo 
stadio, ma con i due posti vicino a noi 
cherimarrannoliberi. Torneremo aviag- 
giare e ad andare in vacanza, ma non 
ammassati all’imbarco dei voli low cost 
come accadeva fino allo scorso anno ma 
su voli Covid-free in cui tutti saranno te- 
stati prima di partire e in destinazioni, 
anche esotiche, in cui però gli alberghi 
siano in grado di garantire standard ele- 
vati di attenzione per prevenire il conta- 
gio, e con assicurazioni sanitarie che ci 
darannola serenità. Con ogni probabili- 
tà, continueremo a vaccinarci ogni 1 0 2 
anni, perrichiamare l'immunità origina- 
le controilviruso per stimolare una nuo- 
va immunità che ci protegga anche con- 
tro le varianti che nel frattempo si saran- 
no evolute. La sfida, insomma, è quella 
di ritornare a una normalità diversa ma 
che comunque ci consenta di fare, in ma- 
niera più complicata ma comunque ac- 
cettabile, le cose cui eravamo abituati. 
Ma per raggiungere questo obiettivo è 
essenziale che tutti facciano la propria 
parte: i governi nel garantire il decollo 
della campagna vaccinale ora ei termini 
della riapertura nel rispetto delle norme 
dopo, e cittadini, ora nell’affrettarsi a 
vaccinarsi e dopo nell’accettare uno sti- 
le di vita improntato al mantra continuo 
e ossessivo della protezione individuale 
e del distanziamento sociale. — 
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UN LAVORO DELLA SISSA 


Fiocchi di grafene 
per attenuare 
gli stati d’ansia 


Giulia Basso 


on una singola 

somministrazione 

nella sede e nelmo- 

mento giusto, i 
fiocchi di grafene sono in 
grado di spegnere l’attività 
delle sinapsi eccitatorie dei 
mammiferi, interrompen- 
do la costruzione di un pro- 
cesso patologico che porta 
auncomportamento ansio- 
so.L’hannoscoperto iricer- 
catori della Sissa- Scuola in- 
ternazionale superiore di 
studi avanzati di Trieste, 
che lo illustrano in uno stu- 
dio recentemente pubblica- 
to su Biomaterials, insieme 
ai colleghi del Catalan Insti- 
tute of Nanoscience and Na- 
notechnology (Icn2) di Bar- 
cellona e del National Gra- 
phene Institute dell’Univer- 
sità di Manchester, nell'am- 
bito dell’iniziativa europea 
Graphene Flagship. Que- 
sto nanomateriale, dice lo 
studio, riesce a interferire 
in modo efficace, specifico, 
temporaneo e non danno- 
so sulle funzioni del siste- 
ma nervoso e in particolare 
sull’amigdala, cancellando 
l’ansia indotta dal ricordo 
di una situazione di perico- 
lo. Per dimostrarlo il team 
della Sissa, guidato da Lau- 
ra Ballerini e composto da 
Audrey Franceschi Biagio- 
ni, Giada Cellot, Elisa Patie 
Raffaele Casani, si è con- 
centrato sul disturbo da 
stress post-traumatico 
(Ptsd) e ha condotto esperi- 
menti sia in vivo che in vi- 
tro per testare la propria 
ipotesi. “Abbiamo analizza- 
to le reazioni di difesa dei 
ratti, che appena percepi- 
scono l’odore di un gatto si 
rintanano - spiega Ballerini 
-. Non solo: nuovamente a 
contatto con lo stesso am- 
biente ricordano l’accadu- 


to, mettendo in atto lo stes- 
socomportamento protetti- 
vo anche sei giorni dopo. 
Ma dopo un’iniezione di 
fiocchi di grafene nella loro 
amigdala laterale durante 
il consolidamento della pla- 
sticità della memoria, i rat- 
ti “dimenticano” la risposta 
ansiosa, riconvertendo il 
proprio comportamento”.I 
fiocchi di grafene, che ade- 
sinapsi eccitatorie, ne bloc- 
cano il funzionamento, 
meccanismo che normal- 
mente davanti a uno stimo- 
lo pauroso, o al suo ricor- 
do, conduce allo stato d’an- 
sia. Si tratta di un effetto 
transitorio, perché i fiocchi 
poi vengono progressiva- 
mente eliminati, e che non 
provoca infiammazioni o 
danni ai neuroni. Per stu- 
diare il meccanismo alla ba- 
se dell’interazione tra fioc- 
chi di grafene e neuroni si è 
passati quindi alla prova in 
vitro. Così si è verificato co- 
me l’effetto di questo nano- 
materiale sia specifico sul- 
le sinapsi eccitatorie e co- 
me l’esposizione ai fiocchi 
di grafene possa prevenire 
la plasticità patologica del- 
le sinapsi. «Con questi risul- 
tati i fiocchi di grafene si 
confermano potenziali na- 
nostrumenti perfettamen- 
te biocompatibili in grado 
di spegnere temporanea- 
mente, durante un proces- 
so patologico, l’attività del- 
le sinapsi eccitatorie. Ora 
proseguiremo i nostri stu- 
di, in collaborazione con il 
gruppo di Maurizio Prato, 
dell’Università di Trieste, e 
i colleghi del Cic biomagu- 
ne di San Sebastian, legan- 
do al grafene alcune mole- 
cole attive, per testarne 
eventuali usi terapeutici», 
racconta Ballerini. — 
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UNO STUDIO DELL'IRCSS BURLO GAROFOLO 


Nei primi mille giorni di vita 


da evitare fumo e smog 


riodo sia perché, nel caso di 
esposizione a inquinanti am- 
bientali, potrebbe verificarsi 
un maggior assorbimento in 
relazione al peso corporeo 
delbambino. 

«Il progetto - prosegue - ha 
confermato che essere espo- 
sti precocemente al fumo di 
sigaretta e agli inquinanti at- 


«Il periodo dal concepimento 

ai primi due anni è molto 
importante per il bambino. 

La fase più critica durante 

la gravidanza», spiega il medico 


I mille giorni che ci fanno co- 
me siamo: sono quelli che 
vanno dal concepimento al 
compimento dei due anni di 
vita. Sono i giorni più impor- 
tanti e fondanti anche per il 
futuro della nostra salute. 


L’Irces Materno Infantile 
“Burlo Garofolo” ha coordina- 
to un progetto, finanziato dal 
Centro nazionale per la pre- 
venzione e il controllo delle 
malattie del Ministero della 
Salute, che ha permesso di 
misurare gli effetti del fumo 
passivo e dell’aria inquinata 
sui primi mille giorni di vita 
del bambino, e di sviluppare 
unsito internet https://mille- 
giorni.info/ che aiuta a infor- 
mare e guidare genitori e cit- 


tadini perfarvivere in manie- 
rasanaipiù piccoli. 

«Il periodo che va dal con- 
cepimento alla fine del secon- 
do anno di vita — commenta 
Luca Ronfani, responsabile 
della Struttura Complessa di 
Epidemiologia Clinica e Ri- 
cerca sui Servizi Sanitari del 
“Burlo Garofolo”, e referente 
scientifico del progetto —, è 
particolarmente critico sia 
perché il bambino cresce mol- 
to rapidamente in questo pe- 


mosferici nei primi mille gior- 
ni, ma in particolare durante 
la gravidanza, comporta esiti 
importanti per la salute del 
bambino, per esempio au- 
mentando il rischio di alcuni 
esiti neonatali, come il parto 
prematuro e il basso peso alla 
nascita, ma anche problemi 
respiratori quali l'asma bron- 
chiale. Inoltre, la letteratura 
scientifica suggerisce che l’e- 
sposizione agli inquinanti 
ambientali possa essere asso- 


ciata a problemi del neurosvi- 
luppo come l’autismo». 

In questo progetto i ricerca- 
tori si sono concentrati sul fu- 
modi sigaretta e sull’inquina- 
mento atmosferico che com- 
prende l’immissione nell’aria 
di sostanze inquinanti legate 
al riscaldamento domestico, 
ai trasporti, al traffico auto- 
veicolare e ovviamente an- 
che alle emissioni industriali 
che vanno ad aggravare la si- 
tuazione. 

Ilprogetto ha potuto analiz- 
zare in maniera approfondi- 
taidatidelle mamme e deilo- 
ro piccoli coinvolti nello stu- 
dio Piccolipiù a partire da ot- 
tobre 2011 indiversi puntina- 
scita dislocati sul territorio 
nazionale. Più di 3000 bambi- 
ni seguiti dalla nascita (at- 
tualmente hanno circa 7-8 an- 


ni) con follow up periodici a 
6, 12, 24e48 mesie a 6 anni, 
in 5 città italiane (Trieste, To- 
rino, Firenze, Viareggio e Ro- 
ma) edicuisihanno informa- 
zioni nel tempo sulle esposi- 
zioni ambientali e socio eco- 
nomiche, lo stile divita, la cre- 
scita e lo stato di salute, rile- 
vandone unaserie di dati e in- 
formazioni ricavate dalla 
compilazione di appositi que- 
stionari e di visite specialisti- 
che. Commenta il dott. Ronfa- 
ni: «Statistiche raccolte alla 
mano, vediamo ad esempio 
come tra il 2011 e il 2015 i 
bambini di Torino sono stati 
esposti a concentrazioni me- 
die annuali di PM10 e PM2.5 
più alte rispetto a quelle delle 
altre città prese in esame, 
mentre Trieste sta tra quelle 
più basse». — 
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| filosofi Fulvio Longato e Alessandra Cislaghi riflettono sul fenomeno delle migrazioni 
Nel loro saggio tredici interventi approfondiscono le sfide culturali del movimento dei popoli 


L'ospitalità linguistica 
prima forma di accoglienza 
Così diamo voce agli altri 


L’INTERVISTA 


Mary Barbara Tolusso 


e migrazioni trasfor- 
mano. Trasformano 
spazio, persone, cul- 
ture, economia e po- 
litica. “Pensieri migranti. 
Tra fraternità e ostilità” 
(Edizioni ETS, pag. 188, 
euro 19), a cura dei filosofi 
Fulvio Longato e Alessan- 
dra Cislaghi, nona caso gio- 
ca sulle dinamiche del movi- 
mento. Lo fa con tredici in- 
terventi te- 
ii si a consi- 
teca _—derare le 
istanze del- 
le persone 
travolte 
nel dram- 
so madella fu- 
ga e insie- 
me mette 
in luce le 
sfide culturali correlate a 
questo fatto epocale. Il libro 
dichiara subito come l’idea 
di “fare spazio” vada ben al 
di là di presupposti fisici e 
sviluppa un percorso in cui 
appare chiaro come le cultu- 
re non possano essere mo- 
nolitiche, ma si influenzino 
costantemente. Lo stesso ti- 
tolo indica una mobilità del- 
la mente. Che significa quin- 
di “fare spazio”? «Significa 
ampliare lo sguardo sulle 


migrazioni al di là di stereo- 
tipie semplificazioni—osser- 
va Fulvio Longato — avere 
coscienza dei vari aspetti 
che riguardano la vita delle 
persone nei paesi di origine 
e di arrivo, delle dinamiche 
tra chi accoglie e chi è accol- 
to. Intrecciando prospetti- 
ve culturali diverse, prati- 
che di integrazione e testi- 
monianze il libro invita a ri- 
flettere sulla soglia, sottile e 
variabile, tra ospitalità e 
ostilità, interrogandosi sul- 
lo spirito di fraternità che se- 
condo la Dichiarazione uni- 
versale dei diritti umani do- 
vrebbe ispirare le relazioni 
umane. Sul principio di fra- 
ternità riemergente nel pen- 
siero contemporaneo è in 
preparazione un volume 
plurilingue a più voci». 

Nel suo saggio, la lingua 
madre e tutto è uno dei 
principali ostacoli all’ac- 
coglienza. Dovremmo par- 
tiredalì, dall’ospitalità lin- 
guistica? 

«Per il filosofo Pau Ri- 
coeur l'ospitalità linguisti- 
ca, modello di ogni altra for- 
madiaccoglienza, è la sfida 
etica a prestarvoce all’altro, 
percepito come estraneo e 
straniero, a vedersi recipro- 
camente attraverso gli altri, 
scoprendo comunanze nel- 
le reciproche differenze e ri- 
cercando soddisfacenti 
compromessi, come nella 


traduzione tra lingue diver- 
se, senza indulgere a un buo- 
nismo a buon mercato e alla 
tendenza narcisistica del 
proprio io». 

Alessandra Cislaghi ri- 
corda anche gli scritti di Si- 
mone Weil sul coloniali- 
smo, dove enumera i biso- 
gni vitali dell'animo uma- 
no: il più importante pare 
ilbisogno diradicamento. 
Nonè forse che il “fare spa- 
zio” implichi un allenta- 
mento di questo bisogno? 

«Al contrario. Il titolo ori- 
ginale dello scritto di Weil è 
“Preludio a una dichiarazio- 
ne dei doveri verso l’essere 
umano”. I diritti per non ri- 
manere sulla carta presup- 
pongono il dovere di ricono- 
scere ciascuna persona radi- 
cata nella famiglia umana. 
Da come si pratica il rispet- 
to di questa prima radice di- 
pende il fare spazio al rico- 
noscimento effettivo delle 
comunità, delle identità, 
della propria e delle altrui 
patrie». 

Islam e diritti umani so- 
no compatibili? Sarà mai 
possibile una conciliazio- 
ne? 

«Le culture non sono mo- 
nolitiche ma si influenzano 
anche in situazioni di con- 
flitto e le carte dei diritti 
umanisono frutto di un pro- 
cesso lungo e non lineare; 
penso si possa essere fidu- 


Il filosofo Fulvio Longato 


ciosi nella prevalenza del 
dialogo sulla contrapposi- 
zione. Nel Documento sulla 
fratellanza umana firmato 
da papa Francesco con l’i- 
mam sunnita Ahmad 
al-Tayyeb e al centro del 
suo incontro in Iraq con l’a- 
yatollah sciita Al-Sistani, si 
ribadiscono i diritti umani 
generali e comuni. Significa- 
tivo è il proposito di contra- 
stare pratiche sociali che 
umiliano le donne». 

Nel frattempo anche 
l'Occidente ha i suoi forti 
limiti, basti pensare al 
campo profughi di Lipa, in 
Bosnia Erzegovina, dove 
per mettere fine alle condi- 
zioni disumane dei mi- 
granti, non si è pensato di 
meglio che bruciarlo... 

«Simili catastrofi umani- 


tarie richiamano istituzioni 
e società civile a promuove- 
re politiche per eliminare le 
cause strutturali della po- 
vertà e delle disuguaglian- 
ze nei paesi di emigrazione 
e nelle società dei residenti. 
Corridoi umanitari che co- 
niughino legalità e integra- 
zione sostenibile dovrebbe- 
ro diventare un tema euro- 
peo. Deplorare l’intolleran- 
za è giusto ma insufficiente. 
I residenti, in particolare 
chi è nel bisogno e nell’indi- 
genza, non vanno lasciati so- 
li a fronteggiare un afflusso 
che se non regolamentato 
rende conflittuali le già diffi- 
cili condizioni divita». 

Nontrova che leimmagi- 
ni dei barconi stracolmi ai 
confini d’Europa generi- 
no ormai un effetto di as- 
suefazione? 

«Spesso sì. Si guarda ai mi- 
granti in maniera sfocata, 
come uomini-massa, che ali- 
menta l’indifferenza e la cul- 
tura dello scarto denuncia- 
te dal sociologo Bauman. 
Vedere gli esseri umani, 
non solo i migranti, come 
sfondo significa ignorare la 
loro singolarità, iloro volti e 
le loro storie, è l'anticamera 
per assuefarsi a pratiche e at- 
teggiamenti disumanizzan- 
tb». 

L’uomo, questa strana 
creatura: da una parte 
non ha spazio mentale 
per accogliere, dall’altra 
ne ha talmente tanto da 
poter raggiungere altri 
pianeti. Lei cosa prevede 
sulle nostre possibilità di 
“fare spazio”? 

«Si ripropone il dilemma 
sorto ai tempi della conqui- 
sta della luna. Invito a riflet- 
tere sulla lettera, reperibile 
in rete, del direttore della 
Nasa a una suora attiva in 
Zambia che vi contrappone- 
va la persistenza della fame 
nel mondo. Si può evitare il 
paradosso se la società civi- 
le internazionale vigila af- 
finché le ricadute tecnologi- 
che dell’esplorazione dello 
spazio diventino prioritaria- 
mente risorse destinate ad 
alleviare forme di sofferen- 
zaedi discriminazione». — 


IL PERSONAGGIO 


I novant'anni del critico Brossiì 
stakanovista della scrittura 


Arte, letteratura, cinema: ha 
cominciato a recensire 

nel 1946, per Vita Nuova 

e per il Piccolo. E autore 

di raccolte di versi e monografie 


A Trieste non c’è uomo che 
abbia scritto più di lui. Ser- 
gio Brossi, che lo scorso 9 
febbraio ha compiuto no- 
vant’anni, è stato forse il 
più prolifico giornalista del- 
lacittà, se pensiamo che ini- 


ziò a pubblicare le sue re- 
censione nel 1946. Non c’è 
giornale e periodico triesti- 
no che non abbia avuto la 
sua firma, da “Umana” a ‘Vi- 
ta Nuova”, al “Piccolo”, con 
cuiha collaborato fino a me- 
tà degli anni’80. Ha scritto 
d’arte, letteratura e soprat- 
tutto cinema, vera sua pas- 
sione. In pratica, come lui 
stesso ha ammesso: «facen- 
do un rapido conto ipotizzo 
di aver pubblicato più di 


2500 articoli», senza conta- 
re i cataloghi, le monogra- 
fie, tra cui quelle di Giorgio 
Carlo Titz e Silvano Clavo- 
ra. E sempre stato presente 
agli incontri teatrali e lette- 
rari della città, oltre che alle 
mostre d’arte, quasi sempre 
accompagnato dalla mo- 
glie, soprattutto negli ulti- 
mi anni, colonna della sua 
vita. Brossi rappresenta 
un’energica memoria cultu- 
rale, ha recensito tutti gli 


Il giornalista e critico Sergio Brossi 


spettacoli del Teatro Stabi- 
le fin dalla sua apertura, nel 
1955. Lo faceva appunto 
nella sua rubrica dedicata 
alle arti figurative e agli 
spettacoli nel settimanale 
“Vita Nuova”, (testata chiu- 
sa nel 2020) e successiva- 
mente scrivendo centinaia 
di elzeviri per “Il Piccolo”. 
Memoria culturale, certo, 
maanchevera e propria me- 
moria storica. Nato nel 
1931, ricorda bene il secon- 
dodopo guerra triestino. Ri- 
corda i carri armati, ma ri- 
corda anche i luoghi in cui 
gli artisti e gli intellettuali 
erano soliti incontrarsi. E a 
quei tempi lo facevano in lo- 
cali oggi scomparsi. Lui c’e- 
raquando poeti e pittori fre- 
quentavano i bar storici che 
non erano il Tommaseo o il 
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FATTI 
S PERSONE 


Addio al vietnamita Thiép, Premio Nonino 2008 


È morto sabato ad Hanoi lo scrittore 
vietnamita Nguyén Huy Thiép, 7Lan- 
ni, uno dei grandi interpreti delle con- 
traddizioni del suo Paese. Aveva vin- 
to il Premio Nonino Risit D'Aur nel 


2008 e Claudio Magris all'epoca sotto- 
lineò la capacità di Thiép di cogliere 
"l'intensa poesia della sua terra me- 
scolando la dura esistenza contadina 
a una fantasia mitica". In Italia, per 


Obarra0, sono uscite nel 2008 le rac- 
colte di racconti "Attraversando il fiu- 
me",'Soffi divento sul Vietnam" e "Il 
sale della foresta", poi riuniti in''Viet- 
nam Soul", con prefazione dello stes- 
so Magris. Thiép aveva insegnato per 
una decina di anni nelle aree monta- 
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neal confine conil Laos e aveva cono- 
sciuto da vicino l'arretratezza di etnie 
minoritarie discriminate. Attraverso i 
suoi personaggi è riuscito aracconta- 
re con efficacia la deriva esistenziale 
del Vietnamaltermine della lunga sta- 
gione delle guerre. 


La sfida di guardare ai migranti non più come uomini-massa nel 
saggio curato da Fulvio Longato e Alessandra Cislaghi 


San Marco, o meglio, non 
erano i soli, parliamo 
dell’immediato dopo guer- 
ra fino agli anni Sessanta. I 
ritrovi degli artisti erano so- 
prattutto due, entrambi in 
via Carducci. Il bar Monce- 
nisio, dove si radunava la 
nouvelle vague di sinistra, 
capitanata da Sabino Colo- 
ni, mentre dall’altro lato c’e- 
ra il bar Adriatico, dove 
spesso siincontravano Mar- 
cello Mascherini, Nino Peri- 
zi e Marcello Fraulini, que- 
st'ultimo fondatore della 
Società Artistico Letteraria, 
la cui presidenza per un pe- 
riodo sarà affidata anche a 
Brossi. Un’epoca memorabi- 
le per la letteratura triesti- 
na, di cui Sergio ha fatto par- 
te attivamente, non solo co- 
mecritico. Ha pubblicato in- 


fatti tre plaquette in versi, 
“Nel buio delle notti” 
(1966), “Colpi di falcione” 
(1974) e l’ultima “Alle so- 
glie del cielo” (2007). Va 
detto inoltre che ha il meri- 
to di comparire nell’antolo- 
gica degli 
“Scrittori 
Triestini 
del Nove- 
cento” 
(Lint), la 
monumen- 
tale storia 
letteraria 
curata da 
Carlo Bo e 
Bruno Maier, Sergio Brossi 
è inserito con cinque pagi- 
ne in versi, tratti dalle sue 
opere. E autore incline alla 
struttura del poemetto e 
con una coerenza poetica 


SERIO BROSSI 


ALLE PORTE DEL CIELO. 


The ticgicall'hisiorie cf Luerles: 


precisa. Brossi si alimenta 
di memoria, gli incontri, le 
amicizie, gli amori, ma non 
solo, le prime raccolte sono 
un percorso rappresentati- 
vo della società di allora, co- 
niugando il sentire colletti- 
vo, civile con quello più esi- 
stenziale. Ed è in “Colpi di 
falcione” che troviamo i te- 
sti più belli, scanditi da un 
realismo (anche ironico) 
che riesce a farsi lirico, una 
sorta di Giovanni Giudici 
nostrano. Soprattutto lì do- 
ve rievoca la giovinezza e le 
sue nostalgie, ma anche l’e- 
sperienza di vita che porta 
alla franchezza, nel bene e 
nel male, senza facili retori- 
che e non priva di speranza 
eumana compassione. — 
M.B.T. 
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GRAPHIC NOVEL 


Dante ha la testa di un cane 
mentre muove | primi passi 
nella selva oscura dell’aldilà 


Einaudi Ragazzi pubblica un albo di grande formato 
scritto da Daniele Aristarco e illustrato da Marco Somà 


Unadelle poetiche tavole del libro dedicato alla Commedia di Aristarco e Somà (Einaudi Ragazzi) 


LA RECENSIONE 


Corrado Premuda 


ontano da noi sette- 

cento anni, con riferi- 

menti che anche gli 

studiosi più preparati 
devono decifrare e spiegare, 
scritto in una lingua che è 
sempre più distante da quel- 
la che parliamo. Il capolavo- 
rodi Dante è unlibro famoso, 
celebrato e di cui adesso si 
parla molto per l’anniversa- 
rio del suo autore. Non sitira- 
no indietro neanche gli auto- 
ri di storie per ragazzi che si 


al prefiggo- 

“Z@IDIVINA?) no di incu- 
COMMEDIA riosire i gio- 
{Sa mie seo 42 vanilettori 
sullo stra- 
no, metafi- 
sico e affa- 
scinante 

viaggio del 
poeta nel 
regno dei 


morti. 

È un’introduzione appas- 
sionata al mondo di Dante e 
riportata all'altezza dei più 
piccoli “La Divina Comme- 
dia — Il primo passo nella 
selva oscura” (Einaudi Ra- 
gazzi, pp.48, euro 16), l’ele- 
gante albo di grande formato 
scritto da Daniele Aristarco 
e illustrato da Marco Somà 
per l'occasione. Aristarco, 
che per l’editore triestino ha 
recentemente curato la colla- 
na “Oltre la siepe” dedicata 
ad alcune grandi poesie della 
letteratura italiana e mondia- 
le, trova un approccio perso- 
nale etenero peragganciare i 
ragazzi. Racconta di come, 


quando aveva nove anni, 
qualcuno gli narrò la trama 
di un poema del Trecento. «Il 
poeta Dante Alighieri fa un 
viaggio nel regno dei morti. 
Discende lungo il cono rove- 
sciato dell'Inferno, arriva al 
centro della Terra e poi risale 
su e vede il monte del Purga- 
torio. Ci si inerpica e poi sale 
ancora più su, fino al Paradi- 
so. In ciascuno di questi re- 
gni, Dante incontra le anime 
dei dannati, poi quelle dei pe- 
nitenti e, alla fine, quelle dei 
beati». 

Aristarco rimase a bocca 
aperta: quella storia aveva in- 
nescato pensieri e sogni, ave- 
va suscitato domande e in de- 
finitiva aveva turbato la sua 
curiosità dibambino. Mai ge- 
nitori aggiungono che potrà 
leggere il libro solo quando 
sarà diventato più grande. 
Era una sfida? Sisa che idivie- 
ti accendono di passione chi 
selivede imporre. Cosìil futu- 
ro scrittore si avventura in 
un’impresa audace: una not- 
te, mentre tutti dormono, sci- 
vola fino al salotto, si arram- 
pica non senza fatica sullo 
scaffale più alto della libreria 
e trascina giù il primo dei tre 
pesantivolumi. 

Trovato l’inizio del poema 
comincia a leggere le prime 
terzine create da Dante e lì 
inizia il suo viaggio. Ciò che 
per prima cosa colpisce l’im- 
maginazione dei lettori più 
giovani è la presenza del bo- 
sco, della selva oscura, in cui 
il protagonista Dante si ritro- 
va, un luogo allegorico che, 
come nelle fiabe, segna l’av- 
vio di vicende complicate. In 
questo caso specifico di un’av- 
ventura spaventosa quanto 


lamorte. Quella notte il picco- 
lo Aristarco non riuscì a pren- 
dere sonno, attanagliato dal- 
la curiosità di sapere se quel 
viaggio era stato reale o fanta- 
stico. E poi perché il titolo 
dell’opera è “commedia” se 
quel genere di solito fa ridere 
mentre il testo parla di avve- 
nimenti inquietanti e cupi? 

Approfondendo l’analisi, 
l’autore accompagna i ragaz- 
zia interpretare i personaggi 
di Dante come quelli che si ve- 
donoinunfilm: c’è chi è golo- 
so, chi è avaro o indifferente, 
chi è onesto, coraggioso, e in 
definitiva, a guardar bene, 
quei caratteri potremmo esse- 
re noi. Viene spiegato anche 
perché proprio Virgilio sia de- 
signato come guida nella 
Commedia e si accenna alla 
sua opera, l’’Eneide”, in cui il 
protagonista Enea compie 
un viaggio, per certi versi si- 
mile, nell'oltretomba. Dante 
indaga il mistero dei senti- 
menti, analizza il suo tempo 
esoprattutto si mette a scrive- 
re nella lingua del popolo, il 
volgare, formalizzando in de- 
finitiva il nostro italiano. Tra 
ivari misteri c'è quello sulvol- 
to di Dio con cui si chiude il 
poema e Aristarco su questo 
punto dà un'interpretazione 
struggente e azzeccata. Un 
valore in più del libro sono le 
illustrazioni di Marco Somà 
che abbandonala classica ico- 
nografia drammatica per ab- 
bracciare un immaginario di 
gioco con il protagonista che 
è unuomodallatesta di cane, 
Beatrice cheha la testa diuna 
colomba e anche gli altri so- 
no magnifici animali o belve 
che riempiono le tavole son- 
tuose. — 
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MUSICA 


Murina, un duo rock spagnolo 
con l’anima tra Trieste e la Finlandia 


È il progetto di Martina de Lugnani, da quindici anni trapiantata a Barcellona 
e di Laura Vainio, che firmano il nuovo ep "Wave the brain'' con cinque etichette 


Elisa Russo 


«Abbiamo intitolato il nostro 
nuovo ep “Wave the brain”: 
come dire “sventolare il cer- 
vello”, fargli prendere aria in- 
somma. Dopo quattro mesi 
di lockdown era diventato il 
nostro motto». Si chiamano 
Murina e sono un esplosivo 
duo noise rock spagnolo, dal 
respiro fortemente interna- 
zionale. La fondatrice del pro- 
getto, qui alla voce e al basso, 
è Martina de Lugnani, triesti- 
nachevive a Barcellona da or- 
mai 15 anni. Ha trovato la 
sua metà artistica, la batteri- 
sta Laura Vainio, grazie a un 
annuncio: «Lei è finlandese — 
racconta Martina — e dopo 
tante audizioni mi ha colpita 
subito. Anche perché abbia- 
mo le stesse passioni musica- 
li». Le fisse in comune sono i 
Nirvana e i Sonic Youth, e poi 
le gloriose band femminili co- 
me le Hole di Courtney Love, 
Babes in Toyland, Bikini Kill. 
Martina de Lugnani, classe 
779, ha studiato all’Accade- 


CI 


mia di Belle Arti a Venezia: 
«Arrivata in Spagna, però, ho 
messo da parte la pittura per 
lamusica, stimolata dalla pos- 
sibilità di incontri musicali. 
Qui vivo con il mio compa- 
gno, anche lui triestino, e ab- 
biamo avuto un figlio. Ora 
mai sono presa un anno sab- 
batico per dedicarmi solo alle 


Martina de Lugnani, a sinistra, con la finlandese Laura Vainio 


Murina». Tanta energia è sta- 
taripagata: «Abbiamo lavora- 
to con un produttore cileno 
piuttosto conosciuto, Milo 
Gomberoff, all’Hukot (signifi- 
ca rumore in polacco) Stu- 
dio, vanta anche un work- 
shopconil guru dell’alternati- 
ve Steve Albini. Una volta re- 
gistrate quattro canzoni mi 


i] 
di 

DU] 

CI] 


"4 Sea ) \ 


mi 

ha aiutata coni contatti, e mi 
ha spinta a non fermarmi alla 
Spagna, così alla fine per 
stampare il vinile siamo riu- 
scite a coinvolgere un’etichet- 
ta francese, una polacca e tre 
spagnole. Collaborare con 
più etichette che fanno collet- 


tae unisconole forze è unari- 
cetta vincente. Abbiamo avu- 


to davvero tante risposte posi- 
tive». de Lugnani, che ha co- 
minciato a suonare la chitar- 
raa1l5anni, ha avuto un’espe- 
rienza di cinque anni nella 
band Sounds Of Death Val- 
ley. «Avevo sempre scelto no- 
miininglese, main Spagnala 
pronuncia nonè delle miglio- 
ri quindi questa volta volevo 
qualcosa di facile, ecco per- 
ché Murina. In finlandese 
vuol dire ringhio: è una paro- 
la che si sposa perfettamente 
con il genere di musica che 
proponiamo e con la nostra 
attitudine punk, aggressiva». 
Incuriosisce il titolo dell’ulti- 
mo brano: “Mustikkapizza”: 
sitratta di una “pizza di mirtil- 
li”, (‘mustikka” è mirtillo in 
finlandese), l'autrice spiega 
sia un omaggio all’origine 
50% italiana e 50% finlande- 
se del gruppo. Inevitabile un 
pensiero alla città di origine: 
«Mi manca il posto dove sono 
nata e cresciuta, Piscianzi 
(Sottomonte/ Roiano), sono 
vissuta nei boschi e ora sto in 
una città grande, che offre un 
sacco dal punto di vista delle 
relazioni sociali e della musi- 
ca però mi manca il bosco ela 
camminata, l'aspetto paesag- 
gistico di Trieste ce l'ho nel 
cuore. Anche i tramonti nel 
mare. Non torno a Trieste da 
più di un anno. Non ci sono 
collegamenti fino a maggio, 
aspettiamo migliori la situa- 
zione prima di fare uno spo- 
stamento». Della musica trie- 
stina cita Toni Bruna «Che mi 
regalò la sua maglietta quan- 
do venne in concerto a Barcel- 
lona, unico a far suonare così 
bene il dialetto triestino», i 
Tso, i talentuosi musicisti 


Franz Valente e Igor Rojas. E 
aspettando il ritorno sui pal- 
chi, in Spagna la situazione è 
lievemente differente dall’Ita- 
lia: «Da inizio mese — conclu- 
de Martina —, certi locali pos- 
sono riaprire al 30% della ca- 
pienza e tenere spettacoli 
con il pubblico seduto e di- 
stanziato, ovviamente con le 
mascherine e non si può con- 
sumare bevande, solo assiste- 
re allo show e andare via ap- 
pena finisce». — 
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CINEMA 


Justice League 
di Zack Snyder 
è on demand 


Un dramma famigliare aveva 
portato Zack Snyder a dover 
abbandonare, nel 2017 in fa- 
se di postproduzione, il suo 
progetto più ambizioso, il rac- 
conto dei supereroi iconici 
DC che fanno squadrain Justi- 
ce League. Per finire il lavoro 
era stato scelto Joss Whedon 
(The avengers), ora in disgra- 
zia per le accuse di abusi ver- 
bali sugli attori. Il film era 
uscito molto tagliato e rima- 
neggiato, deludendo sia il 
pubblico che la critica. Ora 
grazie a una mobilitazione 
dei fan sui social e ai 70 milio- 
ni di dollari della Warner 
Bros, il regista originario ha 
avuto la sua rivalsa: è appena 
uscita in streaming, in Italia 
su su Sky Cinema Uno e Now, 
la sua versione extralarge 
(tre ore e 54 minuti,) Zack 
Snyder's Justice League. 


CORTI 


Al via Cortinametraggio 
da oggi al 28 marzo 
Nancy Brilli ospite d'onore 


CORTINA 


Da oggi e fino al 28 marzo, al 
via la XVI edizione di Cortina- 
metraggio, in parte in presen- 
za ein streaming. Il festival di- 
retto da Maddalena Mayneri 
sirealizzerà solo per alcuni giu- 
ratietalent-tra cui Claudia Ge- 
rini, Milena Vukotic e Nancy 
Brilli - di persona, mentre onli- 
ne per il pubblico da casa che 
vedràicorti inconcorso suMY- 
movies.it. Dirette live giorna- 
liere andranno in onda grazie 
a MYmovies e canaleeuro- 


L'attrice Nancy Brilli 


pa.tv. Il pubblico potrà intera- 
gire indiretta con gli autori dei 
corti e i giurati. Ogni mattina 
da domani a sabato 27 marzo, 
su canaleeuropa.tv ma anche 
in diretta Facebook sulla pagi- 
na di Cortinametraggio, ci sa- 
ranno gli incontri con i registi 
in concorso. Su MYmovies 0g- 
gi anche la diretta della prima 
serata presentata da Anna Fer- 
zetti, come la serata di premia- 
zione che sabato 27 chiuderà 
la XVI edizione di Cortiname- 
traggio. Trai giurati, oltre Geri- 
ni e Vukotic, la regista Cinzia 
Th Torrini, il produttore Nico- 
la Giuliano, l’attrice Giusy Bu- 
scemi e Gianluca Guzzo, 
co-founder e Ceo di MYmo- 
vies. Mentre perla giuria della 
sezione Corti in Sala ci saran- 
no Alessio Boni e Lillo Petrolo. 
Tra gli ospiti Paolo Genovese, 
Francesca Fabbri Fellini e Chri- 
stian Marazziti. NancyBrilli sa- 
rà l'ospite d'onore. — 


PERSONAGGI 


Sharon Stone: «Mi chiesero 
di fare sesso vero sul set» 


NEW YORK 


C'è un caso da #MeToo che ha 
coinvolto una delle attrici più 
famose e sensuali di Holly- 
wood: Sharon Stone. Nella au- 
tobiografia in uscita il 30 mar- 
zo, dal titolo “The beauty of li- 
ving twice”, l'attrice icona di 
“Basic instinct” rivela una se- 
rie di molestie sessuali subite 
sulset. In particolare un episo- 
dio: un produttore, di cui non 
rivela il nome, le chiese di fare 
sesso realmente sul set con il 


co-protagonista per rendere 
«più frizzante» la scena. «Que- 
sto produttore - scrive l’attrice, 
che ora ha 63 anni - mi portò 
nel suo ufficio e cominciò a 
camminare avanti e indietro, 
mentre mi spiegava perchè 
avrei dovuto farmi l’attore sul 
serio in modo da creare la giu- 
sta chimica sullo schermo». Il 
produttore, racconta l’attrice, 
disse che lui stesso, quando 
era attore, aveva fatto real- 
mente sesso sul set con Ava 
Gardner. Era convinto, disse a 


Sharon Stone, che avrebbe aiu- 
tato anche l’altro protagonista 
a migliorare la sua recitazio- 
ne. 

Dopo le anticipazioni di Va- 
nity Fair si è scatenata la cac- 
cia all'uomo. Secondo il New 
York Post, sarebbe l'anziano 
produttore del film ’Sliver’, il 
Robert Evans di ’Love Story), 
Chinatown’ e Il Padrino”. 
Evansin passato era stato atto- 
re, co-protagonista con Gard- 
ner nel film del ’57 Il sole sor- 
gerà ancora’, adattamento ci- 
nematografico di un romanzo 
di Hemingway. Il produttore è 
scomparso nel 2019 a 89 anni. 
Il film in cui Stone avrebbe do- 
vuto fare sesso realmente po- 
trebbe essere il thriller erotico 
’Sliver’, uscito nel ’93, e che si 
rivelò un fiasco. Il co-protago- 
nista era William Baldwin. — 


ANNIVERSARIO 


Venezia festeggia 1600 anni 
giovedì al via le celebrazioni 


Messa da San Marco 

in diretta televisiva e Facebook 
Su Rai 2 uno speciale sui sedici 
secoli di storia in laguna 

con uno sguardo al futuro 


VENEZIA 


Festeggia i 1600 anni dalla 
sua fondazione la città di Ve- 
nezia, che da giovedì fino a 
tutto il 2022 proporrà un ca- 
lendario di eventi per raccon- 
tare la storia, le eccellenze, la 
cultura che l'anno resa in 16 
secoli un'icona mondiale. Il 
super-compleanno, nelle in- 
tenzioni dell'amministrazio- 
ne comunale, non potrà che 
essere un segno di resilienza 
dalla pandemia, che l'ha svuo- 
tata daituristi. Primo momen- 
to ufficiale delprogramma sa- 
rà giovedì 25 marzo, 1600 an- 
ni dalla data in cui la leggen- 
da fa risalire la posa della pri- 
ma pietra della chiesa di San 
GiacomodiRialto (San Giaco- 
metto), 25 marzo del 421. In 
realtà gli storici non concor- 
dano su una data esatta, per- 
chè quel periodo fu segnato 
dall'evoluzione di continui 
flussi migratori, e agli insedia- 
menti dei primi abitanti negli 
isolotti della laguna si aggiun- 
sero i veneti che fuggivano 
dalla terraferma dagli assalti 
dei barbari. Ma per conven- 
zione la fondazione di Vene- 
zia resta testimoniata dalla 
fonte manoscritta del Chroni- 
conAltinate, ein tempi più re- 


Gli eventi peri 1600 anni di Venezia dureranno fino al 2022 


centi, il Marin Sanudo, che 
escrivendo il grande incen- 
dio di Rialto del 1514, scrive- 
va: «Solum restò in piedi la 
chiexia di San Giacomo di 
Rialto, la qual fula prima chie- 
xia edificata in Venetia dil 
421 a dì 25 Marzo, come inle 
nostre croniche si leze». 

Le celebrazioni inizieran- 
nocosì giovedì alle 11. In con- 
comitanza conl'Annunciazio- 
ne, nella Basilica di San Mar- 
co il Patriarca Francesco Mo- 
raglia celebrerà una messa 
che sarà trasmessa in diretta 
tv attraverso il network 'An- 
tenna 3'e il profilo Facebook 
di 'Gente Veneta’. Nel pome- 


riggio, alle 16, tutte le chiese 
del patriarcato suonaranno 
le campane a distesa. Alle 
18.30la Rai manderà inonda 
su Rai 2 uno speciale dedica- 
to a Venezia con il quale, at- 
traverso immagini e musica, 
si racconteranno i 16 secoli di 
storia della Serenissina, con 
uno sguardo al futuro. Gli 
eventi per l'anniversario pro- 
seguiranno sino al 2022. Due 
gli appuntamenti in presenza 
per la primavera-estate: la 
nuova edizione del Salone 
Nautico all'Arsenale (dal 29 
maggio al 6 giugno), e dal 22 
maggio la Biennale Architet- 
tura. — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18.30 
Il maestro ebreo 
Maimonide 


Oggi, alle 18.30, si tiene il se- 
condo del ciclo di quattro in- 
contri su “Maimonide: un mae- 
stro ebreo in terra di islam” or- 
ganizzato dal Centro culturale 
Veritas di Trieste. Le lezioni sa- 
ranno tenute da Raniero Fon- 
tana, filosofo, teologo ed ebrai- 
sta. 

Il ciclo di quattro incontri 
rientra del progetto “Casa di 
studio pertutti i popoli”, Perl’i- 
scrizione al corso: scrivere a 
centroveritas@gesuiti.it. Sarà 
possibile partecipare a singoli 
incontri, sempre iscrivendosi 
a centroveritas@gesuiti.it I 
successivi due appuntamenti 
saranno il 19 aprilee il 24mag- 
gio. 


Concorsi 
“Tante donne, 
un solo cuore" 


L’associazione La Biennale 
Giuliana d’Arte promuove il 
concorso fotografico “Tante 
donne, un solo cuore”. La sca- 
denza è fissata al 31 marzo. Il 
bandodi concorso è visibile sul- 
la pagina FaceBook: Bienna- 
le-Trieste. Per informazioni 


scrivere a: biennale-trie- 
ste@outlook.it. 
Anvolt 


Volontari disponibili 
peri vaccini anti Covid 


L’Anvolt mette a disposizione 
due volontari del servizio civi- 
le per la prenotazione della 
vaccinazione anti Covid19 e la 


compilazione della documen- 
tazione. Info allo 040/416636 
e040/418677. 


Sportello 
Alcolisti 
Anonimi 


Se l’alcolvicrea problemi, con- 
tattateci: tel. 3663433400, 
3343400231, 3333665862, 
3343961763. 


Mercoledì 
Gente 
di Trieste 


Mercoledì, alle 18.30, Pietro 
spirito, autore del libro “Gente 
di Trieste” (Laterza) dialoga 
con ilettori della libreria Ubik 
via webinar su piattaforma 
Zoom. Modera l’incontro Gian- 
franco Terzoli, direttore di Car- 


ta Vetrata. Codici accesso 
www.zoom.us, Meeting ID: 
460 772 5484, Passcode: 
240321. 


Venerdì 
Centro 
Veritas 


Venerdì 26 marzo alle 18 l'U- 
nione cattolica insegnanti di 
Trieste terrà la videoconferen- 
za “Perché non sanno nien- 
te?”, in collaborazione con il 
Centro Culturale Veritas. Il te- 
ma affrontato è l'educazione 
scolastica. 


Teatro Nuovo 
Ascolti immersivi 
della Commedia 


In occasione delle celebrazio- 
ni per il 700° anniversario del- 


GIORNO & NOTTE 


la morte, il Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine propone al pub- 
blico “Al suon de la sua voce - 
tre ascolti immersivi nella poe- 
sia della Divina Commedia di 
Dante Alighieri”, un progetto 
artistico di Giuseppe Bevilac- 
qua che sarà disponibile libera- 
mente sul sito del Teatro 
(www.teatroudine.it, sezione 
podcast) dal 25 marzo in occa- 
sione del Dantedì. Ogni ascol- 
to, di circa 45 minuti, è dedica- 
to a una Cantica; alla voce del 
direttore prosa del Teatro Nuo- 
vo si accompagneranno quelle 
di Serena Costalunga e Gianni 
Nistri e gli appunti di critica 
dantesca a cura di Domenico 
De Martino mentre per la par- 
te musicale si ascolteranno 
Matteo Bevilacqua al pianofor- 
te e il Coro Polifonico di Ruda 
diretto da Fabiana Noro. 
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Studium Fidei 
Dante 
eSan Francesco 


Giovedì 25 marzo alle 18 al 
Centro pastorale Paolo VI in 
viaTigor 24/1, il professor Pao- 
lo Banova, docente dilettere al 
liceo scientifico Oberdan, par- 
lerà su “Dante e la figura di 
Francesco d’Assisi nella Divina 
Commedia (Par XI)”. L’incon- 
tro verrà trasmesso in diretta 
streaming sul canale YouTu- 
be-parrocchia Nostra Signora 
di Sion Trieste e sarà visibile 
anche sulla pagina facebook e 
instagram dello Studium Fi- 
dei. L'appuntamento è pro- 
mosso da Studium Videi, Ca- 
merata Strumentale Italiana e 
Vicariato del laicato e la cultu- 
radella diocesi. 


SCIENZA 


Area Science Park 
Nuova stagione 
della web serie 
“Tech Stories” 


I cinque episodi sono online da metà marzo 
A curare la rassegna è sempre Pablo Apiolazza 


Parte la seconda stagione di Te- 
ch Stories, la serie divideo-rac- 
conti dove protagoniste sono 
visioni, aspirazioni, intuizioni 
che stanno dietro al progresso 
della conoscenza e al suo pote- 
re di trasformazione del mon- 
dochecicirconda.Itemitocca- 
ti dai video anche in questa edi- 
zione hanno al centro questio- 
ni di grande attualità come la 
preservazione delle risorse na- 
turali e dell'ambiente, preven- 
zione e salute, intelligenza arti- 
ficialee mondodigitale. 

Il Parcoscientifico e tecnolo- 
gico Area Science Park, che fa 
da sfondo alle storie, è un luo- 
go nel quale lavorano oltre 
2700traricercatrici, ricercato- 
ri, imprenditrici, imprendito- 
ri, e personale tecnico e di sup- 
portoin 65 di centri diricerca e 


imprese. I campi spaziano dal- 
la genomica ai nuovi materia- 
li, dall’intelligenza artificiale 
alla salvaguardia ambientale, 
dall’agricoltura di precisione 
alle tecnologie per lo spazio e 
digitali. Sitratta di attività diri- 
cerca scientifica e di sviluppo 
tecnologico che hanno a che 
vedere con il miglioramento 
della qualità delle nostre vite, 
basti pensare ai numerosi pro- 
getti portati avanti negli ulti- 
mi mesi sul fronte della lotta al 
Covid-19, perindividuare nuo- 
ve terapie e nuovi e più efficaci 
strumenti di diagnosi. 

Tech Stories è una mini-se- 
rie documentario che esplora i 
percorsi che conducono gli in- 
novatori verso nuovi sviluppi 
scientifici e tecnologici, li ela- 
bora attraverso il loro sguar- 


Un'immagine della seconda stagione di "Tech Stories" 
laweb serie realizzata da Area Science Park 


Tra i temi toccati 
l’ambiente, la salute 
l'intelligenza artificiale 
e il mondo digitale 


do, narrando i cambiamenti 
unici che hanno saputo attiva- 
re. Sulla propria vita e sulla vi- 
tadeglialtri. 

La nuova serie, che è online 
metà marzo, ha come autore 
ancora una volta Pablo Apio- 
lazza il cui occhio cinemato- 
grafico, sensibilità artistica e 
curiosità sono elementi insosti- 
tuibili dei racconti. 

Ecco i protagonisti dei cin- 
que episodi della seconda se- 
rie di Tech Stories: 

I. “The source oflife” di Davi- 
de Russo di Idrostudi. Dietro 
al gesto di aprire il rubinetto 


dell'acqua c'è un mondo. La re- 
te di un acquedotto è un siste- 
ma influenzato da tanti fatto- 
ri, tante variabili. 

2. “The truth behind the pi- 
xels” di Martino Jerian di Am- 
ped. Ormai diamo per sconta- 
to che qualsiasi evento venga 
ripreso. Ma quanto possiamo 
fidarci delle fonti visive in epo- 
cadi deep fake? 

3. “Every life counts” di Car- 
los Coda Zabetta di Bilimetrix. 
Ogni minuto 250 nuovi bimbi 
vengono al mondo, più della 
metà con ittero neonatale. Un 
problema banale che nei Paesi 


in via di sviluppo può mettere 
arischiolalorovita. 

4. “From data to knowled- 
ge” di Federico Urban di Plus. 
Viviamo ilparadosso dell'infor- 
mazione: un’infinità di dati e 
una bassa capacità di trarne co- 
noscenza. 

5. “The world below” di Mar- 
co Francese e Saul Ciriaco di 
Shoreline. Ogni attività 
dell'uomo ha effetti sul mare. 
Per centinaia di anni sono sta- 
te prelevate risorse e oggi in 
tutti imari si trova meno pesce 
e minore biodiversità. — 
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CIRCOLO DELLA CULTURA E DELLE ARTI 


“I Balcani nel futuro dell'Europa” 
nell’analisi storica di Egidio Ivetic 


“IBalcani nel futuro dell’Euro- 
pa”. Sarà il tema della confe- 
renza che si terrà domani, alle 
17.30, in modalità Webinar, 
di Egidio Ivetié, docente di 
Storia moderna e Storia del 
Mediterraneo all'Università 
degli Studi di Padova. L’even- 
to è organizzato dal Circolo 
della cultura e delle arti di Ti- 
reste in partenariato con il 
Centro di ricerche storiche di 
Rovigno e altre istituzioni, 
con il sostegno della Regione 
ed è curato dal Stefano Ama- 
deo. «A vent'anni dai bombar- 


damenti Nato di Belgrado, i 
Balcani possono sembrare la 
solita periferia sconfitta 
dell’Occidente - spiega Ama- 
deo -. In verità, e ancora una 
volta, i Balcani sono il croce- 
via di interessi e calcoli geopo- 
litici di potenze e semi-poten- 
ze esterne all'area. Qui con- 
vergono tutti i giochi globali; 
come del resto avviene nel Me- 
diterraneo. Di questo ne sono 
coscienti ceti dirigenti e l’opi- 
nione pubblica. Una periferi- 
ca centralità di cui si discute 
edè parte del discorso pubbli- 


co. Essere stati esclusi dall’Eu- 
ropa che conta oggi non sem- 
bra più così frustrante». Egi- 
dio Ivetié insegna Storia mo- 
derna e Storia del Mediterra- 
neo all'Università degli Studi 
di Padova. Ha dedicato molti 
studi alla storia dei Balcani e 
dell'Adriatico. E Premio Giu- 
seppe Galasso 2019 e Premio 
per la Cultura mediterranea 
2020. Tra i suoi ultimi libri ri- 
cordiamo “IBalcani dopo i Bal- 
cani. Eredità e identità” (Ro- 
ma, Salerno editrice, 2015) e 
“Le guerre balcaniche” (Bolo- 


Egidio Ivetié 


gna, il Mulino, 2016). La par- 
tecipazione al webinar è libe- 
ra. 
Per informazioni telefona- 
re al numero o scrivere 
all'e-mail: 040-3404100 - in- 
fo@circoloculturaearti- 
ts.org. Il link di accesso è il se- 
guente: 
https://us02web.zoom.us/j/ 
89780900064?pwd=cT- 
Bhb1Z4NEVtWTJhL1pxZ3ll- 
QW42UT09.— 


ALLE 18 SU FACEBOOK E YOUTUBE 
Sara Alzetta alla Contrada 
ospite di “Cosa ti rode?” 


La nota attrice e performer di 
Trieste, Sara Alzetta (nella fo- 
to), è l’ospite di "Cosa ti ro- 
de?", la rubrica di intratteni- 
mento culturale della Contra- 
da, a cura di Enza De Rose e Da- 
niela Sartogo, che ogni lunedì 
in diretta sui suoi canali social 
(Facebook e YouTube) porta 
novità e curiosità legate ai per- 
sonaggi intervistati. Oggi alle 
18, con Sara Alzetta si parlerà 
dei grandi nomi del teatro con 
cui ha lavorato, da Strehler a 
Servillo, ma anche di Dante, di 
social, di fiction e delle trasfor- 
mazioni del corpo femminile 
legate all’età. 


Indiretta streaming dal Tea- 
tro dei Fabbri di Trieste, Enza 
De Rose ripercorrerà con lei la 
sua formazione, la carriera, al- 
cuni suoi spettacoli, l'attività 
di formazione e qualche suo vi- 
deorealizzato "in casa”. — 
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SPORT 
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scorri It I 


Basket Serie A 


Allianz, sogno irrealizzato | 


Venezia arriva e fa bottino 


Nella sfida che poteva portare Trieste al quinto posto in caso di vittoria si impone l'Umana 69-87 
Intensità troppo a intermittenza e un terzo guarto disastroso. Tonut top scorer con 28 punti 


EI 69) 
[ma venezia CD) 


21-25 38-41 49-66 


Allianz Pallacanestro Trieste: Coroni- 
ca ne, Upson 16, Fernandez 5, Arnaldo 
ne, Laquintana 4, Delia 12, Henry 5, Ca- 
valiero, Da Ros, Grazulis 2, Doyle 15, Alvi- 
ti 10. All: Dalmasson 


Umana Reyer Venezia: Casarin, Tonut 
23, Daye 10, De Nicolao 3, Campogran- 
de 12, Vidmar ne, Clark 16, Chappell 4, 
Mazzola, Cerella ne, Fotu 7, Watt 12. All: 
De Raffaele 


Note: tiri da 3 punti Allianz 5 su 26, 
Umana 17 su 27, tiri liberi Allianz 16 
su20, Umana 14 su 22. 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Non era tempo di imprese. 
E, forse, nemmeno di batta- 
glie. L’Allianz nel match im- 
possibile che avrebbe potu- 
to schiudere orizzonti ina- 
spettati assiste alla suprema- 
zia dell’Umana che difende 
con le unghie e con i denti il 
suo quinto posto. Le unghie 
della squadra di Dalmasson 
invece graffiano poco e nel 
terzo quarto non c'è nemme- 
no la pasta per la dentiera. 
Per certi tratti Trieste sem- 
bra tornare a macchiarsi de- 
gli errori e dei rimpianti del 


quarto delle Final Eight di 
Coppaltalia. Nonriesce a ca- 
larsi nel clima di intenso ago- 
nismo che servirebbe in par- 
tite come questa per annul- 
lare l’innegabile handicap 
tecnico. Pressione a inter- 
mittenza, garra poca, qual- 
che momento di concentra- 
zione latitante. Inviti a noz- 
ze per un avversario della ca- 
ratura di Venezia, con una 
panchina illimitata e un cla- 
moroso Stefano Tonut. Trie- 
ste si risolleva dopo aver vi- 
sto il baratro (meno 21), ar- 
riva a sei punti appena di ri- 
tardo ma negli ultimi 5 mi- 
nuti si vede restituire il 
breakcon gli interessi. 
L’Allianz ripropone nello 
starting five Fernandez e 
Grazulis, con Laquintana e 
Da Ros scivolati in panchi- 
na. ELobitosi fa subito senti- 
re, eccome. Con Henryinfor- 
ma Venezia che Trieste vuo- 
le fare sul serio (7° 16-13) 
ma per il play e l’ala sarà lo 
squarcio migliore. L’Umana 
è in uno di quei quarti in cui 
da tre la mette sempre (6 su 
8), argina e sorpassa con To- 
nut, tanto per vedere per la 
diciassettesima volta in 22 
gare i biancorossi sotto nei 
primi dieci minuti (21-25). 
Nel parziale successivo 
dentro gli uomini dalla pan- 
china, con il solo Doyle su- 
perstite del quintetto inizia- 
le. L’Allianz spreca un paio 
di contropiede, sbaglia qual- 


Basket Serie A Maschile 


AÎX Armani MI - Acqua S. Berardo Cantu' 70-57 : 
69-87. 


Allianz Trieste - Reyer Venezia 

Carpegna Pesaro - Virtus Bologna 10-75 
Dolomiti Trento - Pallacanestro Brescia 91-67. 
Fortitudo Bologna - Unahotels RE 71-68 
Happy Casa Brindisi - Banco Sardegna SS RINV. 
Vanoli CR - De Longhi Treviso 85-88. 


Ha riposato: Openjob Varese. 


PROSSIMO TURNO: 28/03/2021 


Banco Sardegna SS - VanoliCR 27/03 0re20 


Brescia - Happy Casa Brindisi ore 12 
Reyer Venezia - AXArmani MI orel7.30 
Openjob Varese - Dolomiti Trento ore18 
De Longhi Treviso - Allianz Trieste 0re19 
Virtus Bologna - Fortitudo Bologna —ore20.45 
Unahotels RE - Pesaro 29/03 ore 20,30 


Riposa: Acqua S. Bernardo Cantù 


che conclusione in campo 
aperto ma anche Venezia 
commette errori e Trieste 
ha il merito di esserci e pu- 
nirli e con un 6-0 rimette il 
naso avanti (31-30 al 14°). 
Breve gloria, dall’altra parte 
c'è uno scatento Clark a cri- 
vellare dai 6,75 anche con 
l’uomo addosso. Si va alripo- 
so conl’Umanain vantaggio 
41-38, con i biancorossi che 
possono consolarsi conside- 
rando uno scarto minimo 
nel punteggio a dispetto di 
una differenza pesante nel- 
la mira nelle triple (3/15 


i CLASSIFICA 
SQUADRE P_V P F s 
AMAmeniMI =—9618/3 18291563 
Virtus Bologna 3015 7 18631698 
Happy Casa Brindisi -—3015 5 17241598 
Banco Sardegna SS —2613 6 17221635 
Reyer Venezia 26.13 8 16881624 
© DeLonghiTreviso =—221111 18481936 
© ALUIANZIRIESTE == 221111 17731749 
| Palecanesto Bestia 18 9/12 17351752 


Carpegna Prosciutti Pesarol8 9 12 1709 1738 


Vanoli CR 16 8 14 18811920 
Fortitudo Bologna 16 8 13 16341723 
Dolomiti Trento 16 8 13 16241662 


Acqua S. Bernardo Cantu' 14 7 15 1714 1827 
14 7 14 16881829 
14 7 15 16461784 


Openjob Varese 
Unahotels RE 


per i boys di Dalmasson, 8 
su 13 peri tosi di De Raffae- 
le). 

Si sveglia Doyle nell’avvio 
delterzo quarto, malo fa an- 
che Daye dalla parte oppo- 
sta. L’Allianz si trova sem- 
pre a inseguire ma in parti- 
ta, tuttavia è nei particolari 
che pecca di leggerezza: con- 
tropiede poco incisivi, qual- 
che chiusura in ritardo sugli 
esterni veneziani (e si gon- 
fia il tabellino di Tonut), un 
paio di banali ed evitabili in- 
frazioni. Peccati veniali ma 
di fronte c'è Venezia. Ricor- 


date? Due scudetti nel recen- 
te passato, non proprio i sog- 
getti ideali cui dare confi- 
denza. E mentre l’Umana 
cresce, Trieste inizia a sfal- 
darsi. Al 26’ meno 15 
(43-58) dopo aver rimedia- 
to un parziale negativo di 
12-0. 

Nonsi vedono occhi della 
tigre nello sguardo dei bian- 
corossi, affiora lo smarri- 
mento di chi conosce già co- 
me andrà a finire e stavolta 
non ci scapperà il lieto fine. 
De Nicolao scrive con una 
tripla il +21 lagunare 
(44-65 al 28”). Finita? Cal- 
ma. Stavolta a sbagliare co- 
mincia Venezia e parados- 
salmente con un passivo pe- 
sante Trieste gioca meno 
contratta. I risultati si vedo- 
no. Prima un parzialino, poi 
visto che in difesa si comin- 
ciano a registrare le misure 
e l’Umana non è più un ira- 
diddio da tre, i biancorossi 
cominciano a crederci. 

Un break di 11-0 è tanta 
roba, il divario si assottiglia, 
e Trieste trova concretezza 
in un tosto Upson e Alviti. A 
sei minuti dalla sirena è sot- 
to di 6 (60-66) e avrebbe per- 
sino l'occasione di farsi più 
sotto. Ci pensa Daye con 
una bomba irridente a rista- 
bilire distanze e gerarchie. 
Venezia si riprende un mar- 
gine in doppia cifra e non lo 
molla più. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


4 
se 


LE PAGELLE 


Una giornata-no per Fernandez 
Upson il top con punti e rimbalzi 


JUAN FERNANDEZ, voto: 5 
Una delle poche volte il cui il 
Lobito si veste dei panni 
dell'attaccante senza coscien- 
za; forza triple senza le dovu- 
te letture, mancando anche 
nella precisione. La sue regia 
ammantata di involontario 
egoismo e i cinque falli non 
sortiscono la scossa nel mo- 
mento opportuno: chiude 
con5 puntie 2/8 dalcampo. 
MILTON DOYLE, voto: 
4/5 Aveva lasciato il "babbo 


morto" un attimo in freezer, ri- 
proponendolo con ritrovato 
splendore nella sfida alla 
Reyer; 15 punti, frutto di un 
6/16 dalcampo e l'impalpabi- 
leleggerezza dell'essere. 
MARCOS DELIA, voto: 
6/7 Se comincia a mettere 
conregolarità anche itiri libe- 
ri, allora l'arma è totale. Sta 
bene fisicamente e si vede, 11 
punti e unsolo errore dal cam- 
po nel primo tempo. Nel se- 
condo tempo cala, anche per- 


chè c'è un Upson in grande 
spolvero. 

TOMMASO LAQUINTA- 
NA, voto: 6 Eccellente ap- 
proccio al match. Finalmente 
linee rette fra lui e il ferro, 
cambi di velocità e servizi ai 
compagni puntuali. Quasi 
dieci minuti che riconciliava- 
no con l'uomo che spaccava le 
partite a Brescia, poi resta sul 
pino ma non per colpa sua. 

DAVIDE ALVITI, voto: 
5/6 Segue la serata da polve- 


ri bagnate del gruppo, una 
"sparatoria" a salve dalla ma- 
trice nota, cioè dalla pessima 
scelta dei tiri presi, anche per- 
chè non costruiti da un gioco 
corale. 10 punti, 3/10 dal 
campo e mezzo voto in più di 
merito per essere stato nel 
quintetto della rimonta. 
MATTEO DA ROS, voto: 
5/6 Fuoriclasse nell'irretire 
Daye, quelle piccole cose in fa- 
se difensiva, in primis far sen- 
tire il fisico addosso, che infa- 
stidiscono il "damerino" oro- 
granata. Poi l'americano pen- 
nella canestri di classe e Mat- 
teo può solo guardare. Man- 
ca la fase offensiva, e nel ba- 
sketè un problema. 
ANDREJS GRAZULIS, vo- 
to: 5 Sbilencoaltiro attentan- 
do alle strutture del canestro, 
purlottando da far suo. Il cam- 


pionario balistico non ha ri- 
svolti letali come per le galli- 
ne nel pordenonese, ma per 
l'economia della gara si. An- 
che lui mezzo voto in più per 
aver difeso bene nella "zona" 
dell'ultimo quarto. 

DANIELE CAVALIERO, vo- 
to: 5 Quando il buon Daniele 
sbaglia tiri aperti con chilome- 
tri di spazio, allora abbiamo 
unproblema. 

DEVONTE UPSON, voto: 
7 Sfrutta ogni occasione a sua 
disposizione, anche accettan- 
do tanti minuti di panchina. 
Entra nel secondo tempo di- 
namico, volitivo, piazzando 
16 punti, con un solo errore 
dal campo, prendendo 6 rim- 
balzie subendo 6 falli. 

MYKE HENRY, voto: 5 Co- 
me sempre illumina il par- 
quet nelle prime battute co- 


me giocatore all-around. Si 
raffredda in 8 minuti di secon- 
do quarto, e l'effetto domino 
è generato: pochissima dife- 
sa, leggeroinattacco e dallin- 
guaggio del corpo piatto. 
Non cambia marcia al suo 
rientro. 

DALMASSON, voto: 6 De 
Raffaele gli scombina le carte 
mettendo un quintetto atipi- 
co e giocando sul perimetro; 
lasciare Henry in panchina 
quasi tutto il secondo quarto 
è un mezzo suicidio, pur sen- 
za veder scappare la partita. 
Sorpreso dalla versione tatti- 
ca perimetrale lagunare, rie- 
sce a riproporre la "zona" che 
ha fatto vincere i suoi con Can- 
tù; la Reyer sbanda, non abba- 
stanza, ma l'intuizione è de- 
gna di menzione. 

RAFFAELE BALDINI 
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Calcio, Unione vittoriosa 


Al Roccola Triestina torna alla vittoria do- 
po sei pareggi. Non è stata una bella pro- 


va ma è bastato un gol di Gomez. 
ESPOSITO / A PAG.32-33 


Calcio, la Juve cade 


Scivolone della Juve che perde in casa 
con il Benevento. e dà l'addio alla corsa 


scudetto. Udinese ko con la Lazio. 
/APAG.34 


Vela, Vascotto e Luna Rossa 


Ilvelistamuggesano Vasco Vascotto prota- 
gonista nel team di Luna Rossa pensa al fu- 
turo: «Vorrei regatare un po', poi i progetti». 


PITACCO / APAG. 37 
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DeVonte Upsonin schiacciata, è stato il miglior biancorosso 
Fotoservizio Bruni 


IL DOPOGARA 


Dalmasson: «Umana pronta 
ci è mancata la cattiveria» 


POLIST] 
3, AI ze 
\ Dr 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Rammarico contenuto, in 
casa Allianz, dopo una 
sconfitta che ha evidenzia- 
to la struttura di una Reyer 
in questo momento anco- 
ra troppo solida per Trie- 
ste. 

«Sicuramente Venezia è 
arrivata pronta e prepara- 
ta, sapeva che era una par- 
titache non poteva sbaglia- 
re e non l'ha sbagliata. Co- 
me dicevo già in sede di 
presentazione, loro sono 
abituati a giocare partite 
come questa noi invece di 
fronte a un match che 
avrebbe potuto farci fare 
un ulteriore passo avanti 
in classifica e ci poteva da- 
re qualcosa in più abbiamo 
mostratoinostri limiti». 

Limiti caratteriali, non 


LE ALTRE PARTITE 


Treviso sbanca Cremona 
Domenica sarà battaglia 


TRIESTE 


Colpo grosso della De' Lon- 
ghi Treviso che passa 86-85 a 
Cremona con un tap in sulla 
sirena di Nicola Akele, sale in 
classifica a quota 22 e allun- 
ga in maniera decisa sulle 
squadre ai margini della zo- 
na play-off. 

Quattro lunghezze di van- 
taggio nei confronti della 
coppia Pesaro- Brescia e il 
match casalingo di domeni- 
ca prossima contro l'Allianz 


rendono concreto per la for- 
mazione di Menetti l'obietti- 
vo della post season. 
Dominio biancoverde al 
palaRadi, Treviso sfrutta l'ot- 
timo avvio di Sokolowski e la 
solita concretezza di Logan e 
Chillo per allungare sul 
13-22 di fine primo quarto. 
Sale in cattedra Mekowulu, 
il centro trevigiano domina 
nel pitturato (10 punti e 6 
rimbalzi nel solo primo tem- 
po) e la De' Longhi doppia la 
sua avversaria sul 23-46 con 


una tripla dell'ottimo Imbrò 
dando l'impressione di poter 
chiudere la partita. La Vanoli 
non ci sta e trascinata dalla 
personalità di Poeta e da una 
fiammata di Barford riduce 
sensibilmente il distacco e 
rientra negli spogliatoi sotto 
di dieci sul 38-48. 

Treviso mantiene il + 10 a 
fine terzo quarto, Cremona 
trascinata da un ottimo Bar- 
ford recupera nel finale rag- 
giungendo la parità 
sull'80-80e firmandoilcane- 
stro dell'illusoria vittoria con 
l'85-84 di Williams. Sbaglia 
Russell da tre, dall'altra par- 
te Barford si ferma a quota 
33 (6/11 da due, 6/12 da 
tre) ultimo attacco nelle ma- 
ni della De' Longhi. Sbaglia 
Sokolowski, spunta il grande 
ex Akele che piazza il tap in 


Eugenio Dalmasson durante un time out 


che sulla sirena regala il suc- 
cesso a Treviso. 

Derby lombardo all'Arma- 
ni Milano che regola la San 
Bernardo Cantù al termine 
diuna sfida condizionata, co- 
me successe già all'andata, 
dalle problematiche legate 
al Covid. Brianzoli senza 
staff tecnico e con Di Glulio- 
maria promosso, con dero- 
ga, in panchina e senza Gai- 
nes. 

Ne viene fuori un match 
che nonostante le ampie rota- 
zioni proposte da Messina si 
chiude di fatto già alla fine 
del primo quarto. Milano al- 
lunga progressivamente fino 
al massimo vantaggio sul 
53-34 poi gestisce il vantag- 
gio chiudendo sul 70-57.— 

LO.GA. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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solo tecnici. «Credo che in 
certi momenti- continua 
Dalmasson- non abbiamo 
giocato con la cattiveria 
sportiva che un match du- 
ro come questo richiede- 
va. Sarebbe stato fonda- 
mentale per colmare il gap 
tecnico che esiste tra le 
due squadra, in questo sen- 
so direi che siamo manca- 
ti». Archiviata la sconfitta 
con Venezia, si guarda alla 
prossima sfida contro la 
De' Longhi. Treviso sesta 
assieme all'Allianz a quota 
22, una sorta di spareggio 
play-off che potrebbe rive- 
larsi importante in questo 
finale distagione. «Tornia- 
mo in palestra con lo stes- 
so spirito di sempre - con- 
clude Dalmasson - L'obiet- 
tivo è preparare al meglio 
la prossima trasferta al pa- 


erge 8 
"155 


laVerde: siamo sesti in clas- 
sifica, vogliamo difendere 
con i denti questa posizio- 
ne». Soddisfatto coach De 
Raffaele, la sua Reyer tor- 
naavincere e a far puntiin 
campionato dopo oltre un 
mese di astinenza. «Partita 
solida - commenta il tecni- 
co livornese - mi ha fatto 
piacere l'atteggiamento 
che abbiamo avuto in cam- 
po. Ho visto una squadra 
decisa e determinata a vin- 
cere per buttarsi alle spalle 
tutte le difficoltà dell'ulti- 
mo periodo. Sulla partita 
decisivo il tiro da tre punti 
ma credo che la differenza 
l'abbiamo fatta difensiva- 
mente nel terzo quarto 
quando siamo riusciti a li- 
mitare l'ottimo potenziale 
offensivo dei nostri avver- 
sari». — 


Serie A2 Maschile Girone Verde 


Assigeco Piacenza - Monferrato 98-76 
Bertram Tortona - Bergamo 62-73 
Biella - Pall. Mantovana 98-77 
Orzinuovi - Old Wild West Udine 76-77 


Torino - Urania Milano 85-65 


Trapani - Tezenis VR 69-81 
Treviglio - Orlandina 80-85 
CLASSIFICA 

SQUADRE P_VP F s 
Bertram Tortona 34 17 7 1863 1649 
Torino 3015 6 1706 1494 
Assigeco Piacenza 261312 2066 2067 
Tezenis VR 26 13 11 1934 1879 
Old Wild West Udine 2613 10 1768 1779 
Treviglio 24 12 12 1981 2007 
Urania Milano 24 12 11 1735 1780 
Toga 22 11 12 1765 1807 
Pall. Mantovana 20 10 14 1782 1842 
Monferrato 2010 13 1711 1849 
Orzinuovi 20 10 10 1700 1647 
Biella 18 9 16 2048 2107 
Orlandina 18 9 14 1918 2031 
Bergamo 16 8 14 1692 1681 


PROSSIMO TURNO: 28/03/2021 

Bergamo - Trapani, Monferrato - Bertram Tortona, Old Wild West 
Udine - Biella, Orlandina - Orzinuovi, Pall. Mantovana - Assigeco 
Piacenza, Tezenis VR - Torino, Urania Milano - Treviglio. 


Serie B Girone C 

Antenore PD - Montegranaro 18-65 
Falconstar - Giulianova 70-66 
Guerriero PD - Fabriano 59-72 
Mestre - Civitanova 81-77 


Rucker Sanve - Luciana Mosconi AN 70-71 


United Eagles Cividale - Jesi 65-60 
Senigallia - Roseto RINV. 
Vicenza - Teramo RINV. 
CLASSIFICA 
SQUADRE P_VP F s 
Fabriano ——24129 1120 947 
United Eagles Cividale 22 11 4 II77 1049 
Vicenza 2010 4 1097 1018 
Antenore PD 2010 5 1125 1091 
loseto ; 18 9 5 1079 1028 
Luciana Mosconi AN 18 9 6 1105 1103 
Rucker Sanve 16 8 7 1086 1092 
Falconstar 147 8 1119 166 
esi 14 7 8 1041 1048 
Giulianova 147 8 994 1018 
Senigallia 12 6 8 1092 1084 
Mestre 10 5 10 1144 1212 
Civitanova 10 5 10 1044 1193 
Montegranaro 10 5 10 1036 I1l6 
Teramo 8 410 987 1020 
Guerriero PD 6 3 12 1005 121 


PROSSIMO TURNO: 24/03/2021 

Civitanova - Rucker Sanve, Fabriano - Antenore PD, Giulianova - 
United Eagles Cividale, Jesi - Mestre, Luciana Mosconi AN - 
Guerriero PD, Montegranaro - Senigallia, Roseto - Vicenza, 
Teramo - Falconstar. 
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Vittoria di misura al Rocco 


L'Unione difende 
la rete di Gomez 
e torna al successo 


Partita brutta e Triestina che contro il modesto Carpi non crea occasioni 
ma sfrutta il gol del bomber nella ripresa. Nel finale muro con sei difensori 


Triestina (4-3-1-2): Offredi; Lepore, 
Capela, Lambrughi, Lopez; Calvano (79' 
Maracchi), Giorico, Rizzo (68' Rapisar- 
da), Sarno (46' Litteri); Comez, Mensah 
(79'Tartaglia). AII. Giuseppe Pillon 


Carpi (3-4-1-2): Pozzi; Gozzi (59' Erco- 
ln, Venturi, Sabotic: Eleuteri (86' Fer- 
retti), Chion (65' Martorelli), Fofana, Lo- 
molino (86' Marcellusi); Bellini, Giovanni- 
ni, De Sena. AII. Sandro Pochesci 


Arbitro: Turrini (Firenze) 
NOTE Angoli Triestina 2, Carpi 3. Ammo- 
niti: Lambrughi (Ts), Sabotic (Ca) 


Ciro Esposito / TRIESTE 


È finita con sei difensori in 
campo e una Triestina arroc- 
cata a difendere il gol di Go- 
mez e con il Carpi, formazio- 
nedavveroin difficoltà, a cer- 
care di evitare la sua ennesi- 
ma sconfitta. Così l'Unione è 
tornata al successo dopo ol- 
tre un mese di astinenza e sei 
pareggi. Un’Unione che non 
ha creato occasioni, con po- 
che idee e scarso ritmo. I pa- 
lati fini saranno contrariati 
ma questi non sono tempi 
perchihala puzza sotto ilna- 
so. Pillon ha giocato sull’av- 
versario in un match race tra 
due scafi pur conducendo 
quello sulla carta più perfor- 
mante e di tanto più avanti 


(Rae 


in classifica. Eppure il tecni- 
co ha portato a casaitre pun- 
ticonun golletto e il pullman 
in porta anche se non ce n’e- 
ra bisogno. Avesse perso o 
pareggiato sarebbe stato cro- 
cifisso per certe scelte ma al- 
la fineha avuto ragione l’alle- 
natore alabardato. Il succes- 
so serviva all’ambiente e alla 
classifica. E arrivato e basta. 
E poco importa se la presta- 
zione, sul piano dello spetta- 
colo, sarà ricordata per la 
sua modestia. 

SENZA RITMO La Triesti- 
na scende in campo con una 
novità sostanziale. Perché se 
la sostituzione dell’infortu- 
nato Procaccio con un media- 
noerainevitabile, la scelta di 
far giocare Mensah al posto 
di Litteri era tutt'altro che 
scontata. Sin dall’inizio si ca- 
pisce che le piroette di Sarno 
e i cross di Lopez sono trop- 
po poco per mettere in diffi- 
coltà lo schieramento coper- 


Iltrequartista Vincenzo Sarno (Foto Lasorte) 


to voluto da Pochesci che ha 
bisogni di punti come il pa- 
ne. 
TRIESTINA SCIALBA Il 
Carpi, oltre a stare attento a 
non sbilanciarsi, non ha pre- 
cisione nei passaggi a centro- 
campo. Eppure la Triestina 
con poco movimento senza 
palla nè verticalizzazioni si 
adegua all’andazzo. La con- 
seguenza è che in campo 
non succede quasi nulla a 
parte la fitta rete di passaggi 
orizzontali che battezzano 
una sterile supremazia 
dell’Unione. Gli unici lievi 
sussulti arrivano da un cross 
di Mensah parato in due tem- 
pi da Gozzi e una conclusio- 
ne da lontano di Giorico. 

IL CAMBIO L'Unione del 
primo tempo è troppo stati- 
ca ma Pillon sacrifica il guiz- 
zante Sarno con Litteri che 
prende posto in campo al 
rientro dagli spogliatoi. Go- 
mezva a fare il trequartista e 


il gioco non ne beneficia. An- 
zi è il Carpi a confezionare 
l’unica vera occasione e l’U- 
nione deve ringraziare la pa- 
rata di Offredi su Giovanni- 
ni. Lo svantaggio sarebbe un 
bel guaio in una giornata co- 
sì moscia. 

IL GOL DECISIVO Il mat- 
ch si trascina sullo stesso cli- 
chè senza infamia e senza lo- 
de. La Triestina si fa viva dal- 
le parti di Pozzi solo con un 
colpo ditesta di Litteri imbec- 
cato da Lepore (20”). Stavol- 
ta Pillon mescola le carte pro- 
ponendo un 4-4-2 con Rapi- 
sarda (entrato per Rizzo) da 
esterno destro. Ma il guizzo 
decisivo arriva in modo ca- 
suale. Lopez calcia da sini- 
stra, la palla si impenna in 
mezzo all’area e Gomez, la- 
sciato libero, colpisce come 
può la palla di testa e beffa 
Pozzi. Eil23°e stavolta la for- 
tuna, dopotanti pali nelle ul- 
time gare, dà una mano all’U- 
nione senza nulla togliere al 
bomber. 

FINALE IN DIFESA Il Car- 
piprova a recuperare (gol an- 
nullato per fuorigioco) con 
la forza della disperazione 
anche perché la Triestina ar- 
retra con cinque in difesa 
(Tartaglia per Mensah) più 
Rapisarda all’ala. Calvano si 
fa male ed entra Maracchi. Il 
Carpi non fa breccia nel mu- 
ro alabardato. L’Unione 
strappa una vittoria che fa be- 
ne a classifica e morale e con 
il passo della formichina sa- 
le. Ma basterà quando di 
fronte ci saranno le squadre 
più forti? — 


LE PAGELLE CIRO ESPOSITO 


Offredi, una parata decisiva 
Galvano è il più efficace 


Il migliore 


E Offredi 


Praticamente inoperoso per tutta 
la partita ma decisivo su quel diago- 
nale di Giovannini destinato al gol 


‘ [E] Lepore 

: Estatotrai più attivi e propositivi con al- 
1 cune buone discese a destra e un paio di 
‘ CIOSS. 


‘ [] Capela 
: Nonè stato molto impegnato dagli avver- 
1 sarimahatenuto il campo senza acuti 


‘ E] Lambrughi 

: Bravo a condurre il reparto arretrato in 
difficoltà talvolta nel contrastare il guiz- 
zante Giovannini sul quale si prende il 
giallo che gli farà saltare San Benedetto. 


‘ [E] Lopez 
Parte con un paio di cross dei suoi poi per- 
de quota ma nella ripresa il gol arriva una 
sua iniziativa. 


[HE] Rizzo 
Un paio di tackle ma troppi palloni giocati 
rallentando la manovra. 


[] Giorico 

Da una paio di partite riesce a dare un 
buon contributo in copertura ma fa diffi- 
: coltà quandositratta di dettare itempi. 


[35] Calvano 


Sulla linea mediana è il più brillante per- 
ché l'ex Chievo è utile in fase di copertura 
ma è l'unico che cerca di proporsi anche 


! in attacco. Peccato che abbia accusato ' 


: unguaio muscolare. 


‘ E] Samo 

: Nonè stato molto efficace ma comun- 
que ha cercato il guizzo per mettere i 
compagni in condizione di battere a rete. 


[] Mensah 


Schierato un po'a sorpresa all'inizio della 
gara si è distinto per un paio di iniziative 
a sinistrama con scarsa continuità. 


[35] Gomez 

Una prova sufficiente impreziosita dalla 
: rete decisiva che lo porta in stagione a 
quota 12. 


HE Litteri 


Entra nella ripresa e non incide. 


‘ [] Rapisarda 


: Undiscreto impatto sul match 


=) 
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Presenza femminile onica Martinelli 
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Gli alabardati festeggiano il gol di Guido Gomez. Sotto, la palla 
finisce nella rete del Carpi (Foto Lasorte) 


LE PARTITE E TABELLE - SERIE C GIRONE B 


Risultati: Giornata 32 


Arezzo - Imolese 0-0 
Feralpisalò - Gubbio 1-0 
Legnago - Sambenedettese ll 
Matelica - Fermana 5-1 
Modena - Cesena R.C. 1-0 
Perugia - Sudtirol 1-0 
Triestina - Carpi 1-0 
VirtusVecomp - Fano 3-1 
Vis Pesaro - Padova 0-2 


Ravenna - Mantova IL 31/03 


Prossimo turno: 28/03 


| Classifica 

i SQUADRE PUNTI i PG 
| OI. PADOVA si 32 
‘ 02. SUDTIROL 62 32 
| 03. PERUGIA 80 31 
| 04, MODENA mo 92 
| 05. TRIESTINA si 32 
| 06. MATELICA 432 
| 07. FERALPISALÒ TE 
‘008. SAMBENEDETTESE =—=—46; GI 
‘09. CESENARC, 4 88 
‘10. VIRTUSVECOMP 4 8 
IL MANTOVA 8° 3 
| 12. GUBBIO qu 3 
| 19. FERMANA 6 3 
14. CARPI 4 32 
| 15. VISPESARO 3° 32 
‘16. IMOLESE di mR 
‘17. LEGNAGO 8% 
‘18. FANO n 8 
‘19. AREZZO 24 | 32 
| 20. RAVENNA 20. 29 
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TU U 4| 5 2 | 82 
7 9 50 59 28 | 25 
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L'allenatore alabardato non fa difficoltà ad ammettere la prova 
sotto tono della sua squadra che aveva costruito di più a Fermo 


Pillon: «È la legge del calcio 
Abbiamo giocato male e vinto 
ma non sempre ti va bene» 


ILDOPO PARTITA 


Antonello Rodio /TRIESTE 


a esperto conoscito- 

re di calcio, mister 

Bepi Pillon non ha 

problemi a ricono- 
scerlo: in questo sport capita 
anche di vincere giocando ma- 
le. Il successo di ieri contro il 
Carpi è proprio uno di quelli 
dove si porta a casa volentieri 
il risultato, cercando però di 
mettere da parte la prestazio- 
ne: «Sembra un paradosso - af- 
ferma il tecnico alabardato - 
ma le nostre ultime prestazio- 
ni sono state buone e non ab- 
biamo vinto, stavolta la prova 
non è stata certo ottimale ma 
abbiamo portato a casa i tre 
punti: il calcio è questo. Biso- 
gna essere onesti e riconoscer- 
lo, con il Carpi non abbiamo 
fatto bene ed è stata forse la 
prestazione peggiore tra le ul- 
time partite. A Fermo aveva- 
mo creato un sacco di occasio- 
ni da gol, conil Carpi ne abbia- 
mocostruito poche. Siamo ov- 
viamente contenti dei tre pun- 
ti, ma sappiamo che dobbia- 
mo migliorare molto, perché 
si può vincere una partita in 
maniera così un po’ sporca, 
ma per vincere con continuità 
bisogna giocare ad altri livel- 
li». Pillon prova a spiegare co- 
sanon ha funzionato e perché 
la Triestina è stata nel com- 
plesso così poco pericolosa: 
«Nel primo tempo c’è stato un 
certo predominio ma non sia- 
mo stati ficcanti, non riempi- 
vamo bene l’area e non siamo 
riusciti a impensierire il portie- 
re avversario. C’era tanto pos- 
sesso, ma abbiamo sbagliato 
tanto negli ultimi venti me- 
tri». Proprio per queste diffi- 
coltà, Pillon ha provato nella 
ripresa a rimodellare la squa- 
dra: «Ho messo una terza pun- 
ta per riempire meglio l’area e 


essere più decisivi sotto porta. 
La mossa alla fine è stata pre- 
miata, ma abbiamo anche con- 
sentito loro delle ripartenze». 
Infatti dopo il vantaggio l’U- 
nione si è subito riabbottona- 
ta, e anzi negli ultimi dieci mi- 
nuti il tecnico alabardato coni 
suoi cambi si è schierato con 
cinque difensori, senza dimen- 
ticare che uno dei tre centro- 
campisti era Rapisarda. Pillon 
spiega che in questi momenti 
chiave bisogna dare la prece- 
denza alla concretezza: «Pri- 
maeravamo con il 4-4-2, negli 
ultimi dieci minuti ci siamo 
messi a cinque dietro perché 
loro avevano uno schieramen- 


to molto offensivo con tutti 
avanti. In questi campionati, 
se hai l'opportunità di portare 
a casa la partita, in certi mo- 
menti non devi andare tanto 
per il sottile, devi essere con- 
creto e portare a casa il risulta- 
to perché è determinante, an- 
che non giocando forse bene 
come accaduto negli ultimi mi- 
nuti. Certo si poteva fa me- 
glio, ma ho cercato soprattut- 
to di non creare i presupposti 
perché potessero pareggiare 
la partita. Era importante vin- 
cere per tanti motivi e le vitto- 
rie danno sempre fiducia per- 
ché poi puoi anche lavorare 
meglio insettimana». — 


Imolese - Perugia 27/03 ORE 15 
Fermana - Modena 27/03 ORE 17.30 
Sambenedettese - Triestina —ORE12.30 
Fano - Vis Pesaro ORE15 
Cesena R.C. - Legnago ORE15 
Mantova - Feralpisalò ORE15 
Sudtirol - Arezzo ORE15 
Carpi - VirtusVecomp ORE 17.30 
Gubbio - Matelica ORE 17.30 
Padova - Ravenna ORE17.30 
PARLA IL PROTAGONISTA 


Il match winner: «Poco brillanti 
A volte la fatica si fa sentire» 


Guido Roberti /TRIESTE 


Ci sono gol e gol, e quello di 
Guido Gomez ad una ventina 
di minuti dal fischio finale, sa 
tanto di liberazione. Liberazio- 
ne da untepore pericoloso che 
aleggiava nel freddo del Roc- 
co, con quello spettro di un set- 
timo pareggio consecutivo 
che avrebbe causato, non po- 
chi, danni alla classifica. Non 
un caso che quella fiammata 
sia arrivata dalla testa delbom- 


ber alabardato, un premio alla 
costanza di un giocatore matu- 
ro che in diversi momenti que- 
sta squadra l’ha presa sulle 
spalle, in alternanza con Re Mi- 
da Litteri. La gioia inoltre per 
un traguardo personale nelle 
parole di Gomez. 

«Anche al Renate avevo fat- 
to 12 gol, quindi per me è l’an- 
no più prolifico, sono conten- 
tissimo, è grazie alla squadra e 
aicompagni». 

Unavittoria strana, giunta 


al termine di una partita po- 
cobrillante. 

La stranezza del calcio che 
toglie e restituisce? 

«Non eravamo brillantissi- 
mi oggi però penso che abbia- 
mo fatto un buon primo tempo 
sotto il piano del gioco, nel se- 
condo tempo un po’ di meno 
ma è arrivata la vittoria che ci 
mancava da 6 partite. Veniva- 
moda due pareggi importanti, 
situazioni entrambe in cui era- 
vamo sotto e oggi la vittoria do- 


vevamo prendercela”. 

Come mai una manovra 
così monocorde? 

«Ci può stare, ci sono anche 
gliavversaried era la terza par- 
tita in settimana, ci poteva es- 
sere un po’ di stanchezza. Que- 


sto però non vuol dire niente, 
dove non ci arriva il corpo ci 
puòarrivare la testa. Altre par- 
tite magari le giocavamo bene 
enonle abbiamo vinte, questo 
è il calcio». 

Come si è trovato nel tri- 


dente atipico con Mensah e 
Litteri? 

«Mi sono trovato abbastan- 
za bene, il mister mi ha chiesto 
di farlo ed io come sempre cer- 
codidareil 100% sia alivello fi- 
sico che mentale, devo cercare 
di rimanere sempre concentra- 
to perché se capita di dover 
cambiare modulo o modo di 
giocare, devo farmi trovare 
pronto». 

La Triestina che fatica con 
le medio-piccole. 

«Dobbiamo crescere, siamo 
quinti e quindi punti da miglio- 
rare ci sono sicuramente, gior- 
no dopo giorno ci alleniamo 
peraggiustare gli errori». 

Ora il ciclo di ferro che 
coincide conilrush finale. 

«Noi al di là dell’avversario, 
dobbiamo affrontare ogni par- 
tita alla stessa maniera». — 
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IL RISULTATO PIÙ CLAMOROSO DELLA GIORNATA 


Juve ko in casa con il Benevento 
Il gol di Gaich le scuce lo scudetto 


A metà ripresa Arthur sbaglia un passaggio e l'argentino ne approfitta per colpire 
Non bastano i tentativi di Ronaldo. La sconfitta casalinga ha il sapore della resa 


Juventus (4-4-2): Szczesny; Danilo, 
Bonucci, De Ligt, Bernardeschi; Kulusev- 
ski, Arthur (28' st Bentancur), Rabiot 
(28' st McKennie), Chiesa; Morata, Ro- 
naldo. AII.: Pirlo. 


Benevento (3-5-2): Montipò; Tuia, Cal- 
dirola, Barba; Improta, Hetemaj (38' st 
Dabo), Viola, lonita, Foulon (28' st Tello); 
Gaich (38' st Di Serio), Lapadula (28' st 
Caprari). All: Inzaghi. 


Reti: nel st 24' Gaich. 

Note: Angoli: 9 a 1 per la Juventus. Am- 
moniti: Tuia, Bernardeschi, Caldirola, Tel- 
lo, Bentancur per gioco falloso. 


TORINO 


Le speranze di scudetto della 
Juventus rischiano di fermar- 
si definitivamente contro una 
neopromossa: il Benevento 
passa allo Stadium per 1-0, 
Pippo Inzaghi fa un altro 
scherzetto alla sua ex squadra 
da calciatore, dopo il pari 
dell'andata. La rete della sto- 
ria arriva a metà ripresa, quan- 
do Arthur sbaglia un passag- 
gio in orizzontale e Gaich, ar- 
gentino di orgine tedesche, 
non perdona. 

Una sconfitta che avvicina 
il momento dell'abdicazione 
dei bianconeri, dopo nove tito- 
li consecutivi, neppure due 
settimane dopo l'eliminazio- 
ne agli ottavi di Champions 
League. Pirlo conferma la fi- 
ducia a Szczesny tra i pali, poi 


Lul; 


Gaich esulta davanti a un attonito Bernardeschi 


non riserva sorprese e confer- 
ma una Juve a trazione offen- 
siva, con Kulusevski e Chiesa 
sugli esterni e il tandem Ro- 
naldo-Morata in attacco, con 
il portoghese premiato dal 
presidente Agnelli nel 
pre-partita con la maglietta 
«GOAT 770» per celebrare il 
suo record di gol in gare uffi- 
ciali, sorpassando anche Pelé. 

Rispetto a Cagliari cambia- 
noiterzini, con Danilo alrien- 
tro sulla destra e Bernarde- 
schi a sinistra, mentre Bonuc- 
ci torna a far coppia con De 
Ligt. Inzaghi va a caccia di 
una vittoria che manca dallo 
scorso 6 gennaio: l'ex Toro 
Glikè squalificato, dietro ci so- 
no Tuia, Caldirola e Barba. La 
regia è consegnata al solito 
Viola, davanti gioca Gaich in- 
sieme a Lapadula. Gli ospiti 


partono con coraggio e per po- 
co DeLigte Szczesny non com- 
binano un pasticcio in area di 
rigore, risolto dal portiere che 
esce palla al piede. La Juve si 
vede in apertura con untenta- 
tivo di Ronaldo che termina 
fuori e con Danilo che, al 28', 
ha un'ottima occasione ma 
viene murato da Barba. Il Be- 
nevento riparte con convin- 
zione e per questione di centi- 
metri Ionita e Lapadula non 
arrivano a deviare il cross ta- 
gliato di Hetemaj, i biancone- 
ri crescono soltanto in chiusu- 
ra di tempo: Montipò è bravo 
su Morata e su De Ligt, Abisso 
vede un fallo di mano di Fou- 
lon in area di rigore ma rive- 
dendo l'episodio al Var cam- 
bia idea, a CR7 viene annulla- 
to il vantaggio per evidente 
fuorigioco sul cross di Kuluse- 


PERI ROSSONERI DECISIVO IL GOL DI CALHANOGLU, IL NAPOLI SALE AL QUINTI POSTO 


Il Milan batte in rimonta la Fiorentina 
Doppietta di Mertens: la Roma va ko 


FIRENZE 


Il Milan sbanca il Franchi 3-2 
etornaa vincere dopola scon- 
fitta con il Napoli, provando 
atenerviva la lotta per lo scu- 
detto e allungando contem- 
poraneamente sul terzo po- 
sto (+4). Contro la Fiorenti- 
na decide la rete di Calhano- 
glu dopo i botta e risposta tra 
Ibrahimovic, Pulgar, Ribery 
e Brahim Diaz. La squadra di 
Piolitorna a -6 dall'Inter capo- 
lista, ferma però in questa 
giornata perchè è stata riman- 
datala gara conil Sassuolo. 

Nel posticipo serale infine 
exploit esterno del Napoli 
che con due gol di Mertens 
realizzati nel primo tempo 
sbanca l’Olimpico mettendo 
a tappeto la Roma di Fonse- 
ca.— 


[room 
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Marcatori: pt 9' Ibrahimovic, 17' Pulgar; 
st B' Ribéry, 12' Diaz, 28' Calhanoglu. 


Fiorentina: Dragowski (44' pt Terraccia- 
no), Martinez Quarta (34' st Kouamè), 
Milenkovic, Pezzella, Caceres, Eysseric, 
Pulgar (84' st Callejon), Bonaventura, 
Castrovilli (26' st Venuti), Vlahovic, Ri- 
bèry. AII.: Prandelli. 


Milan: G. Donnarumma, Dalot, Kjaer, To- 
mori, Hernandez, Tonali (13' st Benna- 
cer), Kessie; Saelemaekers (13' Castille- 
jo), Calhanoglu (45' st Meite), Brahim 
Diaz (34' st Krunic); Ibrahimovic. AI Pio- 


Arbitro: Guida di Torre Annunziata. 
Note: ammoniti Galhanoglu,, Dalot, 
Kouamè, Meite. 
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Marcatore: 27 e 34' Mertens. 


Roma (3-4-2-1): Pau Lopez; Mancini, 
Cristante, Ibanez; Karsdorp, Pellegrini 
(83' Kumbulla), Diawara (67' Villar), Spi- 
nazzola; Pedro (67' Carles Perez), El 
Shaarawy; Dzeko (67' Borja Mayora!). 
All. Fonseca 


Napoli (4-2-3-1): Ospina; Hysaj, Maksi- 
movic (88' Manolas), Koulibaly, Mario 
Rui; Fabian Ruiz, Demme; Politano (73' 
Lozano), Zielinski (73' Elmas), Insigne 
(86' Bakayoko); Mertens (68' Osîm- 
hen). All. Gattuso 


Arbitro: Marco Di Bello di Brindisi. 

Note: ammoniti Ibanez, Mancini, Zielin- 
ski, Diawara, El Shaarawy, Koulibaly, Vil- 
lar, Osimhen. 
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Verona (3-4-2-1): Silvestri, Ceccherini 
(1' st Udogie), Lovato, Dawidowicz, Fa- 
raoni, Tameze, Veloso (1' st Sturaro), Di- 
marco (1' st Lazovic), Barak (33'st Ilic), 
Zaccagni, Lasagna (18'stFavill. AIl: Pa- 
ro (squalificato Juric). 


Atalanta (4-3-2-1): Gollini, Toloi (18' 
st Maehle), Romero, Djimsiti, Palomino, 
De Roon, Freuler, Pessina (31' st llicic), 
Malinovskyi (42' st Kovalenko), Miran- 
chuk (18' st Pasalic), Zapata (31' st Mu- 
riel). AI: Gasperini. 


Reti: nel pt, 32' Malinovskyi (rig), 42' Za- 
pata. 

Note: Angoli: 7-4 per l'Atalanta. Ammo- 
niti: Ceccherini, Dawidowicz, Toloi, Ro- 
mero, Sturaro per gioco falloso. 

vski. 

Nella ripresa, Barba rischia 
l'autogol, ma al 69' passa in- 
credibilmente il Benevento: 
Arthur sbaglia in impostazio- 
ne e fa un passaggio suicida in 
orizzontale, Gaich ne appro- 
fitta e fulmina Szczesny. Poco 
dopo, la panchina della Juve 
protesta furiosamente per il 
contatto in area tra Foulon e 
Chiesa, Abisso non viene ri- 
chiamato dal Var e ammoni- 
sce Pirlo. Ronaldo prova a ca- 
ricarsi i bianconeri sulle spal- 
le: due punizioni sbattono sul- 
la barriera, Montipò è attento 
in due occasioni, la rovesciata 
in stile Juve-Real Madrid non 
trova la porta. Il Benevento 
espugna lo Stadium, per i 
bianconeri questo 0-1 ha il sa- 
pore della resa nella corsa scu- 
detto. — 


VITTORIE DI MISURA PER BIANCOCELESTI E SAMPDORIA 


La Lazio sbanca Udine 
con un lampo di Marusic 
Candreva regola il Toro 
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Udinese (3-5-1-1): Musso, Becao 
(29' st Forestieri), Bonifazi, Nuytinck, 
Molina, De Paul, Walace, Makengo (1' 
st Nestorovski), Stryger Larsen, Pe- 
reyra, Llorente (17' st Okaka). AII. Got- 
ti 


Lazio (3-5-2): Reina, Patric (A1' st 
Musacchio), Acerbi, Radu, Lazzari, Mi- 
linkovic Savic, Leiva (21' st Escalan- 
te), Luis Alberto (29' st Pereira), Maru- 
sic, Immobile (29' st Correa), Murigi 
(21'st Akpa Akpro). AII. Inzaghi 


Rete: pt 37' Marusic. 


Note: ammoniti Molina, Patric, Musac- 


sevonna © 
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Sampdoria (4-4-2): Audero, Be- 
reszynski, Colley, Tonelli (28' st Yoshi- 
da), Augello, Candreva (42' st Ferrari), 
Ekdal, Thorsby, Jankto, Quagliarella 
(42' st Damsgaard), Gabbiadini (22' st 
Balde) AII. Ranieri 


Torino (3-5-2): Sirigu. Izzo (28' st 
Singo), Lyanco, Bremer, Vojvoda (13' 
st Verdi), Gojak (85' st Bonazzoli), 
Mandragora, Rincon (35' st Murru), An- 
saldi, Sanabria (13' st Zaza), Belotti. 
AII. Nicola 


Rete: pt 25' Candreva. 


Note: ammonito Lyanco. 


UDINE 


Una rete al 37’ della prima 
frazione di gioco messa a se- 
gno da Adam Marusic piega 
l'Udinese e consegna alla La- 
zio tre punti d’oro in chiave 
Europa. Il successo è arriva- 
to dopo una gara combattu- 
ta, giocata dai biancocelesti 
con l’antica grinta, per di- 
menticare il Bayern Mona- 
coetentare di riconquistare 
la Champions anche que- 
st'anno. Per l'Udinese un ko 
giunto dopo una partita nel- 
la quale il team di Gotti ha 
fatto di tutto per uscire in- 
denne dalla Dacia Arena. 

Nel primo tempo la Lazio 
è più in palla e al 37’ sblocca 
meritatamente il risultato: 
Luis Alberto fa velo per Ma- 
rusic- dimenticato da Moli- 
na — che si accentra e lascia 
partire un fendente che si in- 
sacca all’incrocio. La reazio- 
ne dell'Udinese si concretiz- 
za all'ultimo secondo dei 
due minuti di recupero: 
Stryger Larsen sfrutta un 
rimpallo e da pochi passi 
prova a superare Reina, che 
chiude con un grande inter- 
ventodiistinto. 

Nell’intervallo Gotti getta 
nella mischia Nestorovski 
(al posto di Makengo) ac- 
canto a Llorente, arretran- 
do Pereyra: la mossa è az- 
zeccata perché dopo 31”ar- 
gentino serve il connaziona- 
le De Paul che dal limite la- 
scia partire un diagonale 
che finisce sul palo. L’Udine- 
se preme per il pali ma Rei- 
na è impeccabile. Finisce 
1-0, stesso risultato con cui 
la Sampdoria ha battuto il 
Torino. Eroe di giornata 
Candreva che al 25° del pri- 
mo tempo batte Sirigu e re- 
gala ai blucerchiati una vit- 
toria che costringe il Toro a 
rimanere nella zona calda 
della classifica. — 


LE PARTITE E TABELLE - SERIE A 


Risultati: Giornata 28 


Crotone - Bologna 
Fiorentina - Milan 
Hellas Verona - Atalanta 
Inter - Sassuolo 
Juventus - Benevento 


i Classifica 
2-83 SQUADRE PUNTI i PG 
o-3 . INTER 65 (27 
0-2. MILAN 59 28 
RINV. : ATALANTA 55 
0-1 


| JUVE 


Parma - Genoa 132 
Roma - Napoli 0=2 
Sampdoria - Torino J=0 
Spezia - Cagliari 2=1 SASSUOLO 39 27 
Udinese - Lazio 0-1 | 
H.VERONA 38 : 28 
j |. SAMPDORIA 35. 28 
Prossimo turno: 03/04 | BOLOGNA 34 28 
Milan - Sampdoria ORE 12.30 UDINESE 33 | 28 
Atalanta - Udinese ORE 15 i 
GENOA 31 28 
Benevento - Parma ORE 15 
Cagliari - Hellas Verona —ORE15 PIRENTINA. 59 i di 
Genoa - Fiorentina ORE 15 BENEVENTO 29 : 28 
Lazio - Spezia ORE1S SPEZIA 29 28 
Napoli - Crotone ORE 15 TORINO 23 27 
Sassuolo - Roma ORE15 . CAGLIARI 220 (28 
Torino - Juventus ORE 18 PARMA 19 : 28 
Bologna - Inter ORE 20.45 CROTONE 15 (28 


DA_V I OA NN UCN NY 0 0 


4 
9 845 44. 

8 10 36 34. 2 
5 13 38 42. -4 
7 1239 44 -5 
9 ll 30 36 -8 
lo 1 30 40-10 
8 13 85 45 -10 
8 13 28 52 -24 
8 19 96 51 -15 
ll 12/39 50/-11 
7 16/31 48/17 
0 15, 
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PALLAVOLO 35 


SERIE B MASCHILE 


Il Cus Trieste si mangia il SilVolley 
fanalino di coda con tanti assenti 


Nonostante le defezioni anche nell'Mv Group (Gambardella e Blasi) la squadra 
non sbaglia nulla sospinta dall'energia e dalle conclusioni di Allesch e Vattovaz 


(smese © 
Io 0) 


(25-20; 25-12; 26-24) 


MV Group Cus Trieste: Allesch 17, Prin- 
ci, D'Orlando 8, Gnani, Michelon 5, Dose 
(L), Regonaschi, Improta 13, Cavicchia 
2, Vattovaz 7, Vecellio, Berti, Blasi L,, 
Agnello. All. Blasi Alessandro 


SilVolley Trebaseleghe PD: Zanatta 5, 
Daldello, Stellin 2, Pegoraro 3, Mason 
12, Gattarin, Tonello 4, Basso, Campa- 
gnol 14, Longato, Dimato, Niero 1, Milini. 
All. Macente 


Udine. 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Seconda vittoria stagionale 
per l’MIV Group Cus Trieste, 
che mantiene il trend e si ag- 
giudica lo “scontro diretto” 
conil SilVolley Trebaseleghe, 
fanalino di coda: la formazio- 
ne veneta si presenta al Pala- 
Cus di Montecengio con alcu- 
ne defezioni e, dopo aver sof- 
ferto nella prima parte di sta- 
gione, ha tanta fame di punti 
e vittorie, essendo ancora in- 
chiodata a quota zero. 
Dall’altra parte l’MV Group 
lamenta le assenze di Gam- 
bardella e Lorenzo Blasi, ma 
fin dall’inizio interpreta la 
partita nel migliore dei modi, 
sbagliando poco e difenden- 
do con attenzione e certosina 
pazienza, mentre dall’altra 
parte Trebaseleghe si affida 
in toto alla verve di Campa- 


I festeggiamenti dei giocatori del Cus Trieste 


gnol. Sull’altro versante il 
Cus è capace di concretizzare 
un break sul 17-11 e poi a 
mantenere il vantaggio fino 
altermine delprimo set. 

La squadra di “Ale” Blasi e 
Senad Begic è concreta e, so- 
spinta dall’energia e dalle con- 
clusioni di Allesch e Vattovaz, 
conclude il primo periodo sul 
25-20. Poco da dire nella se- 
conda frazione, monologo 
triestino, visto che MV 
Group non sbaglia pratica- 
mente nulla. Sul campo, il 
teamdi casa conferma la con- 
centrazione vista anche nel 
primosete, conla coppia Alle- 
sch — Improta, mette a segno 
una serie di realizzazioni im- 
portanti. Tutti gli effettivi of- 
frono il proprio contributo, 
con il centrale Michelon che 
sostituisce alla grande l’assen- 
te Gambardella e riesce a col- 


lezionare punti pesanti. Tre- 
baseleghe non risponde più, 
e si piega sul 25 — 12, perden- 
dosi fra una selva di errori in 
battuta ed a muro. L’ultimo 
set è quello più combattuto: 
equilibrato e molto acceso ed 
aperto, conivenetia tenersi a 
galla, ela Mv Group brava poi 
ad allungare nei momenti de- 
cisivi. 

Forse appagati dalle frazio- 
niprecedenti e dal 2-0, gli uni- 
versitari compiono l’errore di 
sottovalutare gli avversari, 
che più volte riescono a por- 
tarsi in vantaggio. Mason e 
Campagnol continuano ades- 
sere gli uomini di riferimento 
del sestetto ospite, che rima- 
ne avanti fino al 16-17. A que- 
sto punto, però, il Cus è bravo 
arestare lucido ed a metterci 
quel cinismo giusto, che forse 
era mancato in alcune sconfit- 


te. I ragazzi di Blasi e Begic 
non mollano, c'è anche il con- 
tributo fondamentale del regi- 
sta Angelo Cavicchia che en- 
tra in un momento topico ed 
indovina un paio di punti im- 
portanti. Cus avanti sul 21 a 
19, e poi con Allesch al servi- 
zio. Sul 22-19 dubbi sulla de- 
cisione arbitrale che vede un 
tocco a muro, e dà il 20mo 
punto agli ospiti, poi nella ba- 
garre si arriva fino al 24 pari. 

Lo scatenato Improta met- 
te giù un pallone contro il mu- 
ro rivale e, sul successivo at- 
tacco degli ospiti arriva un er- 
rore che sancisce la vittoria 
per3-0delteam gialloblù. Se- 
conda, meritata, vittoria del 
2020/2021, inattesa del mat- 
chdi sabato prossimo 27 mar- 
zo contro la seconda in classi- 
fica Volley Treviso. — 
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LE INTERVISTE 


Improta: «La squadra 
ha mostrato il valore» 
Blasi: «Così va bene» 


challa nostra portata». 
Gianluca Messina, ds, am- 
mette: «Sono entusiasta dei 
tre punti, fiero dei ragazzi e 
della gestione della partita. 
Conoscevamobene gli avver- 
sari, i loro punti deboli, e ab- 
biamo studiato e preparato 
al meglio la gara, ma di que- 
sto ne dirà meglio il coach. 
Maggiore verve dei rivali nel 
terzo, qualche incertezza no- 
stra, ma alla fine bravi noi a 
rialzarci e chiudere in tempo 
la pratica, portando a casa 
unrisultato netto. Nonostan- 
te il palasport ovviamente 
vuoto a causa delle misure 
anticovid, abbiamo “sentito” 
il calore di tifosi ed appassio- 
nati che hanno seguito in 
massala diretta streaming su 


TRIESTE 


Affermazione lineare e forte- 
mente voluta, successo per 
3-0 per l'Mv Group che cen- 
tralaseconda firma di stagio- 
ne e rende più sereno il futu- 
ro dei gialloblù che non pos- 
sono che esaltare la bella pro- 
va e la capacità di chiudere il 
discorso contro il Silvolley 
Trebaseleghe in soli tre set. 
Una bella vittoria, una prova 
corale efficiente per come la 
squadra ha reagito nel terzo 
parziale. Questa l'analisi del 
bomber Riccardo Improta, 
secondo miglior realizzatore 
di serata dopo Allesch, e co- 
stante spina nel fianco per la 
seconda linea veneta del Sil- 
volley. 

«E' stata una sofferenza, 
nelterzo periodo, - spiega Im- 
prota- causa un cambio di re- 
gistro è calata la concentra- 
zione, soprattutto dopo la fa- 
cile archiviazione nei primi 
due set. Sono contento perla 
reazione e la spinta della 
squadra, ci siamo rimessi in 
camminoe portato a termine 
il match con una bella vitto- 
ria. Il campionato ha preso 
una strada diversa, abbiamo 
espresso segni di crescita e di 
ripresa, con due vittorie e 
grandi miglioramenti. Non 
era certo un campionato faci- 
le, ma dopo un avvio fatico- 
so, abbiamo saputo cambia- 
re registro, far vedere il no- 
stro valore, e sono davvero 
soddisfatto di queste ultime 
gare. Sabato prossimo con- 
tro Treviso non sarà facile, lo- 
ro sono giovani e di buon li- 
vello, una squadra ostica che 
da decenni calca i campi del- 
laB, ma secondo me è fattibi- 
le ed abbordabile in quanto, 
rispetto, siamo cresciuti e 
stiamo trovando il giusto pas- 
so e l'affiatamento, per cui, soddisfatto di questa parte 
nonostante giocheremo fuo-  delcammino».— 
ri casa, lo vedo come un mat- AT. 


Entusiasta pure il ds 
Messina: «Al palasport 
non c'erano i tifosi 
mali abbiamo sentiti» 


facebook». 

E al termine e a corollario 
dei due cussini, non manca- 
nole parole e la fredda anali- 
si del tecnico ed ex giocatore 
di Alessandro Blasi, chiama- 
to in corso d'opera sulla pan- 
china di Montecengio. «Ab- 
biamo avuto momenti in cui 
ci siamo imposti, facendo tra- 
pelare grinta ed aggressività, 
e fasi in cui gli avversari si so- 
no fatti valere. Era una gara 
difficile dal punto di vista 
mentale, e il terzo set ha di- 
mostrato che non bisogna 
mai far calare l'attenzione e 
abbassare la guardia, e per 
fortuna abbiamo raddrizza- 
to il set e vinto con cinismo. 
Importante la maturità 
espressa dai giocatori, sono 


SERIE B2 FEMMINILE 


New Virtus orfana della Mantovani 
cade con la capolista Blu Team 


PAVIA DI UDINE 


Nulla da fare nel gironcino D2 
della serie B2 femminile di pal- 
lavolo di Nordest per la New 
Virtus Trieste, battuta ampia- 
mente per 3 a 1 a Lauzacco di 
Pavia dalla capolista Blu 
Team. 

Prosegue la marcia costan- 
te, infermabile e senza ostaco- 
li della squadra di coach Stefa- 
no Castegnaro, che dopo otto 
turni della prima fase e qual- 
cherinvio per Covid, si mantie- 
ne sempre in vetta e senza on- 
ta di sconfitte, sconfiggendo 
in quattro periodi le triestine 
deltecnico Kalc. Nonera certo 
questa gara da vincere per la 
Cutazzo Belletti, orfana delle 
lunghe leve della centrale 
Mantovani, in ottimo momen- 
to di forma e fino a qui impor- 


tante da zona-3, e con qualche 
problemino fisico di troppo, 
ma soprattutto rea di due set, i 
primi due tempi di gioco, con 
tanti e grossolani errori in bat- 
tuta e grosse falle in ricezione. 
Terzo set, che dopo il 2-0 per 
Squizzato e compagne, vede 
rientrare in partita le giallo- 
blù, costringendo il tecnico di 
casa a cambiare le titolari e ri- 
mettere la formazione miglio- 
re. 
Ultimo set altalenante all'i- 
nizio, con la Virtus aggrappa- 
ta fino a metà, poi sopravven- 
to del Blu Teamche firma il se- 
sto sorriso. Così il dirigente 
Marino Petri: «Due set a fati- 
ca, poi si è visto qualcosa di 
buono. Ruotata tutta la rosa, e 
dato spazio alleragazze, ma si- 
curamente il BluTeam Volley 
è squadra superiore, per quali- 


TIENE 3] 
ene 


(25-14, 25-26, 21-25, 25-17) 


Blu Team Pavia Ud: Sirch 0, Cozzo 17, 

Squizzato 11, Lazzarini, Farnia 7, Bordon 

4, Bini (K) 2, Colonnello 4, Bortot, Lo Mo- 

naco, Comino. Liberi: Morettin, Tuniz 

(2 . All Stefano Castegnaro, vice: S. 
iani 


Cutazzo Belletti Virtus Trieste: Sartori 
A. (K) 22, Martina 10, Atena 5, Allesch], 
Masiero (L), Riccio E.7 e F. 4, Distaso 3, 
Legovich 0, Bernardis 3, D'Aversa e For- 
tunati (L2). AII. Marko Kalc. Vice: F. Dapi- 
ran 


Arbitri: Fabris di Vigonovo e Bonetto di 
Vicenza 


Note: durata set 20, 24, 30, 23 per un 
totale di 1h 45". 


tà di gioco e esperienza, e non 
per nulla si trova al comando 
del girone». Non c'è molto da 
dire sul'avvio di partita, con la 
Blu Team padrona senza pro- 
blemi del gioco, e capace di do- 
minare in lungo e inlargo con- 
tro la fragile e spaesata difesa 
delle triestine. Solo nel terzo 
la Cutazzo ha offerto una rea- 
zione degna di tal nome, e nel 
quarto ha provato a stringere i 
denti e restare in partita, ma 
soltanto per metà frazione. 
Questa l'analisi al termine 
del match per il tecnico Marko 
Kalc: «Gara difficile, lo sapeva- 
mo, contro una ottima squa- 
dra, coesa, finora imbattuta. 
Siamo stati bravi a prender lo- 
ro un set, e molto brave le mie 
nelterzo atto a reagire. Poi nel 
quarto potevamo durare di 
più e stare più attente e con- 
centrate, portando eventual- 
mente a casa il sete prolungan- 
do la partita al quinto. Secon- 
da metà della gara positiva, e 
di questo sono contento, biso- 
gna diminuire il numero di er- 
rori e di sviste contro rivali di 
questo livello e di caratura». 


AT. 


TABELLA RISULTATI E CLASSIFICHE 


Le sfide della serie C 
rinviate a dopo Pasqua 


SERIE B2 FEMMINILE 3-0; Btm Massanzago La- 
Girone D2 Risultati 9a metris —- Volley Treviso 
giornata: 0-3. 
Villadies Farmaderbe Classifica: Da Rold Bel- 


Udine -Rizzi Volley Iop- 
group Udine rinviata.; Blu 
Team Pavia Udine -Cutaz- 
zo Belletti New Virtus 3-1; 
Cfv Ecos. Chions-Estvol- 
leyNatisonia 3-1. 
Classifica: Blu Team Pa- SERIE C MASCHILE E 
via Udine 18 punti, FEMMINILE REGIONA- 
Chions Ecoservice 15, Cu- LE 
tazzo Belletti Virtus 13; Le gare sono state rinviate 
Rizzi Udine Iopgroup 10; a dopo il 5 aprile, dopo le 
Estvolley S. Giovanni al festepasquali. 
Natisone Ud, 8; Villadies Classifica Maschile: 
Farmaderbe Villa Vicenti- Futura 11; Cgs Coselli In- 
na2. punto e Olympia Gorizia 
SERIE B MASCHILE 9, Sloga Tabor Eutonia 8; 
Girone D1 Risultati:  CcrPozzoe Soca 6; Fincan- 
Portomotori Portogruaro tieri 3; Pordenone 2, Ap 
- Da Rold Log. Belluno Mortegliano, Villains Far- 
0-3, Cus Trieste MV maderbe Vivil e Tre Merli 
Group -Silvolley Treb. TriesteVolley0. 


luno 21; Volley Treviso 
18; Portomotori P.gruaro 
8; MV Group Cus Trieste 
7; Btm Lametris Massan- 
zago 6; Silvolley Trebase- 
leghe 0. 
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BASKET FEMMINILE 


Futurosa corsara a Treviso, Interclub ancora ko 


Il team di Scala s'impone in trasferta per 39-53 (Croce 16, Leghissa 12). Muggesane rullate a Marghera per 83-44 


Marco Federici /TRIESTE 


Irisultati delle formazionitrie- 
stine confermano quelli regi- 
strati nel turno precedente, 
con il Futurosa Bluenergy vin- 
cente e convincente e l’Inter- 
club Muggia rimandata. 
FUTUROSA Il Futurosa 
sbanca a Treviso il campo di 
un’avversaria partita con otti- 
mi auspici nel campionato ma 
incappata nel secondo stop 
consecutivo: 39-53 (13-11, 
24-30, 32-38) per le ragazze 
di Scala, che soltanto nel pri- 
mo quarto faticano a contene- 
re le penetrazioni delle guar- 
die trevigiane, per poi registra- 
re in fretta la difesa. Sarà que- 
sta (accanto alla gran mole di 
rimbalzi catturati) una delle 
chiavi del match, che le rosa- 


nero prendono in mano prima 
del riposo, intercettando pal- 
lonie finalizzando con l’ispira- 
ta Croce. Nonle è da meno Le- 
ghissa, il cui rientro (coinciso 
con l’esordio in campionato) 
sarà consacrato da 12 punti e 
altrettanti rimbalzi. Il vantag- 
gio esterno non subisce scosso- 
ni nel terzo quarto, ma sono 
gli ultimi 10°a premiare (5-0 
di break immediato, poi un al- 
tro 4-0 nei 40” finali) ancora il 
Futurosa, che punisce con so- 
luzioni mirate la difesa a zona 
e mostra un’invidiabile fre- 
schezza fisica. 

«Abbiamo eseguito molto 
bene il piano partita — ha com- 
mentato soddisfatto coach 
Scala—, riuscendo alimitare le 
realizzatrici e la verve offensi- 
va complessiva di Treviso, che 


nelle precedenti gare aveva se- 
gnato 62 punti di media». 

Futurosa Bluenergy: Streri 
8, Pernarcich 2, Cumbat 6, Vol- 
pe, Zanne, Bianco 3, Croce 16, 
Taucer ne, Baroncini ne, Le- 
ghissa 12, Sammartini 6, Cari- 
ni. 

INTERCLUB Un eloquente 
83-44 (27-10, 50-24, 71-36) 
condanna l’Interclub a Mar- 
ghera contro l’imbattuta capo- 
lista. Le rivierasche vengono 
sovrastate nettamente in 
quanto a fisicità e intensità, e 
non riescono mai a incidere. 
Da una difesa praticata senza 
pressione (né a livello indivi- 
duale né con lo schieramento 
a zona) non possono nascere 
attacchi ben costruiti, e il ritar- 
do dell’Interclub assume pro- 
porzioni vaste già nella prima 


metà di gara. In una partita 
giocata al di sotto delle attese 
piove anche sul bagnato, con 
labotta alla caviglia rimediata 
da Miccoliin apertura (rientre- 
rà poi nel corso del match) e 
unproblema alla spalla che co- 
sta a Bric l’uscita anticipata 
dal parquet in avvio di terzo 
quarto. Episodi che non giusti- 
ficano però il passo indietro 
della squadra ammesso da 
coach Giuliani, contro una 
Marghera apparsa anche più 
forte di quanto già conosciuto 
allavigilia. 

Interclub Muggia: Battilana 
1, Murabito 4, Giustolisi 6, Me- 
zgec 2, Bric, Piemonte 6, Do- 
brigna 11, Predonzani, Micco- 
li 8, Santoro 3, Bevitori 3, 
Volk. — 
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Elena Streri del Futurosa Ts 


ATLETICA 


Giavellotto Master, 
Buiatti oro italiano 
nella categoria M60 


Nonostante la pandemia, il 
62enne monfalconese Lucio 
Buiatti porta a casa un altro 
titolo italiano nella catego- 
riamaster M60 nel giavellot- 
to. Un titolo che si accompa- 
gna a quello del goriziano 
Federico Battistutta nella ca- 
tegoria M55. Buiatti, porta- 
colori dell'Atletica master di 
Trieste, ha colto questo im- 
portantissimo risultato in 
occasione dei campionati 
italiani svoltisi a Viterbo. — 


BASKET - C SILVER 


Cus Ts a San Daniele 
la Servolana a Udine 
il campionato fissa 

il debutto al 9 aprile 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Il Cus Is Copy in casa del San 
Daniele, la Servolana Lussetti 
ospite della Ubc. Si traduce in 
trasferte per le due compagini 
triestine, la vernice del campio- 
natodi serie C Silver di pallaca- 
nestro, battesimo stagionale 
in programma, sulla carta al- 
meno tra il 9 ed il 10 aprile. La 
Fip regionale ha infatti divul- 
gato il calendario provvisorio 
di un campionato quasi corag- 
gioso — due mesi di gare, due 
turni infrasettimanali e altret- 
tanti in chiave di “bolla” sul 
modello “Basket Day” da vive- 
re a Latisana — e interpretato 
da otto squadre, senza le code 
abituali di playoff e playout 
maconla possibilità di promo- 
zione secca perla prima classi- 
ficata. Il primo turno vedrà la 
matricola Is Copy Cus Trieste 
discenail10aprile sul parquet 


SÌ 
SÒ, 


TRIESTE 


Roberto Ciriello (Servolana) 


del San Daniele, il Pala “Falco- 
ne e Borsellino”, con match in 
programmaalle 20. 

La Servolana appare ancora 
alla “finestra” e attende ulte- 
riori rassicurazioni sul proto- 
collo sanitario ma se dovesse 
aprirele danzelo farà il 10 apri- 


le a Udine, in casa della Ubc, 
con palla a due alle 17. 30. Il 
campionato di C Silver si inau- 
gurerà il 9 aprile, con la sfida 
tra Cividale e Portogruaro 
(20.45) esiarticolerà all’indo- 
mani con l’altra gara, quella 
tra l’Intermek Cordenons e la 
College Fvg (alle 18) che se- 
gna il debutto assoluto dell’al- 
tra novità della stagione, la 
squadra dei giovani della re- 
gione formata prevalentemen- 
te da rampanti classe 2005, 
una realtà concepita e guidata 
da Alessandro Guidi, con vice 
allenatore Alessandro Sgoifo 
e dotata di uno staff tecnico di 
ricordi azzurri, vedi Davide 
Cantarello e Sandro De Pol. 

La seconda giornata segne- 
rà il debutto casalingo delle 
triestine. Il Cus Trieste di Poz- 
zecco e Zovatto se la vedrà il 
17 aprile con l’Ubc (20. 30, Pa- 
laCus di via Monte Cengio 2) 
mentre la Servolana, nello 
stesso giorno, in caso di adesio- 
ne dotrebbe ospitare il Civida- 
le Assigiffoni, dalle 20. 30 alla 
Palestra Don Milani di Altura. 
Il quadro è completato da Col- 
lege Fvg contro Portogruaro, 
nella serata di venerdì 16 apri- 
le (Palasport di Latisana, 20) e 
da San Daniele — Cordenons, 
sabato 17, con inizio alle 20. Il 
primo turno infrasettimanale 
arriva in occasione del quarto 
scalo e racchiuderà il cartello- 
dal27 al 29 aprile. — 
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PALLAMANO 


Trieste, beffa dopo la sconfitta 
Dapiran salterà due incontri 


TRIESTE 


Piove sul bagnato, in casa Pal- 
lamano Trieste, in un finale di 
stagione particolarmente com- 
plicato. Il ko casalingo contro 
Fondi, grave perle ripercussio- 
ni di una classifica che comin- 
cia a destare preoccupazioni, 
halasciato ineredità strascichi 
pesanti. Più grave del previ- 
sto, infatti, la distorsione alla 
caviglia rimediata da Gianlu- 
ca Dapiran nel corso della ga- 
ra: otto giorni di assoluto ripo- 


so prima di rivalutare la situa- 
zione. L’ala triestina salterà la 
trasferta di mercoledì a Lavis 
contro il Pressano e il prossi- 
mo match casalingo contro 
Cassano Magnago, poi si ve- 
dràla risposta alle terapie. 

Il turno di campionato regi- 
stra la riscossa delle formazio- 
ni in coda alla classifica. Oltre 
a Fondi, risultati positivi an- 
che per la Teamnetwork Alba- 
tro che piega il Pressano e per 
Molteno, che coglie un punto 
prezioso in casa del Bolzano. 


RISULTATI Teamnetwork 
Albatro-Pressano 23-21, Palla- 
mano Trieste-Banca Popolare 
Fondi 24-25, Bolzano-Salumi- 
ficio Riva Molteno 22-22, Alpe- 
ria Merano-Ego Siena 35-31, 
Conversano-Cassano Magna- 
go 26-23, Bressanone-Sparer 
Appiano 40-30, Raimond Sas- 
sari-Acqua & Sapone Fasano 
rinviata. 

CLASSIFICA Conversano 
33 punti (18 partite); Rai- 
mond Sassari 26 (17); Ego Sie- 
na, Bolzano 22 (17); Bressano- 
ne 21 (19); Pressano 20 (18); 
Merano 19 (18); Cassano Ma- 
gnago 19 (19); Fasano 18 
(16); Trieste 14 (17); Appiano 
13 (17); Cingoli 11 (17); 
Teamnetwork Albatro 11 
(18); Fondi 10 (19); Molteno 
7(19).— 

LORENZO GATTO 


ATLETICA 


Trieste Half Marathon 
in massima sicurezza 


Tornerà il 2 maggio la gara organizzata dall'Apd Miramar 
Partenze scaglionate da Sistiana con 80 runner alla volta 


TRIESTE 


Dopo un anno di pausa for- 
zata Trieste riabbraccerà la 
sua mezza maratona. Dome- 
nica 2 maggio la rinnovata 
Apd Miramar del neopresi- 
dente Carlo Irace in collabo- 
razione conla Trieste Atleti- 
caorganizzerà la 25° edizio- 
ne di una competizione ca- 
pace di raccontare le bellez- 
ze della città e del suo terri- 
torio a partecipanti prove- 
nienti da ogni angolo del 
globo e desiderosa diripren- 
dere il filo interrotto nel 
2020 pandemico. 

Due gli elementi focali 
della Trieste Half Marathon 
2021: l’attenzione maniaca- 
le ai protocolli di sicurezza 
per garantire l'incolumità 
dei partecipanti e la confer- 
ma di un percorso paesaggi- 
sticamente con pochi eguali 
al mondo e altimetricamen- 
te perfetto per ricercare no- 
tevoli prestazioni cronome- 
triche. 

Le partenze degli iscritti 
verranno organizzate ad on- 
date limitate di 80 atleti e 
atlete alla volta, con il pri- 
mo gruppo, quello dei top 
runner, che scatterà alle 8. 
Successivamente ogni 3 mi- 
nutiincomincerannola pro- 
pria fatica gli altri plotonci- 
ni fino all’ultimo via delle 
9.15.Iconcorrentiincomin- 
ceranno la propria fatica da 
Sistiana, al km 137 della 
Sr14 all'altezza dell’ingres- 
so di Porto Piccolo. Fin dal 
via i partecipanti correran- 
no conilmarealloro fianco, 
elemento che non li abban- 
donerà per tutti i 21,0975 
km. Dopo aver percorso la 
Costiera e essersi lasciati al- 


Vi 9 diri 


Lastrada costiera sarà perc 


le spalle il Castello di Mira- 
mare, celebre residenza de- 
gli Asburgo, gli iscritti af- 
fronteranno il lungomare di 
Barcola mentre alla loro sini- 
stra ponendo lo sguardo ver- 
so l’alto potranno ammirare 
il susseguirsi del paesaggio 
carsico. Attorno al 15° km 
gli atleti entreranno nell’af- 
fascinante area del Porto 
Vecchio, per poi all’uscita di- 
largo Santos dirigersi verso 
il viraggio posizionato 
nell’area del Salone degli In- 
canti toccando riva III No- 
vembre, riva del Mandrac- 
chio, riva Sauro. 

Effettuata la virata, i run- 
ner percorreranno lo stesso 


orsa dalla Trieste Half Marathon 


el," 


tragitto dell’andata ma lato 
monte, accompagnati dalla 
vista di piazza Unità, del mo- 
lo Audace, del castello di 
SanGiusto. 

Una volta rientrati in Por- 
to Vecchio i corridori effet- 
tueranno l’ultimo chilome- 
tro fino al traguardo posto 
nelnuovo Polo Congressua- 
le. 

Sul sito www.triesterun- 
ningfestival.com e su quello 
www.triesteatletica.com si 
possono trovare tutte le in- 
formazioni sulla manifesta- 
zione e le istruzioni per effet- 
tuare l’iscrizione. — 

EMANUELE DESTE 
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La regata finale ad Auckland dove i neozelandesi hanno trionfato nei confronti di Luna Rossa 


Vascotto: «Coppa America 
nuove regole, serve chiarezza» 


Con il team di Luna Rossa si prepara al rientro e pensa alla prossima sfida 
«Vorrei tornare a regatare un po', tra un paio di mesi capirò il futuro» 


Francesca Pitacco /TRIESTE 


È unVasco alle prese conla bu- 
rocrazia quello che sta prepa- 
rando la partenza da Auc- 
kland perrientrare in Italia. La 
prenotazione del tampone, 
una logistica non semplice vi- 
sta lamancanza di voli su Ron- 
chi e l’organizzazione della 
quarantena non lo distolgono 
tuttavia dal pensare all’espe- 
rienza fatta e soprattutto guar- 
dare al futuro della prossima 
America’s Cup. 

«E normale che appena fini- 
sce una Coppa si parli imme- 
diatamente di quella successi- 
va- afferma -Siesprime la pro- 
pria volontà, ma quello che 
conta sono le regole che ver- 
ranno emanate tra sei mesi. So- 
loin quelmomentoiteamdeci- 
derannoilda farsi». 

Prima di guardare avanti 
qual è il bilancio di questa 
Coppa per il Luna Rossa Pra- 
daPirelliTeam? 


Abbiamo perso, ma quando 
si perde bene il morale resta al- 
to. Stiamo già ragionando su 
quali aspetti hanno funziona- 
toe quali vanno modificati per 
affrontare una nuova sfida 

Se Luna Rossa ci sarà an- 
che Vasco cisarà? 

E stata un’esperienza fanta- 
stica dalla quale ho imparato 
molto. Ho avuto la fortuna di 
essere sempre in quel gruppo 
ristretto di tre o quattro perso- 
ne che avevano la parola fina- 
le e questo mi ha permesso di 
vedere tantissimi aspetti di 
questa campagna. Ora mi man- 
calabarcae vorreiregatare un 
po’, compatibilmente con la si- 
tuazione sanitaria. Tra un pa- 
io di mesi tutto sarà più chiaro. 

Intanto i britannici di 
Ineos sono diventati il nuo- 
vo Challenge ofRecords 

Si sono presi una grande re- 
sponsabilità e noi lo sappiamo 
perché abbiamo rivestito que- 
sto ruolo. Tutte le nuove rego- 


le andranno discusse e anche 
se sono entrambi anglofoni mi 
sembra parlino lingue diverse. 
Trattare con i neozelandesi 
nonè semplice. 

Alcune regole sono già sta- 
te cambiate. Ha fatto discute- 
re quella sulla nazionalità 
dove si prevede che il 100% 
dell’equipaggio sia naziona- 
le o con stranieri che al 19 
marzo 2021 avessero già il 
passaporto 

Credo sia unaregola che aiu- 
tai neozelandesi i qualinonvo- 
gliono perdere i loro pezzi da 
novanta. Non è un romantico 
ritorno a una sfida tra Paesi. In 
più vale per l’equipaggio a bor- 
do e non perl’intero team e ab- 
biamo visto quanto i designer 
contino 

Conteranno sempre di più 
visto che — altra nuova rego- 
la- ogni sindacato potrà va- 
rare una sola nuova barca? 

Bisognerà avere idee molto 
chiare. Certo non servirà tutta 


hi 
da 22Urra 


VASCO VASCOTTO 
UNA GRANDE ESPERIENZA 
DA CUI IMPARARE MOLTO 


Gli inglesi ora hanno 
una responsabilità 
nel ruolo di sfidanti. 
Fare trattative 

con i neozelandesi 
non è affatto facile 


la fase evolutiva, ma ciò non to- 
glie chei designer dovranno es- 
sere molto esperti evanno mes- 
si al lavoro subito a prescinde- 
re dalla data nella quale si di- 
sputeràla Coppa. 

Gli italiani venderanno 
unaloro barca? 

Ci sono già state proposte di 
acquisto e decideranno Patri- 
zio Bertelli e Max Sirena. Se si 
vogliono nuovi team questo è 
un passo necessario altrimenti 
è impossibile che qualcuno si 
avvicini senza avere un baga- 
glio di conoscenze dal quale 
partire. 

Qualcuno propone la pos- 
sibilità per ciascun team di 
competere con due barche 
sullo stile della F1 

New Zealand è sempre stato 
molto attento al budget com- 
plessivo, che è già alto con una 
barca. E mia opinione che non 
si riuscirebbe a creare un’eco- 
nomia di scala, mai costi dupli- 
cherebbero. 

Un altro tema che ti ha vi- 
sto coinvolto in prima perso- 
na è quello del tattico a bor- 
do 

Il tattico a bordo apre una se- 
rie di problemi: si deve muove- 
re per vedere il campo, toglie 
potenza perché andrebbe mes- 
so al posto di un grinder. Tutte 
le nuove idee insomma devo- 
no passare da dei compromes- 
si. Inoltre i neozelandesi vor- 
rebbero abbassare il numero 
dipersone a bordo. — 
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CANOTTAGGIO -CAMPIONATO REGIONALE SULL'AUSSA CORNO 


Timavo brilla nel KI con Minen e Rossetti 
Gradesi sull'onda grazie a Marocco e Clama 
Doppietta per le ragazze del Omm nel K2 


Maurizio Ustolin /TRIESTE 


Timavo (7), Ausonia (3) e 
CMM (2) nel Campionato re- 
gionale 5000 metri, e Timavo 
(7), SKCM (6) e CMM (5) nel- 
la regionale under 14, le vitto- 
rie nel secondo appuntamen- 
to regionale della stagione che 
precede di due settimane il pri- 
mo appuntamento all’Idrosca- 
lo di Milano. Un campo di gara 
inbuone condizioni per buona 


parte della mattinata ha con- 
cesso ieri sull’Aussa Corno la 
disputa del Campionato regio- 
nale 5000 metri, e la gara un- 
der 14sui200e sui 2000 metri 
con società regionali e del vici- 
no Veneto. 

Una Timavo in gran spolve- 
ro in particolare nei ragazzi e 
junior ha dato conferma 
dell’ottimo stato di salute de- 
gli atleti di coach Piemonte, 
con degli acuti nel K1 con Mi- 


nen al maschile e Rossetti al 
femminile. 

Sempre sulla cresta dell’on- 
da i gradesi di coach Tessarin 
con una buona maturazione 
tecnica del K2 under 16 di Ma- 
rocco e Clama, mentre nonera 
da meno il settore femminile 
che firmava i titoli nel K2 ju- 
nior e nel K1 senior. Una con- 
ferma per le ragazze del CMM 
N. Sauro di Cutazzo, che sigla- 
vano una doppietta nel K2 se- 


nior, mentre al maschile erano 
Verde e Pieri ha conquistare il 
podio più alto. Tra gli under 
14, bottino spartito equamen- 
tetra Timavo, SKCM e CMM. 
Risultati 5000 metri: K2 ra- 
gazzi Marocco, Clama (Auso- 
nia); K2 ragazze Malusa, Bena- 
ti (Timavo); K2 junior Guar- 
naccia, Mattiello (Timavo); 
K1 junior Minen (Timavo); K2 
junior femminile Rossi Frau- 
sin (Ausonia); K1 junior fem- 
minile Rossetti (Timavo); K2 
senior Verde, Pieri (CMM); K2 
senior femminile Indiano, Sta- 
gni (CMM); K1 senior femmi- 
nile Marigo (Ausonia); K1 ma- 
ster E Stefenato (CMM); KL2 
senior Vallon (SKCM); 
Risultati 200 metri under 
14: K1 cadetti B Antonaz 
(CMM); K2 5, 20 allievi B Fuc- 
ci, Savella (CMM); K2 cadette 


B Iacumin, Peteani (Timavo); 
K1 4, 20 allieve B D'Aquino 
(SKCM); K1 cadetti A Sandri 
(SKCM); II serie Andreos (Ti- 
mavo); K2 cadette A Crivici, 
Greco (Timavo); K1 4, 20 allie- 
ve A Riganelli (SKCM); K2 ca- 
detti B Antonaz, Zugna 
(CMM); K1 cadette B Gratton 
(Ausonia); K2 allieve B Miche- 
li, D'Aquino (SKCM); K2 cadet- 
ti A Sandri, Zarcone (SKCM); 
K1 cadette A Greco (Timavo); 

Risultati 2000 metri un- 
der 14: K2 cadetti B Stantic, 
Zucca (CMM);K1 cadetti BAn- 
tonaz (CMM); K1 cadette B 
Gratton (Ausonia); K1 cadette 
A Greco (Timavo); K1 cadetti 
A Andreos (Timavo); K2 5, 20 
allieve B Devivo, Miglino 
(SKCM); K1 allieve B Cattarin 
(Timavo).— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IN BREVE 


Sci 
Slalom a Feller 
e Coppa a Pinturault 


Con l’austriaco Manuel 
Feller vincitore dello sla- 
lom speciale delle finali 
di Lenzerheide e con la 
conquista della Coppa 
del mondo generale del 
francese Alexis Pintu- 
rault cala il sipario sulla 
stagione dello sci alpino. 
Sotto una nevicata Feller 
ha centrato la sua secon- 
davittoria in carriera pre- 
cedendoitransalpini Cle- 
ment Noel, ad appena 8 
centesimi, e Pinturault di 
11.Il detentore della cop- 
petta di slalom, l’austria- 
co Marco Schwarz, al co- 
mando della prima man- 
che, ha concluso sesto a 
76 centesimi. Miglior az- 
zurro è stato Alex Vina- 
tzer rimasto ai piedi del 
podio per appena 21 cen- 
tesimi. Pinturaultha con- 
cluso la Coppa del mon- 
do generale con 1260 
punti davanti all’elvetico 
Odermattcon 1093. 


Sci 
L'ultimo gigante 
donne è neozelandese 


L’ultimosigillo di una sta- 
gione dello sci che ha vi- 
stol’azzurra Marta Bassi- 
no conquistare la coppet- 
ta di slalom gigante è sta- 
to firmato dalla giovane 
neozelandese Alice Ro- 
binson.La 19enne havin- 
to lo slalom gigante della 
finale di Lenzerheide cen- 
trando così la terza vitto- 
ria in carriera. Ha prece- 
duto di 28 centesimi la 
fuoriclasse americana 
Mikaela Shiffrin e di481a 
slovena Meta Hrovat. 
Quarta l’italiana Federi- 
caBrignone a 1”29. Bassi- 
no, seconda dopo la man- 
che del mattino, ha con- 
cluso settima a 1” 45. 


Atletica 
Campaccio 
africano 


L’ugandese Jacob Kipli- 
mo e l’etiope Tsehay Ge- 
mechu hanno vinto la 
64.a edizione dello stori- 
co Campaccio, cross in- 
ternazionale a San Gior- 
gio su Legnano. Kiplimo 
ha coperto i 10 km in 
29’07 precedendo di tre 
secondi l’etiope Nibret 
Melak e di sette l’altro 
ugandese Chelimo. Mi- 
glior italiano, quarto, 
Eyob Faniel (29’53). Nel- 
la gara femminile sui 6 
km vittoria di Gemechu 
(19’03). Miglior italiana 
Francesca Tommasi 
(20’15) sesta. 


Tennis 
Trionfo Zverev 
Tsitsipas battuto 


Alexander Zverevvince il 
torneo Atp 500 di Acapul- 
co. Il tedesco, testa di se- 
rie numero 2, ha battuto 
in finale il greco Stefanos 
Tsitsipas, numero 1 del 
seeding, conil punteggio 
di 6-4, 7-6(7-3). 
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Scelti per voi 


NADIAORO 


Oa 


Màkari 

A RAI 1, 21.25 

In un grave incidente 
d’auto muore il cugino 
di Saverio (Claudio 
Gioè), Franco Rizzo ex 
promessa del pallone. 
Saverio, si rende conto 
che la morte del ragaz- 
zo non è stato un inci- 


L'Isola Dei Famosi 

CANALE 5, 21.20 

Ilary Blasi conduce 
l’Isola dei Famosi. Se- 
guiamo le vicende dei 
naufraghi vip alle pre- 
se con la lotta per la 
sopravvivenza privati 
di ogni tipo di comodi- 
tà. In studio Iva Zanic- 


Presa Diretta 

RAI 3, 21.20 

Riccardo Iacona condu- 
ce un'inchiesta  sull’in- 
dustria militare e sul 
suo peso negli equilibri 
geopolitici, tra scenari di 
guerra e traffici illegali. 
Credevamo che il nostro 
paese non avesse più a 


Quarta Repubblica 

RETE 4, 21.20 

Nicola Porro nel pro- 
gramma di attualità da 
lui condotto, affronta, 
in compagnia dei suoi 
ospiti, i grandi temi di 
attualità, di politica e 
di economia. Un’anali- 
si degli eventi che inte- 


A c 
Va I COMPRO ORO 
e ARGENTO 
VENDO ORO 


da INVESTIMENTO 


Uno, nessuno, cento Nino 

RAI 2, 21.20 

Il 22 marzo del 1921 nasceva Nino Manfredi. Il 
documentario, diretto dal figlio Luca, vuole celebra- 
re l'attore e l’uomo con immagini e testimonianze 
inedite e con una lunga intervista rilasciata da Nino 


Manfredi al figlio, pochi anni prima di morire. 


[CIPRO | 


RAI 2 Raip. 


dente, ma un omicidio. 


RAI 3 Rai 


che fare con la guerra. 


RETE 4 4 


ressano il Paese. 


CANALE 5 °5 


chi e Tommaso Zorzi. 
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LUNEDÌ 22 MARZO 2021 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


AÀA 3 » _ cu 
® G i ww OO = = e 
poco pioggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
—————— [—r—ci rl 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: Giornata soleggiata con qualche 
velatura al Nordoveste locali annuvola- 
mentisulla Romagna. Centro: Nuvolo- 
so sulle Adriatiche, precipitazioni specie 
sull'Abruzzo, nevose in Appennino. Più 
Sole sul versante tirrenico e Sardegna. 
Sud: Instabilità specie su Molise, Puglia, 
Calabria e Sicilia con neve oltre i 
500-800m; meglio altrove. 
DOMANI 
Nord: Bel tempo con cieli sereni; qual- 
che locale annuvolamento sulla Liguria. 
Centro: Residua variabilità sul versan- 
te adriatico, ultime precipitazioni sull'A- 
bruzzo; più sole altrove. Sud: Insistell'in- 
Stabilità tra Molise, Puglia, Lucania, Sici- 
lia e Calabria con precipitazioni, nevose 
dai500-800m; soleggiato altrove. 


Cielo in prevalenza poco nuvoloso 
con gelate notturne anche in pianura. 
Inquota soffierà vento da nord soste- 
nuto o temporaneamente forte. Sulla 
costa e in pianura nel pomeriggio 
soffierà vento da nord o nordest mo- 
derato. 


(i ii iP. Fun‘ 

TEMPERATURE IN REGIONE ol dt 
— - - - CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX 
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! gn gna ; i i B 2 2° Bol 3_ 12 
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nina i 91 | 08 Udine 1-12! 91! 44% !98km/h Gemona: LO: 87! 30% ‘g/km Budapest 4 I Catani 6 6 
massima 1 11/13 + 10/12 Grado : 88! 88! 46% 148km/h Piancavallo ! -IL7! 07! 47% !45km/h Franco ote 2 3 Genova 3 13 
media a 1000m 0 \ Cervignano ! -17 114! 48% ‘85km/h FomidiSopra' -77 41 49% :17km/h ii 3 È Lau i È 
mediaa2000m 7 Lison 2 6 Miano 3 10 
or e o leo} 

ublana = “i ‘alermo 
ILMARE Madrid -3_0 Perugia 0 Ò 
Fre CITTÀ STATO =! GRADI ! = ALTEZZAONDA Pa — DG Rossi 703 
DOMANI INFVG Trieste ! quasiclmo ' 104 0,10m Prato i) $ Roma È ni 
Monfalcone i quasicalmo + 104 0,10m ta 32 Tan 2 
Cielo da sereno a poco nuvoloso con Grado quasicalmo * 104 0,10m Varsavia 4 -2 Treviso 1 10 
gelate notturne anche in pianura. Di Lignano : — quasicalmo : 104! g10m late "0° ie I 
Forni d notte e al mattino sulla costa soffierà 
Sopra Borino, poi vento da ovest. =— l 

ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


Tendenza mercoledì: Cielo sereno o 
poco nuvoloso. Zero termico fino a 
1800 metri circa. 


www.studiogiochi.com 

ORIZZONTALI: 1 Il mago della Rowling - 10 Scrisse Cocktail Party 
- 11 Ospita animali - 12 Si lavano tra loro - 13 Spara a raffiche - 15 
Fu vittima di Ulisse - 16 Principio di comodo - 17 Macchia verde 
nel deserto - 19 Accentato, nega - 20 Il regista di Co/latera/- 22 La 
parade discografica - 23 Con la bella in una fiaba - 25 Sono pari 
nella rana - 26 ll Guthrie del folk (iniz.) - 28 Ricoveri per mucche 
- 29 Una misura terriera - 31 Pronome - 32 Nei moli e nei porti - 
33 Lo pratica l'asceta - 35 Pagina alla fine - 36 Cittadina presso 
Cuneo - 37 E detto Benaco - 39 Formaggio di soia - 41 Grido di 
incitamento - 42 La Blixen scrittrice - 43 Una fase della lavatrice. 


VERTICALI: 1 L'autore di Addio alle armi - 2 Ferro del caminetto 
- 3 Il Gattuso del calcio - 4 Il sovrano dei francesi - 5 Sono pari in 
Kyoto - 6 Pigri riposi - 7 Il principe Antonio de Curtis - 8 Libro sacro 
degli Israeliti - 9 Aveva facoltà di graziare - 13 Molti la preferiscono 
al mare - 14 È al di là degli Urali - 16 Pure - 
18 Un canale Mediaset - 20 | miei... a Pari- 
gi - 21 La Pizzi che cantava Grazie dei fiori - 
24 Arti pennuti - 27 E simile al ponce - 30 La 
pianta della tequila - 32 Una grande famiglia 
del circo - 34 Era un grande lago asiatico - 36 
Bjorn campione svedese di tennis - 38 Indaga 
su mafia e camorra - 39 La firma del writer - 
40 Fine dello scoop - 42 Il centro di Ankara. 
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media a 2000 m -T 


PIANURA 


m 
x 
ES 


24% SEMPRE CONVOI 
NÈ DAL 1996 


040 633.006 


VECTASRL@GMAIL.COM 
WWW.VECTASRL.IT 


VECZA RIELLO viezmanvn 


» « 


VIA FABIO SEVERO, 42 - TS WJUNKERS BAXI Vaillant 


Oroscopo 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Direttore responsabile: Omar Monestier Condirettore: Roberta Giani 
Ufficio centrale: Alessio Radossi (responsabile), Maddalena Rebecca (vicaria), Maurizio Cattaruzza; 
Cronaca di Trieste: Matteo Unterweger; Cronaca di Gorizia e Monfalcone: Pietro Comelli; 
Cultura e spettacoli: Arianna Boria; Sport: Roberto Degrassi 


GEDINEWSNETWORK S.p.A. 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: 
Presidente: 
Luigi Vanetti 


Amministratore Delegato e 
Direttore Generale: 
Fabiano Begal 


Consiglieri: 

Gabriele Acquistapace 
Lorenzo Bertoli 
Francesco Dini 
Raffaele Serrao 


Consigliere preposto alla 
divisione Nord-Est: 
Fabiano Begal 


Direttore editoriale Gruppo Gedi: 
Maurizio Molinari 


Direttore editoriale GNN: 
Massimo Giannini 


Abbonamenti: c/c postale 
22810303 - ITALIA: con preselezio- 
ne e consegna decentrata agli uffici 
P.I: (7 numeri settimanali) annuo € 
350, sei mesi € 189, tremesi € 100; 
(sei numeri settimanali) annuo € 
305, sei mesi € 165, tre mesi € 88; 
(cinque numeri settimanali) annuo € 
255, seimesi € 197, tremesi © 74. 


Estero: tariffa uguale a ITALIA più 
spese recapito - Arretrati doppio del 
prezzo di copertina (max5 anni). 
Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in 
abbonamento postale - DIL 
353/2003 (conv ino L 
27/02/2004 n.46)art.1, comma], 
DCB Trieste. 

Prezzi: Italia € 1,50, Slovenia € 1,50, 
CroaziaKN11,25. 

II Piccolo del Lunedì 

Tribunale di Trieste n. 629 dell' 
13.1983 


Direzione, Redazione, 
Amministrazione e Tipografia 

34121 Trieste, via Mazzini 14 

Telefono 040/3733.111 

Internet: http://mww.ilpiccolo.it 
Stampa: GEDI Printing S.p.A. 

V.le della Navigazione Interna, 40 
35219 Padova 

Pubblicità: A. Manzoni&C. S.p.A. 
34121 Trieste, via Mazzini 12 
tel.040/6728311,fax040/366046 
Latiratura del 21 marzo 2021 

è stata di 21.752 

Certificato ADS n.8725 

del 25.05.2020 

Codice ISSN online TS 2499-1619 
Codice ISSN online 60 2499-1627 
Titolare trattamento dati (Reg. UE 
2016/679): GEDI News Network 
S.pA.- privacy@gedinewsnetwork.it 
Soggetto autorizzato al trattamento da- 
ti(Reg. UE 2016/679): Omar Monestier 


© WE 


ARIETE Ln 


21/3-20/4 


Approfittate bene di questa giornata, per- 
ché potrete riuscire a risolvere parecchio e 
bene. Avrete anche piccoli vantaggi pratici. 
Inripresa la situazione affettiva. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


Un ritardo nella realizzazione di un proget- 
toa cui pensate da tempo, vi mettera in agi- 
tazione. L'amore sara la vostra ancora di 
salvezza in questa stressante giornata 
GEMELLI 


21/5-21/6 II 
Influssi molto positivi in quanto vi saprete 
impegnare a fondo. Ci sono alcuni problemi 
darisolvere ma prima o poi riuscirete a rag- 
giungere quello che volete. 


CANCRO n 
22/8-22/7 Ce 


Una collaborazione inizialmente accettata 
malvolentieri si rivelerà uno strumento pre- 
zioso per imparare nuove cose e utile per il 
vostro futuro professionale. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
Comportateviinmodo da non provocare di- 
scussioni e cercate di non farvi coinvolgere 
in quello che potrebbe verificarsi nel lavoro. 
Molta diplomazia nei rapporti. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 ® 
Dovreste essere molto attenti alle spese, al- 
trimenti presto resterete al verde. Il vostro 
cuore in serata verrà rassicurato dall'affet- 
toe dalla tenerezza della persona amata. 


LEONE 
23/7 - 23/8 I 


Consapevoli di aver dato il massimo impe- 
gnoe tutte le energie al lavoro, oggi potrete 
concedervi una meritata giornata di pausa 
e di riflessione. Tempo per chi amate. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Esaminate la situazione sotto ogni punto di 
vista prima di accettare una proposta di la- 
voro che vi viene da una persona conosciu- 
ta da poco. Fatevi consigliare. 


VERGINE 
mm 


24/8 - 22/9 


Non sempre sono facili i rapporti con le perso- 
ne che vi circondano, soprattutto se queste 
hanno sfrenate manie carrieristiche. Nubi pas- 
seggere nel rapporto con la persona amata. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Pg 


Avrete la conferma della buona impostazio- 
ne dei vostri affari: cresce la sicurezza nei 
vostri metodi ed in voi stessi. Stimolante la 
vita affettiva. Relax. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 MW 


Avvertirete un gran desiderio di benessere 
e così deciderete di intraprendere una nuo- 
va dieta. Alti e bassi nel rapporto sentimen- 
tale. Cercate di mantenervi calmi. 


PESCI 
20/2-20/3 * 


Per tutta la mattinata non sarete in grado di 
occuparvi con l'impegno necessario del lavo- 
ro. Una faccenda personale va risolta il prima 
possibile. Rilassatevi e riposate più a lungo. 
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RISCALDA 
CHI AMI 


i RISPARMIANDO 
Aci 


A SI 
Ml 
(i .. MANUTENZIONE=LIBRETTO 
SR sù Q CALDAIA 


DOMESTICA 


RIELLO 


START CONDENS 26KIS 


(CLASSE ENERGETICA RISCALDAMENTO: A, ACQUA CALDA SANITARIA: A) 


CALDAIA A CONDENSAZIONE 
SUPER COMPATTA 


PORTACI 
UN NUOVO 
AMICO! 


*x è PA 
1(040) € AVRETE ENTRAMBI 
DIRITTO AD UNO SCONTO DI 20€ 


CALDAIA START CONDENS 25KIS SULLA MANUTENZIONE. 


Qualità e design italiano. Portata termica nominale riscaldamento 20 KW. Portata termica nominale 
produzione ACS (acqua calda sanitaria istantanea) 25 kW, con funzione “Inverno con Pre-riscaldo” per 


-206 -406 -206  -206 
ridurre i tempi di attesa. 
Rendimento utile a carico ridotto 30% (ritorno 47°) 102,2% - Circolatore a basso consumo (IEE <= 0,20) 
Termoregolazione di serie in scheda, possibilità abbinamento sonda esterna (optional) 
Dotata di bruciatore premiscelato, scambiatore di calore compatto condensante in alluminio. 


Basse emissioni inquinanti (Classe emissioni NOx 5) 
Estremamennte compatta, con estetica essenziale, comandi semplici, visualizzatore digitale compatto. 


Dimensioni (mm) Prof x Largh x Alt: 248 x 405 x 715 PIÙ AMICI PORTI, PIÙ SCONTO AVRAI! 


* /mporto per installazione in sostituzione di caldaia con scarico fumi coassiale in facciata, € 1.907 + iva. 10% = € 2.098 iva. Valido per il primo anno di manutenzione 
inclusa. Esborso finale al netto della detrazione fiscale del 50% in 10 anni per ristrutturazione edilizia = € 1.049 


- Si precisa che la normativa richiede la presenza di valvole termostatiche sui corpi radianti, ove non presenti sarà necessario 
procedere all'installazione con i costi relativi. 


- F' possibile anche usufruire della detrazione fiscale del 65% per risparmio energetico integrando l'impianto con ulteriori 
componenti e termoregolazioni, disponibili ad approfondimenti in sede oppure sul sito www.agenziaentrate.gov.it 
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